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ZETAGI
ITALY

Via S. Pellico, 2
20040 OAPONAGO (Ml) -

Tel. (02) 95.86.378

AMPLIFICATORE FM 88 - î08 MHz - B î80 FM

CARAIIERISTICHE

Alimentazione: 220 V
Frequenza: 85-1 10 MHz
Pot. ingresso: 2-14W
Pot. uscita: 100 W con B-'t0 W d'ingresso
Adatto anche pet trasmissioni
in stereofonia.

PRONTA CONSEGNA

mod. 122
mod. 123
mod. 125
mod. 1210/1
mod. 1525
mod. 1535
mod. l55S
mod. 12105
mod. 850
mod. Bl00
mod. BVl30
mod. BVlOOl
mod.812/144
mod.8,401144
mod. FA7OBL
mod.  F27 '
mod. P2711
mod. 200
mod. 500
mod. DX27
mod. DXl44
mod. V3

L. 1s.300
t. 17.900
L. 31.000
L. 73.400
L. 2s.000
t. 34.300
L. 42.800
t. 93.400
L. 52.500
t. 99.000
L. 99.000
L. 330.000
L. 47.000
t. 83.700
L. 165.000
t. 35.300
t. 22.300
t. 20.500
L. 38.500
L. 8.500
L. 9.000
L. 8.500

PARTE DELLA PRODUZIONE ZETAGI

alimentatore stabilizzato 13 V 2,5 A
alimentatore stabilizzato 13 V 3,5 A
alimentatore stabilizzato l3V 6A
alimentatore stabilizzato 13V 12 A
alimentatore stabilizzato 3.15V 2,5A strumento
alimentatore stabilizzato 3.20 V 3 A strumento V/A

alimentatore stabilizzato 3-20 V 6 A strumento V/A
afimentatore stabilizzato 3-2OV 124 2 strumenti
amplificatore lineare GB 30 W in antenna ttansistor
amplificatore lineare GB 60 W in antenna transistor
amplificatore lineare GB 80 W in antenna valvole
amplificatore lineare CB 500 W in antenna valvole
ampfificatore lineare 144Mc 15W in antenna transistor
amplificatore lineare 144 Mc 40 W in antenna transistor
amplificatore. lineare 144 Mc 85 W iri antenna transistor
preamplificatore GB guadagno 25dB con S'Meter
preamplificatore GB guadagno 25 dB
rosmetro/Watt 3-2fi) Mc
rosmetro/Watt 3-5fi) Mc doppio strumento
demiscelatore antoradio/ricetrasmittente GB
demiscelatore autoradio/ricetrasmittente 2 metri
commutatore d'antenna 3 vie fino 5fi1 Mc

(Prezzi fVA 120/o incl.l.

Spedizioni oyunquè in contrassegno - Per pagamento anticipato spese- di spedizione a nostro carico -

Cbnsultateci chiedendo il nostró catalogo- génerale inviando L. 400 an francobolli.

f.bb?rlo l9l7 t98 _



I circuiti g_tampati di
cq elettrodiea

Da molto tempo i. Lettori chiedevano che della maggior parte dei progetti presentati venissero predlsposte e messe
in vendita le scatole di montaggio complete. Noi non liamb del comineóianti' di parti elettroniche' e quinji,- purtropóo,
non .abbiamo potuto soddisfare qu.este. richieste. E poi ci sono gla fior di Ditte chà operano nel settoie'e Uadti sfogiiàrd
cq elettroníca per trovare decine di indirlzzi cui rivoigersi.
Ma un . pezzo, tra tutti può invece costituire un problemà: è il circuito stampato di qucl progetto della rivista, che
varia ogni volta.
Sensibile a questo problema e con I'obiettivo di fornire un servizio non speculativo cq clcttrontca ha deciso di far
predisporre e porre in vendita i circuiti stampati di molti suoi progetti, come gia annun-ciato da alcuni mesi.
cq elettronica garantisce che tutte le basette sono perfettamente rlspondqnti al relativo progetto: perciò,
nersuna brutta sorpresa Vi attende!

5031

5122

5123

o03l

6032

oo4l

6052

607t

5121

ú12

610l

7021

i circuiti stampati disponibi,li sono:

Generatore RF sweeper a banda stretta (2fi)kHz+25MHz)
(Riccardo Gionetti) - n. 3/75

Generatore di ritmi elettronico
{Alessandro Memo) - n. 12/75

Utile ed economico amplificatore da 5 a 15 Wrus
(Renato Borromei) - n. 12/75

Convertitorino per la GB
(Bruno Benzi) - n. 12/75

Fototutto
(Sergio Cattò) - n. 1/76

Relè a combinazione
(Bruno Bergonzoni) - n.3/76

Segnalatore di primo evento
(Francesco Paolo Caracausi) - n. 3/76

Come realizzare con poche kilolire
(Renato Borromei) - n. 4/76

Un 40W onesto
(Mauro Lenzi) - n. 4/76

Logica di un automatismo
(Giampaolo Magagnoli) - n. 5/76

l[ sincronizzaorologi
(Salvatore Cosentino) - n. 5/76

Gome misurare la distorsione armonica totale
(Renato Borromei) - n.7/76

Uodulato.e di fase a mosfet con audio livellatore
(Guerrino Berci) - n. 10/76

Blackbid
(Paolo Forlanil - 2/77

L. 2.000
(serie delle tre basette)

L. 700

L.

L.

800

L. 700
(solo il fototutto)

L. 950

L. 700

L. 3.000
(tutta la serie)

L. 1.500 (una basetta)
(la coppia: L. 3.000)

L. 1.500

L. 1.500

L. 2.000 (le due basetteJ

L. 'r.200

L. 1.000

800

w2

mst

I prezzi indicati si riferiscono tutti a circuiti stampati in rame su vetronite con disegno della disposizione dei compo- .
nenti sull'altra faccia; tutte le forature sia di fissaggio che per i reofori dei componenti sono gia osegulte.

Spese di imballo e spedizíone: ! basetta L. 8(X); da 2 a 5 basette L. l,0oo.

Pagamenti A mezzo assegni personali e circolari, vaglia postali, o a mezzo conto aorrente postale
8/2905a; si possono irwiare.anche Írancobolli da L. 100, o versare gli ìmporti dircttamente presso
la nostra Sede. Spedizione per pacchetto raccomandato.

- t9{ cq clcttrcnlca



241
289
291

228
235

cq elettronica

f94
223
224
225
227
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s o m m a r i o
I circuiti stampati di cq elettronica
indice degli lnserzionista
RISPARIIIA
bollettino per versamenti in conto correntè postale
Le opinioni dei Lettori
Edlt One (Boarino)
Due segnalazioni librarie
Transceivor HF 80 + l0 metri (Casini)
Che fa ,  cuce? (G iard ina)
ULGÎ: un terminale ultraeconomico per il vostro mlcrocomputcr (Becattini)
quiz (Cattò)
GB a Santiago 9* (Gan Barbone 10)

L. 3agra d.l llnoa?e
Poche idee ma ben confuse , , ,  (Cas te l l i  e  Ga l l iena)

oYYeto
eomo t'in3egno . progett.re ...

. ... un rlcevltora per i Irl.l FM
2.  G iuseppeTlB lACENlOVENTl

speramentare (U gliano)
Un TX par Ia Fm ch'ò nu'zucchero

' Spigoltndo tra una papocchia c I 'altra (Mezzalira - Faraldi - Lambardi - Resadi - Miniussi)
R icch i  Dremi  en t ro  i l  31  marzo

Conoscete gli oscillatori a ponte di Wien ? (Tagliavini)
Effemeridl (Medri)
Attuale e futura attività APT (Medri)
La 58 llark 1: prove e aggaunte (Boarino)
Display per r icevitori  (Cherubini e Gionett i)
lonosfora e riftessione delle onde radio (De Michieli)
Ancora una nuoya frontiera (Fanti)

Gh. cosr ò Ir ATv c 50 anni dl t.laviaiona
Un rlcètrasmettltore OBP (Miceli)

sporimentare in esil io (Arias)
Due bur lon i  (Ceron,  G iambar in i )  -  Uno che non vuo le  in fas t id i re  i l  g io rna la io  (Benvat i? )  -
Un sa lu to  a  S i l v io  Romagno l i ,  m io  amico  -  Rober to ,  anz i  no :  Laura  -  RX per  onde lunghe (Na ld i )
Sopravviverà aparimantrrc in esil io? -

notizae IATG (Fanti)
Risultat i  1o Albatross SSTV Contest - Annuncio 7'WW SSTV Contest - Risultat i  60 SARTG
Contes t  -  Per  ch i  suona la  campana?

ELETTROI{ICA 2OOO
offerte e richieste
OilAGGIO
moduto per anserzaone 'offerte e richieste'
pagella del mese
Blackbird: un "cicalino" "logicot (Forlani)
La radioastronomia questa mi3teriosa (Scózzari)
àbakos
VIVERE LA MUSICA ELETTRONICA (BozzòIa)

3. Comanciano da zaro ((t.stlare aleiltonicharrl (16 patte)

24-6
257

261

2?6
241
248

268

274
280
281

30f

3 1 0
3 1 6

321

323
324
321
325
326
328
335
341
342

febbrlio 1977 t9s -



143 P
Portatile 23 canali
Batterie mezze torce
Antenna metallica

GRANDE AUTONOMIA

Possibilità di uso in autovettura
con alimentazione esterna

I FANTASTIGI TRE PACE

123/28
Pace 123/28
Pace 123/48
26 o 48 canali

$00. c0ililtfia0tAt[ [ tilDl]$Tnlal,fi IURA$IATI0A ,,,.r,
Vio Spoloto. lr/2 . OO'199 ROMA lttoty) Totcfoni 837477 . 8312t23

Co'mpeno, lO-21 - r6t23 cENOvA {ttotyl fctctono 280717

09 canali
tutti in AtUl

Per informazioni scrivers o
telefonare

rELEX 7607' EURO
CAALE EUROIMPORI

- tg6 cq .l.t'tîonlcr



Per il vostro M 2000

CflMPUTER

a Ricerca automatica dei canali occupati nella gamma 14416lúhz
a lndicazione digitalo (display a led) della frequenza d'operazione
O Possibilità di scèlta dèlla banda rlcevuta (14415'14516,144 / 146 Mhz)
O Scansione automatica in avanta e andictro
O Scansione con arresto e partenza automatica dopo un tempo prefissato
a Scansaone con affesto e paÌtenza manuale
O Scansione manuale con comando in ayanti e indictro o sulla banda 14,.1118 ilhz
O Possibilità da spostarsi di un canale alla volta avanti e andictto
o velocità di scansione regolabile (da 4 a 40 canali al secondo)
a Possibilità di memorizzare I'ultimo canalé ricevuto per tutto al tempo della scansione successiva
O Inserzione e disinserzione controllata da un commutatorc sul pannello
a Indlcazione digatale, a DSG disinserito, della frequènza selezionata sul MULTI 2000
O Semiconduttori: 16 circuiti integrati, 2 transistor, 15 diodi
a Al imentazione: 22OY -5 W
a Connessaon€ rapida al ilULTl 20OO tramite connettore Gannon a 15 poli

Lo troyerete nei nostri punti vendita

Richiedeteci cataloghi e informazioni
unendo L. 8OO in frnacobolli

Sono disponlbili FILTRI A BANDA STRETTA per ftlULTl 8

$OC. COilIIIARCIAI,I I INDU$TRIAI,I IURA$IATICA '.'.r.
viq Spoloto, t1/2 - ool99 RoMA {ltqlv} lclefoni 837477 - 8312123

Compofto, lO-21 -16123 GÉNOVA tltotyl fclcfono 280717

D IG ITAL S CA]'I
CARATTERISTICHE

Per informazioni tcrivere o
telelonare

fÉLEX 760tt EURO
CABLE €UROIMPORT ' ROMA

frbbîrio l9z 197 -
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CRISTALLI
TIQUIDI

Dat i  tecnic i :
Moderno
C.MOS
orologio a 4 d i -
g i t ,  punt i  cen-
t ra l i  con pulsa-
zrone a 1 se-
condo.
Display a ef fet-

to d i  campo
da 18 mm
Completamen-
te autonomo,
durata del la p i -
la anni 2.
Ouarzo a
32.678 kHz.

L. 48.000

ICL 8038function genèr.
ITT 7120 P.S.  e c lock gen.
lL 74 optocoupler
ICM 7038+Xtal  base t ime
per orologi  50 Hz.
L 129-30-31 vol t .  regul .
LM 308 super Beta op. amp.
LM309K vol tage regul .
LM 31 1 voltage compar.
LM 320K-.l2 neg. regulat.
1M323  5V  3A  regu la t .
1M324 quad op. amp.
LM 3900 quad op. amp.
LH0042C Fet imp. op. amp.
M 252 batter. elettron.
M 253 batter. elettron.
MC1458 dual  741 minid io
MC , |648 LF-VHF osci l l .
NE 531 High s lew Rate amp.
NE 536 Fet  imp. op.  amp.
NE 555 t imer
NE 556 dual  t imer
NE 560 P.L.L.
NE 56I  P.L.L.
NE 562 P.L.L.
NE 565 P.L.L.
NE 566 P.L.L.
NE 567 tone decoder
SN 75492-3-4 interfaccia
SN 76131 preampli stereo
TAA 611 Bl2 ampl i  B.F.
TDA 2020 amoli 20 watt
t rA 709 omp. ampl.  TO-DIL
g,A 740 Fet imp. op. amp.
u"4741 op.  ampl.  TO-DIL
UA747 dual 741 DIL
tr,A776 multi purp. amp.
u4796 modul. bilanciato
UAA 170 led driver
UAA r80 led dr iver
XR 205 funct. gener.
XR 210 FSK mod.-demodul .
XR 1310 stereo-decoder
XR2207 special V.C.O.
XR 2208 mol t ip l .4 quadr.
XR 2211 FSK demod+tone
dec.
XR 320 precis ion t imer
XR 2206 function gener.
XR 41 51 Voltage-to-f req.
converter
XR 5200 Mul t i funct .  comm.
circui t
XR 1488 quad line-driver
XR 2216 compandor
XR2240 programmable
counter timer
XR 742 zero cross. trigger
9368 decoder-lacht
9582 line-receiver
95 H 90 decade 300 MHz.
ll C 90 decade 600 MHz.

L. s.000
L. 4.000
L. r.300

L. 12.000
L . 1 . 6 0 0
L. t.950
[. r.950
L. r.800
L. 2.950
L. 3.950
L. 3.900
L. 1.800
L . 7 . 2 0 0
L. î2.000
L. 12.000
L. r .200
L. 6.800
L. L800
L. 6.000
L. 900
L. L800
L. 4.200
L. 4.200
L, 6.600
L. 3.300
L. 3.300
L. 2.900
L. 1.600
L. r.600
l . 1 . 4 0 0
L. 4.800
L. 800
L. 6.000
L. 900
L . 1 . 6 0 0
L. 3.s00
L. 2.800
L. 4.500
L. 4.500
L. 12.000
L. 7.800
L. 3.500
L. 6.000
L. 7.900

L. î2.000
L. 2.200
L. 7.800

L. 10.000

1.49.0qt
L. 3.000
L. 9.900

L. 7.800
L. 5.000
L. 2.800
L. 4.000
L. r3.800
L. 19.s00

I

I

e l C

2SA 496 L. 1.000
2SA 562 L. t.000
2SA 634 L. t.000
2SA 643 L. 1.000
25C372 t. 400
2SC496 [. 1.200
2SC620 L. 500
2SC 7t0 t .  400
2SC 730 L. 6.000
zSC 774 t. 2.(xn
2SC 775 L. 2.500
2sc 778 L. 6.000
2SC 799 t. 4.800
2SC 839 L. 400
2SC 881 L. 1.000
25C922 t. 500
2SC 94s t. 400
2SC 1017 L.  2.500
2SC 1018 L.  3.000
2sc 1096 L. 2.s00
2SC 1177 L. t9.000
2SC 1239 L. 6.000
2SC 1307 L. 7.800
2SC 1591 L. 9.500
2SC 1678 L. 3.500
2SD 26f t. 900
2SK 19 Fet  L.  1.200
2SK 49 Fet L. 1.200
3SK 40Mosfet L. L500

lC CRONOMETRO e OROLOGTO

!\?::2^4 orol. 4 disit L. 6.s00E. r . ruyA oro t .  4  d ig i t  base x ta l  L .  13 .500
lt4ryqql.H modulo 4 disi t+svestia i :  i ; :óóó
It4ly-13^11 orolosio 6 digit L. s.000NrA ruzru orot. b dtgit  fsvegl ia L. 9,500
fgir.clita 3Bt7 4 disit+svesiia i: ó.iòóICM 7205+Xtat cronom. 3 iunzioni L. 3é:óóó
ICM 7045 cronom. 5 funzioni  i :

2526 High Speed 64 x 9 x 9 caract. generator L. Z2.OOO

tc FUNZION| SPECTAU
I\45 :99? 4 digit counter L. f 6.000
l4li 9202 memoria EpRoM 2048 bit a: àt:óòó
145 :9?10, octave senerator L. 14.000lv^ 5uu9 Dase temDi oroorammab. t .  14,000
lrl{?o_qes 6 disit UplDbW\ count. L. 24.500
l9l '4 1?99 Frequenz. 7 -disi t  6 MHz. l :  t i :aóò
tw_wt tzvt  6ase tempt î requenz.  L.  9.900
LDt10. t11 Vottmetro 3j l2 at is i t  I .  zó.óóó
c.  proget to per mul t imeter
LD 130 Vol tmetro 3 d ig i t  L.  i6.500
IA49qq Triple ampt. ier f ittr i anivi Rc r: 

' t:óó
r uA àóu uyratore L. g.g0o
JqA 2640 Pulse width modutat. t: 6:òóò

L E D
8 LED rossi ,  unica str isc ia d i  2 cm. per indic.  l inear i
o d isplay gigant i  cad.  L.  t .200
Per 1O pezzi L. i0.000

DISPLAY
FND70 L.  1.800
FND 500 L. 2.800
D L 7 0 7  1 . 2 . 0 0 0
DGl0 verde al fosforo L, 1.950
5082-7433 Hewlett-Packard 3 digit L. 3.000
Led 9 dig i t  t ipo calcolatr ice L.  4.500
Fairchi ld FCS8024 4 dig i t  g igant i  da 20 mm.
NO-MUX L.  12.000

lc
A 403rP L. 3.500
BA s2r L. 3.s00
g,PC 8fC L. 3.s00
p.PC 1001 L. 3.500
s,PC 563 L, 3.500
TA 7108P L. 3.s00

4000
4001
4002
4006
4007
4008
4009
401 0
4011
4012
4013
4014
401 5
401 6
4017
4018
401 9
4020
4021
4022
4023
4024
4025
4026
4027

t. 400 4028
L. 500 4029
[. 1.000 4030
L. 2.400 4033
L. 2.400 4035
L. r.000 4040
L. 2.800 4042
L. 2.600 4043
L. t.400 4045
L. 2.8{10 4049
L. 2.4(x) 4050
L. 2.fit0 4051

Xtal  d i  precis ione (con re lat iva foto)

32.768 Khz. per orologi L. 4.500
400 KHz. HC 6/U L. 3.000
1 MHz. HC 6/U L.  6.s00
10 MHz. HC 6/U L.  6.500

I prezzl non sono comp.e3l dl IVA

Non si  fanno spediz ioni  per ordin i  infer ior i  a L.  4.000.
Spedizione contrassegno spese postali al costo.
Prezzi 3peciali per industrie, fare richieste specifiche.

via Castellini,2S - 22100 C0M0 - Tel. 031 -278044
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Kit CPU"Nuova versione con clock a cristal lo; completa di tutto tranne gl i  otto drivers (7417,74125):1 k RAM,
f k R0M, 4 port l /0, al imentazione, tutto su unica scheda. NU0V0 ECCEZIONALE PREZZ0 [vers. 0.2) t .  t69.000
Kit SMB - 'Scheda per I 'espansione del la memoria RAM. Aggiunge 4 k bytes. Possibi l i tà di selezione del l ' indir izzo

base. Completa di al imentazione on-board, si  inserisce direttamente nel bus 5S'8. t ,  169.000
Circuito stampato 5SB . Deve essere completato con 10 connettori a 22 poli passo 3.96. Permette di espandere
i l  CHILD S/BS f ino a complessive 5 schede. S0l0 stampato con istruzioni di montaggio [.  16'000

Contenitore BS5BS - C0me da figura in alto completo di pannello serigrafato (deve essere c0mpletato con alcune
minuterie Ganzerl i) .  Può ospitare i l  circui lo stampato 5SB con 5 schede del la serie CHILD. [ .  25.000
Solo pannello serigrafato t' 12'000

Irasformalore di alimentazione per i l  CHILD; 14V 6A e 14V 1,54 [. 18.000

Kit TVTTY - Disposit ivo che permette di usare qualunque televis0re, insieme al la ns. tast iera Microswitch, come
terminale video per micr0c0mputer o RTTY. Capacità di 1024 caratteri  ASCll,  Baudot o EBCDIC. Possibi l i tà di
evidenziare parti der messaggio, capacità di editins ecc. Disponibire orrì1'#:lîlirnu,iv' 

int.rn0 are L. ,,90.000

Documentazione FS FAIRCHItD (NU()Vl PREZZII): Programming Guide (2000); Data B00k (30011); Application
Notes (tSfx)). USER'S MANUAT (novità! oltre 280 pagine) (6000]; Formulator User's Guide [novità) (20fXl).
CHILD: un sistema per lo svi luppo e la didatt ica dei microprocessori (3000J; RPN/8: studio sperimentale di un
l inguaggio di programmazione (cìmpleta di l ista del l 'RPN/B e del modo di usarlo (3000); KIT 1 Manual ( indi-

spensabile per tutt i  i  possessori del CHILD B) (3000).

o$

NUOVO CATALOGO IN PREPARAZIONE

fnleTOff l  elettronica vra masaccio,3T- 50132 FIRENZE

lL LIBRO DELL'F8 ( in l ingua i ta l iana).  Testo didat t ico sui
microprocessor i  L.  l2.qn

TASTIERA di produzione Microswitch in elegante conteni-
tore con display alfa-numerico a carattere singolo. Usci-
te TTL codice EBCDIC. Completa di parte elettronica e

- numerosi particolari di grande valore. ldeale per RTTY o
microcomputers con sempl ice conversione di  codice.  Con
schemi e let t r ic i  e connettore L. 60.{n0

ALf MENTATORE ad integrati 5 V 10 A, -5 V, 12 V, -12V,
22Y, e 5.  -5 r i tardat i .  ldeale per c i rcui t i  d ig i ta l i  o per
laboratorio. Con schema e connettori. L. 35.0(X1

In vendita anche presso:
PASGAL TRIPODO ETETTRONICA
via della Gatta 26-28 - FIRENZE

úrbbnio 197 190 -



t t t - - a a a  t  t , VARIAC 0+220 Vac

Trasformatore toroide
onda sinusoidale
IVA esclusa

600 w
8s0 w

1200 w
2200 w
3s00 w

t. 57.qr0

L. 86.000
L. t00.0(xl
L. 1t6.000
L. t50.000

Ir

EERRO SATURO
Marca SAMA 150 W

ingresso 1OO-220-24OVac -r200/0
usci ta 220Vac io lo
ingombro mm 200 x lg0 x 190

Marca ADVANCE 2S0 W
ingresso 115-230 V -+2'o/o
uscita 118 V -{- I o/o
ingombro mm lS0 x 180 x 2gO
Peso kg l5 t. 30.000
Marca ARE 25{l W
ingresso 220-280-380 V +25olo
uscita 220 +l%
ingombro mm 220 x 280 x 140

STAFIIIZZAT. MONOF. A REGOL. MAGNETO ELETTRONICA

hqle_s_so ?2! yac i 15 Vo uscita ?20 Vac 12 yo
(SERIE .INDUSTRIA) cofano metaili;ó ìÉitato, interruttore
automatico generale, lampada spia, trimmer inteinó peiìòiei
preotsporre ta tensione d'uscita di tl0o/o (sempre stabiiizza_
ta)

kg Dimens. appross.
30 400 x 250 x 160

550x300x350
2.0@ 70 650 x 300 x 3S0
A richiesta tipi fino t5 KVA monofasi
A richiesta tipi da S/25 KVA trifasi

GMl000
MOTOGENERATORE

220 Vae - 1200 VA
Pronti a magazzino
Motore . ASPERA ,
4 tempi a benzina
1000 W a 220 Vac. (50 Hz)
e contemporaneamente

OFFERTA SPECIAIE per i lenori
di * cq s;.tt,ttita ,-

12Ycc 20 A o 24 Vcc i0 A
per carica batteria
dim. 490 x 290 x 420 mm
kg 28. Viene fornito con
garanzia e istruzioni per I'uso.
GM 1000w L.  360.000+lvA
GM î500 w [. 400.000+ tvA
N.B.: Nel caso di pagamento anticipato il trasporto è
a nostro carico,. in pi ir  i l  prezzo non sarà aggravato
oeile spese di rimborso contrassegno.

MOTOGENERATORE 120 - 240 Vac 300 W

Yglg.r." u miscela 2 tempi, gruppo da campo U.S.
ARMY (norme MIL) sopporta, per brevi periodi. cari.
chi molto superiori  a quel l i  di  targa, nuovo e com.
pleto di contenitore per íl trasporto, copertura in gom-
Tq p.er îunzionamento in caso di pioggia, ricambi e
cnravr per la manutenzione, manuale d' istruzione.
Dimensioni 300 x 450 x 300 mm.
Peso senza accessori kg 24 L. 2{0.000

CONVERTITORE STATICO
D'EMERGENZA 2!t20yac

Garant isce la cont inui tà d i  a l imen.
tazione s inusoidale anche in man_
canza di rete.
l) StabÌlizza, filtra la tensione e ri-

carica le batterie in presenza
della rete.

2) Interviene senza interruzione in
mancanza o abbassamento ecces-
sivo della rete.

Possibilità d'impiego: stazioni radio,
impianti e luci d'emergenza, calco-
latori, strumentazioni, antifurti, ecc.

Pot. erog. V.A. 500 '000 2000
Largh.  mm. 5t0 1400 1400
Prof. mm. 410 500 s00
Alt. mm. 1000 1000 1000
con batt. kg 130 250 400
IVA esclusa L. 1.084.000 t.649,000 2.58?.000
L'apparecchiatura è completa di bat-
terie a richiesta con supplemento
20olo batterie al Ni-Cd_

UN'ATTERNATIVA
AL MOTORE ELETIRICO
MOTORE A SCOPPIO
sAcHS SA 3?0

2 tempi 368 cc 24,5 CV Din
a '5250 g i r i
Awiamento elettrico l2 Vcc
Awidmento a straDoo
Raffreddamento foizato
In imballo originale completo
di raddrizzatore per ricarica
batterie, candela, chiavi.  l i -
bretto istruzioni, ecc. (man.
ca i l  f i l t ro aria).
Ingom. -r alt. 400 x 300 x 350
Albero uscita conico
@ 22+25mm
Sporgenza 50 mm - kg 35

BATTERIA S.A.F.T.
N ICHEL  CADMIO 6V .  ?OAh

5 elementi in contenitore
acciaio INOX catramato.
Ingom. mm 170 x 230 x 190.

Peso kg l8 t. 95.b00

- ú 0 cq cl.tùonicr



CIOMMUTAIORE rotatlvo l via 12 Doslz. 15 4 L. L8|n
COMMUT IOnE rotatlvo 2 vie 6 óosiz. L. 3$
100 pozzl sconto 20 vo
MICRO SWITCH HONEYWELL a pulsante t. 350
100 p6z!l sconto 20 o/.
OONTA lMPUtSl HENGSTCER 1l0vc 6 clfre con azzeratore
(EX COMPUTER) L. 2.01p
TADDRIZZATORE a ponte (sellno) 4A 25V L, 1.000
FILTRO ant id isturbo rete 250v' t ,5MHz 0,6-1-2,5A L.  300
PASIIGLIA termostatica (CLIP) normal. Chiusa apre a g0o
2 A 400 V cad. L. fn
RELE' MINIATURA SIEMENS-VARLEY
4 scambi 700ohm 24VDC l. 1.500
RELE' REED miniatura 1000ohm 12VDC 2 cont. NA L. t.800
2 cont. NC L. 2.500; INA+INC L. 2.2m - 10 p. sconto 10 o/o -
100 p. sconto 20 o/o.

FASCIETTE ANCORAGGIO cad. L. lsO
PREZZI NETTI Oltre 10 oezzi sconto l0olo

Oltre 100 pezzi sconto 15%

MATERIALE SURPLUS
20 Schede Remington 150x 75 trans^lsilicio ecc. t. 3.m0
20 Schede Siemens 160x 110 trans.'Silicio ecc. L. 3.5|n
l0 Schede Univac 150x15O trans. Silicio Integrati Tant.

ecc. t. 3,000
20 Schede Honeywell 130x65 trans. Sil. Resist. diodi ecc.

L. 3.0m
5 Schede Oliv€tti 150 x 250 ! (25O Integrati) L. 3.(xlo
3 Schede Olivetti

350 x 250 i {60 trans. + 500comp.J
5 Schede con Integr. e trans. Potenza ecc.

Contaore elettrico da incasso 40 Vac.
ro MtcRo swtTcH 3-4 t ip i
Diodi 10 A 250 V.
Diodi 40 A 250 V.
Diodi 200 A 600 V. GE
Lampadina incand. q 5 x 10 mm. 9-12 V.
Pacco 5 Kg. materiale elettrico interr. camp. cand. schede
switch elettromagneti comm. ecc. L. 4,5110

L.
L .
t .
L .
L .
t .
t .
t-.

T R A N S I S T O R  D I O D I
Tipo Li re Tipo
4C138 ZIt 8A157
Aclsr 200 BZX46C
ASZll r5|l OA210
AUYIO I.6(X' EM51B
MTJ001/U l5(l R1001
1W8723 (8C108) rr' 1N4002
2G360 130 rN4006
2N3055 8m lN/t007
2N3714 2.100 1N4148
2N975s 750

Lire
250
250
r50
250
1m
l5{t
170
2(x,
150

OFFERTE SPECIATI

500 Resist. assort. 1/4 10o/o t. 4.0q1
500 Resist. assorl. 1/4 56/o L. 5.500
100 Cond. elett. ass. 1+4000 pF L. 5.000
100 Policarb. Mylard assort. da 100+6m V L. 2.8m
200 Cond. Ceramici assort. L. 4.000
100 Cond. polistirolo 125+500 V 20 pF+8 kpF L, 2.500
50 Cond. Mica argent 0,5 o/o 125+500 V assort. L. t1.000
20 Manopole Îoro O 6 3+4 tipi L. t '500
'10 Potenziometri grafite ass. t. l .fxl
20 Trimmer grafite ass. [. t ' fx)

Pacco extra 3peciale (5{X! compon.)

50  Cond.  e le t t .  1+4000 pF
100 Gond.  po l ies te r i  My la rd  100+600V
50 Cond. mica argent. 0,5 o/o

300 Res i t .  1 /4+1/2  W assor t .

DIODI DI POTENZA
MR 121r SLR 100 A. 80 V.  L.  2.2W
1 N 3293 R/ WEST. 100A. 600V L. s.000
I N 40s2 R/G.E. 275 A 600 V [. l3.0oo
I N 11056 CR/WEST 275 A 1000 V L. 19.fl'0

RAFFREDDATORI PER DIODI IIPO
MR 1211 SLR 130 x 60 x 30 L. 800
I N 3293 R 100 x 60 x 40 L. 1.200
I  N 4052 R 120x60x40 L '  1.400
1  N  4056  CR 120x60x40  L .  l . 4m

s c R
250/2D 12s A 22OV 15 ps WEST. L. 30.lxt0 MOTORI MONOFASI A INDUZIONE

SEMISTAGNI - REVERSIBITI
220 V 50 W 900 RPM L. 6.000
220v l /16HP 1400RPM L.  8 .000
220V 1/4 HP 1400 RPM L. 14.@03INTEGRATI

Tipo Lire

rcl8038 s.fxl
NEssST 1.200
NE555 1.200
TA466iA 1.600
IAA611A r.o(n
TAA550 7(X)
sN74192N r.gd)

STRUMENTI: OFFERTA DEt MESE
Ricondizionati - Esteticamente perfetti Marconi lnstruments
mod. TF l04l B Volmetro a valv. AC-DC o L. zn.o(xl
mod. TF 110O Mlllivolmetro sensit. a valvole L. 160.(m
mod. TF 893A Misuratore potenza uscita L. 160.0(n
mod. TF 1067 Frequenzimetro eterodinè da 2-4MHz.
Le frequenze plù alte vengono campionate con le relative
armoniche (Frequenz. camp. 10 Kc/s . foo Kcls) L. fn.000
METRTX
mod. 75 Al im. stabi l i .0-30v.  L lmi tat .  10-200m4 [ .  60.00
mod. 920 Generatore di R.F. 50 Kc/s a 50 Mc/s L, lgl.o(xl
wEsloN
mod. 985 VHF Calibrator frequenza variabile 4-ll0MHz
Freq. f isse 1,5 MHz/4,5 MHz

KLEIN e HUMMEL
mod. RV 12 Volmetro Elettronico Vcc Vca 1,5-15(nV.
lofv1oMf,l batt. interna (manca la sonda) L, 70,0q1

Filo rame smaltato tipo S. classe E (120") in rocchetti
100-2500 9. a seconda del t ipo

O m m  L . a l k g

Rocchetti da 200-500 g

0,05 l4.0qt
0,06 lo.soo
0.07 8.s00
A m m  L . a l  k g

Rocchetti da 300-1200 g

0,08 ?.(n0
o,o9 6.400
0,j0 s.s(n
0,11 5.500
0,12 s.000
0,13 5.ooo
0,14 4.9m
0,15 4.800
0,f6 4.fxt
Filo rt on.to lsol. doppia seta 1 xo,fs l. 2.0lxt
Frlo LtlZ lil sEtA rddchettl da 20 m' 9 x 0'0s ' 20 x 0'07 '
15 x 0,05 L. 2'(m

O m m  L . a l k g
Rocchetti da 700-3000 g
0,17 4.4(x,
0,18 4.'lll0
0,19 4.300
0,20 1.2fi
0,21 4.2lù0
0,22 4.f 5(,
0,23 4.100
0,25 4.000
0,28 3.800
0,29 3.75|1
0,30 3.7m
0,35 3.650
0,40 3.6110
0,50 3.450
0.55 3.tlllo

PAGCO FIIO
COLTEGAMEl{fO

K9 1 Spezzoni trecclola
stagnata e lsolata In
PVC - vetro slllcone occ.
eez, 0,10+5 mmq. lung.
g)+70 cm colorl as3ort.

Ingresso 24Vcc Uscita l2svac
150 W 50 Hz L. 60.000

VENTOLA PAPST-MOTOREII
2 2 0 V $ H z 2 8 W
Ex computor interamente in metallo
ststorro úotante cusclnetto regglsplnta
eutolubriflcante mm 113 x 113 x 5{)
kg 0,9 - glrl 2150 - m3/h 145 - Db(A)54

L. fi.5fn
iso l2vcc Usclta l5vac
50 Hz t. 35.00

fibrrio 1977 m -



ATIMENTATORI
STABILIZZATI
220 Vac 50 Hz
BRS-30: tensione d'uscita:
regolaz. continua
5+15Vcc,  cor ren te  2 ,5A
protez. elettronica stru-
mento a doppia lettura
v-A L. 2e.000
BRS.29: come sopra ma
senza strumento

CARICA BAITERIE
AUTOMATICO BRA.sO
6 - 1 2 V  3 A

L. 15.000 protezione elettronicaBRS.28:. come, sopra t-en- fea Oi cortòciiuìió"-
sione fissa 12.6Ycé, 2 A f_eA ai iine-can:ca-

L. 12.000 L.

APPARECCHIATURE OOMPIEÍE
REGISTRAZIONE NASTRO COMPIUTER
(9Liu"_tt! Elea) gruppo Ampex I piste
di incisions

EETIROMAGNETT con
PISTONCINO IN ESTRUSIONE

Corsa 20 mm 35+45 Vac - dc
(surplus col laudo tast iere) L. 1.S00

MOTORI MONOFASI A INDUZIONE A GIORNO
24V 40 w 2800 RPM

Í0 v 35 W 2800 RPM
220V 3s W 2800 RPMGOSTRUITEVI UN PANORAMIC DISPLAY

comm. ceramici ecc. a sole

ECCEZIONALE STRUMENTO (SURPIUS)
MARCONI NAVY TUBO CV $n (@ 38 mm tunq. 142
visualita utile 1") corredato di caratteristiche teóniche
del tubo in contenitore alluminio comprende gruppo co-
mando valvola alta tensione zoccolatura e supporto tubo,
potenz.  a f i lo  ceramicato var iabi le valvole in miniatura

TRASFORMATORI MONOFASI
35 W V1 220-230-245 V2 8+S L. 3.500

100 W V1 220 V222KV AC e DC L. 9.500
r50w vl 20U220-245 V2 25A3+

v2 r10A 0,7 L. 4.500
450 W V1 200-220-240

v2 18+18 (11s- r0  W)  t .  l8 .oo0
s00w vt UNIVERSALE V2 37-40-49 L. ls.mo

1200 w v2 12+12 L. 29.000
2000 w AUToTRASFOR. v 117-220 L. 2o.OO0

ACCENSIONE ELETTRONICA

Side a scar ica capaci t iva,  nuo-
va e col laudata con manuale di
is t ruzioni  e appl icazione.
140 x 100 x 60 mm L. l6.(Xl0

OFFERTA SCHEDE COMPUTER

3 schede mm 350 x 250
1 scheda mm 250 x 160 (integrati)

10  schede mm 160 x  110
15 schede assortite

con montato una grande quantità di transistori al si-
l icio, cand. elettr., al tantalio, circuiti integrati trasfor.
di impulsi, resistenze, ècc. L. 10.000

Rete  220V P i le  4 .5V
33/45 siti L. 8.m0

TRASFORMATORE
Tensione Variabile Spazzole strisciantl (primario separato dal
secondar io) .
fngresso 2201240 Vac
Uscita 0-'15 Vac 2,5 A
mm 100x115x170  -  kg  3  L .  12 .000

CONDENSATORI ELETTROLITICI PROFESSIONALI 85"
370-000 MF 5-12 V. - A 75x220 mm. L. 8.000
240.000 MF 10-f 2 V. - Q 75x22O mm. [. 10.m0
68.000 MF 16V - A 75 x 115 mm. L. 3.2m
í0.000 MF 25V. - A 5{) x 110 mm. L. 2.000
10.000 MF 25 V .  -  A 35 x 115 mm. [ .  2.5m
16 .000MF 25V .  -  A  50x110  mm.  L .  2 .7ú
5.@0 MF 50 V . - A 35 x 1f 5 mm. L. 2.fxl

16.500 MF sOV. - A 75 x 145 mm. L. 5.5(x)
20.0m MF 50 V . - A 75 x 150 mm. L. 6.0(n
22.000 MF fi V. - A 75 x 150 mm. t. 6.5{n
8.000 MF 55 V . - A 80 x 110 mm. L. 3.gn
1 . 8 0 o M F  6 o V . - @  3 5 x 1 l 5 m m .  L .  l . & X ,
1-000 MF 63V. - A 35 x 50 mm. L. t.400
5.600 MF 63v. - A 5() x 85 mm. L. 2.800
1.8{n MF 80 V. - O 35 x 80 mm. L. 2.0q1
3.300MF 10fJV. -  A 50x 80 mm. t .  2. fn
3.400 MF 200V. -  a 75x 110 mm. L.  6.gn

- ú n cq Glottronica



VENTOLE iN cc 6+12Vcc
ottime per raffreddamento
radiatore auto.

r#
TIPO 5 PALE

@ 180 prof. 135 mm
gir i  900-: -260C
(var iando I 'a l  imentazione)
60 W max assorbiti t. 9.500

TIPO 4 PALÉ

A 230 prof .135 mm
g i r i  600 - : 1400
(var iando I 'a l imentazione)
60 W max assorbiti L. 9,500

MOTORI
CORRENTE CONTINUA

12 Vcc 50 W
1 2 V c c  7 0 W

VENTOTA EX COMPUTER

220 Vac oppure  115 Vac
inqombro  mm 120 x  120 x  38- 

L. 9.500

VENTOLA TANGENZIALE

Costruzione USA
35 W mm 250 x 100

cos t ruz ione ing lese
2 2 0  V  1 5  W  m m  1 7 0  x  1 1 0

Ptccoto vc55
Venti latore centrifugo
22oV 50Hz -  Pot .  ass .  14W
Port. m3/h 23

t  , ìM l t@Eff i

ffi
!. 6.200

22ov sotz-  Pot .  ass.  l4w W |  ,*

VENTOLA FASCO CENTRIFUGA ff
115 oppure 220 v a r ichiesta IF
75 W 140 x 160 mm L. 9.5uu -

CONTATII REED IN AMPOTTA

Lungh. mm 22 @ 2,5 L. 400
10 Pezzi L. 3.5q,

MAGNETI per detti lungh. mm 9x2,5
10 Pezzi L. 1.500

VENTOTA BTOWER

200-240 Vac 10 W
PRECISIONE GERMANICA
motor  revers ib le
d iamet ro  120 mm
f issagg io  su l  re t ro
con v i t i  4  MA L .  l2 . ln

VENTOLA ROTRON SKIPPER

Leggera  e  s i lenz ìosa  220V 12W
Duè Doss ib i l i tà  d i  app l i caz ione d ia -
met ro  oa le  mm 110 -  Pro fond i tà
mm 45 -  peso kg  0 ,3 . .

TURBO VENTILATORE ROTRON U.S'4.

Grande Dotenza in  usc ì ta  con po ten te  r i succh io  in
asp i raz ione (Turbocompressore)
Cost ruz ione meta l l i ca  kg  10
t Fasi 220 V 0,73 A s0 Hz L. 42.000

, Fasi 220 V 1,09 A 50 Hz cond g l\ilF L. 43'000
DisDoniamo di quantità t. 9'000

VENTOTA KOOLTRONIC

Ex comDuter in contenitore con fi l tro
aria L. 15.0@

STRUMENTO DA PANNELTO

50 uA f .s .  scala da t racciare
1 3 3 x 1 1 5  O  f o r a t u r a  9 0 m m

L. 9.000

L'astuccio comprende 2
car ioa tor i ,  2  ba t te r ie ,  I
cordone a l imentaz ione,  3
morsetti serrafi lo, sche-
ma elettrico Per Poter
real tzzar e'.
A l imentaz ione re te
110 Vac1220 Vac
da ba t t .  (para l l . )
6  Vcc  10  Ah/ î0h
da batt. (serie)
+6 Vcc -6 Vcc
5 Ah/10h (zero  cent . )
da batt. Iserie)
12  Vcc  5  Ah/10h
il tutto 1.25.000

Contenitore ermetico in
acciaio verniciato
m m  7 0 x 7 0 x 1 3 6  k O  I
Garicatore 120 Vac 60 Hz
ll0 Vac 50 H

Ogni batteria è correda-
ta di caricatore L. lzlxxt
P o s s i b ì l i t à  d ' i m p i e g o
Apparecch i  rad io  e  TV
por ta t i l i ,  r i ce- t rasmet t i -
to r i ,  s t rument i  d i  m isu-
ra .  f lash ,  imp ian t i  d i
i l l uminaz ione e  d i  emer -
genza,  imp ian t i  d i  se-
gna laz ione,  lampade Por -
tab i l i ,  u tens i l i  e le t t r i c i '
g ìoca t to l i ,  a l la rmi ,  ecc .
Ol t re  a i  g ià  conosc iu t i
van tagg i  deg l i  accumula '
to r i  a lca ì in i  come res i '
stenza mecoanaca, bassa
autoscarica e lunga clu'
rata di vita, I 'accumu-
latore ermetico Presen-
ta  i l  van tagg io  d i  non
richiedere alcuna manu'
tenzrone.

l.bbrrio î92 2 6 _



G. T. E. vuole anche dirg.......rrr.rrr.

$TAZIIIilI TRASMITTEI{TI FM

mod.
KT 2033
TRASMEN|TÍ|RE F.ITI. $TEBEfl da lOO W

CTRITTERISTICHE TECIIICHE:
Slttl 0l FRE0UEIZI: 18 - 108 ilflr (qurzrl0)
P0TEIlt 0UTPUI: n|iol.bilr d. 20+70W
oEYllZloIE: + 75 f[2.
flSP0EIt 8f: A I d0 dr 50 Hz r 15 flz rilDetto rlll

prrlnlari standrrd 50 ur.
SEEltLE 0l t00ùttZl0lt: 2 I p.e.p. ru l0 l.O
0l$T0[$l0IE: tleli0r! drl 5% in luttr la lanma dcl

r!enah nodùliîle.

rt TRASMETT|T0RE È r0nlfio or:
rlotctî0nE oEtu pERcEItuttE 0t t00uLtztotE pEn 08It cttltE.
wtTTIEfn0 pEn u ntsunt 0Etu p0firzl il usc[r.
ilsutrT0tE 0r n.0.$. DEr!'rlTEItl.
YElltuzt0IE F0nzlfr.
c0rPtETttEtTE lr.r0 sTrT0 s0r.r00.
s0PP[ESS0nE 0EttE tnt0ilGltE iloil0RE úi o dB.

Iot0nE: till i0r. di 50 dB rif.rit0 al livctl0 rrlalivo
a O0.llz úwirto a t 75 XHr.

SIISlull 0l F[E0UEIZI: t 10 p.p.m. (corrislondcnt!
r + 1 I ì z r l 0 0 t l f l r l

EtlSSl0flE: SIERE0t0tlCl fl0ll0C0flPtTlSttE con
rottoportantr a 3l fhz, quarratr.

SEPlRlZl0lE fM I ClllLl: tilli0ri di l0 d8
Etll$sl0lE: t0I0t0IlCf, miscsla rut0mrticsnGntc

i 2 cÀIil.t.

Lul8lllssttt lluntlt tI usf| c0tl||u0 plRTtc0uRtEtTE tl0tcfi0 pEn E Tntsltilsst0lt - Iot slop -

ANTENNA COLLINEARE A DUE DIPOLI:
ANTENNA DOPPIA "K" ROVESGIATA:

CAVO A BASSA PERDITA: 2,4 dB su lOO mt
CONNETTORI SPECIALI per detti

DISPONIBITE ANGHE:
TX MONO 100 W MOD. KT 1033
îx Mot{o 20 w MoD. KT 10to

guadagno 3r2 dB
guadagno 2 dB

cotuttnt t I DtP0u
Roblsta, corlruita in rlbminio lYl0IA[
lLT0 Elll0t8ll0: I dB quando è direttiva,

6 dB quando È omnidirezionale.
IITEZZA l0lttE: nt 12

C, T. E. lnternational s,n.c.
via Vafli, 16-42011 BAGNOLO lN PIANO,(RE)
tel.0522-61397

mod.
KGL 4
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ELETTROIIIGA
TELECOMUNIGAZIONI

2O131M!LANO . VIA MANIAGO, 15
TEL. (02) 21.57.891

R,cEvrroRE AEIAE IEE
AM+M-SSB/CW
141-146 MHz e 28-30 ilHz
(su richiesta 26-2A MHz)

Sensibalatà : 0,1 uV a 144 MHz
1  u V a  2 8 M H z

Alimentazione: 12 Vcc
Dirnensionl :  152 x 275 x 90 mm
Altoparlante : incorporato

Due bande di  r icezione:  144-146 MHz e 28-30 MHz (su r ichiestaDue bande di r icezione: 144-146 MHz e 28-30 MHz (su r ichiesta 26:28 MHz). Sul pannello frontale: volume,
squelch (AM e FM) noise l imiter (AM), guadagno RF, sintonia, pulsanti  AM-FM-SSB, attei luatore 20 dB (per
ct iminare intermoclulazióne in oresenza di seonali  fort i) .  oulsante di stand-bv. scala di sintonia e S-meter i l luminati .e l iminare intermodulazione in presenza di  segnal i  for t i ) ,  pulsante di  s tand-by,  scala d i  s intonia e S-meter i l luminat i

scala VFO e f inestre l la canal i  i l luminate.

Sul pannello posteriore: interruttore per spegnere I ' i l luminazione'
-per 

tasto CW, regolazione guadagno

;i ;r ; f ; ; ; ;  ; ;à-tòt iÀ"t ioni BNC per t 'ànténna e i l  col lesamentó al r icevitore e connettore a 7 pol i  per

I 'a l imentazione,  lo stand-by automat iòo del  r icevi tore e la misura del la potenza d 'usci ta '

neiiO (yA 127o incl.) AfAL 228 con microfono dinamico, senza i quarzi per la canalizzazione

ALTMENTAT'RE A=AF lE4

lngr.sso t 22OYac + 1CP/o 50 - 60 Hz
Cambiatensióne interno per 110 Vac

Uscita :  12.5 Vcc - 2.5 A con protezione contro
i cortocircuit i
Regolazione interna 11 - 14 Vcc

A l l o p a r l , a d e : 4 Q , 2 W
PREZZO (lVA 12lo incl.) ASAP 154 completo di cordone rete

L. 62.000

Gavo di connessione 890036 per collegafe e alimen- Cavo coar. 5OO RG 58 C/U 890012 intestato con
tareiràUARAC eATAL L. e.eOOitVn 12lo incl.)  due.BNC dotati  di raccordi plast ici ,  lunghezza 30 cm.,

Carò Ci connessione 890035 per collegare ASAP e per la connessione RF tra ARAC e ATAL
ARAC L. S.SOO (iVR tU" inct.) L' 2'900 (lVA 12lo incl')

C"ió Oi conncssione 890037'per coilegare ASAP, KIî di 3 quarzi da 19.6708, 19.6750, 19q19-2-Vl.lt pqt
ATAL e ARAC L. 9.4OO (lVÀ 1 U" incl.) canalizzazibne 25,50,75 KHz L. 12.000 (lVA 1290 incl.)
Kit  al t . .cordo O4OO1O per accoppiare meccanica- Ou4rzi_da 13 a 14 MHz per canaliz_z-azione di 100 in
mentè Oue apparati come AFiAC, ATAL ò ASAP 1OO KH2 cad. L. 4.2OO (lVA 120lo incl )

L. 1.800 ( lVA 12io incl.)  Ki l  completo di 9 quarzi per la canalizzazione a 25KHz

L?llÉA Z 
da 145'ooo a145'5i5MHz(24 

"il3'3.ooo(rvA 12% incr.)

composta da ARAG 1O2, ATAL 228, ASAP 154, 2 Kit di raccordo O4OO1O' cavo
Oi cónnessione 89OO37 e cavo coaséiale 890012, completa di microfono dinamico'
cordone d'alimentazione e connettori ausiliari L. 395.OOO (lVA 12% incl.).

Sul  pannel lo poster iore:  
"o. .Ltà iorJpersélézinnare 

Ía banda e due bocchettoni  BNC, per I ' ingresso 144:146MHz
e Zb-gO MH; (o 26-2A MHz),  interrut tore per spegnere I ' i l luminazione,  pres€i  cuf f ia e connettore a 11 pol i
per I 'a l imentazione,  a l topar lante esterno,  usci ta BF e comando di  s i lenziamento in t rasmissione.

pREZZS (lVA 12% incl.) ARAC 102-141.140 e 20-30 lÍHz L. I'|2.OOO \ , ARÀC 102-144-146 e 20{e MHz L.148.oo0

(N.B.:  in unione al  t rasmett i tore ATAL 228 può essere uBata solo la vers ione con ingresso a 28-30 MHz)

rRAsMErrr'o-t'F?AL 2294
A M - F M - C W  1 4 4 - 1 4 6 M H z
vFO e 24 canali quarzali
(mediante s intesi  d i  f reduenza con I  quarzi  aggiunt iv i )
Potenzad'usci ta :  10W
Al inentazione .  12 Vcc 2 A
Dlmensioni  :  152 x 250 x 90 mm
Completo di  :  generatore di  nota 1750 Hz e re le

d'antenna.
Sul oannello frontale: bocchettone per microfono o mi-
crotelefono, commutatore canali  e sintonia VFO' pulsanti
d'accensione, trasmissione continua, AM - FM - FM low
oower. inserimento VFO, SPOT, nota 1750 Hz' led inl
àicatore del la potenza d'uscita e del la modulazione AM'

L.  189.OOO

; -
*g_

n l l l i l l l l l l l l l l
i l  l l  l l l l  l l  l l  l l  l l
i l  l l l l l l  l l l l  l l  l l
i l  i l  l l  l l  l l l l  l l  l l
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oolgl -RoMA --via Tuscotana, 2g5rB - ter. o6-7927g76

i! negozio è chiuso: sabato fomeriggio e domenica

TX mod T67-ARC3, 8 canali 35 WRF, 100-156 MHz. com-
pleto in ogni sua parte, funzionante. senza aiimén-
tatore [. 200.000

RxTx - MKl9 mancante di valvole, strumento, alimen_
tazione e accessori t, 9.500
Rx provenienza laboratorio misura RAI adatti per mo_
difiche APT altissima selettività 87-100 MHz a,'tB0:O0O
Rx 8C348 perfettamente tarato funzionant" corpi"ió
alimentazione rete L. 9b,0OO
Rx 278/BlGRz, 200-400 MHz lZ50 canal i , -s intónià
canalizzata e continua adatta per 432 Mc L. 290.fir0
Gruppo alta frequenza per detti Rx L. 30:000
Periscopi rivelatori a infrarosso nuovi, alimentati
12-.24 Vcc, completi contenitore stagno, prezzo a ri-
chiesta.

PER ANTIFURTI:

INTERRUTTORE REED con calamita L. 4S0*
COPPIA MAGNETE E TNTERRUTTORE REED in coniè-
nitore plastico L. 1.900.
COPPIA MAGNETE E DEV|AÌORE REED in conteni tore
plastico L. 2.800*
INTERRUTTORE a vibrazione (Tilt) L, 2.900.
SIRENE POTENTISSIME 12V 10 A L.  î5.OOO'
Sirene meccaniche t2 Vcc 2,S A L. 18.000.
Minisirena meccanica 12 Vcc 1 A L. 12.000*
MICROREIAIS 24 V -  4 scambi L.  2.000*
RELAIS in vuoto or ig.  americani  12V -  6 interrut tor i
con zoccolo - 40 x 36 x h 56 L, 1.500'
Microrela is SIEMENS nuovi  da mantaggio 12 V -
4 scambi L. 1.900*
CALAMITE in p last ica per tut t i  g l i  us i  mm. 8 x 3,5

cALAMITE mm.22x1sx7 "Li i :  L 
t?$l

CALAMITE mm. 39 x 13 x 5 cad.  L.  150*
CALAMITE Q mm. 14 x 4 cad.  L.  l00r

SOLENOIDI nuovi rotazione:

DISPIAY nuovi TEXAS con 8 digit * segno color ros-
so._su,scheda mm 64x25 

-  
L.  3.0qt

MICROFONI CON CUFFTA alto isolamento acusticó
MK 19 L. 4.5dt.
MOTORINI STEREO I AEG usati L. 1.900.
MOTORINI temporizzatori 2,5 RpM - 22OV L. LS(X!.
MOTORINI 70W Eindowen a spazzole revers.  t20-160V

tdem... tdem 220 v I 
trffi

MOTORI MONOFASE G.E. da montaggio come nuovi
1/4Hp 1425 giri completi di puleggi;- t. íéJOO
MOTORI MARELLI monofasi 22OV-- Ac pot. i tow

MOTORI usati ridoni 22ov 4o/6ow .iarr.L;"t3jffi"
1'r-40-80-190 RPM t. 6.fxto
BOBINE da 250 mt. CAVETTO BIPOLARE PER cA.
BLAGGI 2x5/1O L. 2,500.
BOBINE da 3OO mt. CAVETTO BIPOLARE PER cA.
BLAGGI 2x5i1o L. 3.fxto*
BOBINE da 300 mt. CAVETTO UNTPOLARE AL StLt-

L. 3.000'
t. r.000
t. l.fxt
t. 1.000

TRASFORMATORI NUOVI SIEMENS 8W E universale
U 12V L. 1.2ú.
COPPIA TRASFORMATORI alimentazione montati su
chassis nuovi da montaggio 200 W cad. prim/22}y
s e c / 5 , 5 - 6 - 6 , 5 v 3 0 4  L .  1 2 . 0 { 1 0
INTERRUTTORE AMPOLLA MERCURIO nuovi  lung/mm
35 O mm l0 con staffa fissaggio L. 

-í.5(Xt

COMPLESSO TIMER-SUONERIA 0-60 min. e interruttore
prefissabile 0 - 10 ore, tipo pannello 200 x 60 x 70

- p iccol i
- medi

x 105 x 13,  con schema

- grandi t. 2.500

Strumenti miniatura nuovi, indicatori livello e/o batte-
ria, bobina mobile, lettura orizzontale t. 1.200*
MICROSWITCH orig. MICRO MIN|ATURE L. s(Xt
MICROSWITCH semplice e vari  t ipi  di leve L. 1.t00
INTERRUTTORI TERMICI KLIXON (nc) a temperatura
regolabile da 37" e oltre t. S00.

Qapsule ultrasuoni nuove tipo EFR/RSB - 40Kz -
A mm. 16 h 12 L. 2.500*
Diapason per telescriventi nuovi IOS Hz. [. 3.500.
ACIDO - INCHIOSTRO per circuit i  -  (grat is hg. bachi-
ilre ramataj L. f .S00

AMPIIFICATORI NUOVI di importazione Bt-pAK 2Sl35
RMS a t ransistor ,  r isposta t5 Hz a 100.000 - f  t  dB, 'd i -
storsione migliore 0,7 o/o a I KHz, rapporto segnali di-
sturbo 80d8, a l imentazione 10-35V; in isure Àm 63x

L. î.s00
t. 2.000

L. 10.500

coNE s/10

f Kg. materiale elettronico assortito
PACCO 100 resistenze assortite 2-5olo
PACCO l0 potenziometri misti

. General Electric ' 220 V - 50 Hz L. 4.500'
OUARZI da 20 a 26 MHz con progressione di 100 Khz
(BC 604) t. 1.000
OUARZI da 27 a 28 Mhz con progressione di 100 Khz
(BC 604) L. î.5(n
CONTACOLPI elettromeccanici a 5 cifre 12 / 24V

cad. L, 800
CONTACOLPI mecc. a 4 cifre azzerabile L. g(Xt
CONTACOLPI elettr. a 6 cifre azzerabile t. 5.fiX1
CONTACOLPI mecc. a 4 cifre nuovi L. s(Xl
FRIZIONI e f reni  e let t r .  24V L.  4.(xt0
FRIZIONI e freni elettr. doppi t. 6.m0
DEVIATORI quadrupli a slitta nuovi t. qn

ANTENNE telescopiche acciaio ramato. verniciate
h mt.  1,60 estens.  a mt.  9,60 in 6 sezioni  L.  l5.m0
ANTENNE telescopiche acciaio ramato, verniciate
h. mt. 1,80 estens. a mt. 6 in 4 sezioni L. 10.000

VETRONITE - VETRONITE - VETRONITE - doppio rame
Delle seguenti misure ne abbiamo quantità enormi:
mm. 294 x 245 L. 1.35{t mm. 425 x 363 L. 2.7fi
mm. 350 x 190 L. 1.2{10 mm. 450 x270 L, 2.200
mm. 375 x 260 L. l.7ft mm. 525 x 310 L. 2.9m
Richiedeteci le misure che Vi occorrono. ne abbiamo
al t r i  120 tagl í .

CONNETTORI SOURIAU (come nuovi) a elementi
combinabi l i  con 5 spine da 5 A o con 8 spine da 3 A
con attacchi a saldare, coppie maschi e femmine

L, 400'
N.B.: Per le rimanenti descrizioni vedi GO.
(') Su questi articoli, sconti per quentitativi.
Non si accettano ordini inferiori a L. S.(XX!.
I prezzi vanno maggiorati del l2olo per t.V.A.
Spedizioni in contrassegno plù spese postali.

Microampli f icatori  nuovi BF, con f inal i  AC igo-igi,
a l i m . 9 V  -  2 , 5 W  e f f .  s u  5 Q , 2 W  e f f .  s u  B f l ,  c o n
schema L. t,soo*

TUBI CATODICI'(usati ma funzionanti) sABpl L m.(X,O
TUBI CATODICI (usati ma funzionanti) SMpl L. 20,fl10
TUBI CATODICI (usati ma funzionanti) STp4 t. t2.000
CINESCOPI rettang. 6". Schermo alluminizzato 70"
con dati tecnici L. 12.000

_ ú ) cq clrttronlce
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ALLE FABBRICHE. AI GROSSISTI . AGLI ENTI
ACqUISIIAMO stocks materiali elettrici, elettronici, cavi ecc. di qualsiasi entità. lnvitateci a farvi offerte
p"i r"t"ri"li che a voi risultano in Surpius, sorpassati, obsoleti, non più necessari' Se ci fate conoscere
ii"i'fàb-bÈ;tni"ì1"ìott" potremo tornirvi maieriali in concorrenzà con le, fabbriche. lnterpellateci
ieieíonicamen-te o per iscritio o richiedendoci illustrazioni a voi occorrenti. Volentieri accettiamo scambi
di merce.
OTTICA . OfflCA - OTTICA. Macchina fotografica per
aerei  Mod. KITC completa di  shut ter ,  d iaframma co-
mandi e obiettivo KODAK aero-stigmat F50-305 mm.
focale. Senza magazzino L. 60.000

GRUPPI ELEf iROGENI nuovi  GEN-SET mod. 1000 A da
1200W usci ta 220Yac 12/24 V per car ica bat ter ie

L. 350.000
PROIETTORI nuovi  CINELABOR DACIS a c i rcui to chiu-
so per 30 mt.  pel l ic .  16 mm. completo di  t rasformatore
220V sec.  21 V e 5V, te lerut tore 54 L.  {5.000

FILTRI per det ta g ia l l i  e rossi  Z mm. 110 L.  10.000
PARTE òol l imatore aereo F 48 composto di  grossa lente
mm. 90,  specchio interno r i f le t tente mm' 70 x 80,  lente
piccola mm. 31,  con shut ter ,  servo motor ino di  co-
mando 24V 100 RPM, potenziometr i  meccanica mera-
v iq l iosa.  usato ot t imo L.  20.000
ORIZZONTE artificiale usato L. 10.000
ORIZZONTE art i f ic ia le usato con conteni tore e pomel l i

MATERIATE PER TETEVISIONE

BALUM ELCIO9l  UHF-VHF
OSCILL. or izzontale 70 MHz
1'  media f requenza Audio DKD67

elevaz.  ed al l ineamento
SBANDOMETTRO usato

L. 1s.000
L. 7.000

INDICATORE atterraggio L-S usato L. 7.000
INDICATORE veloc.  ascens.  (CLIMB) usato L '  7.000
MICROSCOPI tascabi l i  Minic 100X -  100 ingrandiment i
con contenit. plast. vetrini, lampad. Nuovi L. 5.000
VARIATORI TENSIONE alternata 125/220 V per carico
resistivo sostituibili normali interruttori parete, po-

tenza:  f0O0W t .  6 '000 -  2000W L.  9.000
4000 w L. 12.000

L. 300
t. s00
L. 5(x)

VARIABILI  doppi  Ducat i  EC 3491-13 per r icevi t .  A-M.
L. 500

VARIABILI  100PF ot tonat i  demolt ip l ic .  con manopola
O mm. 50 Yernier A mm. 85 con supporto ceram. per
bobina t' 10'000

ANTIOUARIATO

COPPIA FRECCE GIGANTI DA CAMION 24 V con brac '
c io osci l lante luminoso lungo cm. 36 L.  12.000

Disponiamo di grandi quantità di transistors - diodi - integrati che potremmo fornirVi a prezzi speciali.

ooooooooooooooocoooooooooooooooooooooocoooooooooooooooooc
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4F127 350
4F138 300
4F170 350
AFr72 gn
4F200 300
AF20r 300
AF23g 600
4F240 600
4F279 1200
4F280 1200
4f367 1200
ALIo() 1400
41102 1200
41103 1200
ALlf2 1C00
ALll3 1000
ASY/s 4@
AUt06 nú
4U107 1500
4U108 1500
Autlo 2000
AUnl . 2000
4U112 Ím
AUtl3 20(n
AU2OO
4U210 z.00
AU2r3 m
8C107 n
BC108 m
BCt09 no
BCfl3 A
8Gll,l n
8C115 24
BCt l 6 .  2$
8C117 350
BC1r8 m
8C119 380
8C120 360
SCra 800

TBA790 1800
TBASOO M'IBA810S 

2000
TBA820 17m
TBA9@ 2M
fBA920 2m
TBA94O M
TBA950 2000
T841440 2500
TCA210 21ú
TCA140 21@
TCA511 ZN
TCA600 900
TCA610 900
TCA830 t6o0
TCA900 900
TCA910 950
TCA920 Am
TCA910 2000
TDA40 20q)
qt70 2000
95H90 1s000
sAs560 2M
sAs570 2M
sAssq, zm
sAs590 m
sN2984E 26q,
sN2986t 2600
sN2$62 260{r
TBA810AS 20@

DIAC

T IPO L IR€
Da 4@ V 400
Da 500 Y 500

3$í1i l î3 glmn Hllf:l'!]g 650 | ACf 26 É0
ll!{_411?o 650 | Acr27 zso
:II1!1?1 650 | ectzzx 3so
ÌIflnqg 650 | rcrza zso
sN/4H40 65ll I aerr|( îsÈilírff8 sli8l38- S
f44435 zs@ | ecr3s aalîî,!t? z3@ | Acr38 8
I$!9S 2300 l Acl3sK 330tAAos{, 7(X) | rnrmfM5S aM I
;;-^';:: _1YY I ACr39 N
l î î : J Y  @ l r c r r  M

iîîilh lS I lelll- as
i+fiir" iffi | î81i3* #
.:î sJg ?:oQ I AclsK 3ír0

I t 4Z16 2m0 | AFirs 3s0
r g A 7 m ? , f 0 l A F f i 6 3 5 { ,
TBA730 nú | AF117 350
T B A T 5 0 2 2 i 0 i J l a r r r a 5 i o
T8A760  w  lAF121  350

If4999 aoo | îòi6x $o
lîîTg. 2000 | ACl8t 2s0
lîîgòll 1600 I AC tsrK 3:to
lî gòlE 1600 | AC183 m
lîî{lg m00 | Acr&K 330
I+4t91 18oo | îóiGiì rl{,
llaUjl 2000 | ACls4 250
lPgill 1600 | AC185 2s0
l:p19 ! 1600 | Act87 2s0
l!94^g f600 | Ac188 250
l!îl<9 1200 | Acia/K 330
l!î<l 1m0 | AC188K 330
lg4!?! 1800 | Acleo 2s0
l9l?19 2000 | Acref 2s0lPî<19 ax)o I Actgf 2s0
lPfill 1700 | Acrsz 8o
!p+<!l 600 | ACie3 2so
!Pfl!! 2000 | Acls,t 250
lgl1gg 2400 I Acfe3K 33{t
!gn_41s 2,+00 | AC191K 330
l9fl99 to{x) | ADt4z zm
Ip4!9S 22oo I Aói$ 7oo
l9llo -ZO0 | ADt19 7m

iEîi?3 
'ffi 

| ^Bl3l ffi
iE^3:3 ffi lîB*3 tn
J:î::-o 2N I AF102 5oo
rBîs3 mlîf l$ ff i
TBA6ill M I AF114
184716 2m0 | AFlrs184716 2m0 | AFlrs
fsATm w I AF116

T8A760 w | 4F121
TBA7g0 1600 | AF1Z6

LIRE

im
30
m
2t
,|(,0
/O0
lo0
M
a@
a@
,100
4@
/(}0
4m
m
m
n
n
n
no
m
m
4m
4m
41
m
n
m
m
m
3m
300
300
210
?m
m
ta
m
250
700
700
700
m
no
m
n
eo
200
400
400
250
I
ffi
zn
350
350
zn
zb
a
m
m
m
250
2fi
250
250
450
4m
400
600
270
440
40
440
410
4,10
m
4n
220
2ú
n0
20
zm
m
eo
no
350
N
&
250
,t(D
'O0

TIPO

BCf25
BCr26
BCl3,l
BC13s
BCr36
8C137
BCr38
8C139
BC1,O
BCl4r
acl12
BCr€.
8Cla,t
BCl1s
Bc117
BCrl8
8C149
gcrsit
BCl5,l
8C157
8Cr58
BCls0
BCr60
BCr0r
BCr07
BCf6f
BCl69
BCrTr
4c172
8C173
BCln
BCr78
BCl79
8Crq,
BCr81
BCr82
8C183
BCIEI
BCl87
BC20r
BC?f,z
BC2(B
BCàX
BCAT'
8C206
BCZOT
8C200
BC20!t
BC2r0
8'C?l1.
BC212
BC213
9,c211
BC?2s
8C23r
BCa2
ac?gt
EC23t
8C239
8C250
8C25r
BC2s6
8C259
8C257
BC26E
8C269
8C270
8C206
BQ2E7
8C2E8
8C297
BC3@
BC30t
8C302
Bc3q!
8C301
BC3(r7
8C308
BC3o9
BC3f5
8C317
BC3l8
BC3lo
8C320
BC32r
BCsn
BC327
BC32C
BqBT
BCCt
8C3|0
BC3,l1

L IRE
àt0
m
250
100
too
300
300
300
250
250
600
600
450
{tto
5@
5@
a
A
250
ffi
60
250
zil
N
250
3@
320
320
3m
3m
320

13m
1300
1'100
1 150
1 t50
1 150
700

1 150
1 150
11.50
1500
1000
1000
500
500
600
6@
6m
600
900
700
700
700

l$0
650
700
7@
700
700
700
700
700

1000
I 100
700
700
700
7m
700
700
700
700
7@
800
800
800
800

3600
36@
800
800
700
700
900
900
900
900
7m
700
7N
800

TIPO

8C317
8C310
RO3a9
8C360
BC36l
BC3d.
BCsCt
BCIBC
BC.ll3
BC41a
BA2S
BC€o
BW
BC4,lt
BCa60
80101
BCsl2
BC5la
gc,1zl
BCs2c
8C537
8C538
BC5,l7
8C518
8C542
8C595
BCY58
BCY59
acYr|
BCW6
BCY'9
BDl06
BOt07
BDl09
8D111
BDII2
BDlI3
BDf15
BD1I6
BDÍ7
BDr'r8
8D12,1
BOt3f
80132
8Dl35
BDI36
8O137
BDI38
8D139
BOl,l0
80112
8D157
80r58
BDI59
BOr60
8O162
Bordt
80175
BDI76
eolneoln
8017E
80179
BOl80
8D215
8O216
BO?21
ao?24
aoa2
80233
8D234
80235
8D236
9o737
8D238
8O239
BD2,O
8O211
80242
80249
80250
BOz73
',D274
80281
8D282
8O301
80302
so303
BD3O4
8D375
BO37t
8013?
80133

L IRE
qlo
7m
6{n
7m
7m
700
700
600
@
5{t0
600
900
s

1000'r@0
1@0
900
$0

1m0
r@0
1000
r000
1000
1m
1q,0't200
1200
r200
12@
1mo
1600
85()
8!t0

1200
400
100 .
1@
400
400
400
300
450
300
300
500
500
500
320
320
300
400
300
300
300
500
il00
400
,100
500

450
45rl
500
600
600
700
/tOO
400
400
250
250

0
250
250
250
s00
400
400
400
500
300
300
3(x)
300
300
3 ( n l
300 1
300 i
450 |
3Oo I
4s0 |
5 ( n l

T.IPO

BD43/t
BD/t3d
BD4it7
804.3!
Bùl30
BD4Of
80462
BO5o7
B05(B
BO5.t5
BD5I6
8D575
80576
8D578
4D579
BD5E
BD5S
BDsO'
80588
80500
BOs90
8D595
B056
BD5q'
BOsOE
8D600
BD6O5
80606
BO6{t7
BO@C
B0610
8D663
BD6AI
BD6'.'
BFI fO
8Fi15
BFI IT
BFl I8
BFI I9
BF! 20
BFT23
BFI39
BFT52
8F154
8F155
BFI56
8F157
8Fl56
8F159
BFl60
BFI6 I
8Fl62
8Fl63

L IRE
5(D
5{p
/m
5m
îln

350
tl00
400
/m0
500
320
320
320
400
400
350
350
500
500
5@
600
5@
500
500
5(x)
5@
5oo
5m
5{D

1m
t500
1@
1200
800
600
zu
600
600
800

f 100
300
3@
600
600
600
300

1500
2000
2000
4m0
2000 l
2000 l
4000 |
20oo I
18oo I
2000 |
2000 |
2000 |
1800 |
r2oo I
22oo I
2200 |
2200 |
2200 |
2000 |
3s00 |
3s0J I
3soo I
3s00 |
looo I
rooo I
3000 |
3000 |
-:: I
: * l
rófi |
400 |

Í33 |
280 |
100 |
3 m l
500 |
28C I
rso I
.óó |
333 |
4s0 |

133 |

I T|PO
I

| 8F259
| 8F261
| 8F271
| 8F272
| 8F273
I BFnl
| 8F302
| 8F303
I BF3O1
| 8F305
I BF3r l
| 8F332
I BF&B
I BF3,t4
| 8F345
| 8F394
I BF39s
I BF,t56
l BF4s7
I BF4s8
| 8F159
I BFY16
I BFYsO
I BFYsr
I BFY52
I BFY56
I 8FYs7
I sFY64
I BFr/l
I BFYeo
I BFW16
I BFW3o
I BFXrT
I BFXíI1
| 8FX3S
| 8FX39
I BFXIo
I BFX4Í
I BFX84
I BFX89
I BSX21
l Bsx26
I BSX45
I BSX16
I BSX50
I BSXsl
I  8U100
| 8U102
| 8U104
| 8U105
| 8U106
| 8U107
1-8u108

BUl09
BU1T1
8U l12
8U l13
BU120
8U122
8U125
8U126
8U127
8U128
BU1 33
BU134
BU2O4
BU2O5
BU206
BU2o7
BU2O8
BU2O9
BU2fO
BU21 1
8U212
BU31O
BU31 1
8U312
2N696
2N697
2N699
2N706
2N707
2N708
2N709
2N914
2N918
2N1 61 3
2N1 71 1
2N 1890
2N1983
zN?l8
2N2219

E50
1 100
E50
8@

2000
3000
3000
1600
1600
1600
15@
m
2000
M
2000
3m
400
300
400
/t00
400
600
600
400
300
800
400
6@
600
3@
40
300
7m
800
4m
900
9@

1000
1400
15@
2000
1800
1500
15m
400
,t00
4m
tl00
400
800
600
900
E00

1$0
1E00
r600
l/O0
r800
5000
900't000

1000
1 100
900

1600
29m
3000
2t@
1600
2500
m
2M
2400
2N
2N
24ú
2100
2800
r800
m
2000
2m0
2M
1m
600
650
050
650
050

I rtro
I uA709
luA7r0
lpATn
I gATal
lúAA7
| 1120
I L121
| 1129
| 1130
I L131
I sG555
I scss6
I sN16848
I sN16861
I sN16862
I SN74OO
I sN7401
I sN7402
I sN7403
I sN7404
I sN710s
I sN7406
I sN7407
I sN740E
I SN7410
I sN7413
I sN711s
I SN7416
I sN7417
I sN712O
I sN712s
I sN743o
I sN7432
I sN7437
f sN7440
I sN7441
I sN74141
lSN7,l42
lsN71,r3
I sN7141
I SN744s
I sN7116
I SN74,l7
f SN71,l8
I sN74f)
I sN7451
I sN7453
I sN7154
I sN7460
I sN7473
I SN747,l
I sN7475
I sN7476
lstzlar
I sN7483
I sN7484
I sN748s
I SN7486
sN7489
sN7490
sN7492
sN74Cl
sN7494
sN7495
sN7496
sN74143
sN74144
sN74154
sN74165
sN74181
sN71191
sN74192
sN74193
sN74195
sN74197
sN74198
SN745,14
sN74150
sNT6(ftl
sN76@5
sN760f3
sN76533

cq alattónlc!- 2 ú



0iftt R0N[llNELL! (sià Elettro f{ord ltalianaì - via Bocconi, e - 20110 Mltlrlo - Iel' 02-58'ee'21
Sanlcondullorl

T IPO L IRE

2N22.2 300
2N299 320
2N2905 360
2N2906 250
2N2907 300
2N2955 1500
2N30S3 600
2N3054 900
2N3055 9oo
2N3300 500
2NU42 27ú
2N3702 250
2N3703 250
2N3705 2s0
2N3713 m0
2N1441 1200
2N4/t43 1600
2N1114 w
MJE3055 900
MJE2955 1300
T|PS55 1000
Ttp3t 800
flP32 800
TtP3ít 1000
Ttps4 l0O0
Ttp,t,t 900
TlP45 900
1tP47 1200
Ttp48 1600
/0260 1000
/t0261 1000
$2e2 lm
ut'git Cm

F € I
T I P O  L I  R E

8C264 70ù
8F244 700
BF24s 7m
8F246 650
4F247 650
MPF102 700
2N3r22 fl00
2N3819 650
2N3820 1000
2N3823 1800
2N5248 700
2N157 700
2N5450 700
3N120 15@

DISPLAY E LEO
TIPO L IRE

Led rossi 400
Led verdi 800
Led bianchi 800
Led oiall i  800
rruozó 2ooo
FND357 2200
FND500 3500
DL147 3800
DL7O7 (con schema)

21m

DIODI

f r  Po
AY102
AY103K
AY104K
AY105K
AYl$
84100
BAI02
8A128
84129
88105
BBl06
8Y127
TVlf
TVTS
TV20
1 N911
1N4m2
1N4m3
1N'1004
1 N4005'tN4@0

1 N4007
oA90
oA95
AAI16
44117
AAfi8

L  I R E
1@0
600
6m
700

1000't40

300't00

140
3tt0
350
210
550
700
750
100
150
160
170
180
200
m
80
80
q'
80
&

ZTXER
Da '(P mW Zn
Da  1W 3 (n
De 'l W 750
Dp  10W 1m

INTEGRATI DIGITALI COSMOS

TIPO LIRE TIPO LIRE
4S0 330 4043 1m
/m1 $0 4015 ú0
M2 330 4019 800
/(,06 2800 1050 &0
4m7 300 405,t .t600
4008 1850 1ú2 1600
/(,09 1200 /t053 1600
4010 1200 4055 1600

Bll'c7$ 350
830€1200 4s0
84FC1000 4@
840-C2200/3200 800
880-C7500 16(X)
BO-C1000 /t50
8,ú-c?2úl32fo 900
B1AFC2200 1000
B8GCA100 1500
880-c7m0/9000 1@0
8120-c70@ 2000
Bm A 30 valanga
controllata 6000
B?ll0-c2an 14m
800-C1500 650
B/00-C2200 15@
BE(D-C2200 1800
Bt00-c5000 1500
B20GC500o 1500
8100-c10000 280C

RADDRIZZATORI
TIPO LIRE

n12 320
/O13 m
/t014 2M
4015 24ú

4072
1075
4082

400
400
,m

OARLINGTON
TI PO

BD70t
BD702
80699
80700
TrP120

L IRE
2ú0
20m
1800
1800
1600

TlP121 1600
'r.|P122 1600
TlP125 1600
TlP126 1600
ftP127 1600
TlP140 2000
TtP141 a)00
TtP142 2000
TfP115 2N
MJ3000 30(n

40f6 800
4017 2600
,1018 2300
1019 1300
$n 27ú
4ù21 2N
40?2 2@0
4023 320
1024 1250
&É 320
&6 3600
4027 1000
&28 2000
40?€ 2600
4030 10@
4033 4100
/O35 24ú
10'10 2300
&12 't300

REGOLATORI

SfABILIZZATORI

1 , 5  A

TIPO L IRE
LMsrOKs 2600
1M340K12 26m
LM340K15 2600
LM340K18 2600
LM340K4 2600
7805 2m0
7809 m
7A12 mo
7815 w

m
7&21 m781E

ALTOPARLANTI
D iam.

tS6  B i  -  130
tS6 E -  385
156 F - 460
156 F1 - 460
156 H - 320
f56 Hl - 320
t56 H2 - 320
156 | - 320
156 L - 270
156 M - 270
156 N - 210
156 0 - 210
f 5 6 P  -  2 4 0 x 1 8 0
156 R -  160

rs6 T -  130
156 U -  f00
t56V  -  80
1 5 6 2  -  1 0 x 1 0
1 5 6 2 1  -  8 8 x 8 8
15622 -  110

Frequenza
800/ 1 0000
3o/6000
20 /4000
20/8000
40/8000
40/7000
40/6ooo
s0/7s00
ss/9000
60/8000
6s/ 1 oo00
60/9000
s0/9000

,180/13000

2ooo/20000
1 500/ 1 9000
r 000/ I 7500
2000/22000
2000/ I 8000
2000/20000

40lr8ooo
40/14000
3s/6000
2ol6000
20l3000
20l6000
20l3000

PER HF

. Tipo
Middle norm.
Woofer norrn.
Woofer norm.
Woofer b icon.
Woofer norm.
Woofer b icon.
Woofer b icon.
Woofer norm.
Woofer b icon.
Woofer norm.
Woofer b icon.
Woofer norm.
Middle e l i t t .
Middle norm.

L. 7.2fxl+s.s.
L. 54.q)0+s.s.
L. 69.000+s.s.
L. 85.000+s.s.
L. 23.800+s.s.
L . 2 5 . 6 f i 1 + s . s .
L. 2fl.fx!+s.s.
L. 12.m0+s.s.
L. g.gxl+s.s.
t. 8.200 + s.s.
t .  4.200+s.s.
L. 3.500+s.s.
t .  3.fn+s.s.
L. 2200+s.s.

t .  4.900+s.s.
L. 2.200+s.s.
L. l .8Ul+ s.s.
L. 8.350+s.s.
t. 6.(X10+s.s.
t. 9.800+ s.s.

7.9(x1+s.s.
8.350+s.s.

l î .800+s.s.
17.800+s.s.
22.600+s.s.
9.400+s.s.

36.000+s.s.

Risp.
20
32
Z J

Z J

55
48
43
60
65
70
80
75
70

150

watt

80
80
80
JU

30
40
25't5
l 5
1 0
t 0
1 2

o

t.
t.
t.
L.
t.
L.
t.

40 l0
42 12
38 t6
25 20
22 40
30 15
22 50

TWEETERBLINDATI

SOSPENSIONE PNEUMAIICA

Cono esponenz.
Cono bloccato
Cono bloccato
Bl indato MS
Bl indato MS
Bl indato MS

Pneumatico
Pneumatico Blindato
Pneumatico
Pneumatico
Pneumatico
Pneumatico
Pneumatico

1 2
I

ls
1 5
30

I

156 xA - 125
156 xB - 130
156 XC - 200
156 XD - 250
156 XDl - 265
rs6 XE - 17O
156 xL - 32O

. Pe.r qualsiasi altro tipo di materiale interpelllecl

AÎTENZIONE . COT{DIZIONI GENERALI DI VENO]ÍA

Gli ordtni non verranno da noi evasi se inferiori a L' 5'000 (cinquemila) o mancanti di anticipo mlnlmo

dl t.3.000 (tremlla), che può essere a mezzo asses;oiàiótió"iióiiàÍostate o anche in francobolll'

FàoìnàJìntìcipatamente sí risparmiano le spese di diritto assegno''d"il;i";;ú6iJ 
iGatiitzo In' stampatello compreso cAP'

f.lbr.lo ltt? N -



37^ MosTRA MATERTAIE RADrANTrsTrco

MANTOVA

2 6 - 2 7
maruo

nei  loca l i  de l

GRANDE COMPLESSO MONUMENTALE SAN FRANGESCO
via Scarsellini (vicino alla stazione FFSS)

Durante la mostra operera Ia stazione ll2-MRM

Orario per il pubblico: 26 sabato dalle ore 8,3O alle ore 12,30

27 domenica i::i: 313'i:33 :ii: 3[ ll,ro
dalle ore 14,30 alle ore 19

26 r 27
marz0
1 977 1 977



BAANg
Consente non solo la protezione
dell'abitacolo, ma anche del bagagliaio,
del vano motore e degli accessori.
L'intervento, all'aprirsi dsll6 portiere è
opportunamenté ritardato per consentire
al proprietario la disattivazione
{ell'impianto..
É disponibilo in kit UK 823 oppure gia
montato KC/38OO{0

AftBneOao @Mo
Funzionante con un fascio ultrasonico direttivo, questo antifurto di
modemissima concezione è predisposto anche per il funzionamento
come contapezzi o contaporsone senza per questo dover variare il
circuito o I'installazione, bastera azionare un commutatore.
Le piccll€ dimensioni del trasmettitore semplificano il suo montaggio.
L'antifurto GG3 è composto da 1 trasmettitore UK 814 1 ricevitore
UK 813 e da 1 alimentatore UK 818.

,ffi

M@ams
Antifurto di alta s€nsiblllta"

enùo i limiti che sono
r a qualsia8i cosa si awicini ai suoi s€nsori
prefissati dufantg l€ operazioni di mceso a
amite un commutator€ può 6sser6 variate

la durata dell'allarmo da momentanea a
p€rsistent€.

AMRmR@ U@
Questo antifurto emette un fascio
tridimensionale di onde ultrasonore ch€
saturando il locale nel qualo è installato formano
una baniera pratlcamente invalicabile. Un dispositivo di
ritardo permette I'azionamento dell'antifurto senza far scattare l'allarme
E disponibile in kit UK 815 oppure gia montato UK als W.

|rltrdo l9n 211 -



Disponibile ora una gamma completa di amplificatori

Vla S. Pelllco
20040 GAPONAGO (mt)-
Tel. 02/958637s

l i n e a r i p e r i 2 m

CARATTEFISTICHE TECNICHE:
Gamma di funziommento:
Potenza di ingresso:
Potenza di uscita:
lmpsdenzadi ingress:
lmpsdenzadi uscila:
Alimenlaione:

Dimensioni:
ftazo (12"A IVA incl.):

Funzionamen!o AM.FM_ssB-cw
Complotamonle lransislorizzali
Commulazione RF automaticE
Coslruzione prolessionale
Protetl i conlro lè inversioni di pola-

rilà o la mancanza d€l carico

812-14
1aGl70 MHz
1,2 W FM; PeP SSB
12 W FM; PaP SSB
50 ohm
l}75ohm
12-14 VDC
1-1  ,5  A
SOx60x90mm
1.4?.m

84&144
1'lGl70 MHz
1-10W FM;  PeP SSB
45 W FM: PeP SSB
frohm
5075 ohm
12-14 VOC
S A
g ) x @ x 1 6 0 m m
L.,t3.7U

PA7G8L
14G170 MHz
1-15 W FM; PeP SSB
85 W FM; PeP SSB
50 ohm
5075 ohm
12-14 VOC
1 - 1 0  A
1 5 0 x 6 0 x 1 7 0  m m
L. 165-0@

Ouesti amplificalori, oltre che per uso mobile, sono indicrti per inslaltazionl llsse in unione con il noslro:

stabitira:
Ripple:
Dimensioni:
Peso:
Prezzo (lVA incl):
mod. f210-t

ALIMENTATORE STABIL IZATO 1210S

. Insensibilo alla radiolrcquenza . Strumenli a bobina mobile i l luminali

. Coslruzione robusls . Prolèzione contro i corlocircuiti a soglia
rienl ranle

CAFATTERISIICHE TECNICHE:
fngresso: 2,oVAC !i0o/6úHz
U$ita: +20 VDC variabiti esternamente
Cari@: 10 A conlinui, 12 A seryizio intermiltgnta nel 6moo di lavoro da' 1 0 a  1 4 V

0,5% da vuoto a Dieno carico
5 mV max a oieno carico
'165x120x275 mm
7 k s
L. $.tm
Caratleristiche uguali al 1210S, però senza strumenti e con tsn-
sions fiss di 13,5 VOC (regolabile intèrnamente)
Prezo (lVA incl.): l-. 73./OO

f  ; t :  . , ;  I

"ti.r€ #

. Accoppialors dirózionaló "slrip€ l in6"

. Letlura simultsnaa dolla polonza o dolle ond6 slezionarie

. Vasla gamma di freguenze cof,erte

. Versali l i là di impiogo

SWR E POWER METER mod. 500

CARATTERISTICHE TECNICHE:
Gammadi freouanza: $500 MHz
fmpedenzaingr./usc.i f i lTSohmcommutabile
Perdita: inf. a 0,2 dB a 500 MHz
Potenzamd. applicabile: 2 kW PeP

UHF tipo SO239 con dielettrico in tefton
!5o/"

Prff isionecomeWattmelro: r'10"/o

Connettori:
Prsisione come SWR:

Dimensioni:
Peso:
Slrumenti:
Preao(lVA incl):

1 @ x l 1 0 x l l 5 m m
1,25 k9
due da 75 !A class 1 ,5
L. 38.3m

SPEOIZIONE OVUNQUE IN CONTRASSEGNO. PER PAGAMENTO ANTICIPATO SPESE DI SPEDIZIONE A NOSTRO
CARICO. CONSULTATECI CHIEDENDO IL NOSTRO CAÍALOGO GENERALE INVIANDO L. 4OO IN FRANCOBOLLI.



R/ADIO MUTTTBANDA

TENKO
gtu ffi#ruruffi p#a$ tr0r{lvHr*tffiF#w'ffi
trffiffi, e$tr#ew&mru ffL frt&Fsffi#-

Model lo  MR 1930
G a m m e  d  o n d a
AN4 535 1  005
P 8 1  3 0  -  5 0
Ftú  88  -  10€ i
A t R  1 0 8  -  1 4 0
P B z  1 4 Q  -  1 7 4
w B  1 6 5 , 5 5
U H F  4 5 0  -  4 1 4

K H Z
M H z
M H z
Nl Hz
N,4HZ
lr4Hz
N,4 HZ

KHz

KHz
KHz
KHz
N,lHZ
N,'lHz
N4 Hz

Mode l lo  MR 1930 CB
G a m m e  d  o n d a :
t vB l  1 ,6  :  2 . ?
t vB2  2 ,2  +  4 .4
S W l :  4 + 6
S W 2  6 = 1 2
AM:  535  -  1605
PB :  25  +  30
FM:  88  +  108

Mode l l o  MR 1930  B
Gamme d  onda
MBI  1 ,6  -  2 , 2  KHz .  MB2  2 ,2  =  4 .4
S W 1  4 = 6  K H z .  S W 2 :  6 - 1 2
At\4 535 ì  1605 KHz, FMr 88 '  108
A IR  108  +  148  lVHz ,  PB2  148  -  174
WB 162 ,55  N lHz
Ind i caz ione  d i  s i n t on ia  a  l ed
Sque l ch ;  con t ro l l o  au toma t i co  de l l a  f  r equenza
Po lenza  d i  usc i t a :  1  W
Presa  pe r  au r i co l a re  o  a l t opa r l an îe  es îe rno
An tenne :  una  I n . f e r r i t e  e  una  t e l escop l ca
Comp le to  d i  c i ngh ia  pe r  i l  t r aspo r t o
A l imen taz i one  a  p i l e  o  r e te .
z D t o 7 7 4 1 2

KHz AIR 108 +  148

l n d r c a z i o n e  d t  s r n t o n l a  a  e d

S q u e l c h :  c o n t r o  o  a u t o m a l r c o
d e l l a  f r e q u e n z a
P o t e n z a  d r  u s c r Î a :  1  W

P r e s a  p e r  a u r l c o Ì a r e  o

a l topar lan te  es t r l rno
A n t e n n e  u n a  ì n  f e r r l t e  e

u n a  t e l e s c o p l c a
C o m p l e t o  d l  c r n g h l a  P e r
i l  t raspor lo .
A l r m e n t a z i o n e  a  P i l e  o  r e t e

z D t 0 7 7 4 - 1 0

L_!

KHz  I nd i caz ione  de l l a  s i n ton ia  a  l ed
N 4 H z  S q u e l c h ; c o n t r o l l o a u t o m a t i c o
MHz  de l l a  f r equenza

Po tenza  d i  usc i t a :  1  W
Presa  pe r  aunco la re  o
al topar lante esterno
An lenne :  una  i n  f e r r i t e  e
una  l e l escop t ca .
Comp le to  d i  c i ngh ia  pe r
i l  t r aspo r î o .
A l rmen taz ione  a  p i l e  o  r e te .
zD t077 4-14

_-!*45=50956.000 . L .40.500
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F N T
LETTRON

I N
rcA

SEDE: Via Fossolo fi/c/d. 40129 BOTOGNA
C. G. P. N. 8/22S9 - felefono 94.14.94

FILIA[E: Via R. Fauro 63 - Tel. 80.60.12 . ROMA

TNANSISTOR MATERIALE NUOVO
AFl39 t. rxl
BCt07 L. 200
BGt08 L. AX'
BCr09 L. 2tx'
BCl40 L. :r30
B.C177 L. 250
BCr78 L. 25('
BCztT t. 130
BC208 L. lm
BC2{t9 L. 150
BC26t L. 210
8C262 t_. 210
8C300 L. 36{r
BC30l L. 360
8C304 L. 360
BC3{t7 L. ls|t
8G308 L. 160
BC3{X| L. lm
BCY79 L. zfr

(sconti per quantitativi)
INTEGRAII LINEARI2t{711 L. tlo

2N916 t. 65|l
2N1717 L. 3txt
2Nm L. an
2N2905 L. 35(r
2N3{t55 L. ?50
2N3|tssRCA t. 950
2N3862 t. gfl'
2N3904 L. 25{l
2SC799 L. /|8m
4G128 L. 2q
ACl4l L. 230
4C142 L. 230
ACr76 L. an
ac180K L. 25('
AClEtK L. 2s0
ACr92 L. 180
4D142 L. 6s0
AFrO6 L. 200

BDr3l L. It5{t
BDr37 L. $n
BDl38 L. ss{r
BDl3ft L. 55tt
BDIIO L, 55{l
BDs97 L, 6!n
8F194 L. 230
BFr95 t. 230
BFR34A t. 7M
BFT65 L. 7OO
BFXÍT L. ll(x,
BFY64 L. 3s{r
BSX26 L. 2N
BSX81A L. AXt
8U106 L, t600
sE$30A L. l3{'
sFtz6 L. Ut
TlP33 L. 9s0
TtP34 L. 950

lct8038 t.4.8{n
sG3{X AT L. 1.500
sc3o4 T L. 2.8q'
sG307 t. 1.800
sc3t0 T L. 4.300
sG320K [. ilm
scr4,r8 t. 2.000
sc340l [. 4.300
SGTIBCT t. r.fln
xR2m6 L. 76m
xR20s t. 9m0
sc3s02 L. 8.500
sc382t [.z.fxl

SG7805 plast. L. 2m0
SG78l2 plast. L. 20(xl
SG78l5 pl$t. L, 2qn
SG?818 plasl. L. Àn0
$G?82{ plast. L. 2000
SG7805 llet. L. zfln
SG?812 ilet. L. 26(n
SG78l5 llet. t. 2fln
SG7824 Met. L. 26ql
pA?flf t. 680
p4711 l. 7{X)
1tA7B L. g3{l
vA74l t. 700

PAZtlS t. 95|,
MGl420 L. f3qr
NEs40 1.3{n0
NEsss L. m0
sN76mt L. 9(n
sN76003 L.15(n
TBAI20SA t. l/O0
IAA6IIA L. 6qt
TAAorrG L. il00
TAA6rlr t. 9(n
TAA62' L. lan
TBA3M L. IzM
TBA8I0 L. 1800

?_N38re (Tl2l2) L. 650 Éúrisir ìrcd.." [. ióó
8F245

2N52tA
2N/Íl9l

ACl87 . ACl88 in coppia selezionata L. 45{-
L3fi)

UNIGIUNZIONE
!. q!0 2N2646 (fl3t0) L. ?00

REGOLATORE Dl TENSIONE PA?f!. - O+25 V - iA L. L(xro
DISPLAY 7 SEGMENTI
TlL3l2 L. 1.400 - MANZ verde L. 2.i l10 - FND503 (dimensioni
cifra mm 7,6 x 12,71 !. 2.fn
!l_T 3 (3 cifre) L. s.mo - SA3 (10x 17 mm.) L. 3.qto
CRlSfALtl LlOUlDl per olorogi con ghtera b zocc. L. 5.200
GIP per orologi Ml\ls3fON [. 5.5m
GIP per calcolatrici tascabil i Texas TMSO952 NC t. 3.fxt
NIXIE B 575sR e B 5853 (equiv. 5870 ITT) L. 2.500
NIXIE DTI?05 al fosforo - a 7 segmenti.
D im.  mm 10x15.  Accens ione:  1 ,5  Vcc  e  25  Vcc  L .3 .000

ZOCCOI I  in  p las t i ca  per  in tegra t i  Z+Z e  B+8 L .  l5O
7+7 p ied .  d ivar ic .  L .  230 8+8 D ied .  d ivar ic .  L .  280
PfEDlN l  per  lC ,  in  nas t ro  cad.  L ,  12

PHASE LOCKED loop NE565 e NE566 L. 3.1(x,

ZOCCOII per transistor TO-5 L. 250
200V -  SCR 200V/2A sensib i le a l la luce L.  qn
SCR per accensloni  e let t roniche 1150R. 1000V/6A L.  2.4X,

OIOD' CONTROLLATI AL SILICIO
600v.6A t. r.íxro | 300v 8A t. 9$ I 40ov 34 L. 760
200v 8A L. 85{, I 2mv 3 A L. 550 I 60V - 0,8A t. 470

t. 65{1 2N/t891
t, 480 2N4893

L. 670
L. 6t0

MOSFEÍ 3N201 - 3N211 - 3N225A cad. L. l.l0o
MOSFET tl{!67:l L. l.sm
5603 MOIOROTA plastico Si - 8W - 3SV - 15A L, ?00
MPSUss s W 60 V - 50 MHz L. ZOO

L. t.m0
L. l./Ín
L. 450

2N38202N3820 L. 750 MUl0 L. 65{tL. 65{t

DARLINGTON 70W - 40V SE9300 e SE9301
DARTINGTON 70W - lOOV SE93O2
VARICAP 84163 (a 1 V 180 pF)
VARICAP 8A163 selezionati
VARICAP BBl05 oer VHF

La coppia L. l.(xD
L. 5(x'

DARLINGTON accopp. ottico MOTOROIA SOC 16 L. 1.900
PONTI RÀ
8r00c600 t. 35{r
880C3{X!0 L. 800
B40Gfn0 L. ts{xt
B80Cqn0 t. 1800
lN400l t_. 60

ceramici 1200 V - 2.5 A L. zs{t

1N4003 L. 80 | OA95 [. 70
1N4005 t. 90 | rNsrtll4 L. 280
lN/o07 t .  110 l tN1t99 (5OV/t2Al
lN4l/E L. 50 I L. 500
EMsl3 L. 200 | 0400 L. 50

TRIAC Q4006 (400 V - 6,s A)
TR|AC O40r0 (400 v - 10 A)
TRIAC O'!0ls (400 V . 15 A)
DIAC GT4O

t. t.200
L. t./tlto
L. 2.6tt
t. 250

DIODI al germanio miniatura L. 50
DIODI METAILICI a vite lR da 6 A / 100-400-600.1000 V:
- 6F10 L. 500 - 6F60 L. 6{X!
- 6F40 L. 550 - 6Fr00 L. ?00

L. 5m
L. 300
L. m0
t. 1.200
t .  t .000
[. rm

DroDt LUMTNESCENfl (LED)
MV54 rossi Duntiforme
ARANCIO, VERDI, GIALLI
ROSSI
tED BICOLORI
LED ARRAY in striscette da 8 led rossi
GHIERA di fissaggio per LED O 4,5 mm

0UADRAC Ct - 12 - t79 - 400V - 4A L. 1.300
ZENER 400mW -  3 ,3V  -  4 ,7V  -  5 ,1  V  -  5 ,6V  -  6 ,2V  -  6 ,8V  .
7 , 5 V  8 , 2 V  -  9 V  -  1 2 V  -  1 5 V  -  2 0 V  2 3 V  -  2 8 V
30 v L. lso
Z E N E R  t W  -  s , l  v  -  9 v  -  1 2 V  -  1 5 V  1 8 V  -  2 o V  -
22V
FILTRI RETE ANTIDISTURBO ICAR 2$Vca - 0,6A L. S00
dóNTIóTE-úRns-iirDAffi
2000 ore L. 4.(n0
BII SWITCH per programmi logici
- 1004 a quattro Interruttorl
- 1007 a sette interruttori
- l0l0 a dieci interruttori
PULSANTI LM per tastiere dl C.E.
MICROSWIICH a levetta 28 x 16 x t0
MICROSWITCH a levetta 20 x 12 x 6
MIGRODEVIATORI 1 via
MIGRODEVIATORI 2 vie
DEVIATORI Rocker Switch
COMMUIATORE rotante 3 vie - 3

SIRENE ATECO
- ADr2:  12V l ' t  A t32W - 12100 gtr l /mln -  f  14dB L.  t3.(xn
- ESAI2 12 Vcc/30 W t. l8.0qt
-  ESA .  220Yc.a. /0,3 A -  9000 gi r i /min -  l15dB [ .20.( I l0
-  S12D -  12Vcc/10W L.  10.5m
- S6D - 6 Vcc/10 W L. lo.fn
- SEl2, elettronica, 12 Vcc/0,5 A L. 17.0(n

INTEGRATI Î.T.1. TIPO SN

[. 2.400
L. 3.3|n
L. 3.900
L. 7f'
L. fln
L. /O0
t. 800
L. 1.28

7410 L. 3(n

7400 t. 3(xt
74H00 L. 750
74ùi2 L. 3:10
740d L. /m0
7406 L. 300
74Hl'd L. 5(n

7493
74105
74121
7412t
74141
74157
74r93
7525
MC8:ilt
MC8s2P
9368
76131

cDlolz L. rs00 | cD4{t46
CD/Í{123 t. 3ltll I CD4047
cD4{r26 L. 3360 I CD40f}
CD4/ù27 L. 7s0 I CD/Osl
cD4033 t. rTfr I cD4oss
CO&42 t. l$0 ICD'!056

7440
74H40
7447
71É8
74fi
?4H51
7@
7473
7475
7483
74W
7492

L. 3(x'
L. 500
L. 1200
L. l6tx,
L. 300
L. 600
L. 3txt
L, 650
L. 850
L. l7m
L. 85{'
L. 95t

L. fn
L.  4t0

L. 1000
L. l(X!o
l. &n
t. fis(t
L. t(Xn
[. lmo
L. t6m
L. s00
L. 3{Xt
L. 25(t
L. 2400
L. 12ft

74H10 L. dn
7413 L. ?s0
7420 L. 300
74,Hm L. 500
743lJ L. 3{X'
INIEGRAT] C/MOS
cD400o L. 35(r
GD4{lot L. 350
cD4006 [.20f)
cDtlof0 L. 1100
CD/toll L. 700
cDtol6 L. 6m

L, 3360
L, 3360
L. 620
t. 1450
L. 1470
L. M7A

AtroP. T70 - 8f) . 0,sw
ALTOP. Phll lps el l l t t .  mxt55 - 8n - 8W
ALTOP.  Ph i l iÉs  b icono 8 f )  /  6W
w o o F E R f R E t T S W - 8 o " - O 3 8

t. 7m
L. t.m
L. 2.8m
L. $.(m

Lc spcac dl 3p€dlziong (sulla base dello vlgentl tarlffe postalll c le lpeso dl lmballo, lono a totalr c|rlco d.ll 'rcqulrant..
l.E SPEDIZIOIIT VENGONO FATTE SOIO D LII SEDE DI BOL(rcilA. . NON DISPOI{IAMO OI GATALOGO.



dl base o ll 9. lnoltr6 prova dlodi
ZOCCOII Octal, Noval, miniatura

CUFFIA TETEFONICA 180 O
ATTACGO per batterie 9 V
PRESE 4 poll + schermo per mlcrofono CB

PORIAFUSIBILE 5 x 20 da c.s.
F U S I B f L f  5 x 2 0  -  I  A  -  2 A  -  3 4  -  5 A
PRESA BIPOLARE per alimentazione

SPII{A PUNTO.TINEA
PRESE RCA
SPINE RCA
BANANE rosse e ners
roccor.flsolare ro""e . 

"ere 
î"ro a 4

MORSEITI rossi e neri

PULSANTI normalmente apertl
PULSAiITI normalmente chiusi

GAMB|OTENSIONa 2m | 120 V

OUARZf MINIATURA MISTRAL 27.120 MHz

C A P S U T E A C A R B O N E O 3 s

MANOPOLE CON INDICE
- A 23, colors marrons, por pornl U 6

RESISTENZE
del la  ser ie

PACCO da lotj resistenze assortita
' da 100 condensatori assortiti
' da f00 ceramici assortiti
' da 40 elettrolitici assortiti

frlULTlMEfRO DIGITALE B+K PRECISION mod. 280 - 3 Dlgit
- lmp. In. 10 MO - 4 portato por Vcc o Vac - 4 portato per
Acc e Aac - 6 portato ohmmstrlcho - Allm. 4 plle mezza
torcia - Dim. 16 x 11 x 5 cm. L. 1fll.(no
PROVAIRAilSISTOR fEI9: tost por tuttl I tlpl dl tranllltol
PNP e NPN. Misur8 la lcEo. lc su duo llvolll dl Dolarlzzrzlonarra la lcEo, lc su duo llyolll dt polarlzzrzlona

lnoltr6 prova dlodl SCR c IRIAC L. l3.m
L. lm
L. 2.800

L. î.000
SPINE 4 poli + schermo per microfono CB L. 1.100
PRESA DIN 3 poli - 5 poli L. frt
SPINA DIN 3 poll - s poli L. 200
XIRTAFUSIBILE 5 x 20 da pannello L. mo

L. 55
L. 30
L. r8{l

SPINA BIPOLARE per alimentazlone L, l/o

ffi-- t. so
L. t00
L. t80
[. 180

cad.  L .

SPINA JACK biDolare O 6,3
PRESA JACK bipolare O 6,3
SPINA JACK bioolare o 3,5
PRESA JACK bipolare U 3,5
SPINA JACK STEREO U 6,3
PRESA JACK STEREO O 6.3
OOCCODRILLI isolati, rossi o neri mm. 35
C(IGCODRILLI isolati, rossl o nerl mm. 45

PIASTRE RAMATE PEN CINCUITI
c.Éono bachellzzato

mm 80 x 150 L.
mm 55 x 250 L.
mm 110 x 130 L,
mm 100 x 200 L.

STAMPATI
Yatrcnlla

?5
80

lm
lm

mm 85 x 210 L,
mm 160 x 250 L.
mm 135 x 350 t.
mm 210 x 300 L,

G!0
t.f00
t.{{t0
1.850

bacholite vctrcnlt. dopplo nmr
mm lio x .|85 L. 500
mm 180 x 290 L. ng
mm 160x380 L.  1,000
mm 160x500 L.  l .35| l

mm 60 x 145 t. l5()
mm 40 x 270 L. 200
mm 100 x f10 [ .  3m
mm 100 x 140 t. 35{)

t .

t . ' o
L. 70
L, 250

DISSIPATORI IN ALLUMINIO ANODIZATO
- a U per due Triac o transistor plastici
- a U per Triac e Transistor plastici
- a stella per To-5 To-18
- alettati per transistor plastici
- a ragno per TO-3
- a ragno per TO-66

DISSIPATORI ATETTAII IN ALIUMINIO
- a doppio U con base piaîa cm 22
- a triplo U con base piana cm 37
- a quadruplo U con base piana cm 25
- con doppia alettatura l iscio cm 20
- a grande superficie, alta dissipazione cm 13

VENITITATORI CON MOTORE INDUZIONE 220 V
- VC55 - centrifugo dim. mm 93 x 102 x 88 t. 6.2m
- VC100B - centrifugo dim. mm '167 x 192 x 170 L, 19,2m
- VT60-180 - tangenziale dim. mm 250 x 100 x 90 L, 8.75|,
-  VT60-90 -  tangenz ia le  d im.  mm 152x100x90 L ,  7 .2ú

LINEARE BREMI 27 MHz - 30 w L. /|8.m0

ROSMETRO - WATTMETRO BREMI BRG?2 - Frequenza da 3
a 150 MHZ/52O - Strumento microamperometrico. Potenza RF
fino a 1000 W in tÌe gamme L. 3s.rm

L. 2fi'
L. t5(l
L. rs{t
L. 3(n
L. 380
L. 380

L. 900
L. l.zql
L. l.7m
L. l.7m
L. 1.?00

L. 300
L. 25(l
t .  150
L. 150
L. 350
L. 400
t. 50
f.. 70

CONNETTORI COAX P1259 e SO239
RIDUTTORI per cavo RG58
DOPPIA FEMMINA VOLANIE
ANGOLARI COASSIALI tiDo M359
GONNETTORI COASSIALI O f0 In copph

cad. L.
L.
t .
L
L.

6ft
2tt0

1.400
l .6m

35(,

L. 2ft
L. 25{t

LINEARI FM PER EMITTENTI TIBERE
- FM100 - Lineare 40 W - 12 V/5 A

In. t0 W - freq. 88+l0B MHz L. 8tt.80o
- FM50 -  L ineare 10W - 12V/2,5A

In. 2 W - freq. 88+í08 MHz L. 42.0@
-  FM3  -  D r i ve Ì  a  3  s t ad i .  I n . 50mW -  Ou t . 2W -  acce t t aL.

I' ingresso di un normale radiomicrofono L. 25.2n
FUSlBltl IITTIEFUSE 3/8 A mm 6 x 25 - conf. 5 pz. L. ft

L. fln

6|n

t. 200

MANOPOI"E PROFESSIONALI con lndlco. pomo O 6 mm

d a  1 / 4 W  s o / o  è  1 / 2 W  1 0 %
standard)

COMPENSATORE polistirolo 3+20 pF L. ?9o
COMPENSATORE ceram. 3+9 pF L. 1n
GOMPENSATORE a libretto per RF 140 pF max L. 45|l
MORSETTIERE da c.s. a 4 posti attacchi Faston L. lSll
FIBRE OTTICHE con guide multiple in guaina di plastlca.

al metro L. 2.fn

- MAGSLIP FERRANÍI mm 145x85 U la coppia L' 20.000

CONDENSATORI CARTA-OtIO
0.35 uF / '1000 Vca L. 3m 2,3 pF / 900 Vca L. 750
0,5uF / 350vca t. 100 2,5vF / AOOVca !. 400
1,Zi t rF /  220Yca L.  500 3,5pF/ 650Vca l .  Cm
I,5 pF / 220 Vca L. sso 30 pF ,/ 32qvca _ t. rqP

eoNDENsAroRt PASSANTI 22-33-39-l0o-t nF L. dl

COMPEiISATOR' CE@
COMPENSATORI AD ARIA PHILIPS }30 PF L. 2OO
GoMPENSATORI RUOTANTI Philips 5+65 pF L. 25(t

ilnllellt AD aRtA DucATt - ISoLAMENTo cERAMlco

t .

-E415Nf  -  corpo  nero  -  O 23  /  h  10
-  H840 -  corpo  a l lumin io  -  O 22  |  h  16
- J300 - corpo alluminio - O 18 | h 23

MANOPOLE professionali in antlcorodal anodlzzato
J18/m t. soo | 9?5/m
J25;tm L. s5{r I ctrg/r8
J30/23 L. 680 | clrg/2s
G18/2O L. soo I ctr9/40
Per i  model l i  anodizzat i  ner i  L.100 in p lù.

L. 3m
L. 340
L . W

[. 520
L. 450
L. 490
L. 8{Xt

tutti I valori
cad. L. m - 2 x 4/t0 oF dem.

VARIABILE AM-FM die l .  sol ido
CONDENSAÎORI POLICARBONATO DUCATI

L. 6m
L. 5(n

VETRONITE modulare passo mm 5 - 180 x 120
VETRONTTE modulare passo mm 2,5 ' 120 x 90

R-EGOaÀTORE ELEÍTRONICO per dlnamo 24V

- 1 0 D F .  f $ p F  L .  4 0

CONDENSaTORI At TANfALIO 10 pF - 3 V L. 4
óolo. rlxTAtlo assiall 0,47pF / 20V L. 7ll
GOND. IANTAIIO assiali 2,2pF / 10 V t. llxl
COND. TANIAIIO assiali 1l)pF / 6V L. l5|l

L. t.m0
L. r.000
t. t.mo
L. t.2txl
L. t.500

L. 1.0(n

f.bbf.io 197

L. s.000

FILIALE:

2tl -

A N
ELETTR

F I N
CA

T
ON

SEDE: via Fossolo 38/c/d - 40138 BotoGNA
C. C. P. N. 8/2289 - Telefono 34.14.94

Via R. Fauro 63 - Tel. 80.60.17 - ROMA



_G_E!!E___S9-L4I|_ €0 mv: t3o mA,/ss mw L. 3.200
PI-oEqE!E!EE pH[tps B8z3lbz I_ 

-'fr
lJs_1s_LEl!zE_ Nfc 20 t(f} _ 2 kfÌ i: Eo
-v.f!f-sr_gR Em z./ú L. óyliflg_Phltlpq L. m0FERRITI G|LINDRICHE con terminati asEtalt per imìeden-ie

L. 50
POIENZIOMETRI GRAFIM-  ry .q -  smQ -  r  ko -  sK) _ 10ko .  25ko
__!!-tjl_- 190_Kr - 1 Mo - z,s run i rnt. L. 3/il1PrOlEr{zlOMErRt A GRAFTTE r.OCÀnriUiói,- l 00k0  -  500kO I  r s
POIENZIOMEÍRI A GRAFIIE MINIATURA:- 10 koA - 100 kftA L. 25|,- 100 + 100 ldtA L. g60
POTENZIOMEIRI DOPPI A GRAFITE:- 5+5 kO C - 200+200 kO B - 1+1 Mo C _ 2+2 Mft C
-  1+1  M f ìC+ tn t .  -  2 , s+2 , sMoA+ in t .  -  s+gN4hn+ f f i
_^3_-q!raPPg t. 400POTEilZIOMETRI A CURSORE

rgrYa FtltDEt
1?Y/9C".- 10A - mm 34x36x40 catotta ptasttca L. 2.m
f 2 V  /  3 S C . - 3 A - m m  2 7 t A 7 y A n  ^ e t ^ { r  ; t . . o r ^ à  I  r . ml?:t. I _s Ec.--3-A - mm 2r x 3r x4ò- carbtiìi 5iÀJtìòi il i:íóò12v l3sc.  -6A-mm rpx?2x4r aì iòmo' ' - - - - - -  L :  t , im
;;;i;:-:--=:=::-

Er.-^31- mm-2_1 x qf x40 catotra òlasttca L. 2.tm
L. 2, îm

psr giradischi, ventola
L. f.000

!El4yF-4_9!oRNo 220 vca . 2 sc. - rs e------ r_I-soRELAY ATECO i2 Vcc - I sc. - sA dim. ìz'i zs x 24 l' t.ffi

#8I8liI3[1T"'8,uTîf lilfi fi,uol,"nì11i,..n,.."*.#

- 1 0 k O A  -  2 5 0 k  t i n
-  15 k l in .  - f  I  k  l in .
- 5 0 0 k  l i n .  +  t k  l i n .

* 7,5 k lo9.
+ 7,5 k log.  + int .

!. 45{
[. 5{n
L. 7(n

llgTOlt}tg tEsA .220 V a spazzote, per spazzota 
"-ùttliil,î;ol-:gîl.ola.9gn-tril!gg. In plastica - 
L-'ìjfrofliglàiih"lll;3diri,îJifd#i3"s"n*t-- j*ffi

99-1!l'!9sa r. 5.oooVENIOLE IN PLASI|CA 4 pate con foro O O,s.rn i. 
-'à&

ooNrENrroREroffi
in attumtnio il" i:ói,
99.!-r-qry!.I9R' rN rEGNo coN FRoNTATE r neind'-iir
ALLUMINIO:
- BS1 (dim. 80 x 330 x 2iOì
- BS2 (dlm. 95 x 393 x 2i0l
-  o ù t  t q t m .  ó u  x  J J U  x
- BS2 (dlm. 95 x Ag3 x
-  BS3 fd im. l loxr , .::-.. B!9 (dim. ll0 x 440 x 210)

L. 9.m0
L. t0.0m
L. fl.(no
L. l9.5qtREOSTATT A Flto 7w _ 3s00fì t .

GoNTENITORE TSKRA MO2L40Op
700

TRASFORMATORI alim. 1S0W - pri.: universale - Se"r, 26V vern ice  e  imba l lo
4 A  -  2 0  v  1 A  -  1 6 + . t 6 V  0 , 5  A KFA 144 in

L. 6.sqt

lg!I4!4lt!!49A SptA con tampada i2 vPORTALAMPADA SPIA NEON 220 V

L. 6.5(xt
L. 6.500
L, 2.M
L. 12.500

CONFEZfONE gr. t5 stagno at @o/o O j.s L.
STAGI{O al @ A % 1,5 in rocchetti da Kg. 0,s L. 11.500

VARfAC ISKRA - tn 220 V - Uscita O+270V

ANTENNA DTREZTONALE ROTAT|VA a tre etemenil-ADEper l0-'l$20per_10_-_1s20 m completa di vernice e imballo L. 95,m0ANTENNA VERTICAIE AVt por l0.t5.20 m_ com.l.i." itpor 10-15.20 m. completa dl
L. t9.500

L. 9.500

L. 4gt
t. /m0

1A  -  zu  v  ìA  -  16+ i6V  0 ,5  A  L .  5 .500
TRASFoRMATOR| atim. l2s-160-220 V+25 V - f A I: t:ioo
M9!9!MAIoR| atim. l2s-l6o-220 v-15v _ 1'À' i: t:sóó

{I _L{-4 in_-)./4 BOSCH per auto L. to.mo
î!!J-E!!l!4 .qRo-uND-PtANE 27/2sMHz a 4 radtail f: ià.óò

ruùre|(|uAluRl atim. 125_160.220 V_15 V _ 1 A L. 2.9(n
TRASFORMATORT atim. 220 V-1s+fsl30 W i: 5:tso

ANIENNE .StGMA-per Uarra nioUiré'-e p",'uàlJ'ii""i. i,?llli
come da l i s t ino  S igma.

ÍRASFORMATORI 125-220+25V - 6A'
MqlolMAIoRt atim. 50W - 22ov-.t5+lsfMùrvtrMAfvrr ailm.5uw _ zzoy-15I15v./60W t. S.6|n
MqEgll'4AIgRl atim. 4w 220v-6+6v/4db;A il i:rooIRASFoRMAToRI alim. 22cV+6-z,s-g-iiVlz,ów"' i. i.róó

- l-ngresso 50O sbllanclatl . Usclta S0O slmmotrlzzatl- Campo dt freq. 10+30MHz - potenza mai =à1i[-fi-'pgp

9l_t9!! MgD. SAlr simmetrtzzetore per 
"nt"nn" 

i"gú(ADR3) o dipol t  a l /2 onda.

MgtgrMAroRt ailm. 5w - prró.: rzs'ó-nriV. Sil;?--
15 V/250 mA e 170 V/8 mA L. 1.000TRASFORMATORl ali:m. 125-Z2Oy-24t24v/4W t.' i:ffi
MqI9!lr,!4fgBE atim. 220V+s*SV - r6'v/tw i. à:òó
TRASFORMATORÉ atim.22o V-lsV / so.W-'- 

- 
t: 5:ri,

TUTTI I TIPI DI IRASFORMATORI : PREZZI I NIè-ITIÈdTÀ

['-!+u's]E#1,:,::]l 5 ff lTi:"i:ir"lT'E
Q|yEIrq 99!1E!M4ro 3 poti + cal,j 

--'-- - "'[. 
ióò

cAvo coAsstAtE RG8/U
CAVO COASS|AIE RGri
GAVO COASSIATE RGSS/U

al metro
al metro
al metro

t. 55{t
t. 520
L. 2fX)

q+P4Iq!E 4 gltrg PHrLlPs 220 v / 7ow
9ALDAT-O-IE ET"EKTROTUME 22OV l' 4OW
DISSATDATORE PHtLtpS Boomeranó 22oV

cAvErro scHERMAro 4 pòii + ;i;; i: àió

m ?!4lrll!A RoSSA E NERA 0,3s at metro
MATASSA GUAINA IEMFTEX nera U 3 - m ltÍì

t. gr
L. fln

- TRG102 - da pannello 0,8 A/0,2 kVA
- TRNI l0 - da banco - 4 A/1 .1 kVA
- TRN120 - da banco - 7 A/1.9 kVA

STRUMENTI IND|CATOR| DA pANNEttO SHTNOHARA a
bobina-mobi le,  mascher ina in p lexig lass gran Luòé -  ó im.
mm. 80 x 65 - foro incasso O 50- 50 pA 100 pA - 200 pA L. 8.0flr-  l  mA  -  10mA .  100mA -  1A  -  5A  -  t oA  t .  2 . 800- 1 5 v - 3 0 v - 3 0 0 v  L .  ? . 8 0 0
STRUMENTT INDICATOR| MIMATURA a bobina moblie

t. tf.500
L. 32.m0
t. /t2.000

4l:luqNr4rg8l 220V+6-?,5-e-t2V / 300mA L. 3.0(n
ALIMENTATORI STABILIZZATI DA RÉTE 2MÙ Z.E.B.
11\l / l,s A - non protetro L. l2.tlt
l3v / z,s A r. l6.mo
315jr5-V / 3A, con Voltmetro e Amperometro a: it.oool3V /._5.A, -con Amperometro L.3l.Oqf
3,5 + 16 V/SA con Vottmetro e Amperometro L: ;ó:Oòò
9,-5__.=_15 V/10A con Vottmetro e Amierometro i. 5é:0d
ALIMENTATORT STAB. protetti Oa iete ZOV BREMi 

--'--'
- l!9?9' 12.6v / 2 A L. t4.0(x'-P !9?g ' r f i  s  a  f s v  |  2 . sA  I :  i t i :mo- 

Fl9s0, .da 5.e lsv / 2,sA con stumento i'a-oirià
lèttura V e A 1.2S.foò- BRS31: .da.5 a tsv | 2,sA con orotoslo etàitioìijo
NU a dtsptay. e.. tJmèr per aocenslone 6 spegnimento
programmati dell'alim€ntatore 

' 
i. iS.Om- BRA-50: CARICABATTERIE elettrontco 

"utomatl"à 

-l 
-

12V /  3A max. t .26:OO

- lunghezza mm 20 - A 2,5 [. 45tt- lunghezza mm 28 - Q 4 t: Ci,- f u n g h e r z a m m 4 É - O 0  L .  t i ò-_a sfgaretta O 8x35 con magneto L: f.5(È
CONTAÌIO REED LAVORO ATEGO mod. gS0 con ;asnóiè

-qg!-T4lr! A vtBRAztONE per disposittvi dt ailarmo i: l:ffi
MAGNEIINI per RÈED t. iso

!99 pA !.s. - scala da 0 a t0 lung. mm. 20 t. 2.mO-  r u w  p É  r . ù .  -  s c a t a  q a  u  a  t u  t u n g .  m m ,
- 100 pA f .s.  -  scala da 0 a l0 or lzzontalB- vu-meter 40 x 40 x 25 - 200 pA f.s

L. 2.000
l-. 2.500

:-_^in_dicatori stereo 200 pA f.s. L. 3.g00
SIRUMENIINO da panneilo a finestre[a orizz. perìsi-viì
c o n  s c a l a  r o s s o - n e r a  5 0 0 p A  f . s .  D i m . 3 5 x i S  o r o f . 3 0

STRUMENTT CHINAGLIA a.b.m. con 2 c | lcatc (dth. Sffi- foro d.'fncasso A e, corl' 2 dovletorl tncorpo-rati. ttruni
a corredo
- 2,5+5 A/25+50 V
- 2,5+5 A/15+:10 V-  sA/sov

IIMER PER tAVAlRlcE con motortno 220V f.2S R.p.M.
L. 1.800

L. 6.m0
L. 6.0m
t. 6.0ttr

TRfifMER sof} - 1000 - 47oO _ lK! - 2,2kn _ sko :
??!9: !7 ko: l00tlrr - .220 ko - 4z0Kr - I  Mohú L. t(nTRIMMER a flto $0 o a. iùi
ANALIZZATORE ELETTRONTCO UNTMER I - 2Wk{tN

ANALIZZATORE UNIVERSALE UNIMER 3 . 20 KO/VCC 1;3.:T
rattorlstlche vedast cq n. 6/25) L:'1?.OO

FANTIN I ErETrRoNrcA
d - 40128 BOTOGNA

- 2ta cq .lailroilca



EtEÌtîoLrtct
VALORE LIRE
30pF  /  10V
220uF  /  l 0 \

VALORE
7 5 0 p F / 7 0 V
lo00 pF / 70 V
1000 pF / l00V
750 pF /  100V
300 pF / 160 V
l6pF  /  2$V
32ttÍ | zSoV
50pF /  250V
4pF /  360V
200 pF / 360 V
200vF x2l2ilY
8 p F  /  5 0 0 V
s00 pF / 110 V

22OttF | 1OV m
1000 pF / 10 V 100
lnvF I 12V 6rt

segue materiale nuovo
VALORE
221tF / 16Y
l00pF  /  16V
4 7 0 p F / 1 6 V
22OvF / 16Y
l00o pF / 16 V
1500 pF / t5 V
2000 pF / 16 V
3000pF /  16V
4000 rrF / 15 V
5000 pF / 15 V
7500 pF / ls V
8000 pF / 16 V
1,5 1tF / 2sY
151rF / 25V
221rF / 25V
47 1tF / 25Y
r00pF  /  2sV
160,pF / 2s V

1000 pF / 10 V 100
lnvF I 12V 6rt
l $pF  /  12V  70
2501tF / 12Y ?5
400 1tF / 12V At
l00orrF / 12Y 100
2@0 pF / 12 V 1s0
25W1tF / 12Y m0
5000 pF / 12 V 400
4000trF / 12Y 300
l@00 pF / 12 V 650
2,2ttF | 16V /t5
s p F  /  l s v  4 s
l 0 p F  /  1 6 V  6 5

LIRE
65
85

t50
120
r60
rgt
zn
380
320
450
il|lo
5m
55
55
?0
fl,

. 9 0
90

VALORE LIRE
s r r F / $ V  7 0
10pF /  50V 80
4 7 p F l 5 0 V  l 0 O
100 pF / 50V 130
200pF / $V 160
2$ pF / 64V 200
s00 trF / 50 V 2N
lom frF / 50 V tlllo
1s00 pF / s0 V s{n
2@0pF / $V 65ll
3000pF /  $V 7s0
't000 pF / 50 V 1000
5000 pF / 50 V l3|n

VALORE LIRE
z@vF  /25Y  l 8
32lJlrF / 25Y 160
4OOpF l25V  170
1000 pF / 25 V 280
2000 pF / 25 V lo0
3000 pF / 25 V 4sll
4000 trF / 25 V 500
2 s p F l 3 5 V  m
100 pF / 35 V r25
?20pF l35V 160
smpF /  35V 2o
1000 pF / 35 V 2N
3 x 1000 pF / 35 V SrXl
6 , 8 p F / 4 0 V  6 0
l t r F l 5 0 V  5 { l
1,6 pF / 50 V rl
2,2rtF | 63Y m

LIRE
300
5|lll
8(n
fn
2s0
tm
tf,
lqt
160
/o0
4It
250
300

L. 4{t0
L. t50
t. 300

l5+/U+47+fm pF / 4$ V
1000 pF / 70-80 Vcc per timer
2m+100+60 pF / 300V

0 v L. rSlt
v  L .  l t o
v t. 120
v L. t30

r v  L .  140
0v  L .  180
V  L . I M
;v t .  t30
v L. l5{l
V L . I M

v L. 120
v  L . l / o
v L. r40
v t. f70

L. 180
t. 200

v L. lsll
v t. fgo
v  L . É n
v t. 200
ú  L , m o
v  L . n o
í L. 2?t)

L. 24t)
{  L N

L. 300

I 000
6 3 V
r00 \
250 I
400 r
1 000
6 3 V'r25 I
/100 I
250 ì
6 3 V
2$ \
6 3 V
400 \

I V
0 0 v
5 0 v
0 0 v
s 0 v
2 5 V
5 0 v
6 0 v
r v
0 0 v
3 V

:  /  6 3 \
: / 1 2 5
' / 4 O o
: / 2 5 0
, 7  6 3 \
I 250

:  /  6 3 \
: / 4 0 0
6 3 V
250 V
/  1 0 0 \
/ 2fi\
/  4O0\
"/ 250 \
/ 12:t\
/ 250\
/  1 6 0 \
f m v
/  100 \
/ 6 3 V

' / i

' / 1

' / l

63 ' ,
250
/ 1 1
/ 2 1
/ 4 !
/ 2 1
/ l i
/ 2 1
/ 1 1

0 , 1 8  p F
O,22 t+F
O,22 ttF
0,221rF
O,22 ttF
0,22 ttF
0,27 1tF
O,27 1tF
0,27 pF
0,39 pF
0,47 pF
0,4? 1tF
0,68 pF
0,68 pF
1 ttF ,/
1 v F  /
1 , 5  p F
' l ,5  pF
1,5  pF
1,8  pF
2,21rF
2,5 pF
3,3 uF .
apF I
5,6 pF ,
6,8 pF ,

0,01s pF / 630 V t. 80
1 8 n F / 2 5 0 V  L .  m
18 nF / 1000 V L. 75
O,022ttF / 16OV L. 6s
,22 nF. tl 400 Y L. 70
2 7 î F / 1 @ V  L .  6 5
0,03Íì pF / 100 V L. 70
3 Í l nF /25 ( )V  L .  7s
39nF  /  1@V L .  7s
4 7 î F l l o o v  t .  7 5
4 7 n F l 2 s 0 V  L .  8 0
47 nF I 400Y L, 8lt
47nF / 1000 V L. 90
0,056 rrF / 400 V L. 85
56 nF / 100V L. 81,
6 8 n F / 1 0 0 V  L .  8 5
0,068 pF / 400 V L. 90
82nF / 100 V ,1. 90
0,082 pF / 4m V t. l(Xl
0,1 pF / 100 V L. 9s
0,1 trF / 250 V t. 100
0,1 rrF / 400 V L. ll0
0,12tt / 10O V L. 100
0 , 1 5 p  /  l 0 0 V  L .  l l 0
0,18 trF / 100 V L. 12o
0,18 rrF /  250 V L.  125

22pF I 400V !. 2s
2 7 p F / 1 2 5 V  L .  2 5
47 pF / 125 V L. 3{l
56 pF 

"/ 
125 V L. 3ll

2m 0F ./ 1000 v L. /il|
330 pF ,/ 1000 V L. /O
680 pF / 1000 V L. 4s
820 pF / 1000 V L. 45
1 nF /  l00V L.  3s
22o0pF / 160V L. 3s
2,2nF /  4N V L.  &
2,7 îF / AWV t. 45
3900 pF / 1200V t. 60
4,7 nF / 250V [. 50
4 , 7 n F / 1 C 0 o V  t .  6 0
5600 pF / 630 V L. s5
6800 pF / 630 V L. slt
8 , 2nF  / 100V  L .  60
8,2nF / 40O V L. 6lt
8200 pF / ls00 V t. 70
1 0 n F / 1 0 0 V  [ .  4 5
l0 nF ,/ 1000 V t. 55
12nF  / 100V  t .  5 ( t
12îF | 250V L. 55
15nF / 25O V L. 65
0,015 pF / 12s V L. 60

GOìDCIIsATONI GEnAY;G|

COMUNICHIAMO DI ESSERE
PREVENTIVI PER MATERIATE

GONDENSATONI POTIESTENI

DISTRIBUTORI DI COMPONENTI
PRONTO.

3 e F l ? g 0 v  L .  N
4,7 pF / 10o V L. 20
5 , 6 p F / 1 0 0 V  L .  m
1 0 p F / z f l V  L .  m
1 5 p F / r 0 0 V  t .  2 2
22pF I 2sOV t. Z2
27pF /  1ù0V L.  22
33 pF ,/ 100 V L. 25
3 9 p F / 1 0 0 V  L .  2 5
4 7 p F / 5 0 V  L .  2 5
6 8 p F / 5 0 V  L ,  2 t
82pF | 100 V [. n
1 0 0 p F / s 0 V  L .  6
1 5 0 p F / 5 0 V  [ .  2 6
220pF / 50 V L. 28
470pF / 400V L, 3s
l n F l $ V  L .  3 { l
l , 5 n F / 5 0 V  L .  3 0
2.2 nF /  50V L.  30
3 , 3 n F / s o v  L .  3 5
5 n F / 5 0 V  t .  3 s
1 0 n F / 5 0 V  L .  4 0
22nF /50 V L. 5(t
5 0 n F / 5 0 V  . 1 .  6 5
l 0 0 n F / 5 0 V  L .  8 0
50 PF I 100/o - 5 kV L. 70

ELETTRONIGI PASSIVI HONEYWELL. PER I OUATI RILASCIAMO

8C209
P400

MOTORINI PiltLlPS per mangiadischi a 9 V L. 800
MOTORINO LENCO per mangianastri 5+7 Vcc - 2000 giri,/min

t. 8(n

350
t00

MOTORSIARI 100+12srrFl280v L. 400
GARIA-OLIO 4 pF / 400 Vca L. 3ll0

TROSFORMATORI uscita per stadi finali da 30 mW L. fln
IRASFORMATORI per impulsl mm 15x15
TRASFORMATORE olla O 20x15

L. rfl
L. 35(t

SOLENOIDI a rotazione 24 V L. 2.0(n

TRIMPOT 5OO O

PACCO 3 ks dl materlalo elettronlco assortlto L. t.00
PAcco 100 RESISTENZE raccorclate a$ortlto y2 W L. 5(lo

COilfAGOLPt slettromeccanlcl 4 clÎrc - 12V
CONTACOLPI elettromeccanici 5 cifre - 60 V
CONTACOLPI SODECO 4 cifre 24V

CONTACOLPI meccanlcl a 4 cifre

(sconti  per quanti tat ivi)
RELAY lBM, I sc. - 24 V, custodia metallica, zoccolo 5 pie-
dlnl L. qn

RADIOIINE PHILIPS PER OI{DE MEDIE, prive di custodia,
L. 2.000

MOTORINO a spazzole 12 e 24V / 38 W - 970 r.p.m. L. 2.000

CAPSUI"E TELEFONICHE a carbono

SCHEDA OIIVETTI con 2 x ASZIS
SCHEDA OLIVETTI con circa 80 translstor al
dlodl, r6slstenze, olottrolltlcl occ.
m SCHEDE OLIVETTI assortita
30 SGHEDE OLIVETII assortite
SCHEDA OLIVETII per calcolatorl elettronlcl
CONNETTORI A î8 SPINOTTI PIATTI - la coppia t. 8(l0
CONNETTORI SOURIAU a slementl comblnablll munltl dl 2
spinotti da 25 A o 5 spinotti da 5 A numeratl con attacchl
a saldare, Coppia maschio e femmina. L, 250
GoNNETTORE lN COPPIA t7 POLI tipo Ollvettl L. 5|n

50 uF / IOO V L. 50 8s.Oo0 pF / 10 V L. l.@o
rs DtoDt oA95 L. 500
DIODI AL GERMANIO per commutazione L. il,

AMPLIFICATORE 9V -  1W t. 1.2(n

MATERIATE IN SURPLUS
L. 8ll I AF144 L. 8lt I 2Nlilll'l L. 5|l
L. 30 | ASZtt L. lul I tw890 L. tm

INTEGRATI TEXAS 204 - 1N8 t. l5(l

AMPLIFICATORE DIFF. con schema VAZ1I/C
DtoDo cERAMlco 1N1084 - rtoo v ,/ 1 A L. t,2|n

Sl por RF,
L 2.m
L. 2.5lxl
L, 3.fxl
L. 250

5(lll
500
800
150

L.
t .
L.

f

FANTIN I ELErrRoNrcA
SEDE: Via Fossolo 38/c/d.40138 BOTOGNA

C. C. P. N. 8/2289 . Telefono 34.14.94
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f r  i n i z i a t a  l r a p o c a  d e i  f Y ì I C R 0 p R 0 C E S S 0 R I  
"

A n c h e  T u  p u o i  s s s e r e  i n  g r a d o  d i  c o s t r u i r n e  u n o i  p o t , r a i  a n c h e  u s a r r o  b e n e  m a

1 I  I I I I P O R T A N T E  E I  C O N O S C E R L O  A  F O N D O  E  C A P I R N E  I L  F U N Z I O N A M E N T O :

s o l o  c o s l  v a l o r i z z e r a i  o g n i  t u a  o p e r a z i o n e

L r a r e t t r o n i c a r  p t i m a  c o n  l r a v v e n t o  d e i  t r a n s i s t o r ,  p o Í  c o n  i  c i r c u i t i  i n t a g r a t i  B d  o
r a  c o n  i  m i c r o p r o c e s s o r i ,  h a  c o m p i u t o  u n  b a l z o  n o t e v o l e  v e r s o  i l  l u t u r o ,  t a n t o  c h e  a p p a
r e c c h i  c h e  s o r o  p o c h i  a n n i  l a  s e n b r a v a n o  i m p e n s a b i l i  s o n o  s t a t i  r e a l i z z a t i  e  d i F l u s i  n o
t e v o f m e n t e :  c a l c o l a t o r i  l a s c a b i l i ,  f r e q u e n z i m e t r i ,  v o l t m e t r i  d i g i t a l i ,  s i n t e t i z z a t o r i ,

c i r c u j t i  d i  a 1 l a r m e ,  d e c o d i f i c a t o r i r e c c .  r q u e s t i  s o n o  p r o d o t t i  n u o v i  p e a  q e n t e  n u o v a ?

T u t t i  p o s s o n o  c o s t r u l r l i ,  m a  I t i m p o r t a n t e  è  c a p i r n e  i  p r i n c i p r  s u  c u i  s o n o  b a s a t i .

N o i  v o g l i a m o  c h e  T U  p o s s a  i m p a q a r e  f a c i l m e n t e  t u t t i  i  s e g r e t i  d e l l - a  n u o v a  e l e t t r o n j . c a .

A b b i a m o r  p e r c i ò ,  t e a l i z z a L o  u n  c o r s o  d i  E L E T T R 0 N I C A  0 I G I T A L E  c h e  è  a g i b i l e  a  t u t t i .

Q u e s t o  c o r s o  è  u n i c o  i n  I t a l i a ,  v i e n e  s v o l t o  p e r  c o r r i s p o n d e n z a ,  h a  u n a  d u r a t a  m e d r a

d i  s e i  m e s i  e d  è  d i v i s o  i n  t r e  p a r t i  d i s t i n t e .  E r  t e o r i c o  e  p r a t i c o ,  d e e c r i t t o  c o n  p a r o

l e  s a m p l i c i  e  c h i a r e ,  c o r r e d a t o  d a  i l l u s t r a z i o n i  e  d a  n u m e r o s e  e s p e r i e n z e .

E s e m p i o  d e l l o  s v o l q i m e n t o  d e l  p r o g r a n m a  d e l l a  1  ̂ p a r t s :

I n t r o d u z i o n e  -  P i a n o  s t u d i o  -  C e n n i  d i  l o g i c a  -  F u n z i o n e  N 0 N  ( e s p e r i e n z e )  -  F u n z i o n B

f  ( n n o )  ( e s p e r i e n z e )  -  F u n z i o n e  0 R  ( e s p e r i e n z e )  -  R e a l i z z a z í o n a  d i  m o d u . ì . i  c i r c u i t a l i  c o m

p l e s s i  -  C o s t r u z i o n e  s i m u L a t o r e  I o  -  T a b e l l a  d e l l a  v e r i t a  ( e s p e r i e n z e )  -  T B o r e n i  r i g u a r

d a n t i  l a  n e g a z i o n e  ( e s p e r i e n z e )  -  0 R  e s c l u s i v o  ( e s p e r i e n z e )  -  E s a m e  1  ̂ p a r t s .

I l  c o s t o  l o t a l e  d e l  c o r s o  è  s t a t o  c o n t e n u t o  i n  L . 1 0 0 " 0 0 0 . = + I V A  p e r  p a g a m e n t i  i n  c o n -

t a n t i  e  i n  1 . 1 2 0 . 0 0 0 . = + I V A  p e r  p a g a m B n t i  r a t e a l i .

s I A f Y l o  T A L l n E N T E  5 ì C U R i  D E L L A  V A L I D I T A T  0 I  Q U E S T A  N 0 5 T R A  N U 0 V A  R E A L I Z Z A Z I 0 N E ,  U N I C A  I N

I f A L I A '  C H E  L A  G A R A N T I A M O  O F F R E N O O  I L  R I I T ì 8 O R S O  O E L L A  C I F R A  S P E S A  A  C H I  N O N  R I S U L T A S S E

S O D O I  S F A T T O .

I n d i r i z z a r e  a !

L . f l . À . f . t .

E l e t t r o n i c a

C a s . P o s t . N . ?

c . P . 2 2 0 5 2

m a n d a  d ,  i s c r i z i o n e .

I I  s o t t o s c r i t t , o  ( n o m e )  . . ( c o g n o m e ) . . . . . .

n a L o  i . l  . . . .  ( c i t t a )  . . . .  ( p r o v .  ) . . . . . .

a b i t a n t e  a . . . . .  . ( o r o v . ) . . . . . .

i n  V j . a  . . .  C . p . n .

C E R N U S C O  L O M g A R D O N E
(  C o m o  )

h i e d e  d i  p o t e r s i  i s c r i v e r e  a l  c o r s o  d i  E r s t t r o n i c a  I n d u s t r i a r e  D i a i -

t a I e .

c e g l i a  l a  s e g u e n t e  f o r m a  d i

C o n t a n t i  L . 1 0 0 . 0 0 0 . =  +

R a t e a l s  L . 1 2 0 . 0 0 0 . =  +
( t 2  m e a i )

P a 9 a m e n t o :

M  1 ? f i  T o t a l e  1 . 1 2 0 . 0 0 0 . =

I U A  1 2 *  T o t a I s  1 . 1 3 4 . 0 0 0 . =

I I ^  P A R T E

ALGEERA DI  BOOLE
E  A P P L I C A Z I O N  I

ELETTRONICA SEOUEN
Z I A L E
A P P L I C A Z I O N  I

T E C N  I C H E  D I
I N T E G R A Z  I O N E
A P P L I C A Z  I O N  I

2  M E S I

_ 2tl
Gq al.ttîonlc.



C A A R - f  f l . e t t r o n i c a

v .  D u p r è  l i  1 . 3 2 ? O 2 2 6

2 C 1 5 5  N I L A N O

R i n n r a z ì a n n  f r ' t t ì  ì  1 . 9 1 1 6 1 j

c h e  h a n n o  r i s p o s t o  a l l e  n / s
r i . c h i e s t e  d i  c o l l a b o r a z i . o n e

s a r a n n o  t e n u t e  i n  d e b r t a

c o n 6 i d e r a z i o n e  s e c o n d o  i  n / s
n i à n i  . 1 i  c r r i ì r r n n n

@

u t i l e  c o m e  c u r i s i t a  o  p e r

r e g o l a r e  v e l o c i t a  t e . I e s c r i  =

v e n t i  s 0 L 0  1 . 2 . 0 0 0  4

C 0 N N E T T 0 R E  3 1  c o n t a t t i  d o r a t o

L .  1 0 0 0  c d  p o c h i  p e z z i  8

i n  n a y L o n  p e r

V e t r o n i t r :  f l e s s i b i l e  s p e s s o r i  d a  0 r l  a  0 r 5  m m .

r a m e  d o p p i o  o  s e m p l i c e .  N 0 V I T A T  L  1  a I  c m q .  
1

N a s t r o  r n i r q n e t i c o  1 / 2  p o I I í c e  b o b i n e  g i g a n t i  e x  c o m p u t e r

L .  5 . 0 0 0  D d  2 C o n d e n s a t o r e  p r o f e s s i o n a l e  1 0 0 . 0 0 0 1 F

i n d i s o e n s a b i J - e  p e r  c h i  l a v o r a  c o n  l o g i c h e  6 r 3  v l .

R I V 0 L U z I I I N A R I 0  I T I A G N I F I C 0  S 0 L 0  D A  N 0 I

n . 5 0  p e z z i  p e r  s o l e  L  1 " C 0 0  I

p î e z z o  R l i G A L 0  L . 3 . 0 0 0  c d .  3 l i X I C R 0  S T U I T C H  a  D e e d n o v i t a  p e r  p r o t e z i o n i  L  5 0 0  c d .  5

P u l s a n t i e r a  2  t a s t i  c o n t a t t i  d o r a t i  L  5 0 0  c d  6

C o n n e t t o r e  d o r a t o  c o n  m a s c h i o  L .  1  5 0 0

R e o s t a t o  1 0  U /  5 Q  o h m  L  ' l  . 0 0 0  c d  1 0 L I A R T I C O L O

p R E C E D t N r E , C 0 f r t [  i Í 0 L T i  A L T R I , N 0 N  E i S T A T 0  D t L U C i 0 A T 0  p t R  I L  p R E Z Z L ,

P 0 5 5 I B I L I  S 0 L 0  C 0 N  L A  N 0 5 T R A  0 R G A N I Z Z A Z I 0 N t .  l f u n z i o n a  s u . l  p f i n c i p i o

r e s i d u o , l o t a t o  d i  r e s e l r e c c e z i o n a l e  p e r  s t u d i o  B d  e s p e r i e n z e  L  5 0 0 0  c d .  1 2

p . S .  V i  D r e g o  d i  n o n  r i f e r j . r e . u e s t a  o i f e r t a  a l l e  d i t t a  c o s t r u t t r i c i r c o r r e r e b b e r o

s u b i t o  a C  a c q u i s t a r m e l i  L u t t i .  I  a 0  r o d u l i  c i f c , J i l a l i  n u o v i  r e a l i z z a t i  c o n  T . D . R . C .

c o m p o n e n t i  p r o f e s s i o n a l i  s o l - o  L .  1 , 0 0 0  1 7  l C o m p l e t o  d i  C . S .  m i n u t e r i e r d i s p o s i t i v i

v a r l r u t i L e  a r e a . l i z z a r e  m o n t a q q i  c o n  i n t e g r a t i  s e n z a  u s a r e  i l ,  s a l d a t o r e  L  1 0 . C 0 0  1 8

C O N T A T T . ì R T

d e l  m a q n e l i s m o

R e I a y  a l  m e r c u r i o  L  1 . 0 0 0  c d .  1 3  I F I L T R 0  a n t i d i s t u r b o  n o n  d e v e  m a n c a r e  a d  o g n i

" " p " " * " W , 5 A L 7 0 0  
1 4

S O L O  L . 5
1 6
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O F T E R T A  S P I C I A L t  P R E Z Z C  P U L I T O
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yia Orti, 2 - MILANO . tel. 0íl-582640
Alta fedeha HI-FI - Reglstratori - Dischi -
Nastri - Musicassette - ecc.

VENDITA SPECIALE DISCHI 33 GIRI A PREZI FAVOTOSI
Si fa presente che tutti i dischi qui pubbllcati sono garantiti originali, gli etessi titoli yalgono an-che per la versione in musicassette.
Non si accettano ordlni inferiori alle 5.000 lire per le cassette da incidere né di tre dischi o ditre musicassètte incise.
Per pagamento anticipato di 5 dischi oppur'e di 5 musicassette incisi le spese di spedizionesono gratuite.
Per chi desidera altd titoli qul n_on pubbticati si prega di farcene richiesta inviando L. 5dt infrancobolli che saranno rimbbrsati còl primo acqriisto.
Le richieste vanno indirizzate alla ditta:
NOVARRIA - via Ortl, 2 - 20122 MITANO . Tel. O2/5I.26A0

66)
671
68)
69)
70t
7l'l
721
73)
74)

7s)

76')

771
78)
79)
8{t)
8r)
821
83)
84)
85)
86)
87)
88)
89)
s0)
91)
92)
93)
94)
s5)
96)
97)

L. 4.5|n
98) Francesco De Gregori - Rimmel L, 4.500
9ll) Franceaco De Gregori - Bufalo Bill L. 4.fX)

lfll) Daryl Hall & John Oat6s - Btgger than both of Us
t. 4.5|n

fOf) Enzo Jannacci - Ouelli che L. 4.500
102) Enzo Jannaccl - O vivere o ridere L. 4,500
103) Jefferson Starchip - Red Octopus t. 4.500
104) Jefferson Starchip - Spitfire t. 4.5|n
105) Premiata Forneria Mareani - Storia di un minuto

t06) Promiata Forneria Marconi - per un 
"rho 

o'*

L. 4.fn
107) Premiata Fornerla Marconl - Live In U.S.A.

L. 4.fn
108) Premlata Forneril Marconi - Chocolate Kings

L. {.fn
lll9) Antonello Vendlttl - L'orso bruno L. 4.fn
ll0) Antonello Venditti . Le cose della vita L. 4.5|xt
lll) Antonollo Venditti - Ouando verra Natale

999 F 6m l0 pezzi L. 5|x) 5{) pezzi L. {ri{l cad.Cgo L. 78o l0 iezzi L. 68tt 50 iezzi L. sso ;;d:

l) Simon & Garfunkel - Bridge Over Troubled Water

2) Simon & GaÉunket - Bookends L Í:3ffi.3) Simon t Garfunkel - Greates Hits L. 4.fxt
4) Simon & Garfunkel - Wednesday Mornong s A-t\t.

5) Santana - caravanserai t. i:#
6) Santana - Welcome L. 4.fX,
7) Santana " Abraxas L. 4.5q,
8) Santana - Santana L. /t.flfo
9) Santana - Third Album t. 4.500

10) Santana - Amigos L. 4.500
11) Santana - Greates Hits L. 4.500
12) Sentana - Festivals L. 4.500
13) Bob Dylan Pat Garret & Billy the Kid L. 4ú500
14) Eob Dylan - Greates Hits L. 4.500
15) Bob Dylan - John Wesley Harding t. 4:500
16) Bob Dylan - Blonde on Blonde 2 aischi L. 0.000
17) Bob Dylan - Nashville Skyline t. 4:500
18) Bob Dylan - More Greatei Hits 2 dischi t. 8.qto
19) | Pooh - Alessandra L. 4.500
2ll) I Pooh - Parsifal L. 4.500
2l) | Pooh - Opera prima L. 4.ft0
22) Adrlano Gelentano - Nostalrok L. 4.5q,
23) Adriano Gelentano . La storia di un ragazzo

24) The Beatres - 1e62.re66 3 Íi3Sii i: 3:3S
25) The Beatles - 1967-1920 2 dischi L. 8.500
26) The Beatles - Let it be L. 4.fxt
27) The Beatles - Magical mystery tour L. 4.500
28) The Beatles - Oldies L. 4.500
29) fhe Beatles - Abbey road L. 4.500
3{r) Ih€ Beatles - Help! L. 4.5|xt
31) Tho B€atles - Revolver L. 4.5{Xt
32) The Beatles - Yellow submarine L. 4.5q)
3:l) Guccini - L'isola non trovata L. 4.fxf
34) Guccinl - Due anni dopo t. 4,500
35) Guccini - Radici L. 4.fln
36) Guccini . Stanze di vita quotidiana L. 4.500
37) cuccini - Opera buffa L. 4.500
38) Guccini - Folk Beat L. 4.fn
39) Guccini . Via Paolo Fabbri L. t.500
'10) Stevle Wonder - Songs in the key of life

lll 9layais Lolti - Aspettando coa?d't"h'l Î:#
t?l ?inl Floyd - The dark side of the Moon L. 4.500
ill ?!nl Floyd . Atom heart mother L: a:sm
!-ll ?!nl floyd . Meddte L. r.fln
tll ll"l Floyd - Ummagumma z dischi [. i.soo
!!l ?inl Floyd - More L. 4.sq)
!?l linl Floyd - Masters of rock t. s.sm'18) Pink Floyd - Obscured by ctouds t: a:sm
t9l geop ?u?p!e - Mark | - Mark il 2 discht L. 2.500
50, Doop purptc - Burn L. 4.ln
5tl D.ep Pu?ptc - Stormbringer [. 4.5{n
52) Doep Purple - Live madè in Japan

lll gocp purptc . Machine Head 
2 o'"tn' 

I I:#
5{, Decp Rrryle - ln rok L. 4.ln
!!l 9o.p futnle - Fireball r. {.rn
!9) qeee Purple - Made in Europa a. 4.s00
9?M,tSo Str? - Ringos rotogravuie t. {.S00
5EJ clorgio - Knights in whlte satin l. 4.500
5gl 9!.nr Ros. - creates Hits [, {.5m
9Ol lfaie Sazar - Che male fa !. /t.fln
6ll Domcnlco Moúryno - L'anniversarlo L. 4.500
62, Alb.rto Camcrlnl - Cenerentola e ll pìna----
_-- quotldlano L. rsOO
Gl) Mlnr - 1" dlsco stngolare ? dlgco plurale

er) Far*o lodt - ro cammrnerò 
2 dlschl L' 8'5|xr

CASSETTE PULISCI TESIINA:
5 pezzi L. 9tl0 20 pezzi L. flX! cad.

David Bowie . Pin ups
David Bowie - Diamond doos
David Eowie - Soace odditi
Angelo Branduarii . ta luía
Cocciante - L'alba
Cocciante - Anima
Lucio Dalla - Automobili

Gianni Morandi - Per poter vivere L. 4.500
Bob Dylan - Hart rairi [. 4.5m
R_oberta Kelly - Trouble maker L. 4.fxf
Elton John - Blue moves 2 dischi L. 8.fX)
Cocciante - Concerto per Margherita a. 4:5OO
Pooh - Poohlover L. 4.fX,
Edoardo Bennato - La torre di Babele L, 4.fxl
Donna Summer - A love trilogy L. 4.fxf
Fausto Papetti - Raccolte dal n. iO al n. zs

cadauno L. 4.0lXl
Gil Ventura - Raccolte dal n.1 al n. 13

cadauno L. 3.fiX1
lnt i  l l l imani  -  Raccol te dal  n.  1 a l  n.5

cadauno L. 3,(xrc
Fred Bongusto - La mia estate con te L, 4.5lxl
Abba - Greates Hits L. 4.fXt
Gloria Gaynor - Live got you L, 4.SlX)
Bob Dylan - Desire L. 4.fxt
Grosby & Nash - Whistling down wire L. 4.5{n
Beatles - Rock'n'roll music 2 dischi L. ?.fxt
Roberto Vecchioni - Elisir L. 4,SOO
Silver Convention - Silver Convention 2 L. 4.500
Eugenio Finardi - Sugo L. 4.fXt
Pink Floyd - Wish you were here L, 4,5|Xf
David Bowie - Aladdin Sane L. 4.500

L. 4.500
L. 4.500
L. 4.500
L. 4.500' 
L. 4.500
L. 4.500
t. 4.500

Lucio Dalla - Anidride solforosa t. 4.500
Francesco De Gregori - Alice non lo sa.L. 4.S{X)
Francesco De Gregori - Francesco De Gregori

ll2) Antoncllo Vendlttl . Lilly
î13) Antonello Vcndlttl - Ulla'lla
Ittl . The Who - Ouadrofhenia

t, 4.500
L. tt.'o
L. {.fn
L. 4.ln

ll5) Edorrdo Benn.to - Non farti cadere le braccia

116) Edo.do BGnnrto - | buoni e i cattivi | Í.#
ll7) Edoerdo Bcnnrto - lo che non sono I'imperatore

L. 4ín
ll8) Emorlon lekc md Palmcr - Brain salad surgery

L. rjdl
ttg) ErnaÉoî lrkc end Pdmcr - Tarkus L. lsm
l2ll) Emorron lrtc end Peln.' - Trllogy L. 1.50
l2l, Clf,dlo Eegllonl - Ouesto plccolo grande amore

L, asO
lzl) Chdlo B{llonl - Glra che tl rlglra amoro b6llo

L, IJd'



le calcolatrici costruite con la tradizionale
serietà in$ese

Oxford 300
Display a I  c i f re,
d i  cui  due di  esponente.

=i€ 1.24.9OO
Radion ics  L imi ted
d is t r ibu i te  in  l ta l ia

da l la  G.B.C.

Gambridge Yo
Display a 8 citre. Esegue le quattro
operazioni tondarnentali e il calcolo
dolle porcentuali.
Costante automatica, virgola fluttuante.
Dimensioni :110x51x17

Cambridge scientif ic
Display a 8 c i f re,  due d i
esponenre.
Esegue calcoli aritmetici,
a lgebr ic i ,  funzioni
trigonometriche d irette e inverse,
con angol i  in  gradi  o radiant i ,
logaritmi e anti logaritmi naturali.
Radic i  quadre.  Memor ia.
Dimensioni :  110 x51 x17

zzl9947-10
L. 25.900

Esegue calcoli aritmetici, algebrici,
funzioni trigonometriche dirette e
inverse  con ango l i  in  g rad i  o  rad ian t i ,
logar i tm i  e  an t i logar i tm i  na tura l i .
Radici ouadrate. Memoria.
Dimensioni: 152x78x32

zzt9947-20

L. 29.900



AT 365
Luci psichedeliche

1it.42.400
HF 65
Trasmettitore FM
L.5.400
IVA COMPRESA

HF 395
Amplif icatore
di antenna AM-FM
L. 3.200
IVA COMPRESA

HF 375
Mini r icevitore FM
L.  7 .100
IVA COMPRESA

AF 31O
Amplif icatore
di potenza

L.  13.850
IVA COMPRESA

AT 65
Comando luci
psichedeliche
a 3 canali
L .27.200
IVA COI\, lPRESA

llMllAlR@lul@@lll,,^
il supermercato delfelettronica
20129 Milano - Via F.lli Bronzetti,3T

Telefono: 73.86.051 (5 linee)
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Ed ecco dove
ci puoi trovare:
BAil- Via Fanelli 206/26 - Telefono 365555-364671
BARTETTA - Via Boggiano 27131 - Telefono 33331
BERGAil0- P.zza Filiberta - Telef ono 219239
B0t0GllA- Via L. Battistelli 6/c - Telefono 550761
B0UAtl0 - V.le Drusa 3.13 Zona Artigianale - Telefono 37400
BRESGIA- Via S. M- Crocifissa di Rosa 78 - Telefono 390321
BUSI0 ARSlZl0 - Via Marconi 15 - Telefono 638013
CAGLIARI - Via Machiavelli 134 - Telefono 497144
GARL0 F0RIE (CAl - C.so Repubblica 30 - Telefono 84254
CATAIIIA- Via Odorico Da Pordenone 5f - Telefono 336165
G0il0 Via Anzani 52 - Telefono 263032
G0SÉilZA- Via M. Serra 56/60 - Telefono 34192
CREt0tlA - P.zza Marconi 3 - Telefono 31544
GROI0]|E - Via G. Manna 28130 -Íelelono 27777
FfREIfZE - Via Auslria 401 421 44 - Telefono 686504
FIREIIZE - Via ll Prato 40r - Telefono 294974
F0RLi - Via Mazzini 1 - Telefono 25009
GEI{0lfA - Via Al f orte di S. Giuliano 2 - Telefono 360080
GEll0UA - Via Armenia 15 - Telef ono 363607
GEil0UA - Via Brigata Liguria 78r - Telefono 593467
GElf0UA - Via Casaregis 35/D - Telefono 368420
0E1|0UA - Via Re di Puglia 39 - Telefono 395260
GR0SSET0 - Via dei Mille 24 - Telefono 24510
GROTIA TERRATA- P.zza Vincenzo Bellini 2
IGLESIAS (CA) - Via Don Minzoni 22124
1A SPEZIA - Via Fazio 36 - Telefono 27313
IEGGE - Vle Japigia 20122 - Telef ono 27990
tAlfT0UA - Galleria Ferri 2 - Telef ono 23305
tlLAtlo - Via F.l l i  Bronzeîti 37 - Telef ono 7386051
tl]Ailfl - Via Lazzaretto 7 - Telef ono 652306
il00lGA (RG) - Via V. Veneto 62 - Telefono 941631
t0ltuGtl0- Via Palese - Telefono 629140-629662
t0l{ZA - Via ltalia 29 - f elelono 22224
tlAP0tl- Via G. Ferraris 66/C - Telefono 335281
0LBIA - C.so Umberto 13 - Telefono 22530
OR|AG(I (UE) - Via Venezia 115 - Telefono 429429
PAtERt0- Via Simone Corleo 6/4 - 091/215988
PARTA- Via Torell i 1 - Telefono 66933
PESAR0- Vle Trento 172 - Felefono 32912
PIACEI|ZA- Via S. Ambrogio 33 - Telefono 24346
PltltÎ0L0 - Via G. B. Rossi 1 - Telefono 4044
P0tlG0R0- P.zza Roma l4
PREGASS0IfA (CN) - Via Arbostr a 34 - îelelono 522212
REGGI0 Ell lt lA- Via Emilio S. Stefano 30/C - Telefono 38213
R0tA- C.so d'ltalia 34/C - Telefono 857942
R0ilA- Via Bonzio Cominio 47
R0itA - Via E. Rolli Ang. Panfilo castaldi - Tel. 5897037
F0ilA- Via Reggio Emilia 30 - Telefono 8445641
ROSlGllAll0 SOIUAY - Via Aurelia 254 - Telefono 760115
ROVlGfl - C.so Del Popolo 9
SAll B0tl ltAGl0 fUEl-V.le Venezia 85-Tel. 610213
SASSARI - Via Princ. Maria 13b - Telef ono 216271
S0t{DBl0- Località Sasella Cantone Andevemmo - Tel 28533
IARAIII0- Via Pupino 19 - Telefono 23001
IARAI|T0 - Via Zara 73 - Telefono 825809
I0Rl1l0 - C.so Re Umberto 3l - Telefono 510442
IREllT0- Via Suffragio 10 - Telefono 25370
TREUIS0- Via Bergamo 2 - Telefono 45733
TBIESTE - Galleria Fi:nice B/10 - Telefono 732897
UDlllE - Viale Europa Unita 41 - Telef ono 64620
UARESE - Via Donizzetti, 2 - Telefono 03321282554
lrEtlEZlA - CamD0 dei Frari 30/4 - Telefono 22238
UERGELU - C.so Adda 7 - Telefono 2386
VER0llA - Via XXIV Maggio 26 - Telefono 48113
tflCEllZA- Vle Margherita 2l - Telef ono 505178
l,0GllERA - Via Umberto 1",91 - Telefono 21230

ltMltA{R@tu,@@1il.,^
il supermercato dell'elettronica

20729 Milano -Via F.lli Bronzetti. 37 Telefono: 7386051

indice degli inserzionisti
di questo numero

na

368

nominat ivo

A e A
A.C.E.l .
l . t .c.
AZ
B8E
EORG(IGETII A.I..
80tT0ilt 8.
BNETI
c.A.t.R.T.
CATETTI
cAsstf{EU_l
crc
c.E.E.
cEutl
cEilTRo EtrrTî0xlc0 Eltcossl
c.T.E.
c.T.E.
DE CAR(ITIS
DEnrcA EtrTTnoilrcl
0tGtTnoilrc
00tEAIt0
ECHO EIEITT(lilICA
ttEcrR0llEc
ETETTRA
ETEITROACUSTICA V.
EIETTn0UECCAilCAPIfl AZZI
E[ETrr0rEccrxlcl tlccl
EttTTRoillcA ElAl{cHl
EttTTR0I{tcl c0nil0
EtrTTtoillGr u8noillcA
rtT rtEilnoillcA
IRE
ESC0
EUnASIATICA
rAilTrt{l
G8C
G8C
GHEtft [.
GRAY EI,ETTROl{IC
HAM CEilTEN
r{EitTRoir rilrERilATl0llAt
H(tEBY ETETIR(IXICA
tsl
tfi{zolll G.
uRlt
tEll
[Rn tIETTnoillcA
ilAESlnl T.
ilARCUGCI
ilAS.CAn
ilEtcHl0ill
ItEtcl{l0lll
l|rcr0Pl
UOlTIAGl{AilI
HosrnA ilAilT0vA
IIOSTÎA TENilI
1{0vA
il0YtRntA
lt0v.tt
P.G. EtECIt0l{lcs
Pilll
rADl0 suRPLus EttTIn0illcA
R0t{DlilE[[l
RTT
sAfl
stcnE[
stîTEt
STE
IETCO
vEcclllETrl
wllBll(lT
ZETA
ZEIIGI EEITNÍ!ilICA

3tt.3t9.350.35r
372

381.385
353
256
366

352.390
21t-219

357
3t9
35s
377
316
388

tr copcninr
2U
354

2í6-m7
359
371
367
271
2n
364
227
3E2
338

200-mt.at2-203
362
360
u7
378

196.197
211-215.216.217
211-213-221-356

36r.365
273
198
283
39S
368
375
363
tm

370.371.3n
255

380-381
222.223-383

358
l 'copcrt ina

387-391
r99
396
210
267

207.316
7m

4' copcrtint
334
393
376

208-209
288
379
369

? copcdinr
205.397

3m
395

309-3?3.392
3t6

193-212



RISPAR IA
chi si abbona a cq élettronica per il 1977

Gi si può abbonare per dodici mesi con qualunque decorrenza, per esempio dal 1-2-1977 al gennaio
1978; dal 1:3:1976 al febbraio 1978, e così via. Chiunque si abbona subito ha questi vantaggi:

1) Un libro in omaggio
L'abbonato riceverà, oltre eii 12 futuri numeri della rivista, I 'ult imo libro delle ediziohi CD in corso di alle-
stimento:

cosA E" cosA sERvE, GQME sr usA
IL BARACCHINO CB

|4KOZ, Maurizio Mazzotti,

i l  famoso . Can Barbone 1" " della rubrica . CB a Santiago 9+ ".
Con il suo ormai celebre sti le, Can Barbone sviscera teoria, pratica e... miracoli deJ baracchino CB, mettendo
qualunque appassionato in grado di diventare un eccellente " guidatore " di baracchini, o anche un perfetto
r meccanico " dei medesimi o, infine, un.{ ingegnere progettista
lnsomma, un manuale dawero uti le e scritto in sti le non professorale, pieno di ottíme il lustrazioni, di schemi,
schizzi e accorgimenti pratici.
l l  vofume perverra cellophanato assieme alla rivista n.3 o n.4/1977.

2) Blocco del prezzo
In questa situazione inflazionistica, nella quale I 'Editore difende a denti stretti i l  prezzo di copertina, non è
purtroppo dàto sapere quanto si potrà resistere con la copertina a sole 1000 lire.
Bene, chi si abbona a 12 mesi blocca i l prezzo a 1000 lire per un anno perché; anche se dovesse aumentare
il prezzo di copertina, I 'Editore non chiederà alcun-suppleinento all 'abbonato.
Credete, amici, in un momento come questo è un grosso rischio quello che si assume I'Editore, e una grossa
occasione quella che si offre al Lettore.

3) Altissimo rapporto prestazioni/prezzo

Nel 197ò l 'Editore ha fornito ai Lettori centinaia di pagine di cultura, di informazione, di documentazione, di
svago, a un prezzo equivalente a quello di una modesta cena per due!
Pensate: 37 articoli, 97 progetti, 88 idee-spunto, 93 servizi e tutta I 'esperienza di consulenza e di assistenza
dei suoi Collaboratori per poche migliaia di l ire!
E infine, assolutamente gratis, migliaia di informazioni commerciali uti l i  a comprare bene, a ottenere, in un
clima di serena concorrenza, le migliori condizioni e opportunità dalle Ditte!
Francamente non ci sembra poco, e siamo convinti di aver fatto un buon lavoro.

')1. t:(. ')1.

Già abbonati in precedenza, per rinnovo (fedeltà) L. 11.000

Abbonati per la prima volta (nuovi abbonati) L.  12.000

sconto 20olo sui raccoglitori, riservato agli abbonati.
Raccogli tori  per annata 1977 o precedenti  1973-:-í976 (1.2.500) a sole 1.2,0f l)  per annata.

TUTTT I PREZZI INDICATI comprendono tutte le voci di spesa (imballi, spedizioni, ecc.) quindi null'altro è dovuto al'
I 'Editore.

Sl PUO' PAGARE invianCo assegni personali e circoiari, vaglia postali, o a mezzo conto corrente postale 8/29054: per
piccoli importi si possono inviare anche francobolli da L. 1Ò0, o versare gli intporti direttamente presso la nostra Sede.

A tutta gli abbonati, nuovi e rinnovi, sconto di L.5(x) su tutti i volumi delle Edizioni CD.
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Le opinioni dei Lettori
Spettabile Redazione

Sono un vostro nuovo lettore e vorrei fare alcuni
appunti atta vostra interessante rivista:

NUOVI COMPONENTI

Con il diluvio di nuovi transìstori e circuiti integrati
immessi sul mercato non capisco perché Ia rubrica
non diventi flssa e autonoma (non era meglio pub-
blicare le caratteristiche degli integrati B03B - p.4741
- TlL111 - MC7BIB con Ltn esempio di impiego come
I'AFSK invece dei TransZorb che credo nessun let'
tore userà mai?J.

SPERIMENTARE E PIERINATE VARIE

LINA rubrica con i progettini dei lettori è una buo'
na ìdea, però sarebbe meglio aflidarla a un coordi'
natore serio.

COME TI /NSEGNO A PROGETTARE

La prima puntata è divertente ma elettronicamente
inesistente (le due f otografie era meglio pubblicarle
formato fessera.l.

DALLA TEORIA ALLA PRATICA

Attualmente è senz'altro la piit interessante rubrica
della rivista.
lnsegna molto meglio a progettare che le avventure
di Castelli e Galliena.

IL DIGITALIZZATORE

Sarebbe molto meglio eliminarlo e ampliare il " pro-
gramma progresso ", finora riuscitissimo, con nozioni
elementari di elettronica digitale.

STRUMENTI E MISURE

Perché Ia descrizione dell'oscillografo ANIUSM 50
non è stata data in questa rubrica insieme all'interes-
sante articolo di Becattini da diluire in piu puntate?
Si potrebbe descrivere oltre a RTX CB-VHF e regi-
stratori anche degli oscillografi nuovi cosi si evi-
terebbero costosi bidoni.

CAN BARBONE 1"

Anche se non sono CB la trovo un esempio di ru-
brica per i lettori riuscitissima e divertente senza le
stupidaggini di Arias.

OPINIONE PERSONALE

Dopo il solitario sobbalzo a 1200 lire la rivista è
ritornata a mille.
E' mia opinione, credo condivisa da altri lettori, che
un aumento del prezzo di vendita di 200+500 lire
accompagnato da un aumento delle pagine e della
qualità della rivista mantenga inalterato il rapporto
prezzofprestazioni già superiore a quello di quasi
tut le le altre r iviste.
Arrivando a 250 pagine, con un centinaio di inte-
ressante pubblicità, si potrebbero pubblicare nella
rubrica NUOVI PRODOTTI i fogli completi con Ie
caratteristiche di integratì e transistori non neces-
sariamente nuovissimi che i fabbricanti vi darebbe'
ro volentieri e qratis.

Con ossequi

Maurizio Lazzaretti
via Furíni 14
27058 VOGHERA (PV)
E (0383) 40519
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.., Tu non pensavi chtio loico fossi !

Edit one
Accumulatore di caratteri RTTY

líBVM, Claudio Boarino
(segue dal n. I /77)

La piastra n. 4
coraggio, manca poco alla fine! Poco, ma. buono, diranno coloro che piit o meno
sanno di cosa sl deve parlare.

compiere.

Già perché tutto quello che abbiamo detto finora era funzionale solo a patto che
sl ayesse una CPU in grado di pilotarlo.
E.cco allora la CpU (figura 2l), già da qui si vede un certo intrico di fiti corrispon_
dente poi eflettivamente a un certo intrico delle operazioni che questa deve

\ "
à-

{igura 21

x1 ... x4 tutti 7474
x,, x6 74123
x?, xE, x' 7400
I diodi sono 1Ngl4, 0A95 o simili
Le resistenze sono da 470Q, 1/4W

-_ 228 c4 clettronica



Edit one

Si è già parlato altrove delle tunzioni che si vogliono ottenere, qui c'è il circuito
che Ie ottiene a una semplice pressione di tasto.
Naturalmente I'uso di questa piastra e dei suoi nove tasti non è del tutto Íacile,
d'altra parte !'editing non lo è mai: nonostante la semplicità del circuito (tutto è
relativo!) si sono inÍatti ottenute Íunzioni come il BACKSPACE e lo SPACE, non
modificativg della memoria e il PRINT CHAR, anch'esso non modificativo ma
stampante, che facilitano enormemente il lavoro di ricerca di un errore'
Per clescrivere genericamente la funzione dei vari tasti basterà dire che premen-
done uno si setta un flip flop che, tramite diodi, apre alcune porte e seleziona così
il modo di Íunzionamento desiderato.
Una nota particolare meritano i resefs dei vari flip flops: questi iniatti non agi-
scono in qualunque momento, sono inÍatti sincronizzati con I'EOW.
Ciò comporta il notevole vantaggio di non poter fermare I'apparecchio tra un bit e
l'altro di una stessa parola di memoria.
Anche premendo lo stop, infatti, il comando non diverrà esecutivo che alla fine
del trattamento del carattere in corso evitando tra l'altro l'errore di inizio e fine
stampa.
I tasti come il BACKSPACE, poi, se tenuti chiusi, generano la ripetizione della
funzione e I'arresto avviene alla fine della parola durante la quale è stata inter-
rotta la pressione del tasto.
Per tornare indietro di dieci spazi, cioè, basterà Siremere il tasto finché non si
raggiunge la posizione fissata invece di premerlo dieci volte.
Una ultima cosa riguarda il tasto ERASE; questo aziona un oscillatore a frequenza
molto elevata che provoca la memorizzazione di tutti 0 dalla posizione in esame
fino alla 204.
ll fite finirà perciò con tanti LTRS: 00000 è infattì la configurazione di bits signi-
ficativi del carattere LTRS.

Una delle prime schede
grado di eseguire tutte
scritte.

di CPU: era già in
nove le Íunzioni de-

Nelle figure 22 il circuito stampato di questo blocco.

febbraio l9? ?29 -



Edit  One

. l l l l
fllilililllllilt'

figura 22.1

Circuito stampato
piastra n. 4

Iato componenti
scala 1 : I

E' consigliabile NON
ricorrere a zoccoli per
montare questa scheda.
Si saldino perciò sia
sopra che sotto il circuito
stampato i vari integrati
impiegatí.
Si ricordi inoltre di collegare
DIN a INPUT (linee 20 e I
del  bus),  LATCH a BUF SET
(linee 22 e 7 del bus) e DOUT
a MDA| A (linee'21 e 5 del bus)
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figura 22.2

Circuito stampato
piastra n. 4
seconda faccia
s c a l a  1  : 1
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ligura 22.3
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Edi t  One

fests
Eccoci alla fine delle nostre tatiche.
Controllate bene i montaggi: niente corti circuiti su/ bus e passiamo prima a
controllare che tutti i flip-flop sl seffino premendo il pulsante apposito.
I flip-flop corrispondenti a " RECORD, ACCEPT, PRINT, ERASE " dovranno poi re-
setfarsi ' quando' la l inea EdW e a zero, premendo i! pulsante STOP, gli àttri si
resetteranno invece sul fronte di discesa df EOWÌ.
Fatto questo, proviamo il tutto completamente.
Non dovrebbero esservi difficoltà a registrare e a scaricare i files su nastro con o
senza copia locate.
Ne/ caso qualcosa non Íunzionasse, prima di inviarmi bombe o lettere minatorie,
controllate:

a) con I'oscilloscopio il ripple della tensione di alimentazione;
b) le connessioni al bus;
c) che tutte le schede slano messe per il loro verso,'
dJ che Ie connessioni di IIO siano esatte;
e) che non vi siano corti circuiti;
f ) che i timings degli oscillatori siano esatti;
g) che tutti gli integrati siano al loro posto e per il verso giusto.

Ne/ caso che tutto si rifiuti di funzionare, cercate il guasto seguendo i bits che
entrano ed escono dalla memoria con un oscilloscopio passo passo fino al magnete.
Ne/ caso estremo che non riusciate a cavarcì le gambe scrivetemi: vi invierò una
formale diffida a ritentare la costruzione dl cosfose macchine logiche e cercherò
di aiutarvi.
Mi raccomando, siate abbondanti di dati nello scrivermi: non è mai facile imma-
ginare che cosa possa essere successo.

Operativamente parlando
Spero che qualcuno costruisca questo aggeggetto, per ora mi limito a immagi-
narlo e spiegherò come farlo funzionare all'immaginario coraggioso.
Prima di tutto accendetelo: poi con un bel TOP portate a A tutti i contatori degli
indirizzi.
Visto che non avrete niente in memoria e non lo avete acceso per sprecare cor-
rente premete i l tasto ACCEPT.
Non dovrebbe succedere niente: ma battendo qualche carattere sulla telescriven-
te il display dovrebbe indicare Io spostamento del pointer.
Se volete rivedere quello che avete scritto f ate:

STOP
TOP
PRINT
RECORD

e tutto quello che ci sarà in memoria verrà stampato sulla RTTY.
Per la correzione degli errori niente paura, resistete alla tentazione di ricomin-
ciare tutto da capo a meno che non abbiate battuto che due o tre caratteri.
ln caso contrario ricercate I 'errore con i tre tasti BACKSPACE, SPACE e PRINT
CHAR e riscriveteci sopra il carattere corretto.
lnuti le dire che è impossibile espandere gli suitt i: è cloè impossibile inserire
due o piit caratteri al posto di uno solo, la superiorità rispetto al nastro perforato
però si vedrà anche qui, infatti se anche ci toccherà ribattere dopo la espansione
tutto il messaggio che seguiva, potremo però evitare di ricoprirlo di blanks come
invece è necessario Íare col perforatore: i caratteri corretti sosfifuiscono diretta-
mente quelli errati e la macchina, nello stamparli, non dovrà aspettare di passare
la zona dei blanks per ricominciare a battere.
NOTA: è importante notare che non è possibile premere il BACKSPACE se non
si è annullata Ia funzione ACCEPT con uno STOP.
Qualora incidentalmente ciò avvenisse è necessario rifare TOP e poi spostarsi al
punto di prima con un tasto di avanzamento (PRINT CHAR, SPACE o anche
RECORD e STOP una volta raggiunto il punto designato).
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Edit  One

Espansioni e migliorie
Fino ad ora mi sono sforzato di dare un consiglio,pratico, ora invece vorrei con-
siderare un attimo un altro aspetto piu teorico ma senza dubbio importante.
Quando qualcuno pubblica un ricevitore, un trasmettitore, un frequenzimetro e in
genere un qualsiasi apparecchio, non ha difficoltà a definirlo ric'evitore, trasmet-
titore o f requenzimetro.
Nel corso della descrizione invece io sono sfafo costretto ad adoperare termini
come apparecchio, macchina, e altri.
ll motivo di tutto ciò è che non ho definito a priori che genere di apparecchio fosse.
ll risultato ottenuto da questa costruzione è inÍatti uia macchina' ta cui rassomi-
glianza con un elaboratore elettronico è notevole.
L'elaboratore infatti non è una macchina che fa i conti meglio e piu in fretta del-
I'uomo, ma una macchina che a determinati stimoli (istruzíoni) ri'sponde eseguen-
do determinate funzioni,.fra le..quali Ie operazioni atgebriche non sono te píu si-
g.nificative: ecco perché, tra I'altro, è improprio chlamarto calcolatore.
Anche noi abbiamo costruito una macchina ihe a determinati stimoli (tasti) ob-
bedisce eseguendo delle funzioni anche piuttosto complicate.
Ma ciò non è sufficiente; la definizione moderna di elaboratore prevede che le
istruzioni siano memorizzate da qualche parte e che sia I'elaborator.e stesso a
decidere " quando " eseguirle, e questo la versione finora presentata non lo
prevede.

F' -p":p possibile realizzare un funzionamento da vero elaboratore (anche se
AlOLT.9 limitato.e particolare) con la prima miglioria sperimentata sul prototipo.
Con I'aggiunta.di un tasto denominato'BREAK il cui scopo sarà chiaro in seguito,
è possibile definire due nuovi tasti: i l  FtLE e i l CONT. pktNT.

In figura 23 si vedono le "routines, o cicti di
operazioni compiute da questi due tasti.
ll FILE, ad esempio, provoca l'istantanea esecu-
zione di un TOP, dopo di che, automaticamente,
provvede a mettere l'Edit One in ACCEpT.
Quando la memoria sarà stata riempita, sempre
automaticamente eseguirà un altro TOp, f acen-
dolo seguire da un RECORD che farà memoriz=
zare tutto sul nastro magnetico.
Se, in un momento qualsiasi durante uno qual-
siasi dei cicli precedenti, noi avessimo premuto
il tasto BREAK, tutto si arresterebbe ora.
Se invece ciò non fosse successo sl riavrebbe
un altro TOP, un altro ACCEPT automatici e
cosi via.
Ovviamente questa " routine " è molto utile
quando occorre memorizzare testi molto lunghi
in quanto permette di scrivere tutto di fila sulla
telescrivente senza doversi occupare di pre-
mere anche i tasti dell'Edit One.

file cont prinî

ligura 23

Senza rifare il discorso anche per la routine CONT. PRINT basterà notare che gue-
sta permette il lancio di chiamate molto lunghe ripetendo sempre /o sfesso file.
ovviamente nulla vieta di progettare routines diverse, rispondenti a esigenze
diverse.
Un'altra possibilità di espansione riguarda ovviamente la capacità di memorÍa, che
può essere spinta fino a 819 caratteri (limite dato solo dalla convenienza della
registrazione in serie dei bits).
ultima possibilità, poi, è di aggiungere, con pochi componenti in piit, una tastiera
e_lettronica usando poi la TG-7 o la telescrivente analoga solo pei Ia ricezione.
Di tutte queste migliorie se ne parlerà praticamente solo dietro richiesta dei let-
fori; esse sono state accennate in primo luogo per introdurre nuove idee, in se-
condo luogo per puntualizzare ciò che è stato scritto nella introduzione.
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Edit One

Conclusione
Diversi motivi mi spingono a credere che il costruttore di quegta apparecchiatura.
loi ,i.piàigerà il 

'letíore 
di nastro e il relativo perforatore., Oltre ai vantaggi di

caratter'e opirativo già indicati nel corso della descrizione vi sono altre attrattive
non indifÍerenti: priicipalmente la mia fiducia nasce dalla " espandibilifà " del si'
stema, cosa impensabìle con apparecchiature meccaniche.
// cosfo poi non è gran che: costruendone due esemplari completi di registratore
si raggiunge appena il prezzo di un lettore e un perforatore meccanico'
Le plóve poi éifettuate-in OSO con vari OM della zona mi hanno confermato la
perfetta efficienza di questo piccolo marchingegno.
tn definitiva, perciÒ, nonostante si tratti di una apparecchiatura progettata e cO'
struita a scopo didattico, ìl lunzionamento è del tutto soddisfacente.
Rimango comunque a disposizione di coloro che desiderassero chiarimenti tramite
cq elettronica. Buon lavoro a tutti.

F INE

Ha termine qui i l  programma Tu non pensavi ch'io loico fossi. ' .

GI i  a l t r i  ar t ico l i  de l la  ser ie sono stat i :

g iugno

lug l io

maggio '76 Giovanni. Art ini Mangiasoldi elettronida

il sincronizza-orologi

Giochiamo alla roulette!

ll frequenzimetro digitale nato dalla collaborazione
dei Lettori

fre in uno

Frequenzimetro digitale automatico

Edit One

Salvatore Cosentino

Giovanni Muratt i

Buz io  e  Capr io l i

agosto Francesco P. Jacona

settembre Francesco P. Caracausi

ottobre
f ino  a  C laud io  Boar ino
febbraio '77

DUE SEGNALAZIONI LIBRARIE

i segreti della radio

guida all 'ascolto di tutto i l mondo con un semplice apparecchio a onde corte

Autori Emanuele e Manfredi Vinassa de Regny
OSCAR CASA MONDADORI' 208 Pagine' 

\

Tutte le radio del mondo minuto per minuto

Orario radio, una guida per la ricerca, la sintonizzazione-e l 'ascolto, all 'apparec-
itrio, delle éÀì.ìioni inîernazionali quotidiane di radiofonia o BC (Broadcast-

ing); dirett;""-i"- t i""Cito iull ' l talid, dalle .ore zero .alle ventiquattro,. nelle
."l. j"nti t ingue'' l tatianì,-frrnc"r", spagnolo, portoghese, romeno, tedesco,
inglesè.
Autore Primo Bosell i
edizioni medicea
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Gavalieri dell'Etere

Transceiver HF
80 + 10 metri

Stadi RF di trasmissione
Ouesta parte del transceiver è realizzata con tubi elettronici anziché allo stato
solido per ottenere una migliore l inearità del segnale senru ,rrr" componenti
troppo costosi. Pertanto i l circuito non presentà particolari novità e ricalcaquello del transceiver monobanda, adattato però al 

' funzionàÀento 
sulle Cirqùè

bande.  l l  pr imo stadio.è i l .  mixer  {EF184),  nel  quale entràno i  segnal i  det  vFo
in catodo .e quel l i  de l l 'ecc i tatore SSB in gr ig l ia .  l l  segnale presente sul l 'anodo
è quindi.alla frequenza di ravoro e viene amp-tif icato oaj ariuJi tocxol-óéióit"_
nere i l l ivello necessario al pilotaggio del pA, cioè circa SO V^-.
Anche i l  PA è convenzionale:  è còmposto da un paral le lo a i  6 iaog RCA al imen-
tate a 760 V anodici, che permettono una potenza media di uscita di un centi-
la ig dL wat t ,  p iù che suf f ic iente nel la  maggioranza dei  casi .  su l la  gr ig l ia  schermo
della driver è presente un potenziometrò-che, variandone la tenàioie, regola i l
pÍlotaggio, .per non eccedere e causare non-linearità n"i ph;--in questo senso
agisce anche I 'ALC, d i  cu i  ho g ià par lato nel la  descr iz ione del  óanale d i . lF.

l4SJX, Andrea Casini (segue dal n. 1 /72),

Stadi RF di trasmissione.

L," induttanza, 3 mH (Geloso SS7 o simili)
l.u 50 spire Íilo A 0,2 mm, supporto e B mm, con nucleo, schetmato
l:u 1l spire filo Q 0,2 mm, supporto @ I mm, con nucleo, schermato
Lr" 26 spire filo A 03 mm, supporto A g mm, con nucleo, schermatò
l-w 18 sOire filo O 0,35 mm, supporto A g mm, con nucleo, schermito
ln" l.l .spire filo 6 0,8 mm, argentato, spaziate di 0,5 mm, supporto e g mm, schermato
.Lu induttanza, 3 mH (Geloso ísz o simitil
Lu 50 spìre filo A 0,2 mm, supporto e d mm, con nucleo, schermato
Lu 37 spire Íilo A 0,2 mm, supporto e g mm, con nucleo, schermatò
lw 26 spire fil.o A 03 mm, supporto e I mm, con nucle.o, schermato
\u" l8 spire filo A A35 mm, supporto A I mm, con nucleo, schermato
ltr" l1 .sqire filo Q 0,8 mm, aryentato, spaziate di 0,5 mm, supporto e I mm, schermato
Lne induttanza 3 mH (Geloso 552 o simiiiJ
Lus induttanza a S.sezioni per stadi finali à valvole, cotrente max = 500 mA induttanza - S mH.
L,u, L,u 4.spire filo argentato a 0,8 mm, avvolte sulle resistenze anodiche ia az a, t w
L-,,, 18 spíre filo Q r mm, argentato, supporto ceramtco e 3s mm, tunjneizà bóEina' lb mm; prese
dal lato antenna a:

7 splre (tlo m)
10 spíre (20 m)
13 spire (15 m)'tS spire (10 m)

Tb trcstormatore con primario ìmpedenza lS + 20A, secondario l0 + lS kdl

- a
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Transceiver HF 80+ 10 metri

per  i l  contro l lo  del la  corrente anodica ho inser i to  un par t i tore res is t ivo sui

tàtoAi J"ff" f inali, dato che la caduta di tensione è proporzionale alla corrente

àisorb i ta;  così  s i  ev i ta  I ' inserz ione d i  un mi l l iamperometro sul la  l inea AT,  e s i
puÒ usare lo stesso strumentino S-meter, con I 'aggiunta di una scala tarata in

l . r i t t iu111p"r" .  L 'u l t imo c i rcu i to ausi l iar io  è i l  misuratore d i  potenza re lat iva,  mol-
to uti le nel caso che non si possa disporre di un wattmetro o di rosmetro per fare
gl i  accordi .  La costruz ione d i  questa par te del  t ransceiver  è un po '  del icata,  dato

óhe g l i  s tadi  devono r isu l tare a l l ineat i  su l l 'asse del  commutatore d i  banda e che
i coiÍegamenti devono essere mantenuti corti per non. avere inneschi e auto-
osci l laz ' ion i ;  le  fo tograf ie  dovrebbero d iss ipare ogni  dubbio e perc iò non mi  d i '
lungo in questa spiegazione,  ma tengo ancora una vol ta a sot to l ineare I ' impor '
tania delle schermature e del disaccoppiamento di tutti i  cavetti che portano

I 'a l imentazione,  anche quel la  dei  f i lament i .
La taratura d i  quest i  u l t imi  s tadi  non r ich iede I 'uso d i  par t ico. lare st rumentazione,
t ranne un car ico f i t t iz io  e un tester .  S i  in iz ia con I 'accordare mixer  e dr iver ,
eventualmente preaccordando le bobine con un Gr id-Dip e tenendo un l ive l lo
d i  usc i ta p iut tosto basso,  in torno a i  10 W, per  non danneggiare ì  tubi  f ina l i .  Pr ima

di  fare c iò b isogna però regolare i l  negat ivo d i  gr ig l ia  del  PA in modo che la

corrente a ripoJo sia di 50 + 60 mA, valore che con tubi nuovi si ottiene a
- 5 0 v .
A questo punto occorre regolare i l compensatore di neutralizzazione, proceden-

do come segue:  s i  d is inser isce I 'anodica del  PA,  s tando at tent i  a  non mandare

a massa il cavetto relativo, e ponendo il transceiver in 20 m con I 'uscita chiusa

su un carico fitt izio di 
'52 

O, óon il l ink come dallo schema accoppia-to al lato

freddo (dalla parte del condensatore di antenna) della bobina del pi-greco' si

s intonizzano tu i t i  e  t re i  var iabi l i  per  la  massima let tura sul  tester ; .  poi  s i  regola

il 
"orpun"utore 

di neutralizzazione per la minima lettura; queste due operazioni
andranno esegui te p iù vol te d i  segui to,  per  avere una buona neutra l izzazione.

e( npll

RX

I
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6til
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lo slh/Frb

crE|| s-rFrd
pcr lo 'tutarc

febbreio l9Îl
x n - '



Transceiver HF 80 +- 10 metri

A questo pull lo^si può riattaccare I 'anodica al f inale e verif icare che in condizio-n i  d i  basso Ros (max 1 
. : .2)  ra mass. ima.  potenza d i  usc i ta cói i i iponoe ar  min imoassorbimento anodico ottenuto regorando it vaiiaoitÉ-iiì i ;;;; in caso contra-rio vuol dire che la neutrarizzazio-ne non è perfetta ed ;ri; i ;;o accoppiamentiparassi t i  t ra  i l  f ina le e g l i  a l t r i  s tadi .

l l  potenziometro d i  qr ig t ia  schermo del la  dr ivet  dovrà essere regolato in  modoche in 20 m, con ir iransce^i-v-e,. 
"""oid"tà, 

in posizione cw |assorbimento ano-d j co .de l  PA  non  supe r i  . i 300 r4 .  f n  q ré r tu  cond i z i on i  i u  
" i  

ì o . ru ta  l o  s t ru -ment ino in  posiz ione ALC, modurando s i  osserverà una d iminuzione dei la  ten-s ione ta.nto maggiore quanto maggiore è i l  l ive l lo  aì  uoòe 
'o ' ' ra  

posiz ione delm ike  ga in .

Alimentatori
La par te a l imentatr ice del  t ransceiver  s i  d iv ide in  due sezioni ,  quel la  a bassatensione incorporata ner transceiver rreio e proprio, queila ad uita' tensron;-*"l izzata in una scatora separata per comodità oi t iàrbìio. ri ìrrt" BT ha dueusci te s tabi l izzate,  una a 9V per  i l  vFo e t 'osc i l ta tb iÀ-o i  

-pór t* t ! ,  
r 'a l t ra a r2,5Vper tutti gli altri circuiti transistorizzati. l l  tutto e l"ég5rrn;nià sovradirnensio-nato. per ragioni di sicurezza e per poter aggiungere eiéntualrànte altri circuitiausi l iar i  senza dannoler  la  s ta 'Ui t i tà  del la  tensione.

La parte AT è un po' più. impegnativa e i i sovradimensionamento è forse ecces-sivo, ma così I 'anodica der finàre rimane stabire anóÉé 
""i 

pióir, i ai poienià, atut to vantaggio del la  l inear i tà .  Per  lo  s tesso mot ivo è stabi l izzata anche I 'a l i -mentazione a + 210 v,per  re gr igr ie  schermo der  pA,  e- i r -nè!à l ìvo *  b ias "  dei legr ig l ie  contro l lo ,  var iabi le  da 
- -=35 

a -  7sV.  Inol t re con una a l imentazione delgenere si può usare senza alcuna modifica un finale ai maggiòi pot"nrr, f ino a uninput  d i  550 W." .
L 'a l imentatore.prowede anche a l le  a l t re tensioni  necessar ie a l  t ransceiver ,  com-presa quella alternata per la ventola di raffreddamento p"i pìrtur" le varie ten-sioni al transceiver sarà bene usare cavetti di almeno i m-mq--oi se.ione, benisolat i  e  cel  t ipo a t recc io la,  non r ig id i ,  per  non r ischia ie o i  s jezzar t i ;  ino l t re la

Circuito stampato
alimentatore BT.

Lato rame,
scala 1 : 1.

a{ secondano
del

.lraslomalore
BV-2A

+9,1V
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Transce iver  HF 80+ 10  met r i

A l imentazione AT: v is ib i t i  sul la destra i  condensator i  d i  f i l t ro det t 'anodica u +raov;  a l  centro le

valvole stabilizzatrici e sullo sÍondo il trastormatore.

loro lunghezza non dovrebbe eccedere i  90 - :  100cm, a l t r iment i  la  caduta d i

tensione nel cavetto dei 6,3 V per i f i lamenti sarebbe eccessiva, dato che la

càrrente tota le s i  aggi ra sui  3,5 'A.  l l  fus ib i le  da 2,5 A sul la  l inea a 220 V deve

éir" i "  del  t ipo r i taróàto,  a l t r iment i  s i  r ischia d i  bruc iarne uno tut te le  vol te che

si  accende i l  t ransceiver .  Sul  cambiotensione è prev is ta una posiz ione che con-

sente la  sola r icez ione,  esc ludendo la sezione AT.  L 'a l imentatore è ident ico a
que l l o  p resen ta to  su  cq '1175  ( | 0SJX) .

2Nl6t3 o ttllnl

Alimentatore
già presentato
da I1SJX
su cq 1 /75.

,8,8V
l00ma

nr
\\
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Transceiver HF g0+ 10 metri

Ed ecco una breve panoramica sui le  prestaz ioni  der  t ransceiver  f in i to :
o bande coperte 3,5_T_14_21-28,5 MHz, in segmenti di 500 kHz. modo di emissione e ricezione SSb ; óW' potenza d i  usc i ta g0 - : -  150w, secondó ra banda,  in  ssB,  60 + 110w in cwo sensibil i tà RX miql.iore di 0,5 pr.V p"r-ìs dB di rapporto 

-SU 
ù". setetrività RX z,q"kHz u _ s-ú-Bt-+ iHr;"_80 dB in ssB

0 ,5  kHz  a - .3  dB  e  2 ,8k {za  _  60  dB  i n  CW. attenuazione spurie e armoniche der rx migriore di 55dB su tutte re bander reiezione immagine del RX migliore di g0 dB su tutte le bander reiezione spurie e armoniche ri igtiora oi 70 dB su tutte le bande.  potenza audio RX . t ,5W su gO"at  10o/o d i  d is tors ioné.
ln funzione presso la. stazione dell 'autore dal settembre 1g74, effettuati più di2800 oso con tutto ir mond,o 

"on 
ràpporii sempre soddisfacenti, impiegando in20 m una Yagi 2 elementi, neile artre ò;"ì; antenne non definit ive o improvvisate.

Una modifica
f;

/C sc  -e  g l l

- .-ell

i0 spre g l

a l

l0soreQl

con r i fer imento a l la  pasi î .q .  1g6g d i  cq eret t ronica n.  11/76,  propongo ro schema afianco relativo a una modifica da me effettuata rt óir"úitó' iài"Àio transceiver, eprecisamente al circuito di uscita del vFo per TX e RX. Ho fattà questa variazio_
ne.r .c !g d 'a l t ra par te sempl i f ica lo  schema, oopo aver  constatato arcune anomal ie ecr i t ic i tà  d i  funzionamento nel la  banda dei  10in;  lo  s taàio separuiore 

"  
I ,ampl i f ica_

tore (2N914 e 2N17111,_" . " l l l  banda in quest ione "  d imezzavano "  la  f requenza oàt
VFo;  quindi ,  o l t re a i  37,5 MHz,  venivano inv iat i  a l  mixer  anche i  1g,25 MFiz der ivan-
t i  da l  d imezzamento;  questo dava or ig ine a una emiss ione spur ia a 27,7sMHz che
era solo 6dB sot to a l  l ive l lo  del l 'emiss ione pr inc ipale a 2g,st t /Hz.  Dopo averprovato d iverse soluz ioni ,  ho t rovato che la p iu 'semi l ice,  oss ia I 'e l iminazione dei
due stadi, toglieva completamente i l difetto senza introdurre effetti negativi colla-
tera l i ,  anzi  mig l iorando le prestaz ioni  del l 'apparato su tut te le  restant Ì  bande.  La
f igura rappresenta la  modi f ica;  s i  tog l ie  tut to i l  c i rcu i to re lat ivo agl i  s tadi  incr imi_
nat i  e  anche la res is tenza da 100f ,2 iÀ para l le lo a l l 'usc i ta del l 'ampl i f icatore del  VFO.
Ora l 'accoppiamento è realizzato con un trasformatore toroidale òome dallo schema.

')i< ')3 >)i<

Des.idero ringraziare chi mi ha dato preziosi consigli e in particolare I4BER che
mi ha messo a d isposiz ione la s t rumentazione del -  laborator io d i  e let t ronica ap-
pl icata del la  Facol tà d i  F is ica del l 'Univers i tà  d i  Bologna,  per  ef fet tuare prove'e
m isu re .
Resto a d isposiz ione d i  ch iunque desiderasse consig l i  e  chiar iment i .
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Ghe la, cuce?
ovvero
Gome si sposta il Digitalizzalore
in barba (quasi...) agli Sceicchi

ing. Enzo Giardina

In questa era in cui le metropoli Íagocitano sempre più campagna espandendosi
come piovre, la necessità di un mezzo di trasporto è sempre sentita da tutti e
anche I'esimio Digitalizzatore necessita di siffatti marchingegni per i suoi fre-
quenti spostamentì cittadini.
Quale mezzo puo preterire i l digitalizzatore?
lJn dromedarÌo? No. perché sporca ed è diff ici le trovare la stalla.
Una automobile? Già ci avviciniamo-..

fi*î
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Che fa ,  cuce?

Ma vi pare possibile che uno stimato Digitalizzatore vada a spasso con un mec-
cani.smo ̂così antiquato, p^uzzorente, sp.orco, pieno di orio e'marchingegni m;;
canici? ovviamente no! ci vuole un'i'dea, qualcosa che it Digitatiz:zítói" pó"*
e99ire e controllare, ci vuole qualcosa cli elettrico... un semovénft elettrico. Non
il filobus o il tram, che s.ono già stati scartati per le ragioni pie'cedentemente vi-
ste, ma un'automobile elettrica.
Quando si parla con gli amici di una macchina elettrica Ia domanda normale daaspettarsi è: . Che fa? Cuce? ".E!.no, signori miei, cammina! E allora si è tacciati per temerari-
C'è un certo alone di .mister.o attorno a questi semoventì e it Digitatizzatore pen-
sa sia doveroso chiarire le idee in merito.
cominciamo a rìf lettere sul motore: cosa c'è di piit complesso, puzzolente, ru-moroso e sprecone di un,.motor.e .a.scoppÌo? 

pieno di manovelle,'bielle, pistoni,
catene di distribuzione, olio di lubrificùione, acqua di raff reddamento, e'chi piu
ne ha, piÌt ne metta...
ln effetti, nonostante la raffinata tecnologia raggiunta, il motore a combustione
interna è un capolavoro. di spreco, .basti pensa.ie alle elevate guantità ai ènèigià
disperse sotto Íorma di calore e di attrito (che comunque finisce - come tutti
i  salmi - in calore).
Non basta: i l  motore a combustione interna è concettua!mente progettato (vedi
ciclo Otto da cui derivano tutti i motori oggi in uso) per la,vórare a numero digiri costante, infatti il rendimento ottimale-óta fra i sobo + qloóò siri/ninuto- pèr
Ia quasi totalità dei normali automezzi odierni.
Tale fa.tto implica che, all'auntentare dello sforzo di trazione (salita per esem_pio), il numero dei giri diminuisce e conseguentemente la potànza erogata va aramengo. Per ovviare a tale inconveniente è sfara a suo tempo inventàta quàttà
b.en nota leva che passa sofÍo il nome di cambio e che se,rve-appunto a variare
il rapporto " giri del motore I giri dette ruote o, al fine di maÀ'tenere i giri det
motore nel range ottimale per la massima erogazione di potenza.
Non solo, ma, dato che il motore a combustione interna non può, per le ragioni
dette, partire da fermo (potenza nutta), è stato inventato anòhe'rjuet iimpàtlco
pedale che passa sotto il nome di frizione e che ha sempre /a sfessa finalità:
mantenere il numero di giri del motore sui livelli di massima erogazione di
potenza.
Non ho voluto tediarvi ulteriormente su un argomento cosi noto e trito con ulte-
riori considerazioni sull'inquinamento e similari piacevolezze, ma semplicemente
rinfrescarvi le macroscopiche delicenze del motore in questione, pasiate nel di-
menticatoio a causa di un uso e talvolta un abuso quotidiano e prolungato.
Vediamo invece cosa può permettere un motore elettrico:

1) Elevatissima sem.plicità costruttiva (e non credo sia il caso di dilungarsi su
questa aff ermazione).
2) Elevatissimo rendimento (potenza resa f potenza somministrata).
3) Massimo spunto da fermo.

Piu altre attraenti caratteristiche quali semplicità (direi assenza) dí manuten-
zione, inquinamento nullo, rodaggio mancante e cosi via.
sembrerebbe una panacea.universale dei trasporti eppure anche un siftatto mar-
chingegno ha il suo (unico) tallone d'Achille.
Ed .è un tallone (grosso tallone) che ha finora vietato il suo utilizzo in larga
s.er.ie: il rapporto peso I potenza; ove con peso non s'intende solamente it peéo
del motore, che di per sé sarebbe irrisorio, ma anche della sorgente di enérgia,
ossia degli accumulatori. lnfatti, come si vede, tutti i semovenli elettrici fiiora
a spas-so .usano la prassi di non portaisi appresso la sorgente di energia: vedi
tram, filobus e tre.ni.
In definitiva c'è da considerare che un chilo di benzina possiede decisamente piit
potenza usabile di un chilo di accumulatori, inoltre, mentre nel caso delta bìen-
zina, fino all'ultima stilla Ia potenza erogata è sempre uguale, nel caso di accu-
mulatori va decrescendo con I'uso degli sfessi. E questo chiarisce perché finora
la tecnologia si è orientata sul motore a s.coppio per applicazioni móbili.
Ora altri fenomeni si vanno sommando nel computo totale della decisione e Ia
bilancia comincia a riequilibrarsi per i due tipi di motore.
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oltre agti ormai consueti probtemi di inquinamento, rumore e costo della ben'

i ina, i i 'attra consideràzione va acquisend'o it suo pesoi se si notano le statisti '

Zinià'al uitò.obiti p"r l i . igl iu i i  ,"à" che tendono, specie n.elle.città, a due' ossia

una macchina retativaÀìe'íte órana" per g!i spostamenti fuori città e una uti l i '

tuiiu p", Ia città, uti l i taria scétta, oltre che per problemi. di .consumo, soprattutto
"iér-píottirr, l 

i i 'p"r"niggiio e velocità (è inuti le'andare in giro con una macchina
'che'ha 

una velocità póténziale di 160kmlh quando non la si può sfruttare). Già

da motti anni sono allo studio vetture elettriche nei paesi che sentono di più
qieste esigenze fuedi Giappone) , neÌ paesi tecnologicamente piit evoluti (vedi

ÚSn) e anche t'ttatia non è da meno, la FIAT sono anni che sta provando e per-

tezionando macchi ne el ettriche.
ll nocciolo del problema è però la sorgente di energia.
Vediamo cosa sl può fare e cosa si sta f acendo in merito-
Quetto che comunemente è chiamato motore elettrico ha un nome ufficiale pii '

evoluto, che comprende tutte le sue possibil i tà, ossia * macchina elettrica " per

evidenziare la sua funzione di trasformatore di energia elettrica in energia mec'
canica e viceversa.
E' noto infatti che i treni elettrici, quando sono in.discesa o in frenata, erogano
ineigà elettrica alla rete invece d'i assorbirla, comportandosi da v.eri e propri
generatori.
La potenza ricavabile da un percorso misfo con salite e dlscese frenate e ripar-

tenze è sull'ordine del 20 o/o.

Tale fatto può dunque essere sfruttato anche in un'automobile elettrica e va sotto
il nome di " dispositivo di recupero dell 'energia "'
Le macchine elettriche più diîfuse per Ia trazione sono le macchine a corrente
continua con eccitazione in serie, ciò vuol dire che rotore e statore sono attra'
versati in serie dalla corrente che le alimenta.
La macchina può però essere utilizzata anche come generatore, infaitti una volta
era. molto diiÍusa' per l'alimentazione delle lampade ad arco per I'illuminazione
stradale. Essa veniva fatta Íunzionare nel tratto discendente della caratteristica
(vedi figura 1), per esempio nel punto M, nel quale tende a mantenere costante
ia corrénte in quanto, se per una diminuzione della resistenza esterna Ia cor'
rente I tende ad aumentare, diminuisce automaticamente la tensione V ai morsetti-

Che fa ,  cuce?

figura I

Come motore la macchina in serie viene utilizzata su reti a tensione costante, per

l'avviamento basta collegare la macchinà atta linea attraverso un reostato di av-

viamento che tìmiti Ia córrente de! primo istante a un valore tollerabile'
per effetto di tate corrente che ecciia il campo e percorre I'armatura si manifesta

una forte coppia che fa girare i! motore ln senso contrario a quello con cui gire'

rebbe la macchina per plqdurre, come generatore, /a sfessa polarità.

Ciò vuot dire che, neltà posizione di " fotte ", bisognerebbe collegare la macchina

òon i morsetti inLvertiti 
'e 

tramite un robusto diodo alla batteria; il diodo di cui
sopra serve per evitare che la batteria possa erogare anche in 'folle ".
E questo è un primo accorgimento.
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Che fa, cuce?

l l .se.condo riguarda una nota f unzionale de.gli accumulatori in genere e di queli
al piombo in particolar.e:.siffatti dlsposltlvi si deteriorano più"facitmenfe se sof-
to,posti a lunghi periodi di inoperosità in una situazione di scarica parziale, cosa
che avviene in un uti l izzo normare di una a.utovettura quando è parcheggiaiti bùesempio sotto I'ufficio e lì rimane le sue brave otto o' piit ore, primaT ,""bie'ricondotta a casa e ricaricata.
Un bel pannello di cellute solari potrebbe annullare I ' inconventente se non su-bentrasse il suo costo ancora pròibit ivo, ma c'è da considerarre che lo sforzotecnologico che, da tutti .i pae,si industriati Giappone (guarda caso) in 

-testi,

viene condotto ridurrà .in breve tempo atla metà ó'addiriiíura i un terzo il costo
di sifÍatto .prodotto, che si sente ormai di prima ;;;";";;t à non soro per ratrazione elettrica.
Diff ici lmente' almeno allo stadio attuale delle cose, le batterie solari potranno
caricare un accumulatore per trazione, nta contribuiranno non poco all'aumento
della sua vita media.
Parliamo ora un attimo delle batterie al piombo: Ie piit comunemente usate per
Ia trazione elettrica sono quelle cosiddeite normali, ovvero con una vita media
compresa ira i 200 + 300 cicli di carica e scarica, ma ne eslsfe fufta una gam-
ma fino a 1000 cicli.
l l  rapporto prestazioni I costo risulta però, f avorevole alle prime che quindi,
con qualche tentennamento, mantengono la leadership del settore.
Il loro inconveniente principale, oltri alla vita relativamente breve e al peso,
è di-non sopportare lorti correnti di carica e scarica senza danneggiarsi nel' tem-
Po (e quindi abbreviare la propria vita media).
Ciò comporta i l .non poter sfruttare proprio la caratteristica saliente del motore
elettrico ossta di avere Ia mas.sima sTsgazione di potenz:a, ;Arl;dl lu-^l"iinl
accelerazione, da fermo, perché spuntì' eccessivl 'di corrente portano I 'effetto
visto.
Un interessante modo d.i aggirare I 'ostacolo viene ancora una volta dal Giappone(daíe!) sotto forma di batterie al ferro-nichel, decisamentè l itt- leggere, con vitam.edia e.n.orm.emente piu tunga (si parta di 2000 cicti di carica e-icarica), mag-gi.ore attitudine a sopportare scariche prolungate e cortocircuiti, maggioie robi-
stezza meccanica, completa reversibirità deile reazioni etettrochimiclíà à;ggiò;
capacità specifica e energia specifica e dulcis in fundo dat còsto ai pocò"íuià-
riore alle tradizionali al piombo.

piombo Fe/Ni

capacità specifica 24 -+ 28 Ah/kg
energia specífica 27 -+ 29 30 -- 32 wh/kg

Non parliamo neanche dei dispositivi al nichel-cadmio che rasentano ciÍre dapazzia.
C'è però una considerazione che fa sperare bene ed è che tutti questi cosfi sono
riferiti a un utente praticamente inesistente; I'automobile elettrica è in londo
ancora una curiosità, e quindi di fronte a un concreto lancio di mercato I'industria
si adeguerà con conseguente abbassamento del prezzo dei manufatti necessari
per la bisogna. ln fondo se ci si pensa bene un motore a scoppio vulgaris è un
coccio costoslsslmo che richiede ntacchinari di alta precisione, mano d'opera
specializzata e cosi via per la sua costruzione e, se il suo costo è contenuto,
ciò è dovuto so/o alla elevata * tiratura " degli esemplari sul mercato e a un
back-ground di conoscenze teoriche e pratiche che rasenta se non supera il secolo.

>)i: :il: :)i:

Vediamoci a questo punto un esempio di vettura elettrica già prodotta in ltalia
dalla Zagato.
Una versione di questa vettura (" Zele " per gli amici) usa un motore della
Marelli da 1,5kW, manco a dirlo del tipo serie (statore in serie col rotore) e due
gruppi di batterie al piombo composti ognuno da quattro accumulatori della
Sgqil in serie/parallelo ciascuno da 80 Ah a 12V per un totale per gruppo di
1604h a 24V e un tota le complessivo d i  320Ah a 24V oppure t60Ah'à nV
secondo le connessioni.
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Che fa, cuce?

C'è infatti una leva che ricorda da vicino i l cambio tradizionale e ha la funzione
di impostare i due gruppi di accumulatori in parallelo (per i l  massirno sforzo
alla partenza), sia a marcia avanti che indietro, e poi in serie (per la marcia
normale).

Notare I'amperometro che troneggia sul cruscotto e il commutatore sulla destra che rappresenta
i l  cambio.

l l  regolatore di corrente è un po' spartano ed è composto da due resistenze di
cui si sfrutta solo la prima nella connessione accumulatori parallelo e la somma
delle due nella connessione accumulatori serie.
Il pectale dell 'acceleratore ha una posizione di riposo, una posizione di marcia
con resistenza limitatrice e una di marcÌa in presa diretta (questo in entrambe le
posizioni del " cambio ") .
IJn robusto regolatore elettronico potrebbe fare le veci del cambio automatico
tradizionale e impostare automaticamente i l valore di corrente ottìmale. AI solito
anche qui subenirano problemi di costo in quanto i l coccitiello.dovrebbe essere
in grado di sopportare qualche centinaio di ampere come se niente fosse e so-
praltutto avere un assorbimento pressoché nullo, in quanto percentuali anche'minime 

di perdite a quelle potenze significano sempre svariate centinaia di watt.
!n figura 2 ci gustiamo le curve caratteristiche del motore sopra descritto, curve
da cui appare, come detto, che coppìa, potenza, e assorbimento di corrente au-
mentano al dìmÌnuire del numero di giri.

lJna facezia ancora: nel caso di vettura elettrica non si può sperare in un ìm'

pianto di riscatdamento per moltd ovvie ragioni'
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Che fa ,  cuce?

tAlirt
23

22

Sch:ma infanto clctrico trrriooc t.úioî. 2a.{Ay
l'{otori t.rh (rereltr uu toowj

figura 2

Motore trazione 50OB0SS/ l
catatteristiche a 24V.

soo looo noo 3o* n yrinilnd

Det.to..questo pascetevi dello schema elettrico della vettura (mi vien che ridere)
e della visione d'assieme. ognuno è l ibero di Íarci i suoi commenti sopra; dirò
s.olo che è piit alta di una s00 e lunga poco più detta metà. La velocità'massima
è di 45 kmlh in pianura, ma in discésà fita come un treno...

Ples: rícarice

I{ARC,A AvANII 21V Contalti chiusi noZ.l.i8

tt tt 1Ey A
REIROMAîCIA (soto erv )'r,
FOLLE oRICARICA

tt

,t
'tt

No z-1-?

No t-l-6-0

N ' 5 - 2
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Che fa, cuce?

L'autonomia è problematica /a definire perché con le batterie nuove Ía piu di
70 km (ha pure I'indicatore della riserva), ma non è questo un valore attendi-
bile in quanto, se usafa in cotal modo, dopo 100 cicli si prende il treno di bat-
terie e lo si butta nella spazzatura. ll valore ottimale medio di autonomia può ri-
tenersi intorno ai 40 + 45 km su percorso cittadino per ottenere una vita de'
cente delle batterle. Non mi fate gli spiritosi che durante le notti piovose l'au-
tonomia diminuisce perché pér i servizi c'è una batteria apposita.
lJn metodo ancora miqliore, ln attesa dei fantascientifici dispositivi descritti, è
quello, quando è possibi/e, di dare una caricatina f ra gli spostamenti mattutini e
serali, cosa che allunga molto sia I'autonomia che la vita media degli accumulatori.
Per finire sorge spontanea la domanda: ma quanti km fa con un litro? Oh, pardon!
Quanti kW... no... quanto consuma?
ll conto si Ía subito: 160 Ah . 48V :7680Wh, considerate le perdite della bat-
teria, del trasformatore e del ponte che compongono il carica batteria siamo sugli
8 + 9 kWh. il costo della cornente elettrica è di lire...? Quanto costa la corrente
elettrica? E mica è lacile rispondere, ci sono parecchie Íorme di contratti che
vanno a scaglioni di forniture per kilowatt, ossla piu l'impianto è dimensionato
per fornire kilowatt e piÌt coSta il kilowattora.

Parlo naturalmente di abitaZioni privatè, se qualcuno possiede la fabbrichetta

allora non so come vadano le cose.
ilissiamo un valore mediq sulle 36 lire I kilowattore e .sorte fuori che

36 . (8 + 9) : 288 + 324 tine, crepi l'avarizia facciamo 300 lire e non se ne

parli piit.'Dunque 
300 tire per lare una carica completa ossia i 70 e rotti km visti prima,

dunque, 4,2 lire al kilometrq
ór"!to perÒ è il conto della serva perché bisogna considerare anche l'ammor'

lamento' delle batterie e all4ra ta ciira sale di parecchio e si allinea (circa un

30 o/o di meno) con il consúmo di un'utilitaria'
tiopó taui,protoeuio ai-Oigltaiizzatore gli si è seccata la lingua per cui decide

di larsi un giretto con Ia sqa macchina elettrica'
Natiralmenté lui che è tecnlcamente piit dotato usa pile a combustione interna:

Salutoni! , l,Autodigitalizzatore
ffil.lo lgnl
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ULGT! un terminale ultraeconomico
per il vostro microcomputer

Gianni Becattini

Su r ich iesta d i  numerosi  le t tor i  presento I 'uLcr  (u l t ra Low cost  Terminal ,  ter -minate uttra economico) , una untia di t/o di costo'asiài i ir i taió che può éérui"fac i lmente impiegata con quarunque microcomputer ,  come ad esempio i r  cHrLDq/BSo presentato sui numeri 6, Z, g/76 di cq'eletironica.
Ovviamente le prestazioni del dis_pòsitivo in oggetto sono proporzionate al costo,ma ad ogni modo tramite I 'ULCT è possibiià comunicare 

'cómpletamente 
Cóimicrocomputer  ed e laborare programmi.

caratteristiche tecniche dell'UtGT

L'ULCT si compone di quattro parti :

1) KB f 6-2 sezione trasmittente (tastiera) ;
2)  HEXD sezione r icevente (d isp lay) ;
3)  HEXMON programma di  gest ione pór  i t  microcomputer ;
4) SCA adattatore per mangiacabsette.

Le .prime due parti verranno descritte nel corso del presente articolo, la terza
sarà descr i t ta  in  un apposi to ar t ico lo sul  prossimo numero mentre la  quar ta
v iene lasc iata a l  fu turo.

parte trasmittente:

-  Possib i l i tà  d i  t rasmettere qualunque carat tere ASCl l .
-  lmpiego d i  una tast iera economica ( t ipo calcolat r ice)  a 22 tast i .-  T rasm iss ione  se r i e  as inc rona  a  11  b i t ó  [ 1 ] .-  Par i tà  selez ionabi le  sempre 1 o sempre 0.
-  Due veloc i tà d i  emiss ione selez ionabí l i  t ràmi te commutatore.- Uscita vera e uscita negata 20 mA, TTl-compatibile.
-  Led busy segnala i  c i rcu i t i  occupat i  in  t rasmiss ione.
- 

Io-tqLq equivalenza funzionale alia sezione trasmittente di una telescrivente
ASCil.

parte ricevente:

-  3 d isp lays luminosi  d i  grandi  d imensioni  a set te segment i  (FND500).
-  1 d isp lay semi-a l fanumer ico,( i l  computer  ha la  facol tà i i  accendere o épegnere

ogni  segmento o i l  punto decimale) .
-  2  d isp lays esadecimal i .
- Pulsante freeze per fermare qualunque stato del display esadecimale (me-

mor ia in terna d i  I  b i ts)  .

comuni alle due parti:

- Realizzazione completamente su circuito stampato.
-  lmpiego esclus ivo d i  component i  fac i lmente reper ib i l i .
- Costo ridotto.
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ULCT

per essere chiari

S i  poteva,  specie per  la  par te t rasmit tente,  fare r icorso a c i rcu i t i  p iù moderni
(UART, KBD ENCODER, ecc.)  ma ho prefer i to ,  in  questa real izzazione mol to fa-
c i le ,  non creare inut i l i  problemi d i  reper ib i l i tà  del  mater ia le.  Coloro che desi -
derassero qualcosa d i  p iù aggiornato possono aspet tare i l  fu turo terminale v ideo
per TV,  ovv iamente assai  p iu complesso e costoso.
l l  l imi tato invest imento r ich iesto dal l 'ULCT può comunque soddisfare tempora-
neamente anche coloro che intendano passare poi  a soluz ioni  p iù avanzate.

osservazioni generali sul terminale economico in unione al CHIID SiBS

Come già det to par lando del le  .carat ter is t iche tecniche,  la  sezione t rasmit tente
del  nostro ULCT è funzionalmente ident ica a quel la  d i  una te lescr ivente ASCII
(Teletype ASR33 e s imi l i ) .  Ouesto fat to sempl i f ica mol to le  d i f f ico l tà che s i  po-
t rebbero incontrare.
La procedura da seguire è la  seguente:
1)  Costru i re I 'ULCT e col legar lo a l  microcomputer ;
2)  Tramite la  sezione t rasmit tente del l 'ULCT è possib i le  in t rodurre in  memor ia
i l  programma HEXMON per la  gest ione del  d isp lay usando i  comandi  del  Fai r -
Bug [2]  [3 ] .  Poiché però s i  lavora senza la s tampante,  che c i  permette d i  vedere
quel lo  che s i  bat te sul la  tast iera,  b isogna stare mol to at tent i  a  non commettere
error i .  La pena,  come ovvio,  è i l  dover  r icominciare tut to da capo.
3)  Una vol ta in t rodot to I 'HEXMON in memor ia,  basta premere i l  tasto RESET sul
pannel lo  del  CHILD per  passare in  esecuzione.  In  questo modo i l  terminale ULCT
div iene completamente operat ivo e s i  possono impart i re i  comandi  che verranno
descr i t t i  ne l l 'apposi to ar t ico lo sul  prossimo numero.
La procedura di inizializzazione ora vista (passi 2 e 3) è detta bootstrap e rap-
presenta sempre un problema da tenere presente nel la  valutaz ione d i  ogni  mi-
crocomputer. Se si usa la telescrivente ASCII tale procedura verrebbe ridotta sem-
pl icemente a l la  pressione del  tasto reset  co l l ' in terrut tore debug chiuso (nel  passo
3 del la  procedura ora v is ta deve invece essere chiuso in  quanto l 'HEXMON in iz ia
dal la  locazione H'0000' ) .  Ouando s i  d isponga anche del lo  SCA ( lV sezione del -
I 'ULCT),  anziché ogni  vo l ta dover  r ibat tere tut to I 'HEXMON, s i  può regis t rare det to
programma su nastro magnet ico per  poi  r icar icar lo in  memor ia in  pochi  secondi .
Un a l t ro grosso vantaggio del l 'aver  usato la  par te t rasmit tente equivalente a quel -
la  d i  una te lescr ivente ASCII  è óùel lo  d i  poter  ut i l izzare ancora i  comandi  del
Fai r -Bug come i l  o  Ln € i l  "  F "  per  i l  nastro magnet ico.  Ma di  questo par leremo
insieme al lo  SCA.
In a l ternat iva è possib i le  usare la  scheda ROMB con I 'HEXMON su pROM e quindi
avere subi to i l  programma di  gest ione d isponib i le .

i l  circuito della parte trasmittente

Con r i fer imento a l la  f igura 1 descr iverò i l  funzionamento del la  par te t rasmit tente
de l l 'U  LCT .

compu[er

figura 1

Schema a blocchí della sezione trasmittente.

mal1ice
di

di0di
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Ouando s i  preme un tasto,  i l  codice del  carat tere da t rasmettere,  formato dal la
matr ice d i  d iodi ,  v iene presentato a l l ' ingresso del la  memor ia temporanea latch(2x7475).  contemporaneamente v iene emesso un segnale ready che informa i
circuiti di controllo (7474 e alcr.jne porte) che un carattòre deve essere trasmesso.
l l  segnale.  ready v iene perÒ pr ima "  r ipu l i to  "  dal  debounce che-el imina eventual i
r imbalz i  degl i  swÍ tches.  Una vol ta r icevuto i l  ready i l  contro l lo  ord ina la  memo-
r izzazione del  carat tere da t rasmettere nel  la tch.  Súccessivamente i l  c i rcu i to con-
vertitore parallelo/serie, costituito da contatore.e data selector, trasmette, prima
al l ' in ter facc ia oaB) g poi_al  computer ,  ivar i  b i ts  nei la  g iustà successione ag-giungendovi  lo  s tar t ,  la  par i tà  e i  due stop [ i ] .

figura 2

La tastiera: i tasti, come sarà spiegato nel prossimo numero, hanno significato solo per Ie ciÍre.
Tutte le lettere possono essere ottenute con Ia pressione dei tasti tatelali.

maggiori dettagli sul convertitore parallelo/serie

l l  conver t i tore para l le lo/ser ie,  come dice i l  suo nome, ha i l  compi to d i  pre levare
i l  codice del  carat tere che a l l 'usc i ta del  la tch s i  t rova in  forma paral le la,  oss ia su
set te f i l i ,  e  d i  conver t i r lo  in  forma ser ia le,  t ip ica del le  te lescr ivent i .
l l  data selector 74151 si comporta esattamente come un commutatore avente
sed i c i  i ng ress i  e  una  usc i t a .  E 'poss ib i l e  se lez iona re  uno  qua l s i as i  deg l i  i ng ress i
t rami te quat t ro l inee det te owiamente d i  se lez ione (quat t ro perché 2a:16)  come
v i s ib i l e  ne l l a  f i gu ra  3 .
Sul le  quat t ro l inee d i  se lez ione deve essere posto i l  numero b inar io corr ispon-
dente a l l ' ingresso che s i  vuole abi l i tare.
Ad  esemp io ,  pe r  ab i l i t a re  I ' i ng resso  5 lo  s ta to  de l l e  l i nee  d i  se lez ione  dov rà
essere 0101 ( in fat t i  22 + '20 :  5) ,
Presentando agl i  ingressi  del  data selector  una cer ta conf igurazione d i  b i ts  e
abi l i tando isuddet t i  ingressi  successivamente uno dopo I 'a l t ro,  appl icando per
esempio un contatore b inar io sul le  l inee d i  se lez ione,  avremo ot tenuto la  con-
vers ione paral le lo/ser ie con usci ta sul  p iedino out .
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NI
tNl
tN2
t N 3
tN4
tN5

figura 3

Schema di principio del data selector. L'ingrcsso viene
scelto tramite /e linee di selezione.

/,Vo
tN7
tN8
/,V9
tN10
tNn
tN12
tN13
lNll
tN't5

sELl
5ELî
SEL2
sfi3

Nel  nostro caso par t ico lare è necessar io t rasmettere pure dei  b i ts  d i  contro l lo
(star t ,  ecc.)  ed è per  questo che a lcuni  ingressi  del  data selector  sono stat i
post i  costantemente ugual i  a l  -  5  V ("  1 " )  o a l la  massa ("  0 ' )  '
L 'arr ivo del  segnale d i  ready provoca I ' in iz io d i  un completo c ic lo d i  t rasmiss ione,
durante i l  quale i l  led busy r imane i l luminato per  segnalare a l l 'operatore che i
c i rcu i t i  in tern i  Sono impegnat i  e  che r ion s i  devono premere a l t r i  tast i .
l l  jumper j r  serve per  scegl iere lo  s tato del  b i t  d i  par i tà ,  sempre "  1 "  o sempre

" 0 " .  Consig l io  a tut t i  questa u l t ima opzione.
l l  jumper 1r-serve invece per  selez ionare quale del le  due veloc i tà per  cui  l 'ULCT
può essere predisposto a trasmettere deve essere usata.

figura 4

Particolare del montaggio della matricsdei diodi.
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ULCT

Anziché un jumper si  può usare
comandi.

i l circuito della sezione ricevente

l l  c i rcu i to del la .  sezione r icevente (d isp lay)  è assai  meno
del la  par te t rasmit tenre.
La f igura 5 ne mostra lo  schema a b locchi .

t-tn D
t_t

+ 5 V

memonQ
aecfairica

memoflo

aecoea irico

1 1

figura 5

Schema di
(display).

dal mrcîocompuleî

figura 6

ULCf: schema eletttico sezione trasmittente.

Valori consigliati:

I velocità (110 baud) T = 9,09 ms (110 Hz)
ll velocità (300 baud) T = 3,83 ns (300 Hz)

un commutatore da montare sul  pannel lo  dei

comp l i ca to  d i  que l l o

principio della sezione ricevente

Per Ia taratura togliere il 7474 dallo
zoccolo; regolare i trimmers fino ad
avere in X i valori di frequenza ri-
chiesti.

Tra + 5V e massa: cinque condensatori
da 20 nF, 50VL
7403, 7400:

1 4 - - >  *  5 v
7 --> massa

Ioslo
, "fDeeze"

-
I-

dal microcomputer

La sezione d i  s in is t ra.  è cost i tu i ta  sempl icemente da un d isplay a 7 segment i
FND500 in cui  ogni  led è p i lo tato da un inver ter .  La d iz ione "  semial fanumér ico "enunciata t ra le  carat te. r is t iche tecniche espr ime i l  fa t to che,  pur  essendo 128 lepossib i l i  combinazioni .d i -segment i  accesi  o spent i ,  non è possib i le  generare tut tequante le  le t tere del l 'a l fabeto (bast i  pensarè a l ia  . .M,) .  La f igura 6 mostra le
c,onnessioni  d i  ogni  segmento a l  por t  d i  usc i ta cui  deve eséere col legato i l
d isp lay.

I
e
P
I

j
l .
IRts
t \

l È
l È
l E
)
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ULCT

A ogni  b i t  del  por t  corr isponde lo s tato d i  i l luminazione d i  ogni  segmento e del
punto decimale.
La sezione d i  destra invece comprende due d isplays c iascuno dei  qual i  è  serv i to
da una decodi f ica d i  t ipo 9368 del la  Fai rchi ld .  Essa,  cosa che non tut t i  sanno,
presenta la  gradi ta par t ico lar i tà  d i  generare,  o l t re a i  numer i  0 . . .  9  anche le le t -
iere A,  B,  C;  D,  E,  F per  le  combinazioni  d i  ingresso maggior i  d i  nove;  in  a l t re
parole s i  comporta come decodi f ica b inar ioesadecimale.

linee ú seleztone

(segue figura 6)

4,7ltF ljVL

tssV

tkn
1

oul

I
!7403 7403

|  6 L

ò -
oul negoao

Y
!

+5V

I  due gruppi  d i  quat t ro ingressi  del le  decodi f iche vengono col legat i  a  un por t  d i

usc i ta,"col ' r isu l tato d i  far  compar i re sul  d isp lay la  rappresentazione esadecimale

Oéf n l rn"ro b inar io presente su quel  por t .  In  real tà,  anzi ,  poiché i  por ts  d i  usc i ta
del  microprocessore presentano i t  Oato negato ("  1 "  a l  posto del lo  "  0 "  e v ice-

versa)  i l  dato che compare è negato.  Ciò non cost i tu isce un inconveniente in
quant; basta tener conio di queslo fatto in sede di programmazione, facendo
precedere a ogni  is t ruz ione d i  out  I ' is t ruz ione com (complemento,  negazione) '
Îramite i l deùatore Íreeze si " congela " lo stato del dísplay. Le 9368, infatti,
o l t re ad essere decodi f iche esadecimal i ,  contengono anche una memor ia.
La sezione a l imentatr ice,  comune al le  due par t i ,  è  cost i tu i ta  dai  so l i t i  in tegrat i

regolator i  d i  tensione.
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ULCT

realizzazione pratica

come mia consuetudine,  i l  proget to è completo d i  c i rcu i t i  s tampat i  che questa
vol ta r isu l tano p iut tosto sempl ic i  e  che,  comunque,  non pubbl ico per  ev i tare d iimpegnare  pag ine  de l l a  r i v i s ta  a  bene f i c i o  d i  poch i  e  a  scap i t o  d ì  mo l t i .  G l i  s tam-pa t i  ve r ranno  pubb l i ca t i  su .HOB-B IT ,  pe r i od i co  de l l o  Use r ' s  Group .
Lo stampato del la  KB r6-2 è prev is tg per  i l  montaggio d i ret to d i  una tast iera p iut_tosto comune ma anche costosa (prodot ta dal la""Microswi tch)  ,u non cr  sonop rob lem i  a  usa re  qua l s i as i  a l t r a  t às t i e ra  da  ca l co la t r i ce  pu róne  abb ia  22  tas t ino rma tmen te  ape r t i .
Raccomando I ' impiego d i  component i  d i  quar i tà  ot t ima e d i  zoccoret t i  per  gr ii  n teg rat i  .

Ecco una prima versioìte dell ' IJLCT (lJltra
spenclere grandi cifre per I 'acquisto di una

Low Cost Terminal) studiato per coloro che non voglrono
te lescr iven te  a  o t to  b i ts .

Le fotograf ie  dovrebbero chiar i re ogni  dubbio d i  costruz ione.
l l .  montaggio dei  d isp lays deve eséere ef fet tuato t rami te quel le  s t r isce d i  p ie-
d in i  che  s i  usano  anche  pe r  i  c i r cu i t i  i n teq ra t i .
Per  i l  conteni tore non esis tono _problemi é ognuno potrà seguire r l  suo gusto,
magar i  isp i randosi  ancora a l le  fotograf ie  a l legate.

col legamento del l 'ULCT al  GHILD 8/BS

l l  co l legamento t ra i l  microcomputer  e i l  terminale ULCT avviene t rami te t re
g rupp i  d i  f i l i .  l l  po r t  0  con t ro l l a  i l  d i sp lay  sem i -a l f anumer i co ,  i l  po r t  1  que l l o
esadecimale mentre i  dat i  provenient i  dal la  tast iera,  at t raverso I ' in ter facc ia,  en-
t rano t rami te i l  por t  4 .
Ne l l a  appos i t a  t abe l l a  su  HOB-B lT  tu t t e  l e  i n te rconness ion i  p i ed ino  pe r  p ied ino .
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conclusione

Sul prossimo numero compariirà I'articolo descrittivo sul programma HEXMON
che verrà riportato integralmonte in due versioni'
Tramite I'HEXMON si póssonp effettuare tutte le più importanti operazioni del
Fair-Bug tramite I 'ULCT: esaminare la memoria, introdurre ed eseguire programmi'
Se non-fossi stato chiaro scrivetemi pure ma cercando di porre domande generali
in  forma chiara e leggib i le .

l l  mio indi r izzo:

Gianni  Becat t in i  -  F8 USERS GROUP
via Masaccio,  37 -  50132 FIRENZE

NOTA: per  non impegnare t roppo spazio sul la  r iv is ta,  come già det to,  pubbl icherò
su HOB.BIT d i  Dicembre e Gennaio le  par t i  complementar i  d i  questo ar t ico lo:  i
c i rcu i t i  s tampat i ,  g l i  schemi d i  montaggio,  la  tabel la  d i  in terconnessione e lo
schema elettrico della sezione ricevente. ln questo modo spero di soddisfare tutti
co loro che s i  lamentano del la  eccessiva "  d i lu iz ione "  degl i  ar t ico l i  su i  micro-
processori.

HOB-BIT è i l  not iz iar io  del lo  User 's  Group,  i l  pr imo raggruppamento i ta l iano d i
appassionati di microcomputer. Tale foglietto viene inviato GRATUITAMENTE a
tutti i  soci.
Per  iscr ivers i  a l lo  User 's  Group b isogna iscr ivers i  a l la  IATG, versando 2.000 l i re
a IATG -  v ia Boldr in i ,  22 Bologna e quindi  inv iare la  r icevuta del  versamento a:
Gianni  Becat t in i  -  v ia  Masaccio,  37 -  50132 FIRENZE.

PILOTA VFO

vo5212
Gruppo pilota per trasmettitori 144-146 Mc,
freouenze di uscita 48-48,666 Mc, Funziona-
mento a conversione a VFO e quarzato; sta-
bilità migliore di 1OO Hz-h, uscita 2,5 V su 75
Ohm. alimentazione 12-'16 Vcc

Dimensioni cm. 12-8

N.B. - Tutte le frequenze di entrata (145-
145,225 Mc) dei Ponti, si Possono
economicamente ottenere usanclo
quarzr per CB.-

CATALOGO GENERALE A RICHIESTA

elettronica ai r-oiì R RoBERTo
î3050 PORTULA (Vc) - Tel (015) 75156
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vo 5213

VFO a conversione quarzata, stabilità miglio-
re di 10O Hz-h. uscita 2,5 V su 75 Ohm, ali-
mentazione 1 2- 16 Vcc, frequenze disponibi-
li: 26-28 Mc; 28-30 Mc; 24-24.333 Mc; 36.6-
8.6Mc.22.7-24.7 Mc; 31,8-33,8 Mc; 36-36.5
Mc: altre a richiesta.

Dimensfont cm. 12-7
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I  v inci tor i  sono:

Roberto Vegliach - Milano
Massimo Baccagl iane .  S.S.  Giovanni
l lar io Passar in i  p ieve di  Cento
Pier lu ig i  Rinald i  -  L ivorno
Fabrizio Segatori - Mentana
FrancescoLiber io Matera
Giancar lo Gassani  .  Miql ianico
Francesco Palatucci - Curtr

Anche ia fotografia del quiz odierno è faci l issima
e qu ind i  c redo s ia  inu t i le  a lcun  a iu to .

qwz
Saranno s ta te  le  fes te  na ta l i z ie  a  congest ionare  te
poste, sta di fatto che le lettere giunte sono stare
veramente .poche, e sì che i l  quiz non era per
nu l la  d i f f i c i le .
Si trattava di una fase del icata del la lavorazione
delle test ine magnetiche che, come avevo detto,
vengono uti l izzate in ogni registratore.
Naturalmente le test ine in questione sono desti-
nate a registratori  di classe professionale e ciò
giusti f ica I 'uso di apparecchiature complesse e di
a l ta  p rec is ione.
La fotografia in questione mostra una fase di ru-
cidatura del prof i lo del la test ina, prof i lo che è im-
portantissimo per i l  buon contatto tra nastro e
testi  na.
Visto che i  solutori  sono stat i  pochini ho deciso di
premiarl i  con tre integrati  a testa, contenti?

Sa lu ton i .

REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE

a. Si deve indovinare cosa rappresenta una foto. Le risDoste
troppo- sintetiche o non chiare (sia per grafia che per'con-
tenuto) vengono scartate.

b. Vengono prese in considerazione tutte le lettere che giunge.
ranno al mio indirizzo:

Sergio Gattò
yia XX Settembré t6
2IOI3 GALLARATE

entro i l l5o giorno dalla data di copertina di cq.

c. La scelta dei vincitori e l 'assegnazione dei premi avviene a
mio insindacabile giudízio: non si tratta di uh sorteggio.
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Amic i  amic i  amic i  eccomi qua,  son sempre io  che v i  par lo,  oggi  mi  sento deciso
a tutto, ne vedrete delle belle, ho tante cose da dirvi che non so da che parte
cominciare.
Questa puntata la dedico ai l ineari anche se in cuor mio non sono molto favo-
revole all 'uso di queste bestiacce, ma voi volete la guerra, avete manie di po-
tenza,  v i  p iace i l  per ico lo l
Ebbene, io vi distruggo, ve ne piazzo tanti che alla fine non saprete più quale tipo
si adatti meglio al vostro brocco baracco e non mi fermerò fino a quando non
vedrò uscirvi fumo dalle orecchie per cortocircuito nel cervello.
Non lo volete capi re che i I  mig l ior  l ineare è I 'ANTENNAI
Ah, per diodo, non vi rendete conto che così facendo fate i l gioco degli sceicchi?
Bah, cominciamo prima che mi penta, ma mi raccomando, fatene buon uso, solo
in caso di emergenza dovete ricorrere allo " scarpons ", d'accordo? Allora vado,
reggetevi forte perché è in partenza:

LA SAGRA DEL LINEARE

Dello stesso autore, Giorgio Paoli di Bolzano, ben 2 l ineari 2 figurano più avanti
e l i  raccomando in par t ico lare agl i  inespert i  e  a i  past icc ioni  perché (specie quel -
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lo a valvole)  hanno conf igurazioni  c i rcu i ta l i  "  tu t to r iposo "  va le a d i re che non
dovrebbero dare $rane per  quanto r iguarda le autoosci l laz ioni ,  che come è t r is te-
mente noto sono sempre state la  "  best ia  nera "  d i  tu t t i  ic i rcu i t i  che razzolano su
potenze elevate. Sempre parlando del valvoloso vi posso dire che necessita di
un p i lo taggio non infer iore a i  5 W se s i  vogl iono avere r isu l tat i  apprezzabi l i  e
questa è una caratteristica di tutti i  l ineari pilotati di catodo e con griglia (e) a
massa, c'è i l  

'vantaggio 
però che la potenza di pilotaggio si somma àllà potenza

di uscita, non va quindi dispersa come avviene noimalmente nei pilot'aggi di
g r i g l i a .
Sia la  lampadinet ta a l  neon che i l  mi l l iamperometro v i  saranno d i  grande a iuto
per  la  taratura del  n (cost i tu i to  da L,  e dai  due var íabi l i )  anche se nòn d isponete
di  un ROSmetro,  basterà in fat t i  ruotare i l  C"  da 100pF per  la  massima lumîno-
s i tà del la  lampadina e Cu da 500 pF per  la  massima deviaz ione del lo  s t rumento
{n.b.  la  sensib i l i tà  del  mi l l iamperomeiro va regolata ad hoc con i l  potenziometro
da  47 .000  O) .
l l  secondo l ineare,  essendo a t ransis tor ,  può,  data I 'a l imentazione a 12,5 V,  essere
convenientemente usato anche in barra mobi le .
Alla commutazione d'antenna provvede TR2 così da poter essere inserito diret-
tamente sul  bocchet tone del  baracchino,  i l  led non è indispensabi le  ma può essere
comodo per  sapere se i l  l ineare è acceso o spento.
Da notars i  in  par t ico lare I 'e legante soluz ione adot tata per  la  commutazione in
quanto,  se i l  re lè non è sot to tensione,  i l  l ineare r imane d isat t ivato e la  r ice-
t rasmiss ione awiene in maniera abi tuale dandovi  così  I 'opportuni tà d i  fare velo-
cissime prove comparative di potenza senza dover connettere e sconnettere la-
bor ios i  bocchet toni ,  ma sempl icemente agendo sul la  levet ta del l ' in terrut tore on-of f .
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Avanziamo sempre p iù,  in fognandoci  nel le  compl icazioni  l inearesche,  ormai  sono
partito e non mi ferma piu nessuno. Oui troviamo valvole e transistors ammuc-
chiat i  in  modo ta le da prendere I 'aspet to d i  una cosa ser ia,  non bastasse,  c 'è
pure i l  grov ig l io  adat to a produrre la  scossa for te ( leggasi :  a l imentatore ad a l ta
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tensione n.d.a.). L'autore è un tal Riccardo De Gaudenzi ubicato in zona Rosi-
gnano Solvay e intanto che vado a prendermi un caffè vi lascio in sua compagnia
lasc iandovi  godere del  suo net tare e del la  sua ambrosia;  così  in fat t i  eg l i  s i
annunzia:

Ti scrivo per inviare uno schema di un lineare per i 27 MHz che potrebbe essere
pubblicato nella tua rubrica su cq elettronica. Si tratta dì un classico lineare
valvolare il cui schema è stato da me fatto. Impiega un unico tubo, la moderna
EL509 ed è stato da me progettato come amplificatore finale da accoppiare a un
RTIX da 5 +8W di potenza in uscita. Riporto qui sotto una tabella con Ie po-
tenze di uscita rispetto a quelle di entrata, da me stesso compilata.

W
output

8,79
14,62
18,2
22,2
28,2
31,9
34,6
38,8
43,4
48,1
54,9
60,3
67,8

pol'enzo rc<,la

w
input

7

2
3
3,5
4
4,5
5
5,5
6
6,5
7
7,5
I

N.B. - Le misure sono state effettuate
usando un cqrico fittizio collegato al
tester che con la relativa formula mi
ha permesso di calcolare Ia potenza in
W (tenendo conto anche della caduta
di tensione causata dai diodi della son-
da) .

Scherna el"ftn* del l,neare .
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Di ritorno dal caffè vedo che gli in e gli out non sono molto proporzionati specie
sui  l ive l l i  bassi ,  ma che c i  vo lete fare,  c 'est  la  v ie,  ch i  ha un l ineare veramente
l ineare scagl i  la  pr ima p iet ra,  e poi  se i  l inear i  fossero davvero ta l i ,  come s i
farebbe a fare TVI? Beh, q.uesto è un discorso che ho intenzione di riprendere poi,
ora v i  r ipasso i l  nostro Dik:

La commutazione RIT è completamente automatizzata e a basso consumo di RF
grazie all ' impiego di un transistor. Da notarsi i l  circuito composto da TR2; le due
resistenze, la lampadina e il diodo. Normalmente TR2 ha Ia' base polarizzata po-
sitivamente grazie alla resistenza da l0kdl, quando TRI è eccitato, il suo col_
lettore diventa negativo e la resistenza da 

'l 
kdt collegata a quest,ultimo po-

larizza la base di TR2 negatiavmente facendolo condurre-provocando l'accensione
della lampadina che indica to stato di trasmissione.

Riccardo mio qui  c 'è  qualcosa che "  s tecca D,  non che i l  s is tema non funzioni ,
però TR2 mi sembra uno spreco dal momento che la lampadina si potrebbe ac-
cendere con un ulteriore scambio sul relè, inoltre trovo dél tutto suirerfluo I 'uso
di una resistenza da 10 kO per polarizzare la base di TR2 in quanio la stessa
sarebbe sempre polarizzata in modo corretto anche se questa resistenza venisse
a mancare completamente perché viene a trovarsi in parallelo a due resistenze
di  va lore p iù basso,  una del le  qual i  quel la  da 1kO e I 'a i t ra considerando I 'avvolg i -
mento del  re lè come una bassiss ima res is tenza,  ma c 'è del l 'a l t ro,  anche i l  d ioAo
che a l imenta la_lampadina e i l  co l le t tore d i  TR2 è superf luo in  quanto nul la  v ieta
di alimentare TR2 con la stessa sorgente usata per TR1, basterebbe infatti col-
legare la  lampadina d i ret tamente sul  èondensatore e let t ro l i t ico da 470$F, lo s tes-
so che l ive l la  la  tensione per  TRl ,  no? Ognuno però è l ibero d i  fare òome vuole
dal momento che come si fà si fà i l  tutto funziona sempre OK. Ti prego, Ric-
cardo,  d i  scusare queste in terruz ioni ,  ma i  mie i  af ic ionados hanno i i  d i r i t to  d i
fars i  una cul tura e npn l i  posso deludere,  r icordate lo  s logan:  Can Barbone,  un
nome, una marca,  una garanzia!

Sulla griglia I della valvola inizialmente avevo inserito una resistenza da 2,T kA
che però è risultata critica per cui ho optato per un potenziometro che in fase di
taratura può venir regolato per la migliore modulazione, infatti grazie a questa
resistenza regolabile ho notato un netto miglioramento delta modulazione. Tutto
il lineare, esc/uso i variabili, la L, e la L, Ii ho montati su un circuito stampato
in vetronite delle dimensioni di 13,5 xll cm. Anche Io zoccolo detla valvoila è
stato montato in stampato cosi da ridurre il piit possibile ev,entuali perdite di RF
dovute a filatura troppo lunga. Avendo avuto difficoltà nel reperire ta EL509
fui costretto ad acquistare una PL509 che ha /e sfesse caratteristiche detla pre-
cedente ma una tensione di filamento di 40V, cosi dovetti sopperire all'incon-
veniente collegando il filamento nel seguente modo:

lilamento
PL 509

Così tutto funziona ugualmente ma Ie resistenze scaldano molto e ho dovuto
i sol ar I e ter mica ment e con d el l' a mianto.
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Riccardo, scusa, ma ti interrompo ancora per suggerire a te e ai lettori una
soluz ione p iù vantaggiosa per  r iso lvere i l  problema del l 'accensione del la  PL509.
Infat t i ,  se poniamo in ser ie a i  160V del  t rasformatore un d iodo t ipo BY127 avremo
una sola semionda con un valore efficace pari alla metà quindi solo 80 V allor-
ché basterebbe porre in serie al f i lamento della PL509 una resistenza da 133,333...O
da l2 W, ma s i  possono sempl i f icare u l ter iormente le  cose,  anche perché col  so lo
ausi l io  del la  res is tenza d i  caduta s i  corre i l  r ischio d i  bruc iare i l  f i lamento del la
valvola ogni volta che si accende perché la resistenza di f i lamento, a freddo è
notevolmente più bassa e di conseguenza la corrente istantanea d'accensione
potrebbe brutalizzarne i l f i lamento con processo irreversibile!
Scendiamo a l ive l lo  dei  125V, con lo s tesso s is tema del  d iodo ne ot teniamo 63,5
quindi  abbiamo un'eccedenza d i  so l i  23,5 V,  i  qual i  a  loro vol t  possono veni r
ingoiati da un termistore da TV con resistenza a freddo pari a 900 O. Constaterai
che i l  tubo impiega p iù tempo nel l 'accenders i ,  ma evi tera i  i l  r ischio d i  bruc iare
i l  f i lamento e avra i  una d ispers ione termica d i  so l i  7 ,05W sul  termistore a l
posto dei  36W diss ipat i  dal le  quat t ro in fernal i  res is tenze.
M.egl io  ancora,  per  non sovraccar icare i l  termistore,  s i  può aggiungere una res i -
s tenza da 50O, 10W così  anche I 'es iguo calore può essere d iss ipato su una
superfice maggiore e quindi lo schema da me suggerito assume questa confi-
gurazione:

NORME DI TARATURA

Collegare all'uscita una sonda RF con carico fittizio collegata a un tester predi-
sposfo su 50V"".
Pilotare il lineare con un TX eccitandolo su un canale centrale (11 o 12) e con
una potenza d'uscita non superiore ai 3W. Dopo un accurato esame del montaggio
posizionare Sr su ON. L,, si deve accendere. Attendere I o 2 minuti. Controllare
che il filamento arrosslsca regolarmente, dopodiché posizionare I'interruttore
stand-by su ON. Pigiare il pulsante del TX, immediatamente si dovrebbe sentire
I'aggancio del relè. La Lo, si dovrebbe accendere, sul tester si dovrebbe leggere
una certa tensione. A questo punto occorre ruotare velocemente C,t fino a otte-
nere la massima lettura possibile su/ tester (o dello strumento indicatore di po-
tenza dello sfesso lineare), in seguito ripetere /a sfessa operazione prima su
C,, poi su Cur. Si noterà che Ia taratura di quest'ultimo è piit critica degli altri
per cui sarà bene ripetere queste operazioni diverse volte prima di passare alla
regolazione di R,t per il massimo spostamento dello strumento sotto i picchi di
modulazione (il giusto valore di R,, nel mio prototipo è risultato di 2,7 ko"); C,: è
soggetto a lievi ritocchi quando sl passa da un canale all'altro o si cambia antenna.
/ /  ROS non deve mai  superare i  va lor i  d i  (1 :1,1)  + ( l :1 ,2)  se tut to è stato
Íatto con cura.
Spero tutto sia chiaro e mi ritengo a disposizione per qualsiasi altra informazione
in merito. .
Riccardo De Gaudenzì, via Piave 22, Rosignano Solvay 50713 (LI).
P.S. - Sarebbe gradito I'invio di un arretrato dl cq elettronica e in particolare tra
quelli del '71; ti invio 200 lire in lrancobolli per spese di spedizione...

D'accordo Riccardo, vada per qualche arretrato del '71 (ottima annata!) infatti io
non avevo ancora cominciato a scr ivere CB a Sant iago 9+,  Hl ! )  mandami un
elenco e io  te l i  farò spedire in  men che non s i  d ica.

PL 509
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Di l ineari ne ho ancora una barca e mi vedo costretto a dare un tagl ione deciso,
almeno per ora, in seguito, s.e questa puntata avrà successo sarò oÉbligato a du-
plicare la sagra, ma spero di non ritornare su questo argomento, cosi per nau-
searv i  v i  .propino I 'u l t imo l ineare del la  ser ie a uso e consumo dei  prepotent iss imi
nonché dei  p iù.  espert i  perché qui  s i  f i la  a r i tmo d i  600 e p iù vbl t 'd 'anodica e
99-n un paral le lo d i  ben quat t ro tubi  6JB6!  (anche la pre- f ina le è una 6JB6).
L'Autore desidera mantenere I ' incognito per evitare feroci rappresaglie quindi ve
lo  s i g l o  con  F .F .  d i  F . (F . )  (FUCECÒHIO in  p rov inc ia  d i  F i renze ) .  

-

Questo F.F.  non s i  spreca in sugger iment i ,  s i  l imi ta in fat t i  a  prec isare che:

Nel caso non riusciste a ottenere i l r isultato voluto potete procedere a queste
modifiche:

1 ) Spostare le prese dei condensatori Cu da sotto a sopra le resistenze Fr - Rs
come da eSempio:

2) Spostare ed eliminare gli attacchi alla valvola

ln questa maniera si eliminano i 200V positivi sulla griglia schermo (i -80V di
bias sono facoltativi su questa valvola) e si viene a pilotare il tubo sul catodo.
Chi volesse a tutti i costi mantenere la polarizzazione negativa dovrebbe scon-
nettere la griglia I da massa e mandarla direttamente sugli 80V negativi avendo
cura di porre fra griglia 1 e massa un condensatore da 10nF.

ULTIMI AVVERTIMENTI!

Se non avete il trasformatore e siefe costretti a Íarvelo avvolgere su misura
ricordate che qualche volt in piu non guasta mai (per I'anodica s'intende) e se i/
tutto è ben costruito e ben tarato si dovrebbero superare i 500Wt

Oh ,  mamma m ia !
Adesso basta, per carità!
Hq i ' fus ib i l i  surr iscaldat i ,  non vedo I 'ora d i  poter  dedicare una t ranqui l la  pun-
tata alle pacifiche antenne, però a dir i l  vero di queste mansuete bestiole non ne
ho poi  mica tante,  ma esis te un s is tema val id iss imo per  ot tenerne a lmeno una
dozzina, infatti a tutti coloro che mi invieranno un progetto di antenna per CB
regalerò tre numeri arretrati di cq elettronica e al miglior progetto sarà assegnato
un abbonamento annuo a l la  r iv is ta.  Siate r icchí  d i  d isegni ,  norme di  montaggio e
fOtOgrafie e iO non Vi delUderò. OSSeqUi. : ') i. ')í. ') i . ') ' í ') i . ')í. ') ' í ') i . ')í. ') i . ') i . ') i . ') i . ')(. ') i . ') i . ') i . ') i . ') i .

prefinale come da

come
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poche idee, ma ben confuse...
oYYeto

come ttinsegno a progettare...

,r, un ricevitore per i 1M FM
[2CUS, Enrico Caste//i e l2GLl, Achille "Chicco" Galliena

2. G ibseppeT lBl ACENTOV ENT I
... E quando poi uno ti viene a raccontare SERIAMENTE che una ground plane ha
un guadagno di 5 d8...
Una volta conoscevamo uno che ebbe I'ammirevole coraggio di prendere una
decisione: credere da un certo giorno in avanti a TIJTTA Ia pubblicità che andava
comparendo sulle riviste specializzate. Fu cosi che cominciò a comperare i
compressori automatici di microfono; cercò ansiosamente le sensibi/issime an-
tenne telescopiche; anelÒ alcuni apparati che garantivano una modulazione " tra-
sversale o minima di 50 dB, e tutta un'ampia gamma di " produzione nostra esclu-
siva n " in qualsiasi condizione di impiego " " dalle caratteristiche altamente pro-
lessionali " * su tutto il territorio nazionale,.

Esortazione

Solleviamoci da questo brulicante sotfobosco e por,tiamoci a un Iivello dove l'aria
non sia inÍestata da mostri, dove si possa serenamente distendere Ia corrugata
fronte verso più vere m.ete.
Esisfono molti modi per affrontare uno schema a blocch.i del tipo di quello illu-
strato Ia scorsa vol,ta (non vale neanche la pena di richiamarlo): nessuno di
questi modi è particolarmente vincolante. Noi, nel nostro piccolo, centreremo la
nostra attenzione sulla media frequenza (almeno per il momento) dato che essa
si dimostra essere un pochino il cuore del ricevitore: è ben v.ero che anche la
testa RF, per ese,mpio, ha la sua enorme importanza, ma tutto sommato Ie solu-
zioni normalmente disponibili per una testa conducono tutte quasi ai m.edesimi
risultati: t!'na un po' piit sensibile, un'altra un po' meno; una un po' piit resistente
all'intermodulazione, un'altra un po' meno. Se non è zuppa è pan bagnato.
Cosi non è invece per la media e il demodulatore. Noh staremo certo a riferire
su tutti i tipi possibili e Ie loro rispettive prestazioni, ci dedicheremo invece solo
a quello sotto riportato:

figura 1

Perché?
Allora cominceremo dall'inizio, anzi no. dal Íondo.
Qui c'è il demodulator'e. II suo nome è GiuseppeTlBlACENTOVENTl, scelto coeren-
temente a caso tra una selva di parenti e amici.

- É 4 cq elettronica



. un ricevitore oer i 144 FM

L'uso di questo componente ci solleva dal gravoso, noioso, dispendioso e talvol-
ta deleterio uso di un'ulteriore conversione di f requenza da 10,7 MHz a 455 kHz.
Giuseppe infatti lavora a 10,7 MHz; Iimita abbastanza bene anche con segnali di
ingresso piuttosto bassi; cosfa poco e necessifa di pochi componenti esterni.
Esaminando piu seriamente Ie sue caratteristiche (sotto riportate)
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... un rlcevitore oer i 144 FM

Tutto quadra: noi lo uslamg a 1.0,7 MHz, che è it doppio; Al - -r gkHz, che è seivolte meno e con un Qb di l.00 che è ancor" ,1 íc)lplpio'. î"co. 
-

E allora come si la?
Si guardano le curve che noi (anzi la Siemens/ gentilmente forniamo: da!lafigura 2 si nota un decremento. del guadagno di meiia di soti 

-3 
dB passando da5,5 a 10,7' Tre dB, circa una vorta e úezzalergo se a s,s Giuseppe timita a g0Lri,

a 10,7 ce ne vogliono circa 120.
Poi.
La carta di identità di. G.i.use.ppe vale per un Lf di -r S0 kHz; in figura 3 vediamoche per.un aÍ di 'r SkHz I'uscita di 'AF (Auîio rreqràniy-L'ion-atta Írequenr,a,popolo bue!) vale circa.0,3 v",,, però il nostro Q non'è ai ús-beisi di 100 (t_ unaspanna); dalla figura 4.si nóia'che, dupticando it au, ttusliii Àr radaop'pa,-pitt
un pezzo: quindi, se noi avevamo prima 0,3 v"1y ora ie abbiamo 0,6 piit'r'n p"2rò(non troppo grande, per Íavore).
ln totale, a 10,7 MHz ci aspettiamo di avere una limitazione decente intorno ail20ptV con un'uscita AF di circa 600 mV.
600 mv",1 messi in un qualunque TBAg00 forniscono un chilo e mezzo di uscita in
altoparlante;_a. parte gli s.cherzi, bisognerà attenuare, per non. ingolfare it carbu-
ratore del rBA800; ma,..allora,, perché raddoppiare it ci6 prima e àttenuare dopo?
Ma è evidente.: per_migliorare la figura di rumóre dett'ulimo stadio: inlatti, chec'chè
se ne dica, dal TBA120 (a causa di dissimmetrie inevitabili) esce sempre una
certa quantità di rumore, pressoché costante al variare di Q; con una successiva
attenuazione, anche la componente di rumore verrà ridotta. Neh, che furbi? (ma
via, ve lo diciamo: vedi pagina 83 *Carassa: Comu'nicazioni elettricne " CiUp,
1970).
Ah, occhio! noi usiama il TBAB00 perché non soffla...
Domanda: statisticamente.,..una media frequenza normale (media frequenza media)
quanti microvolt vuole all'ingresso per limitare completamente?
Risposfa; generalmente, con tecniche usuali si arriva sull 'ordine dei 7vv; e noi
ne vogliamo 5. come vedete non abbiamo intènzione di straÍare. s prv aíi,ingres,so
d.e_vono essere portati a 120 sul rBAl20. occorre quindi un guadagío di 27,"60422s
dB, circa (no, non è un canale CB). Calcotiamo che il fittro i quarii perda l3gSff S
che ass,ommati ai precedent!, danno 32 dB esatti... va' che iortunal poi conside-
riamo I'esistenza di ben quattro lussuosl circuiti accordati, con una perdita totale
di va' là che vai bene 6 dB. Saliamo a quota 3g dB.
Per procurarci una cif ra simile di guadagno abbiamo lasciato cadere lo'sguardo
sul. qlz.!! che s.enza neanche cinque minuti di lavoro straordinario dà 26,i dB, e
s.ul BF'1.73, squallidissimo transistor che, tirato per il collo, una ventina di di-bi
Ii tira Íuori.

ln parentesì sono índicate le capacità per FM stereo.
Cr-L, traslormatore media frequenza 10.7 MHz.
TBA'120 14 pins dual-in-line
TBA120A 14 pins quad-in-line.
L, 16,5 spirc filo A I mm su toroide Amidon T6816 (giallo).
T50/6: @ esterno 17.5 mm

A inrcrno 9,4 mm
h 4,8 mm

D0n

pF (17 pF)
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un ricevitore oer i 144 FM

Comunque questi sono ragionamenti che approÍondiremo Ia prossima volta; si
parlerà anche di altre cosette (figura di rumore, minimo segnale ricevibile...) cosi
potremo vedere i nostri docenti del terzo piano sobbalzare ulteriormente e aggirar-
si minacciosi nei solit i  antri oscuri dove SANNO che usiamo nasconderci.
Per adesso gustatevi il meraviglioso schema di pagina precedente che potete anche
trovare sul " Analog integrated circuits " della Siemens, corredato delle modifiche
necessarie per farlo funzionare anche in FM stereo (cosi potremo allietarvi con un
diverbio presentato da Castelli sul canale sinisfro e Galliena sul destro, mentre le
parolacce fluiranno solo dal fantomatico canale di centro).
Già che avete in mano il Data Book, piit avanti (a pagina 158) trovate il fratello
ricco del TBA120: Io S04lP che però non ha il controllo di volume interno; in
compenso IimÌta con un terzo della tensione necessaria al TBA120.

Preghiera (una voce flebile dalla comune)

Per cortesia, basta, soffoco...
Ulula il vento, infuria la bufera,
noi continueremo fino a questa sera.

Quiz

Realizzate il circuito stampato dello schema di figura 6 e spediteci il master
(non lo rivedrete piit) in scala 1 : 1; a nostro insindacabile giudizio verrà scelto
il migliore: per disposizione, dimensioni, adattabilità a contenitori commerciali,
compattezza, ORDINE, fattori ancestrali, metabolismo basale, simpatie personali,
bustarelle e ogni sorta di meschinità e sotterÍugi.
AI piit abile intrallazzatore verrà inviato " agratis " tutto I'occorrente per realiz-
zare il circuitino (ve,ngono esc/usi gli strumenti di misura per provarlo, saldatori,
stagno, clave e martelli nel caso non Íunzionasse, tessere e agevolazioni .Íerra-
viaiie per andare a trovare l'amico di Haparanda (dov'è, dov'è?) che ha un
ottimo oscilloscopio per Ia taratura...).
L'età det solutore sarà tenuta in buoi conto (specialmente per gli insulti).
E' inteso che ci dovrà essere fornito il piano di montaggio per non obbligarci a
ricorrere alla sfera magica per indovinare i vostri pensieri di progettisti, e una
brevissima descrizione dei componenti che avete previsto.

Finito
galliena castelli
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corso Vittorio Emanuele 242
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Un TX per la FM ch'è nu' zucchero

l l  proget to seguente è un vero e propr io lavoro d 'èquipe.
Si è partit i  con un abbozzo embrionale di TX inviato da un lettore che aveva
realizzafo una stazione in FM definendola " Radio Carovigno ,, quindi i l  progeltò
è stato ripr.eso. dal signor Raffaele FARAGO, via p. Fusco"sz,ioire annunziaìà, é
in u l t imo r ie laborato dal  sot toscr i t to .
Per chi vuole trasmettere in FM, con una spesa piuttosto contenuta, è più che
I ' ideale;  eccovi  le  carat ter is t iche p iù sal ient i  r i levate:

r Copertura di frequenza con VFO da g0 a circa 104 MHz
. Stabil ità di frequenza dopo un'ora -r- 50 kHz
o Deviaz ione in MF massima 60 kHz super iore e 60 kHz infer iore
o Potenza d'uscita 24 W (antenna)
o Tensione d ' ingresso per  80 o/o d i  modulaz ione 0,3 Vo"o.

Nel complesso sono uti l izzate quattro valvole di costo più che modesto; compresa
I 'a l imentazione,  non s i  dovrebbero superare le  40 mi là l i re .

l l  segnale entra direttamente dal mixer e víene preamplif icato dalla 6846, quindi passa
s.ul doppio triodo ECC85 ove modula in frequenza I'oscil latore del t ipo colpit i 's.
II variabile indicato come C, è uno split-stator da (9 + 9) pF; è di una stabil ità tremenda.
ll potenziometro da 0,5 Mo all ' ingresso della. prima grigiia della ECCB5 è bène sia un
trimmer da regolare una volta per tutte: serve a stabifire la deviazione in FM.
Dalla ECC85 il segnale, induttivamente, passa su 1,. E' stata uti l izzata una E184. Alla sua
uscita si olt iene già un segnale dell 'ordine dei 2,5 + 4W, sufficiente per chi voglia rea-
lizzare. un TX di potenza modesta. Ouindi segue una 6DQ6A amplif icatrice in ciasse C
che e leva i l  segnale a l l 'ord ine dei  22+28W.-
L'uscita è su cavo coassiale da 52 O.
I trimmers indicati con 30 pF sono ceramici con valore da 0 a 30 pF.
Cr, Cr, C. sono ínvece compensatori ceramici in aria.
C, e C, da 35 pF massimi e C. da 100 pF.
Tutte le irhpedenze, indicate d-a J, a J,, sono realizzate awolgendo del filo di rame verni-
ciato da 0,3 mm su nuclei di ferrite fi lettati dal diametro estèrno di 4 mm sino a coprire
I' intero nucleo. Non usare impedenze del t ipo VK200 che non servono a niente.
Gli zoccoli delle valvole ECC85, EL84 e 6bOO sono ceramici. Tutti i  condensatori sono
ceramic i  a d isco e quel l i  da t5pF e 25pF,  del  t ipo NpO.
Va montato prima lo stadio della ECCBS.
La bobina L' è costituita-da 5 spire di f i lo argentato Q 1mm avvolte in aria su supporto
da  12  mm.
A.TTENZIONE, questa bobina ha una presa centrale che, tramite una impedenza, è collegata
al positivo.
Per chiarezza, sullo schema elettrico è stata indicata a parte. L, è un l ink di due spire,
stesso fi lo, awolte dal lato freddo di L, a 4 mm di disianza. Ottenuto i l funzionambnto
corretto dell 'oscil latore, si monta la E184. Come detto, questo stadio può amplif icare i l
segnale sino a 4 W ma non è necessario giungere a tanto: per pilotare la ODCi6, è suffi-
ciente un solo watt.

- 268 Gq elettronica



sperimentare

L, è costi tuita da 5 spire di f i lo di rame argentato a 1,5 mm avvolte in aria su 12 mm,
spaziate. l l  l ink L. è avvolto intercalato in L, dal lato rnassa ed è costi tuito da 2 spire
di i lo a I  mm verniciato. l l  lato superiore del l ink va al la seconda spira lato freddo di L'
che è costi tuita da 5 spire di f i lo di rame argentato A 1mm avvolte in aria su 12 mm,
spaziate. Fare attenzione che questa presa, a secondo del montaggio eseguito e del le
capacità introdotte, può enormemente variare, quindi in sede di messa a punto provare
a variarla. Segue sul la f inale Lu costi tuita da 5 spire di f i lo o 2 mm argentato avvolte in
ar ia  su  18mm,  spaz ia te .  In te rca la te ,  da l  la to  massa,2  sp i re  d i  f i l o  d i  rame A 2mm,  ver -
niciato, per I 'uscita di antenna. Montare in ult imo la 6846.

E L  A 4 6 D Q 6  A

1ù/

3
L 4

e,

D a l  m i x c l

ll TX. in oggetto, realizzato come in-
dicato, costi tuisce uno dei trasmett i to-
r i  pr incipal i  del la stazione * Radio Sta-
bia 1 ",  i rradia con un'antenna ground-
plane per i  27 MHz i l  cui radiatore è
stato accorciato a 83 cm e i  radial i  a
80 cm. L'area coperta, oltre quel la ur-
bana, si estende a circa 80 km con
I 'antenna situata a 120 m sul l ivel lo
del mare.

o
oî

3 = eqrc 4 o.Aat' 'qúrye+

C*) on úc-an'rd$. sQ b' àh+ Pog' 66+

Per la taratura, senza montare la 6DQ6, tarare i  compensatori  da 30 pF per la massima
uscita. Quindi inserire la 6DQ6 e tarare rapidamente, sempre per la massima uscita, alter-
nativamente: C,, Cr, Cr. Tenere presente che questo ult imo è quello che maggiormente
incide sul la potenza di uscita. La sua taratura dev'essere fatta con pazienza. Non lasciare
per molto la 6DQ6 con icompensatori  non accordati  ad evitare l 'eccessivo arrossamento
de l la  p lacca .
Misuràre la potenza d'uscita con un wattmetro e tarare i  tre compensatori  per la massima
uscita. In sede di prove è stato usato un Osker 200 posizionato su 32 con portata 20 W f.s.

BNDIO
Ff{ - 98,900 frlHz

sTnm0 r
CaseIIa Postale n. 3

Cap, 80O53 Castellammare di

Telef. 8703388 . 8712586
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SPerimentarg

Spigolando tra una papocchia e I'altra

Walter MEZZAIIRA, via Sarzana g, Roma.

Miscelatore bassa frequenza a tre ingressi.

In.tempo di radìo l ibere, è uno schema ricercato come lo era all 'epoca d,oro della cBil l ineare. usa due BclOgB e non ha nessuna complicazione di ;es!à-a punto.

T
I

Fs -{
Fro --..|

Antonio FARALDI, via XX Settembre 49, Salerno.

Lineare per CB da 400 W input.

I parere- mio questo vuole finire male, sicuramente I 'Escopost non glieia perdonerà. Modi.
f icando il progetto " Piùr potenza dai tubi TV riga D, presentato dal dott. Miceli sul n. 8/76
pagina 1360, ha tirato fuori questo cataclisma. Dottor Miceli, vede che cosa mi combina?
Dati bobine: L, l ink di 4 spire di f i lo smaltato a 1mm su supporto Z 30 mm; L, e L,
3 spire fi lo smaltato b 05mm su stesso supporto di L,. Le spire di L,, L,, L, vanno legger-
mente spaziate. L. 5 spire fi lo smaltato A 1,5 mm in aria su @ 15 mm,lunghezza circa 20-mm.
lmpedenze J" composte da 112 spire di f i lo o 0,2 mm spaziate e awolte su candelina
ceramica a 13mm lunga 60mm. lmpedenze Jb composte da 4 spire di î i lo a t mm su
una resistenza da 47 Q, 1 w in grafite. spire spaziatè di I mm. come potenza d'ingresso
ha 400W,300 in usc i ta p i lo tat i  da sol i  5W. Gamma di  f requenza 26+28MHz.

XX Settembre 49, Salerno.
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sperimentare

A. LAMBARDI, via D,.-azzo 116, Genova e l lar io BROGOLIN, via de Gasperi 23' Cona.

Luci rotanti .

Accoppiata vincente di due progett i  di  luci rotanti .  l l  pr imo desunto da modif iche del la
rouleite elettronica presentato da Nuova Elettronica, i l  secondo più complesso home made.
Può essere pi lotato o dal sol i to osci l latore con NE555 o SN7400 o dal l 'uscita di un alto-
parlante; i l  potenziometro sul C.MOS 4011 regola la velocltà di rotazione.

UN ELECTROMEC

*lf i  +*,

GOLDEN BOX
15W output

SpeOi2ione contrassegno - ELECTROMEC s.p.a. ' via D Comparetti. 20 - 00137 Roma - tel. (06) 8271959

sei esiqente...?
il tuo anfliticatore lineare è

solid state

35W output

tcbbralo 19Î7
271 -



sperimentare

of{ t68a6 N

Mario RESADI, via Verri  1. pavia.

Memoria dinamica a r icircolazione di dati .

E'un prog.ettone che.per esiguità di spazio sono costretto a r idurre al l 'osso, ho comunque' r iportato i l  circuito base.. Può- servire con apposite aggiunte, come: registro ai sco'r i i
mento, convert i tore di codice.binario da spaziale a tempóiale o viceversa, étadio di r i tardo
dell ' informazione o buffer-delay, contatoie ad anello'senza decodif ica o r ing counter,
memoria dinamica, contatore ad anello incrociato, programmatore cicl ico, geu"erutore ài
sequenza Morse o RTIY, generatore di r i tmi e musiòa [rogrammabile per'm-usica elettro-
nica, come vedete è un mult iusi (gep-general purpose). I  lettori  interessati  si  mettano
in contatto con lui.

*'î"rr.r*

L-J
j**;591

ol{ r580991{

+ 5 V

î
f::

I
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sperimentare

Paolo MlNlUSSl, via Trieste 178, Monfalcone.

Ricevitore sincrodina.

Derivato da quello presentato da Romeo, cioè il TEN - TEC. Unica pazienza è trovare la Z,
adatta. Dati  bobine: per la banda CB: 10 spire f i lo smaltato O 0,5mm su supporto_Vogt
A 5mm, presa al la sèconda spira lato massa. Per le onde medie: 30 spire. stesso f i lo e
stesso supporto ma con presa alla sesta spira lato massa. Le L, sono identiche però se-nza
presa. Inoltre per la r icezione del le onde medie bisogna portare i l  condensatore da 39 pF
àAZpf  e  que l io  da  120pF a  l80pF.  Z ,eZ,  sono pr imar i  d i  t ras fo rmator i  in te r t rans is to r ia l i
tipo Tl della Photovox.

178. Monfalcone.

t)Í, t)i. >)1,

A tutti ipubblicati insalata mista di componenti elettronici sciolt i o a pacchetti.

>)F ')k ')i<

Attenzione: tra tutti coloro che invieranno un progetto, anche se non pubblicato,
entro i l 31 marzo 1977, sarà estratto a sorte un apparato CB Lafayette HB23
completo di alimentatore offerto dal signor Ermidio Tuscolano in ricordo del CB
Sparviero 7. L'apparato in questione è stato usato solo una decina di giorni ed è
come nuovo.

i't ')k ')i.

lnoltre, sempre tra coloro che invieranno un progetto entro i l mese di marzo 1977,
sarà estratta a sorte una calcolatrice elettronica Canon offerta dalla POLIMER
Elettronica.

fcbbraio 19? ztt -



Dalla teoria alla pratica

Gonoscete gli
oscillatori
a ponte di Wien?

ing. Antonio Tagliavini

Mol to  spesso,  quando occor re  generare  un 'onda
s inuso ida le  a  f requenza var iab i le  ne l  campo com-
preso tra i  10 Hz e i l  megahertz, si  impiega un
osci l latore a ponte di Wien.
Del resto basta dire che la maggioranza dei gene-
ratori  di BF commercial i  impiega questo ciróuito.
Le fortune di uno dei colossi mondial i  del la stru-
mentazione elettronica, la Hewlett-Packard, sono
cominciate in un garage proprio con un generatore
BF a ponte di Wien.
L' idea che permise a Hewlett di " sfondare " non
fu però quella di impiegare questo circuito, bensì
quella che gl i  consentì di ottenere, a dif ferenza
degli  altr i  strumenti al lora sul mercato, un'uscita
costante in ampiezza al variare del la frequenza,
e a bassa distorsione: I ' impiego di una lampadina
come elemento non l ineare di stabi l izzazione. Da
allora tf939) la tecnica si è considerevolmente
evoluta, ma l 'osci l latore a ponte di Wien è ancora
attual issimo per la sua semplici tà e versati l i tà.
Ogg i ,  anz i ,  i l  suo  sposa l iz io  con q l i  operaz iona l i
integrati  dà origine a soluzioni part icolarmente at-
traenti  per la loro semplici tà e " pul izia ".

Un osci l latore, in generale

Vediamo come è fatto un osci l latore a ponte di
Wien, e per far questo guardiamo prima come è
cos t i tu i to  un  osc i l la to re  in  genera le  ( f igura  i  ) .

e

scata (esaminiamo cioè i l  comportamento ad anello
aper to  de l  s is tema) .  Le  cond iz ion i  per  cu i  i l  s i -
stema, una volta r ipr ist inato i l  coi legamento nel
punto X, è un osci l latore, sono le seguenti :
I  )  i l  !uadagno del l 'ampli f icatore deve eguagliare
o superare I 'attenuazione del la rete B ( i l  guadagno
di anel lo del sistema deve essere egualé o mag-
giore di uno), almeno per qualche frequenza;
2) per una di queste frequenze lo sfasamento tra
ingresso e uscita del sistema ad anello aperto de-
ve essere zero o un mult iplo intero di 360".
ln generale possiamo prevedere che ben dif f ici l -
mente si potrà real izzare la condizione che i l  gua-
dagno sia esattamente eguale a uno proprio 

-alla

frequenza a cui lo sfasamento è zero [o 360", o
un suo mul t ip lo  in te ro) .
Se i l  guadagno è anche leggermente minore di
uno,  i l  s is tema non osc i l la .  Se è  invece maqq iore
di uno, anche di poco, i l  sistema comincia a-òsci l-
lare, ma l 'ampiezza del le osci l lazioni aumenta sem-
pre più, sinché non interviene qualche non l inea-
ri tà nel sistema (ad esempio la saturazione del-
I'amplificatore) a limitarne I'ampiezza. A causa di
questa saturazione la forma d'onda qenerata non
s.arà quindi una sinusoide, come inveée spesso si
desidera.
In un osci l latore LC i l  fatto che, a causa del le
saturazioni che vengono raggiunte, le varie forme
d'onda {ad esempio quelle del le correntí che cir-
colano nel circuito) non siano sinusoidal i ,  viene in
ge_nere considerato di poca importanza.
Infatt i  nel circuito è presente'un elemento ad alto
Q, appunto i l  gruppo LC, ai capi del quale si può
trovare una sinusoide abbastanza pul i ta anche'se
la forma d'onda del la corrente che' in esso circola
è fortemente distorta. Ciò è strettamente analoqo
a. quanto avviene in uno stadio ampli f icatore ln
c lasse  C.

Oscillatori a ponte di Wien

Se configuriamo la rete di reazione B come indica-
to in f igura 2, abbiamo (seppure ancora un po'
incompleto) un osci l latore a ponte di Wien.
Dall 'esame del la funzione di trasferimento del la
rete (vedi r iquadro), si  puÒ vedere che essa ha
sfasamento nul lo al la frequenza

figura I

Un osci l latore si compone sempre di un elemento
attivo dotato di un certo guadagno (in figura 1
I'amplificatore A) ai cui càpi tróviamo co'Íleqata
una rete di retroazione B, ch'e in genere è coripo-
sta da elementi passivi.
Pensiamo di aprire I 'anel lo formato da A e B in
corr ispondenza del punto X, ed esaminare i l  com-
portamento dei due blocchi A e B connessi in ca- zn rffi,î,-eG
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conoscete gli oscillatori a ponte di wien? -

figura 2

lGl, .  =

così sul l 'ampli f icatore un doppio anel lo di retro-
azione: un anello di reazione posit iva, che causa i l
sorgere di - un regime osci l latorio a una ben de-
terminata frequenza, e uno di reazione negativa,
che control la I 'ampiezza del le osci l lazioni.

La lampadina come elemento stabilizzante

Un modo semplice ( l ' invenzione di Hewlett) per
realizzare, attorno a un amplificatore operazionale,
un sistema del t ipo indicato in f igura 3, è quel lo
indicato in f igura 4.

f--3*f R3

figura 4

r -
I
I
I
r %
I

R 1 cr

3

in corr ispondenza di questa frequenza i l  d guada-
gno D (minore di uno, quindi attenuazioneJ del la
rete è

R, C,
1 +  

R ,  
*  

t

Per quanto abbiamo detto un att imo fa, i l  sistema
(supposto che I 'ampli f icatore abbia sfasamento tra-
scurabi le) osci l lerà al la frequenza f".  Perché la for '
ma d'onda sia sinusoidale, I 'ampli f icatore deve gua-
dagnare esattamente quanto attenua la rete, e
c ioè :

R' C,
l A l  : 1 *  

*  
* c ,

Ad esempio, se [caso molto frequena"í C, :  c, 
"R, : R,, A deve essere esattanrente uguale a 3.

Si può faci lmente intuire che..questa condizione
può'essere r ispettata solo con I ' impiego di un cir-
òuito di regolazione automatica del guadagno. In-
fatt i ,  anche supposto'di poter regolare inizialmen-
te i l  quadaqno del l 'ampli f icatore esattamente al va-
lore ài atténuazione del la rete, basterebbe anche
la più piccola perturbazione per portare i l  circuito o
a l là  sa turaz ione o  a l lo  spegn imento  de l le  osc i l la -
zioni.  Si tratterebbe insomma di una condizione di
equ i l ib r io  ins tab i le .
Per r isolvere i l  problema si può adottare una so-
luzione come quella indicata a grandi l inee in f i-
gura 3: si  va a vedere I 'ampiezza del le osci l lazioni
al l 'uscita, e in base a questa informazione si agi-
sce sul guadagno del l 'ampli f icatore.

AÈ!4o !l

tE ?rDaE
,{!aa?rYa

Se I 'ampiezza de l le  osc i l laz ion i  tende a  c rescere
rispetto a un certo valore pref issato, si  cala i l  gua-
dagno, e viceversa se tende a calare. Si real izza

R, e R, formano I 'anel lo di reazione negativa, e
i l  guadagno del l 'operazionale, visto dal l ' ingresso
non invertente (+) è dato, come noto, da:

R,
A : r . 1 - -

In questo caso R. è costi tuita dal f i lamento di
tungsteno di una lampadina, la cui resistenza au-
menta con I 'aumentare del la temperatura (come
succede per tutt i  i  metal l i ) .
Ma la temperatura del f i lamento è determinata dal-
la corrente che vi scorre, e questa corrente dipen-
de a sua volta dal la tensione applicata. La lampa-
dina è quindi un VDR (Voltage Dependent Resistor)
con coeff iciente di temperatura posit ivo (PTC):
maggiore la tensione applicata, maggiore sarà an-
che la resistenza del f i lamento.
Al la luce di queste considerazioni r iprendiamo I 'esa-
me del circuito. Se al l 'uscita del l 'operazionale è
presente una certa tensione (alternata) di valore
eff icace V", sul l ' ingresso invertente (-),  e cioè
ai capi di R., troveremo la tensione

R.
v': v" 

*, a n.
Se V, tende a crescere, anche V, cresce, e i l  valore
di R. tende ad aumentare. l l  guadagno del l 'operazio-
nale tende quindi a diminuire. Viceversa, se V"
tende a  d iminu i re ,  anche R.  d iminu isce  e  qu ind i
i l  guadagno del l 'operazionale aumenta.
Si è così realizzato un semplice controllo auto-
matico di guadagno. Osserviamo, tra I 'al tro, che,
agendo i l  sistema in base a un fenomeno termico
quale i l  r iscaldamento del f i lamento, i l  parametro
sotto controllo è il valore efficace della tensione
alternata prodotta dal l 'osci l latore.

figura 3
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Studiamo ora i l circuito completo. poniamoci an-
cora nel caso frequente in cui R, = R, € C1 = er;
in questo caso abbiamo visto che I 'attenuazione del-
la rete di reazione è eguale a l/3. perché il siste-
ma sia in equil ibrio I 'amplif icatore dovrà guada-
gnare _esattamente 3, ciò che awiene quando
R r =  2 R . '
Ma i l  valore di R, dipende dal la tensione ai suoi
capi, seco-ndo un andamento del t ipo di quel lo in-
dicato in f igura 5.

fígura 5

Occorrerà scegliere, per la lampadina, un " punto
di lavoro " individuato da una certa tensione àppli-
cata in una zona in cui la caratterist ica resistenia/
tensione sia i l  più possibi le pendente, in modo
da avere una buona regolazione.
A questo punto r imangono f issate sia i l  valore del la
tensione di uscita fche è tre volte quel la che si
localizza su R{), sia il valore di R,, cioè Rr = 2 R..
Occorre a questo punto sottolineare un fatto molto
importante, e cioè che, perché tutto vada bene, è
necessario che i l  circuito di regolazione agisca in
tempi nettamente più lunghi r ispetto al pei iodo di
osci l lazione del circuito. In altre parole, ì l  f i lamen-
to del la lampada deve cambiare di resistenza in
funzione del valore eff icace del l 'osci l lazione qene-
rata, e non del valore istantaneo. E' necessarid per-
tanto che la costante di tempo termica del f i la-
mento sia sufficientemente elevata rispetto al pe-
r iodo massimo di osci l lazione del circuito. altr imen-
t i  i l  sistema di regolazione introduce distorsioni
sempre maggiori  nel la forma d'onda generata man
mano che la frequenza cala.

Termistori come stabilizzatori

Nonostante i l  pregio del l 'economia, I 'uso di una
lampadina come elemento di regolazione non è
scevro da difett i .  Primo: spesso non è faci le tro-
vare una lampadina adatta. Poi, in genere, non si
ha una gran costanza di caratteristiche da esem-
plare a esemplare. Ancora: nel le lampadine attual i
i l  f i lamento è in atmosfera di gas inert i  e non
sotto vuoto, e ciò comporta sia caratteristiche di
regolazione peggiori (sotto vuoto gli scambi termi-
ci con I 'esterno sono r idott i  al  minimo, e quindi le
variazioni di temperatura del f i lamento al variare
della corrente sono molto più marcate) sia una
forte e indesiderata dipendenza di queste caratte-
ristiche dalla temperatura ambiente.
lnfine la conformazione del filamento è causa spes-
so di una forte microfonicità.
Per queste ragioni sono stati sviluppati elementi
studiati appositamente per usi di questo genere.
Si tratta di termistori costituiti da una minuscola

perl ina di ossidi semiconduttori  sospesa nel vuoto
entro un bulbo di vetro. Come nel òaso del la lam_
padina anche qui le variazioni di resistenza del-
l'e.lemento sono .provocate da variazioni di tempe_
ratura causate da variazioni del la tensione aplr l i -
cata. La caratteristica è ora però a coefficientà'di
temperatura negativo (NTC), vale a dire che una
variazione in pi ir  del la temperatura causa una di_
minuziohe del la resistenza del l 'elemento.

. In f igura 6 sono r iportate le " carte di identi tà ,  di
due famigl ie di.  questi  termistori  (phi l ips e ITT).
Uome si nota, le caratterist iche di questo genere
di elementi sono date in diagrammi' doppid loga-
ritmici tensione/corrente, particolarmente comòdi
perché in essi rette incl inate a 45" sono luoghi a
resistenza costante (corrispondono a rette di varia
incl inazione nel piano cartesiano) mentre rette in.
cl inate a -45" rappresentano luoghi a dissipazione

.  cos tan te  (V . l : cos t )  e  cor r i spondono a  iper .
bol i  r i fer i te agl i  assi in un diagramma V,l  l ineare.
Per impiegare un. termistore di questo t ipo come
elemento di regolazione automatica nel l 'oèci l latore
a . ponte di Wien, la configurazione circuitale da
adottare è quel la di f igura Z.

figura 7

Se la tensione di uscita tende ad aumentare, au-
menta pure la tensione ai capi del termistore NTC,
la .cui resistenza cala, diminuendo così i l  guadagno
dell 'amplif icatore.
Come si vede dai diagrammí tensione/corrente di
f igura .6, conviene scegliere i l punto di lavoro pro-
prío alla sommità della caratteristica, ove la ran-
gente è orizzontale, e piccolissime variazioni di ten-
sione provocano grandi variazioni di resistenza. Cia-
scun termistore ha quindi una sua propria " ten-
sione caratteristica ", corrispondente al vertice del-
la curva. Nel caso di C, - C,, R,: R, questa ten-
sione corrisponde ai 2/3 della tensione di uscita.
che rimane cosi fissata una volta stabilito il tipo di
termistore impiegato.

Esempio: pensiamo di voler uti l izzare i l termistore
Phil ips da 33 kO nominali. Fissato i l punto di la-
voro alla sommità della caratteristica, dal grafico
ricaviamo i seguenti dati:

. tensione ai capi del termistore 5 V

. resistenza del termistore 15 kO

. corrente nel termistore 500 Nr"A
o pot€nza dissipata 2,5 mW
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figura 6



-  Conoscete  g l i  osc i l la to r i  a  ponte  d i  Wien?

2322 634 3L... Vacuum mounted

Dissipa.tion constant
0. l l  ml{/deg C

Voltage/ current characteristics

v
(v)

î r r
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-

(v)

î

Íigura 6
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Per tanto R,  dovrà essere eguale a R" l2:7,5kO,
e la tensione di uscita sarà V" = 3/2 ' 5 : 7,5 V.
Per concludere queste considerazioni, perché
. oscil latore a ponte di Wien '? Basta ridisegnare
il circuito come in figura B per far emergere Ia
nota fisionomia del ponte di Wien, nato per misure
di capacità.

(íl prossimo mese: Applícazioni pratíche)

>) i . ' ) i . ' ) ' í> ) i . , ;3 ' ) i< ' ) i<>) i .> ) i . ' ) i . ' ) l . ' ) i . ' ) i<>) i< ' ) i< ' ) i<>) i . ' ) i . , ) i .> ) i<

Dalla teoria
alla pratica

I
I
I

Art ico l i  g ià pubbl icat i :  

I
novembre '76 GiusePPe Bellrami

dicembre Gian Vittorio 
fallottino

gennaio '77 Mario Scarnell l i

febbraio Antonio TaOli]vini

Seguono:  I

I
marzo Antonio TaSlifvini

aprile Gian Vittorio 
leattottino

maggio Mar ino Micel l

giugno Gian Vittorio lPallottino

Gli amplificatori di potenza a transistori per RF

Multivibrare necesse est

La dissipazione del calore nei transistori

Gonoscete gli oscillatori a ponte di Wien? (1" parte)

Conoscete gli oscillatori a ponte di Wien? (2' parte)

ll rumore e gli amplificatori a bassissimo rumore

Gonoscete la rete a doppio. T?

Può un filtro passivo a resistenza e capacità
amplificare una tensione?

Jiltri passa-bassolugl io Corradino Di Pietro

febbraio 1977 279 -



Effgmeridi a cura det pror watter Medri
EFFEMERIDI NODAU plù favonvoll pc I'lfALlA o nhtlvc ai stolliti metsrologtct .otto Indigtl

\ r
{ a
J E
D D

NOAA 4
froquou.'137,62 MHz
porlodo orbltalo lf 5,0'

Incl lnelonè f0l .7o
lncromanto longlîudinal6 28.70

slteaa modia 1450 km

NOAA 5
froquonza 137,5 MHz

porlodo orbi ta16 t i6.3'
Incl lnazlon6 orbi tàle i02,to

Incremonto longitudlna16 29,0o
alteza mèdls l5ll km

glom mcrr ,Hiyj!l:$i" on cur l"tri:{]3.."S;!o.. cMr ':Ttli:||3ft:H on cMr :fll,llf,if;i t

1312
l8
1 fÚ
It

8,t8.:'l tts,G
t,l8J9 r6o,G
8,13ifi 1?4,1
1,11,A, t50,4
6,rti.3 t7B,l
1.0,4 r58,r

t9,a9i4l
t8,ag,sl
19,L,5r
rE/4,5
t9,39,t
r8,39,5r

t0,:
zt,',
fi,1
26,1
t3,,
n,t

6,39,20 150,5
7,51,43 t68,8
7,O7,4t t57,6
a,m,o1 175,7
?,36,10 1G,.7
6,f2.t2 tct.7

$,17 a 35,0
19,29,43 16B
l8l5,il5 l7B
19,58,ùf 9'8
lg,lil,lo a,8
18,:r),12 31'8

7,@,1
7,58,ar
6.st,al

r$B
tm,6
1s5.6

18,34,S Í,,t,l
t9,29,59 ls,i
r8,r,m 30,Ì
1g.E.M t6.!

7,n,c
6,38,4
7,49,0:

dt,8
19,8
67,9

r8,58,3
l8,f4,i
19,n,ù,

4,7
35,7
l7,6

a
27

6,S1,5c rSr,l
t/8,5:t 16!2
8,a8,54 153'2

t! ,a,w 3t,9
i9,20,04 l8,l
t8,20,05 33,1

ú117,6 175,0
7,3,4 16a,0
6.A3t rs o

19,55,26 t0,5
19,1r,29 2rÉ
1A,n 3l 9.5

6,43,t
?,:!8,5|
8,34d
7,{,ù

t51,9
l6tt,t
l79,il
16,1,5

tE,t5,q
r9, l0,G
20,lI5,t 1
ls, t5, t :

taJ
al,6
6,9

2t,8

7,17,5
8,:tt,l8
1,162r
f,v,8

6lr,t
74,2
a7,l
*2

18,55,3
2t),(E,11
19,21,2.
$.&.2

25,i
7,i

t8l
A.i

7,3'0B 163,2
8'2f ,(F 1n,0
t,2.,oG lca,o
Ltgll7 175,7

rg,m,l'l A,l
19,55,16 9,:
18,55,t7 U,i
t9, t , l8 t0.(

7,41,4
G,'A,l
7,59,1:
t , l i , l

63,3
52,3
m,1
59,4

19,8,4
l8,2ta,l
19,37,1i
l853.lt

2.2
3,2
t5, l
26.1

t l
l 2
t3
L
t5

8,ta,l0 174,5
t,iil,ll 150,s
8,G,12 1732
?,@,13 t58'

t9,45,21 ÍJ
18,15,2 26,8
10,4(|,23 r3,l
f8,{34 a,l

7,13,4 166,5
6,50J2 rss.s
8,l2,tF ts3,6
7,8,tt t82,6

19,2t,10 19,0
r837,A S,0
t9,50,0n 3r,9
19,6,(/f z2,s

Per una corretta interpretazione e uso delle EFFEMERIDI NODALI e per trovare l'ora locale italiana in cui il satelllte irrcrocia I'area
deffa proprfa stazione, basta awalèrsi di uno dei metodi grafici Tracking de6critti su cq 2/75, 4/75 e 6175.
C.or approssimazione si può trovare I'ora locale (solare) italiana di inizio ascolto per ógni satellite ri.portato, sornnando'lh e 32'
all'ora GMT doll'orbita nord-sud, oppure sommando th e 4'all'ora GMT dell'orbita súd-norrl.
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Note: AAN=tempo In miîuti dopo il nodo ascendento, dato dalle effomeridi nodali.

Pcr ll Tnd<lng gnf,co: sono stato calcolate le angolazioni d'antenna, per ogni diversa traiottoria sulla nostra area d'ascolto, da parte dl
un eatclllte orbitanto a clrca 1500km (osempio NOAA 3, NOAA 4, OSCAR 6 e OSCAR 7).
I drtl ottonutl sono valevoli por ogni stazions italiana che impieghi una antqtna il cui lobo di radiazione non sie inforlore a ilf.
Ognl sorle dl sngolozloni sl rlferlsco a una determinata longltudln. sull'equatom e rappras€nta, In rglazlone al t6írpo trascoBo dall'lf}
cróclo del satellite con I'equatore e l'lncrocio del satolllto con la nostra area d'agcolto, la sequenza delle angolazlonl che deve cqnpl€É
I'entenna mlruto per minuto d€lla rlcezione.
,La hng|trdlnc e I'on per la tral€ttorla cho si vuole ricev€r€ si rileva dalle EFFEMERIDI NODALI e per ognl valore dl looglùJdln€ rllornto
troìr€réte nolla tabolla il valoro dl longitudlns più progslmo a quello rilevato s.la rela'tlva goqu€nza dl angolazlonl In olaì,szlonr e szlmut
da fars complere all'antonna psr mantenerla òosiantornente orlsntata verso ll tatolllte.
P€r una complete trattazlone sull'fnplego d6lle tabells di acquislzlone 3l vedano gll ertlcoll sullo tecnlcho Tracklng (q2/75, 1/75 c 8/751,



Attuale e futura
attività APT articolo

richiesto
da

IATG
Radiocomunicazioniprofessor Walter Medri

Vi dirò subito che c'è stata piena conferma uff ic iale da parte del Coordi-
natore APT Mr. Robert  Popham sul la cont inui tà del programma e del ser-
viz io APT in futuro, inol tre è stata confermata anche la piena cont inui tà
de l  serv iz io  APT t ra  i l  per iodo d i  es t inz ione de i  sa te l l i t i  de l la  seconda
generazione e I ' in iz io del servizio da parte dei satel l i t i  APT del la terza
generazione, fugando in tal  modo def ini t ivamente alcuni t imori  di  un pos'
s ib i le  vuoto  t ra  ques t i  due per iod i .
Infatt i ,  nel  caso in cui  i l  NOAA 5 ( lanciato i l  29 lugl io 1976 e divenuto
operat ivo i l  15 settembre scorso) non r imanesse att ivo f ino al la data di
lancio del pr imo TIROS (per ora programmata per la pr imavera del 1978)
saranno lanciat i  in orbi ta al tr i  satel l i t i  del la ser ie NOAA, al  f ine di  assi-
curare  un  serv iz io  NOAA per  a lmeno 12  mes i  dopo i l  lanc io  de l  T IROS N '
l l  TIROS N sarà quindi i l  pr imo satel l i te del la terza generazione e Pel
questa nuova serie di  satel l i t i  meteorologici  è previsto un nuovo standard
di t rasmissione d' immagini  che per un certo verso sarà un r i torno al la
qual i tà del le immagini  t iasmesse dai tanto apprezzat i  satel l i t i  del la ser ie
NIMBUS e  ESSA.
Principal i  caratter ist iche di  questo nuovo standard sono: trasmissione con'
temporanea di  immagini  a luce diurna e al l ' infrarosso con un unico radio-
met ro  a  e leva t iss ima def in iz ione s ia  per  la  banda VHF (137,5  e  , |37 ,62  MHz)
che per  la  banda S (1698 e  1707 MHz) .
Tale radiometro ha la possibi l i tà di  t rasmettere immagini  entro cinque
spet t r i  d ivers i  (0 ,55  +0,9  p) ,  (0 ,725 +  1 ,0  p ) ,  (3 ,SS - : -  3 '93  p)  '  (10 '5  - :  11 ,5
p) ,  t t  i ,S  +  12 ,5  p )  con  una ve loc i tà  d i  scans ione d i  360 g i r i  a l  m inu to .
inol tre le immagini  t rasmesse saranno pr ive di  distorsioni  geometr iche.ai
bordi  e avranno' la stessa def iniz ione al  centro come ai  bordi  esterni  del la
foto.
La frequenza di  scansione or izzontale per la banda VHF sarà di  2Hz (120

l inee a l  m inu to)  e  l l immagine  a  luce  d iu rna  e  que l la  a l l ' i n f ra rosso può es-
sere selezionata per mezio di  due di f ferent i  f requenze di  impulsi  di  s in-
cronismo trasmesse sul la sottoportante.
Le frequenze degl i  impulsi  di  s incronismo sono 832H2 per le immagini  a
luce diurna e 1040 Hz per le immagini  al l ' infrarosso e con ciò sarà evi tata
ogni possibi le ambiguità di  selezio-ne tra le due diverse immagini .
Là trasmissione del le immagini  avverrà come i l  sol i to in modulazione di
frequenza con 5 w, ma con una deviazione di  f requenza di  34 kHz (-+ 17
kHz) e con una antenna a polarizzazione circolare destrorsa che permette-

rà ún migl iore rapporto segnale/disturbo anche con una antenna di  r ice-
zione del t ipo " Turnst i le "  (vedi cq 8/75)
L'altezza or'bitale prevista è di 833 km (-r go km) e quindi assai inferiore
a quel la impiegata f ino ad ora per i  satel l i t i  ESSA e NOAA, i l  tempo orbi-
tale previsto è di  c irca 102 minut i .
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In pieno regime operat ivo è prevista la presenza permanente di  due satel-
l i t i  TlRos in orbi ta,  in modo da permettere un passaggio ott imale al  mat-
t ino  e  uno a l  pomer igg io ,  uno t ra  le  20  e  le  24  e  un 'a l t ro  t ra  le  24  e  le  5 .
In  banda S le  immagin i  ver ranno t rasmesse in  modu laz ione d ig i ta le  a  se-
parazione di  fase (PSK) con una potenza di  .5,25 W irradiata da una an-
tenna a polar izzazione circolare destrorsa avente un guadagno di  2,1 dB.
ln  r i cez ione sarà  r i ch ies ta  una la rghezza d i  banda d i  3  MHz e  ino l t re  un
apparato di  decodif ica piuttosto complesso e costoso, però I 'a l ta def iniz ione
de l le  immagin i  t rasmesse anche in  banda VHF fa  s ì  che  la  banda s  non
in te ress i  che  a  poch i .
Per  la  banda VHF,  ch i  è  g ià  in  possesso de l la  apparecch ia tu ra  per  la  r i ce-
z ione e  convers ione de l le  immagin i  t rasmesse da i  sa te l l i t i  ser ie  NIMBUS
e ESSA non dovrà che apportare qualche modif ica poco signi f icat iva al-
I 'apparato, e non mancherò di  informarvi  sul le modif iche da apportare ma
vi posso assicurare f in da ora che i l  nuovo standard non potrà che faci l i -
ta re  e  mig l io ra re  i r i su l ta t i  fo togra f ic i  ne i  con f ron t i  de l lo  s tandard  a t tua le
adottato dai NOAA.
La tabel la 1 vi  of fre la possibi l i tà di  un confronto diretto tra le caratter i -
st iche del nuovo standard e quel le degl i  standards già impiegat i  in prece-
denza dagl i  ESSA e dai NOAA.

tabella 1

ConÍronto tra gli standards APT in banda VHF adottati dai satelliti serie ESSA e NOAA con lo
standard APT che verrà adottato dal primo satellite della terza generazione denominato I/ROS N

caratter i stiche ESSA NOAA r/Ros A/

Iinee al minuto

def inizione

tipo di modulazione

Írequenza di trasmissione

potenza trasmessa
polarizzazione antenna trasmittente
f requenza sottoportante
deviazione di lrequenza
frequenza scansione

spettro di frequenze video

240

4 k m

FM analogica

137,5 MHz

5 W
lineare
2400 Hz

-r 10 kHz
4 H z

1600 Hz

48
7,4 km infrarosso

3,7 km luce diurna
FM analogica

137,5 MHz
137,62 MHz

5 W
Iineare
2400 Hz
1- I kHz
0,8 Hz

450 Hz infrarosso
1600 Hz luce diurna

120

4 km uniÍorme

FM analogica
137,5 MHz
137,62 MHz

5 W
circolare
2400 Hz

+- 17 kHz
2 H z

1400 Hz

Concludo r iassumendo I 'at tuale att iv i tà APT che è ora composta dal sa-
te l l i te  NOAA 4  i l  qua le  ha  qua lche d i f f i co l tà  su l la  t rasmiss ione de l le  im-
magini  a luce diurna, dal  satel l i te NOAA 5 per ora perfettamente funzio-
nante e dal METEOR 25 che attualmente purtroppo è att ivo più per la
trasmissione di  dat i  telemetr ic i  che per Ia trasmissione di  immagini  APT.
A proposrto del METEOR 25 vorrei  dire che si  t rat ta senza ombra di  dub-
bio del satel l i te meteorologico più interessante f ino ad ora lanciato dai
russi ,  s ia per le eccel lent i  caratter ist iche del lo standard adottato che per
le  e leva te  qua l i tà  de l le  immagin i  t rasmesse.
Infatt i  la def iniz ione del le immagini  t rasmesse da questo satel l i te è ecce-
zionale e non soltanto mette in r i l ievo con evidenza part icolar i  come le
A lp i ,  la  ca tena deg l i  Appenn in i ,  ecc . ,  ma par t i co la r i  come I 'E tna ,  le  va l l i
d i  Comacch io ,  a lcun i  lagh i  come i l  Garda e  i l  T ras imeno e  con una gamma
di gr igi  veramente ott ima.
In poche parole sono veramente immagini  interessant i  da osservare a lun-
go e da interpretare. Non si  può che sperare che venga att ivato più spesso
in futuro!
Auguri  con I 'APT e fel ice anno nuovo a tut t i !
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Nominativi del mese

Per favorire un ut i le scambio di  idee e esperienze tra APT-ist i ,  ecco alcuni
nuovi nominat iv i  di  coloro che mi hanno scr i t to confermandomi i l  loro vivo
interesse per la r icezione APT.

Flavio Linguerr i  -  v ia Matteott i ,  47 -  48010 CASOLA VALSENIO (RA)
Roberro Reale - casello 5269/A - 30122 VENEZIA
Roberto Golombino - v ia Ascquasciat i ,  38 -  18038 SANREMO
Luciano Laurent i  -  v ia Minerbio, 9l  -  00127 ROMA
Mario Moroni -  v ia Madonna Assunta, 8 -  22059 ROBBIATE (CO)
Rodo l fo  Marzon i  -  v ia  G iovann i  De l la  Penna,  1 l '00126 ACIL IA
Alberto Onorat i  -  v ia T. Macrobio, 13 -  00136 ROMA
Tulf io cardani -  Via Besnate, 21 -  21040 JERAGO (VA)

Nota: I 'amico Ftavio Linguerr i ,  APT-ista att ivo già da alcuni anni nonché
radioamatore ( |W3ADP), opera con un TES 0373 ed è l ieto di  mettere a
disposizione degl i  amici  interessat i  la propria espel!911a ed eventual i
ch ia r imen t i . ' ) i . ' ) . ' ) í . ' ) i . ' ) i . ' ) , í ' ) i . > ) i . ' ) i . ' ) i < ' ) i <> ) , í ' ) i <> ) i . ' ) 3> ) i . . ' ) l . > )3 ' ) ( . ' ) ( <> ) i . > ) i . ' ) i <> ) i . > ) ( . ' ) i . : ) l .
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Gavalieri dell'Etere

La 58 Mark 1:
prove e aggiunte
owero: come avere un surplus ed esserne arcicontenti

l5BVM, Claudio Boarino

Era dal lontano '67 che ne desideravo una e ora, f inalmente, ce I 'ho!
Ricordo bene come avvenne: comperai i l  numero di agosto di cq elettronica di
quel l 'ann-o e,  su l la  copert ina,  la  v id i  per  la  pr ima vol ta:  là  s8 pr ima òer ie (Mark 1) .
Lessi a fondo I'articolo di Ugliano: delle ottime fotografie 

' la 
riprendevano com-

pleta di valvole.
lo sono sempre stato un sentimentale e quando vedo un apparecchio che mi piace
non. so resistere: ,appena mi capita I 'occasione zac... lo compero, e così, quando
Car lo me ne ha fat ta vedere una g l i  ho chiesto v isc ido e i remante:  " . . . 'S igh. . .Ouanto costa? ".
Da.to poi sfogo al mio dolore per le diciottomila gocce del mio sangue versate
nelle casse dell 'avido (non Carlo, i l  suo datore di lavoro) e dopo essermelo
rimirato per un paio di giorni, mi sono deciso: non lo avrei usato come ferma-
carte ma come ricetrans in AM.
!d 9cc9 rispuntare in scena carlo, che mi passa uno schema di alimentatore per
la 58 da lui sperimentato.
Naturalmente vi sono diverse varianti allo schema che Iui mi propose, ma il r isul-
tato potete vederlo in figura I completo di connessioni allo zoccolo octal del
supporto-batterie.
In f igura 2 ico l legament i  a l lo  spinot to del  r icet rans (per  chi  non l i  avesse) .

fígura I

C' 2001t"F, 350V
C, lNltF, 350V
C, 64VtF, 350 V
C .  1 0 U F , 7 0 V
C5 l0ItF, 70 V
C6, Cs 22mVf, 16V
C,470ULF,  12V
Rt 2500d1, 2w
R2 t5 kdl, 2w
& 5 kdl, 2w
Ra î00dL,1 /zW
P, rcO n, timmel
ci, zNloss
Q, 2N171'l
D, + D, 1N4007
D, diodo al germanio
T, Geloso 13162

fígura 2

Collegamenti allo spinotto della 58 Mk I (vìsto frontalmente).
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La 58 Mork 1: Prove e aggiunte

Mettiamo in funzione la 58 Mark f

I piu coscienziosi di voi avranno provato immediatamente le tensioni a vuoto

dell 'alimentatore appena costruito (a vuoto vuol dire senza aver collegato la

Sg Mk 1), chi inve'cb avesse immediatamente acceso la 58 senza farlo puÒ scri-

vermi :  a mio ins indacabi le  g iudiz io inv ierò a c inque d i  ess i  una valvola c iascuno'
fusa per non aver prima controllato la tensione ai filamenti'
L'alimentatore dei f i lamenti infatti può fornire da 0,7 v a 3 v stabil izzati e fi l trati,
mentre le  valvole necessi tano d i  1,4V solamente.
Col  t r immer P,  a l lora s i  por t i  la  tensione a vuoto a 1,4V col  che,  co l legando la 58 '
non vi dovrebbero essere fumate.
Mont iamo I 'antenna,  co l leghiamo la cuf f ia  e in f ine accendiamo I 'a l imentatore che
avremo allora attaccato alla 58 Mk 1.
Portando al massimO il comando " VOL. " e muovendo la manopola " RECEIVER "
udrete senz'altro qualche emittente: questo significa che il r icevitore funziona.
Con la manopola " trlffgn SW. " portatevi in posizione " 90 ' e leggete. sulla scala
super iore del lo  s t rumento i l  va lore del la  tensione anodica,  questa deve essere
non  m ino re  d i  65V :  i n  gene ra le  sa rà  f r a  i 90  e  i  100V .
Portate ora la manopolà " METER SW. " in posizione " R. DRAIN " e controllate
che I'assorbimento del ricevitore sia compreso fra 4 e 7 mA.
Se tutto è regolare la parte ricevente è OK, vediamo allora i l TX.
La pr ima cosà da fare 'è contro l lare la  tensione anodica con i l  "  METER SW. "  in
posiz ione "  180 " :  qui  la  tensione deve essere non minore d i  130V e in  genere

s a r à  f r a  i 1 7 0  e  i 2 0 0 V .
Questo naturalmente a vuoto: per ora infatti non abbiamo ancora premuto i l

tasto " SEND '.
Ciip Oi farlo infatti bisogna controllare con un tester la presenza del negativo di
gr ig l ia  (a l  p iedino 6 del ldzoccolo d i  a l imentazione i l -punta le posi t ivo a l  p iedinoT

irdffo 'ì"gàtivo, tester in posizione di almeno 25Vf.) che dovrà essere di 22'5V
pe1. non rischiare di bruciare le valvole di trasmissione, d'altra parte io mi ac-

àontento di l5V e non è mai bruciato nulla né la valvola finale ha mostrato ancora

invecchiamento.'#;;H.i l;"ibn 
e quindi molto crit ica, ma è in ogni modo importante che un

minimo di  negat ivo c i  s ia.
óòpo àu"r poito la manopola " METER SW. " in " S. DRAIN D premiamo allora i l
boitoncino " SEND ': dopo qualche secondo lo strumento indicherà un certo
passaggio di corrente.'per 

ch"i 'non lo avesse capito, i l  comando ricezione/trasmissione opera commutan'
do I 'alimentazione ai f i làmenti ragion per cui esiste un certo tempo morto fra

I ' is tante in  cui  s i  commuta e i l  momento in  cui  la  RF v iene emessa.
Vediamo ora d i  adat tare i l  TX a l l 'antenna:  posto i l  "  METER SW. "  in  posiz ione

" output D premete i l tasto . SEND o e regolate l '" oUTPUT TRIM. " per la m-as-

siÀà lettura. Naturalmente questo accordo va fatto ogni volta che si cambia fre-
quenza ragion per cui prima bisogna portare con la manopola " SENDER " i l  tra-
smettitorJsulla frgquenza desiderata e poi fare I 'accordo'
Accordato i l trasm'ettitore, con i l comando " lRlM " si adatti anche il r icevitore
per i l massimo segnale ricevuto.
ba notare che sicc.-ome I'accordo dell '" OUTPUT TRIM. " influenza anche I'accordo

del  "  TRIM. "  è necessar io regolare pr ima i l  TX e poi  i l  r icev i tore.
L'interruttore * NET " serve fer fare isoonda con il r icevitore ma attenzione: a

causa delle resistenze di caduta nell 'al imentatore I ' isoonda non sarà mai perfetta
( in  genere però non s i  d iscosta d i  p iùr  d i  I  kHz) .
L;intérruttor'e di isoonda va poi disinserito prima di passare in trasmissione'

l l  l ineare!
ouesta sopra è I'esclamazione che ho fatto io. quando mi.s.ono reso conto che
in onde corte con 0,5 WRF (tale è al massimo la potenza della 58) si fa poco o
nu l la .
Aì"i" questo schema è opera di Carlo, che lo ha, a sua volta, tratto da un noto
testo di elettronica; iò a mia volta non faccio che riproporlo con i materiali adatti
a funzionare con la 58 Mk 1.
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La 58 Mark 1: prove e aggiunte

Anche qui  guardatev i  lo  schema di  f igura 3 e le  foto del le  f igure 4 e 5;  I 'e lenco
dei  mater ia l i  c 'è ,  quindi  non r imane mol to da d i re.

figura 3

C, 1500 pF
C2 10 nF
Ca 10 nF, 1000 V, mica argentata
C. 10 nF, 400 V
Cs 150 pF, variabile
C6 500 pF, variabile
Rl  1500o"
R, 5600 dt
R3 33oo dL
R1 220d1, tutte da l/zW
L, 32 spire filo O 0,6 mm su supporb A I mm

con nucleo
J r ,  J , 3  mH
Qt  2N1711
vt EL84
K, relay 2 scambi, 3V

Íìgura 4

L'alimentatore
di prova
e il Iineare.

ligura 5

II Iineare visto da sotto.
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Natura lmente vedo g ià g l i  OM armat i  d i  6HF5 r idere a crepapel le  considerando
che dal la  EL84 quando tut to va bene usci ranno 3 o 4 W*u,  d 'a l t ra par te con que-
sta potenza e con un dipolo, propagazione permettendo, si possono fare agevol-
menie QSO di  cent inaia d i  ch i lometr i  sempreché non arr iv i  uno dei  su c i ta t i  con
una o p iù del le  suddet te valvole a saturare i l  CAV o g l i  s tadi  d i  ingresso del  no-
st ro corr ispondente.
Se propr io volete,  montatec i  d iet ro una 807,  ma non chiedete a me di  proget tare
lo schéma: per  quanto mi  r iguarda,  iTX d i  potenza super iore a i  10WRF potrebbero
anche non esis tere.
l l  be l lo  d i  questo l ineare è comunque che,  in  pr imo luogo è sempl ice,  poi  non
crea problemi per i l  suo funzionamento perché anche senza neulralizzazioni non
autoosci l la  per  n iente,  è a l imentato dal lo  s tesso a l imentatore del la  58 e,  dulc is
in fundo,  esce a 52 + 751) mentre la  58 Mk 1 necessi ta d i  un p igreco esterno
se propr io la  s i  Vuolè at taccare a un 'antenna che non s ia una f i lare d i  3  m c i rca.
Per 'co ioro che propr io non sapessero accordare un l ineare d i rò solo che un modo
mol to sempl ice è inser i re dopo i l  l ineare un rosmetro e aggiustare poi  i  due
var iabi l i  de l  p igreco in modo da avere la  massima tensione d i ret ta sempre perÒ
partendo col  condensatore-  p iù v ic ino a l la  usc i ta tut to chiuso.

Modifiche alla 58

Una vol ta mi  p iaceva modi f icare i l  surp lus,  co l  tempo s i  è  .avt t ta  una invers ione
di  tendenze per  cui  ho l imi tato a l  min imo minimo minimo le modi f iche a l l 'appa-
recchio per  conservar lo. i l  p iù possib i le  or ig inale.
Non ho potuto però ev i tare 'd i  est rarre un f i l ino dal la  58 per  comandare i l  l ineare.
Cosparg 'endomi i l  capo d i  cenere debbo confessare che i l  comando a radiof re-
quenzaion ha funzionato perché nel  passare in  t rasmiss ione la 58 veniva car icata
t roppo dal la  antenna e la  tensione dopo la r ive laz ione era t roppo p iccola.
*  Ùn condenSatore d i  accoppiamento con la RF un po '  p iù grande,  e lementare mio
caro Watson!  "  d i ranno a lòùni  d i  vo i . . .  e  brav i  mer l i ,  se la  RF del la  58 Mk 1 la
adoperate per  c .omandarc i  i l  re lay (anche ampl i f icata da un t ransis tor) ,  con che
cosa poi pilotate la EL84?
Non c 'è pur t roppo radiof requenza da vendere '
No,  I 'un iòa soluz ione era ampl i f icare ben bene la poca tensione d isponib i le ,  ma

era secondo me paradossale usare due o t re t ransis tor i  per-uno scopo. .del -ge-
nere,  e a l lora ho r ip iegato facendo usci re un f i l ino col legato a i  f i lament i  del le  1299.
Ouando c ioè a quest i -arr iva la  tensione d i  1,4 V i l  t ransis tore d i  p i lo taggio passa

in saturazione e fa scat tare i l  re lay.
Da dove arr iva i l  f i l ino lo  s i  vede bene in f igura 6 in  cui  è r i t ra t ta la  58 rovesciata
e pr ivata del  coperchio d i  fondo.

=ÈE

figura 6

La 58 scoperchìata e capovolta.
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figura 7

La 58 Mk 1, la sua cuÍÍia-microfono e il supporto-batterie.

Tut t 'a l  p iù s i  potrebbe sost i tu i re i l  microfono a carbone con qualche cosa d i  un
poco p iu moderno,  magar i  un t ransis tor  inser i to  come res is tenza var iabi le  p i lo tato
a sua vol ta da un mike p iezoelet t r ico ma non avendo mai  provato non so d i rv i
nul la  del le  eventual i  grane che s i  possono avere.
Provate voi  a l lora se volete:  ma che tut to i l  lavoro dobbiamo propr io far lo  solo
Car lo  ed  i o?
Buon lavoro,  a l lora,  e a presto r isent i rc i  in  QRP 40m con le 58 Mk l .>){<>)3 ' ) i< ' ) i< ' )3:

Natura lmente questa è una modi f ica per  modo d i  d i re in  quanto la  in tegr i tà  del la
58 puÒ essere r ipr is t inata mol to sempl icemente togl iendo i l  f i lo ,  cosa che farò
anche io quando t roverò un re lay che,  ecc i tandosi  con sol i  15mA, possa con suc-
cesso essere montato in serie alla anodica del trasmettitore.
A par te questo quindi  io  non consig l iere i  d i  toccare u l ter iormente i  c i rcu i t i  de l la  58.
l .suoi  gruppi  VFo sono.mol to s tabi l i ,  poco sogget t i  a  modulare in  f requenza,  i l
r icev i tore non è una per la ma è senz 'a l t ro adeguato ad ogni  c i rcostanza,  s ia che
si  t rasmetta con 0,5W che con 10W.
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progetto "cifra seit'

Display per ricevitorl
l1ZV, dottor Francesco Cherubini e |ùFDH, p.i. Riccardo Gionetti

Viene descritto un particolare tipo di contatore di frequenza universale per Ia
applicazione a ricevitori o ricetrasmettitori a una o due conversioni, per uso come
indicatore della frequenza sintonizzata e con lettura sino a lrazioni di kilohertz.

Premessa
L 'u t i l i t à  d i  d i spo r re  d i  una  i nd i caz ione  numer i ca  de l l a  f r equenza  r i cevu ta  r i t en ia -
mo non r ich ieda rnol te paro le per  essere ev idenziata:  quals ias i  apparecchio con
scala st ret ta o i rnprecisa d iv iene d i  co lpo d i  c lasse professionale.
Ne l  caso ,  po i ,  d i  vecch i  r i cev i t o r i ,  s i  pone  f i ne  a l l ' i nconven ien te  p iù  g rave  e  non
e l im inab i l e  d i  non  ave re  una  sca la  adegua ta  a l l e  es igenze  moderne ;  men t re  i n :
fat t i  è  possib i le  mig l iorare ta l i  r icev i tor i  sot to i l  prof i lo  sensib i l i tà-selet t iv i tà ,  la
mancanza d i  adat ta scala ne rende l 'uso abbastanza d ipagevole.
Ne l  caso ,  i n f i ne ,  d i  au tocos t ruz ion i ,  sono  d i  co lpo  e l im ina t i  t u t t i  i p rob lem i  re la -
t i v i  a l l ' uso  d i  cos tose  demo l t i p l i che  d i  p rec i s i one  e  d i  VFO a  va r i az ione  l i nea re
d i  f r equenza .  E 'pe r  ques to  che  g l i  au to r i  hanno  dec i so  d i  cos t ru i re  ques to  con -
tatore,  con carat ter is t iche che ne rendono I 'uso universale.  Si  r ich iama I 'a t ten-
z ione su questo fat to in  par t ico lare,  perché i  pochi  apparecchi  del  genere reper i -
b i l i  i n  commerc io  sono  so lo  usab i l i  i n  un ione  a  ben  de te rm ina t i  t i p i  d i  r i cev i -
tor i ,  mentre era nostro desider io d i  avere un "  Display "  usabi le  con quals ias i
r icev j tore,  anche surp lus.

Vista dei  due protot ip i

i
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Nel la  presente,descr iz ione s i  cercherà d i  essere chiar i ,  ma è ovvio che devono
essere g ià in  possesso del  le t tore a lcune nozioni  d i  base;  ch i  vo lesse dupl icare
la costruz ione t roverà tut t i  i  dat i  necessar i ,  compresi  i  c i rcu i t i  s tampat i  ;  r i te-
n iamo però indispensabi le  un po 'd i  prat ica d i  costruz ioni ,  perché i l  proget to è
abbastanza complesso.

Sistemi di lettura di frequenza
Già  da l l a  p r ima  appa r i z i one  de i  con ta to r i  d i g i t a l i  d i  f r equenza ,  a l cun i  ann i  o r  sono ,
s i  è  pensato d i  ut i l izzar l i  per  I ' ind icazione del la  f requenza su cui  è s intonizzato un
r icevi tore.
La cosa è però meno sempl ice d i  quanto appare a pr ima v is ta.
Infat t i ,  mentre in  un t rasmett i tore c 'è I 'emiss ione d i  un segnale,  che opportuna-
mente in iet tato in  un contatore dà luogo a l la  le t tura del la  f requenza,  nel  caso d i
un  r i cev i t o re  i segna l i  i n  i ng resso  sono  t roppo  bass i  d i  l i ve l l o  e  con temporanea -
mente numerosi  per  poter  essere r i levat i  dal  contatore.
Una misura at tuata con i l  segnale d i  media f requenza (MF) non ha senso perché
i l  segnale in  arr ivo bat te con i l  segnale del l 'osc i l la tore locale dando luogo a un
segnale d i  MF che può der ivare o dal la  somma o dal la  d i f ferenza dei  due valor i .
In  generale,  in  una t ip ica supereterodina,  i l  segnale in  arr ivo F,"  bat te col  segnale
del l 'osc i l la tore F. . .  e  Ia d i f ferenza v iene inv iata in  MF, s i  ha c ioè:

F o r . - F t n :  M F (oppure F,n - Fo." : MF)

Da ciò consegue che se si  invia al  contatore F,. .  ( i l  cui  segnale è in genere ab-
bastanza al to di  l ivel lo) s i  ha una let tura che è piu elevata (o piu bassa, in taluni
casi)  r ispetto a F'n esattamente del valore del la MF.

i  .  - ^ ,  
D I 5  F r  a  t

*

'
Apparecchio di l)ZV

l l  pr imo r imedio at tuato per  ovv iare a l l ' inconveniente è stato quel lo  d i  mescolare
due segnal i ,  d i  cu i  uno pre levato dal l 'osc i l la tore d i  convers ione e I 'a l t ro forn i to
da apposi to osci l la tore (d i  f requenza par i  a  MF) estraendo la d i f ferenza (con
un c i rcu i to accordato o f i l t ro)  e inv iandola a l  contatore.  Tale d i f ferenza corr i -
sponde esattamente a Fi..
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Ouesto s is tema, con eventual i  var iant i  necessar ie nel  caso che i l
a  doppia convers ione,  è s tato at tuato e descr i t to  su var ie r iv is te.
Vi  sono però due inconvenient i  abbastanza gravi .
l l  pr imo è che in ta l  modo s i  "  costru isce D un segnale,  da inv iare
ident ico a quel lo  che s i  r iceve:  se lo  schermaggio non è p iu che
di  ta le segnale può essere captato dal  r icev i tore e appar i re quindi
s turbo "  su l la  f reouenza r icevuta.

r icev i tore s ia

al  contatore,
buono,  par te

cr lme un (  d i -

Apparecchio di l1FDH.

L 'a l t ro inconveniente è che se la  banda d i  f requenza su cui  opera i l  r icev i tore è
piut tosto ampia,  d iv iene necessar io s intonizzare I 'usc i ta del  mescolatore,  com-
pl icando mol to le  cose;  in fat t i  questo s is tema è stato in  genere ut i l izzato solo
per  bande r is t ret te ove l 'escurs ione d i  F ' .  è  re lat ivamente modesta.  Se poi  s i
considera i l  caso del la  doppia convers ione s i  vede che le cose s i  compl icano
ul ter iormente.
Un a l t ro s is tema, usato l imi tatamente per  le  bande dei  radioamator i ,  è  s tato quel -
lo  d i  misurare solo la  f requenza del  VFO, che ha in  genere una es;curs ione co-
stante su tut te le  bande,  considerando solo le  ind icazioni  re lat ive a l le  c i f re dei
kHz (cent inaia,  decine,  uni tà,  eventualmente decimi ]  e r icorrendo per  i  MHz àl
commutatore d i  banda.  Cioè,  in  un r icev i tore con VFO ad esempio da 5 a 5,5 MHz,
e che s intonizza da 14 a 14,5 MHz,  se misur iamo la f requenza del  VFO'  par i  ad
esempio a 52Q1,5 kHz,  omett iamo i l  5 ,  r imane 201 ,5;  sapendo d i  essere su 14 MHz
ot teniamo la le t tura 14. . .201,5.  Le c i f re re lat ive a i  MHz possono esìsere coman-
date o dal  commutatore d i  banda oppure addir i t tura omesse.  La maggl ior  par te dei
t ransceivers d ig i ta l i  in  commercio usa questo Sistema, che puÒ cornportare p ic-
col i  er ror i  se g l i  osc i l la tor i  a  quarzo d i  banda sono leggermente spostat i  da i  va-
lor i  esat t i  nominal i .
Un terzo s is tema, che è poi  quel lo  prefer ib i le ,  e da noi  adot tato,  consis te nel
contare d i ret tamente la  f requenza del l 'osc i l la tore (VFO),  del l 'eventuale osci l la-
tore a cr is ta l lo  (HFOI e del i 'osc i l la tore d i  MF (BFO) facendohe la somma o la
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differenzal se il BFo manca, come nel caso della ricezione AM, appositi circuiti
consentono ugualmente di tenerne conto. Tutto ciò è reso possibile dall'uso di
integrati TTL tipo 74192 che hanno la possibilità di contare sia in salita che in
discesa e di essere . presettabili , cioè anziché essere riportati a zero e di lì
iniziare .il conteggio, possono ripartire da un numero qualsiasi appositamente
prestabilito.

Garatteristiche generati dell'apparecchio
Prima di esaminare lo schema a blocchi dell 'apparecchio, conviene riepilogare
brevemente come funziona un contatore.
un contatore di frequenza ha normalmente un3 " porta " di entrata che viene
aperta per un tempo base assai preciso; se la porta (in inglese " gate ,) si
apr€ per . l  sec,  s i  possono contare g l i  Hz,  dal  pr imo a l l 'u l t imo,  poiché per  def i -
nizione Hz significa . cicli al secondo ".
Se la por ta s i  apre per  0,1 sec (c ioè 100ms) conterà un numero d i  c ic l i  o  im-
puls i  d iec i  vo l te minore;  se I 'aper tura dura 10ms ne conterà un numero cento
vof te minore.  Quindi  se la  f requenza da misurare,  ad esempio,  è d i  151 .2S2Hz,
6si  .  gate,  d i  l  sec s i  avrà la  le t tura completa;  co l  gate d i  100ms i l  contatore
rndicherà 15125 e col  gate d i  10 ms indicherà 1512.  Per tanto la  prec is ione d i  le t -
tura diminuisce col diminuire del tempo di " gate ,. ln tutti i  contatori poi vi è
un possibile errore di più o meno una unità sull 'ult ima cifra di destra, dovuto
aila mancanza di sincronismo tra I 'apertura del gaté e I 'arrivo degli impulsi. se
rl nostro contatore deve indicare i kHz, con decimi di kHz, I 'apertura minima del
gate è d i  10ms,  con errore d i  r -  l  d ig i t  (d ig i t  = uni tà)  e par i  a  100H2. Poiché
però abbiamo voluto includere la lettura di tre frequenze diverse in ogni ciclo,
I 'erore d i  Í  I  d ig i t  d iveniva d i  r -  3  d ig i ts ,  considerando i l  caso in cui  g l i  er ror i
si fossero tutti combinati in un senso o nell 'altro. Come rimedio, si è allungato
il tempo di gate a 40 ms per ciascuna entrata, i l  che riconduce I'errore totale a-r  I  d ig i t ,  c ioè 100 Hz.
Conseguentemente al fatto di aver moltiplicato per quattro i l tempo di gate, oc-
corre dividere per quattro i l numero di impulsi in entrata, prima di inviarl i al
contatori. Considerato che occorre anche un tempo per iservizi, i l  ciclo di let-
tura base dura esattamente '160 ms; è cioè abbastanza veloce da porter seguire
gli spostamenti durante la sintonia.
Abbiamo pensato che in qualche caso può essere uti le una precisione maggiore
e abbiamo perciò previsto una posizione lenta (" slow ") in cui tutti i  tempi sono
moltiplicati per dieci e la frequenza è quindi letta sino ai l0 Hz. Una terza po-
sizione porta i l tempo di gate a 1 sec, ma in questo caso il conteggio è l imitato
a una sola entrata; in tale posizione il conteggio è equivalente a quello di un
normale contatore, con indicazione degli Hz, per usi vari, ma non per uso come
display per ricevitori.

Schema a blocchi
Nello schema a blocchi si ri leva I 'esistenza di un oscil latore a cristallo (da
1 MHz) che attraverso una serie di divisori fornisce le frequenze esatte di
100  e  10  Hz .
Sempl icemente usando come div isor i  var ie combinazioni  d i  7490 (d iv idexl0) ,
d i  7492 (d iv idex 12)  o d i  7493 (d iv idex 16) ,  s i  possono usare anche quarz i  d i
f requenze d iverse,  t ra cui  1,2 -  1,44 -  1,6 -  1,92 -  2,56 -  4,096 MHz;  I ' importante
è ottenere 100 Hz esatti in uscita dal quarto divisore (o eventualmente dal quin-
to). Ouesta parte del circuito è abbastanza convenzionale e se ne omette la de-
scrizione dettagl iata.
Gli indicatori numerici (displays) sono del t ipo Hewlett Packard HP 5082 - 7300
che, pur essendo alquanto costosi, offrono diversi vantaggi: i numeri sono del
t ipo a matr ice (4x7 punt i ) ,  quindi  con spigol i  ar rotondat i  e  d i  mig l ior  leggi -
bil i tà rispetto al t ipo a sette.segmenti. Inoltre, e soprattutto, hanno incorporata
sia la memoria che la decodifica, con la possibil i tà quindi di semplif icare note.
volmente i l circuito.
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amplif ier mulliplexeî
71153

7173
se/ecr0f
up-down

poweî suppu
s#nv
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c/eof
enablepreser

Progetto
promosSo

da
I.A.T.G.

radiocomunicazioni

figura I

Schema a blocchi.

lse i  d isp lays sono perc iò d i ret tamente p i lo tat i  da i  se i  contator i  b id i rez ional i  de l
t ipo 74192,  che cost i tu iscono una catena con due ingressi ,  uno per  i l  conteggio in
sa l i t a  (up )  e  I ' a l t r o  pe r  l a  d i scesa  (down) .
I  segnal i  in  entrata sono dappr ima ampl i f icat i  e  poi  inv iat i  a  un 74153 ( :  mul t i -
p lexer)  che equivale nel la  sostanza a un commutatore a due v ie e quat t ro po-
s iz ioni .  La rotaz ione ideale d i  ta le commutatore è comandata da apposi t i  impuls i .
Per tanto i l  74153 s i  co l lega in sequenza per  40 ms succes.s ivamente a -ognuna
del le  t re entrate,  inv iando I 'usc i ta a un 7473 che d iv ide i l  segnale per  quat t ro.
Si  t rovano poi  dei  c i rcu i t i  d i  inst radamento,  che hanno i l  compi to d i  inv iare i l  se-
gnale così  manipolato a l la  apposi ta entrata del la  catena dei  contator i  74192.
Ouando i l  conteggio avviene con gate d i  1 sec s i  scavalcano s ia i l  74153 che
i l  7473 e i l  segnale arr iva d i ret tamente a i  contator i .
Gl i  impuls i  necessar i  a l  c ic lo d i  conteggio sono generat i  sempre dal la  base dei
tempi ,  con I ' in tervento d i  c i rcu i t i  var i  per  l ' inv io d i  t re segnal i  d i  comando e c ioè:
1)  l l  t rasfer imento del  conteggio in  memor ia (Latch enable) ;
2l L'azzeramento dei contatori (Clear);
3)  l l  preset taggio,  c ioè I 'eventuale par tenza con c i f ra prestabi l i ta  e che va quin-
d i  in t rodot ta nei  contator i ,  i l  che awiene con det to impulso (Preset  Load).

' ) i . ' ) i . ' ) i < , ) 3> ) i . ' ) i . ' ) l . ' ) l . ' ) i . ' ) i . ' ) i . ' ) i . ' ) i < ' ) í < ' ) l . ( segue i l p ross imomese ) ' ) i . ' ) l . ' ) i < ' ) i . ' ) i . ' ) l . ' ) i . ' : l . > ) i < : ) i : > ) i : : ) i <> ) i < ; ) i <> )
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"saltare il fossott
un programma per chi vuole iniziare

lonosfèra
e rif,essione delle onde radio
Paolo De Michieli

Due motivi mi hanno spinto a scegliere questo argomento per la mia ricerca:
Ia passione di radioamatore e il desiderio di aftrontare un problema che, nella
era delle radiocomunicazioni intercontinentali, è ancora troppo poco conosciuto.

l l globo terrestre è circondato da una specie di " guscio " d'aria, le cui caratte-
r is t iche sono assai  var iabi l i  con la  s tagione e I 'a l t i tud ine:  esso prende i l  nome
di atmosfera
L'atmosfera non ha un l imite ben definito ma si estende, rarefacendosi sempre
di  p iù,  f ino a un 'a l tezza assai  var iabi le ,  presumibi lmente d i  o l t re 2000 km.
Non si può però parlare di un confine tra spazio e atmosfera, essendo a tali
altezze impossibile distinguere i l vento solare dalle pochissime particelle ap'
partenenti al nostro guscio.
Si vuole suddividere i 'atmosfera in più fasce, a seconda della temperatura e delle
caratteristiche peculiari dei vari gas in esse contenuti.

Troposfera: è la prima fascia che si incontra nella suddivisione della atmosfera;
essa ha'un'altezza molto variabile rispetto al suolo, ed è dipendente dall 'ora,
dalle stagioni e soprattutto dalla latitudine. lnfatti nelle zone sopra ipoli si esten-
de per circa 6 km, per poi aumentare gradatamente a mano a mano che ci si awi-
c inà a l l 'equatore,  presso i l  quale può raggiungere i  18km di  a l tezza.  Ciò è dovuto
in gran pàrte alla'forza centrifuga prodótta dalla rotazione della terra attorno al
pro-prio asse. La troposfera è caratterizzata da notevoli movimenti di masse d'aria
e da idrometeore. La temperatura nel suo interno è molto varia: presso la crosta
terrestre assume in pratica quella del suolo, e va decrescendo in proporzione
con I'altezza, f ino a raggiungere al suo l imite circa i 223"K. Nella troposfera la
miscela dei vari elemenii che costituiscono I'aria vede presso la crosta una per-
centuale di azoto prossima al 78o/o, di ossigenO 0"1 209/o, di anidride carbonica
attorno allo 0,033 Vo, e con tracce di altri gas. Le percentuali variano con I 'altezza,
ma non eccessivamente, grazie ai movimenti di masse d'aria nelle celle convettive.
A separare la troposfera dallo strato successivo troviamo la tropopausa., caratte'
rizzaia da uno stabil izzarsi della temperatura, che non si sposta molto dal valore
di 223"K. Questo strato ha uno spessore molto variabile, ma che in genere non
raggiunge mai i 2 km. Peculiarità della tropopausa è la resi.stenza che oppone ad
eséére àttraversata da correnti d'aria: solo quelle a getto, di velocità elevata, rie-
scono a superarla.
éopra di essa la temperatura riprende a crescere fino a circa 273"K, siamo_quindi
enirati nella fascia successiva, la stratosfera, che comprende tre strati facilmente
distincnribil i  e caratterizzati da fenomeni di carattere fisico e chimico. l l  primo'
la b'assa stratosfera, che si estende fino a circa 25 km, vede la temperatura au-
mentare gradatamente, anche per effetto delle infi l trazioni dello strato superiore,
I 'ozonosfàra. Essa, come dice"il suo nome, è caratterizzata dalla presenza di no-

tevoli quantità di ozono (O:), che ha modo di riformarsi continuamente uti l izzando
I 'energía dei  raggi  u l t rav io iet t i ,  per  rompere i l  legame omopolare t ra idue atomi
di uni molecola di ossigeno (Oz); si ottengono così atomi isolati di ossigeno na'
Scente, chimicamente alsai attìvo. La zona, che si estende dai 25 ai 55 km di
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alt itudine, ha una temperatura che raggiunge i 273"K; questo aumento è dovuto
alla cessione di energia sotto forma di calore, durante i l processo inverso a quello
appena considerato: due molecole di ozono, gas assai instabile, si spezzano per
formarne tre di stabile ossigeno (2O3 --+ 3O2).

figura I

Andamento della temperatura in funzione dell'altezza.

Sopra I 'ozonosfera troviamo la terza fascia, la mesosfera, che giunge fino ag.l i
80 km e in cui Ia temperatura prima si mantiene abbastanza stabile, ricevendo
calore per convezione dall 'ozonosfera, poi precipita fino a valori che possono rag-
g i u n g e r e  i 1 0 0 ' K .
úel là  s t ratosfera sono cambiate le  percentual i  degl i  e lement i  present i :  non è
rintracciabile i l  CO2, che a causa del suo peSo resta nella bassa atmosfera, tro-
viamo invece il radicale CO.r, ancora molto vapor d'acqua, oltre alla sempre alta
percentuale di azoto, rimasia inalterata rispetto alla troposfera. A separare la
stratosfera dalla ionosfera c'è una fascia simile alla tropopausa, la stratopausa:
in essa si inverte i l senso della temperatura che riprende a crescere, questa volta
definit ivamente.

La ionosfera, che si estende dagli 80 fino agli 800 km, si divide in due zone,
distinte dalla termopausa che si trova a circa 500 km: la termosfera e I 'esosfera.
Entrambe sono costituite da una miscela di gas molto rarefatti e allo stato ato-
mico:  se nel la  termosfera predomina ancora l 'azoto molecolare,  e t rov iamo H,
N,  O,  NO, nel l 'esosfera sono i  due e lement i  p iù legger i ,  idrogeno ed e l io ,  a co-
s i i tu i re assieme più del  90 % dei  gas present i :  la  pressione barometr ica a ta l i
altezze è ridottisàima, inferiore a 10-:o mill ibar. Infine, come abbiamo già visto'
la temperatura cresce molto nella ionosfera, raggiungendo negli strati alt i anche
temperature del l 'ord ine dei  2200"K.
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Ho f in  qui  esaminato la  s t rut tura del l 'a tmosfera,  in  l inee general i ;  f ino agl i  B0 km
di altezza awengono diversi fenomeni chimici e fisici la cui importanza è note-
vole per  i l  proseguimento del la  v i ta  sul  g lobo terrestre,  come la formazione del -
I 'ozono,  che b locca i  dannosiss imi  raggi  u l t rav io let t i  provenient i  dal lo  spazio;  o
come i tnoviment i  d 'ar ia  nel la  t roposfera,  che impediscono I 'addentrars l  del  per i -
99l9so-co,  presso la crosta terrestre.  Ma cosa accade realmente a l  d i  sopra degl i
80 km?
Su questo argomgnto s i  impernia la  mia r icerca.

')i< ')i. >)k

Sopra la  s t ratopausa,  la  pressione barometr ica ha un valore prossimo a 10-2 mi l -
l ibar ,  va lore dest inato a r idurs i  u l ter iormente con I 'aumentare del la  quota.  Con una
simi le rarefaz ione sembrerebbe impensabi le  che possano esis tere zone in cui  s i
t rovano quant i tà  enormi  d i  par t ice l le ,  come ammassate in  s t rat i  o  "  c inture "  at -
torno a l la  terra.  Ma a l l ' indomani  del  16 d icembre 1902,  g iorno in  cui  G.  Marconi
stabi l ì  i l  pr imo col legamento t ransoceanico,  la  tes i  del  f is ico inglese H.  Heavis ide
sembrava la sola p lausib i le :  essa ammetteva l 'és is tenza,  a una quota suf f ic iente
nel l 'a tmosfera, 'd i  una fasc ia condut t r ice,  non megl io  ident i f icata che consent iva i l
"  r imbalzo "  del le  onde her tz iane,  che quindi  tornavano verso terra.  F ino a quel
fat id ico g jorno s i  era negato ogni  va lore prat ico a l la  t rasmiss ione v ia ar ia ,  perché
si  r i teneva che la propagazione del le  radioonde fosse l imi tata a l la  por tata ot t ica:
Marconi aveva sconvolto tutta la fisica hertziana, e ogni tesi fu distrutta.
Da questo momento lo  s tudio del le  radioonde e del la  loro propagazione d iventa
uno dei  p iù in teressant i  campi  d i  r icerca;  e ancor  oggi  c i  sono parecchi  punt i
oscur i  r iguardo a d ivers i  fenomeni .  Ma grazie a l la  genia le in tu iz ione d i  Heavis ide
ben presto s i  è  potuto capi re i l  meccanismo del la  r i f less ione ionosfer ica,  così
det ta perché quel le  famose fasce s i  t rovano sopra g l i  80 km di  a l tezza,  nel la
ionosfera.

figura 2

Cerchiamo per  pr ima cosa d i  comprendere perché s i  formano quest i  s t rat i  :
esaminiamo perc iò i l  probabi le  percorso d i  una par t ice l la  che,  g iungendo dal lo
spazio, penetra nell 'atmosfera. Questa particella appartenga a un'onda elettroma-
gnet ica d i  lunghezza d 'onda r idot t iss ima,  e s ia perc iò ident i f icabi le  con un fotone
di  energia hv,  ove h è la  costante d i  P lank e v è la  f requenza propr ia del l 'onda.
l l  fo tone penetra negl i  s t rat i  p iù a l t i  de l l 'a tmosfera,  approssimat ivamente a 3000 km
dal la crosta terrestre;  le  sue probabi l i tà  d i  co l l is ione con qualche molecola o atomo
di  gas vagante sono assai  r idot te,  essendo la rarefaz ione mol to v ic ina a l  vuoto
assoluto.  Esso quindi  penetrerà nel l 'esosfera e raggiungerà,  t ra i  500 e i  700 km,
strat i  in  cu i  la  pressione s i  aggi ra sui  10-32 mi l l ibar :  ha ancora mol te probabi l i tà  d i
passare indenne.  Ouando i l  fo tone s i  avv ic inerà a quote prossime ai  250 km, ove
regna una pressione d i  e i rca 10- 'a  mi l l ibar ,  in tercet terà fac i lmente qualche atomo
di  gas e,  se la  sua (del  fo tone)  energia lo  consent i rà,  esso verrà sc isso in  due
ion i ,  da  una  pa r te  un  e le t t r one ,  da l l ' a l t r a  i l  nuc leo  con  i r imanen t i  e l e t t r on i .  Se
questo '  fenomeno awerrà a quote abbastanza e levate,  i  due ioni  non s i  r icombi-
neranno subi to,  essendo la pressione ancora bassa,  e vagheranno nel l 'a tmosfera
per poi  r icombinars i ,  dopo un lasso d i  tempo più o meno lungo.  Se invece i l  fe-
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nomeno sarà accaduto a quote minori di 200 + 250 km, la pressione farà sì che
quasi subito i due ioni si ricombinino per ridare I 'atomo neutro: -perciò prima era
un processo quasi permanente, ora è assai l imitato nel _tempo. Si può-ora capire
peròfre la fascia trà gli 80 e i 700 km si chiama ionosfera: essa è infatti molto
iicca di ioni, sia positivi che negativi. Ma, in pratica, cosa comporta la presenza
di un numero tanto elevato di ióni? Quali sono, cioè, gli effetti di queste fasce
ionizzate?
Dalla fisica sappiamo che un elettrone ha una carica negativa ben definita e che
quando è in movimento risente di qualsiasi campo, elettrico o magnetico, che lo
circonda. lnfatti un elettrone libero, sotto I 'azione di un campo elettrico, è costret-
to a muoversi seguendo le vibrazioni del campo stesso. Poiché una carica elettrica
che si muove è Una corrente, così t 'elettrone agisce come se fosse una piccola
antenna che assorbe energia dall 'onda e la reirradia. Inoltre, come ogni corpo
che vibra, anche I'elettroné ha una freguenza crit ica, che negli strati ionizzati
dipende anche dal campo magnetico ty'rrestre, e intorno a questo valore di fre-
quenza assorbe più energia di quanta ne restituisca.
Per vedere un po' più chiàramenie come awiene il meccanismo di ritorno di ener'
gia dagli strati ionizzati, bisogna richiamare prima il concetto di rifrazione di
ún'ondà elettromagnetica. Ouando essa passa attraverso la superficie di separazio-
ne di due mezzi I indice di rifrazione il i fferenti, si ha una deviazione del raggio
rifratto secondo la legge del seno, cioè: sen Qr rìr : s€n <p2 n2, dove ql e Q2 sono
gl i  angol i  che la  d i rez ione d i  propagazione del l 'onda forma con la normale a l la
éuperf íc ie d i  separazione,  e nr  e n2 sono g l i  ind ic i  d i  r i f raz ione dei  due mezzi
rispetto al vuoto (figura 3).

figura 3

D z l D r

nt sen q)t = Ilz S€h Qz

Dal la  legge del  seno s i  r i leva che se un 'onda passa da u.n. .mezzo a indice d i

r i f raz ioné"più a l to  a uno a indice p iù basso,  la  d i rez ione del l 'onda nel  secondo

mezzo tende ad a l lontanars i  dal la 'normale;  perc iò quando I 'angolo d i  r i f raz io '

ne raggiunge i  90" ,  c ioè quando I 'angolo d i  inc idenza.è.  Ql  = nr fnt ,  i l  raggio

rifrattó- risulta tangente alla superficie di separazione dei ,due mezzi e quindi'
per angoli di incidinza maggioii, si avrà non piu raggio rifratto ma rif lessione
tota le ( f igura 4) .

n2
S e n Q r = -

n,

Rillessione totale
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km
fr0

figura 5

densità elettronica

giorno

Per mezzo di calcoli opportuni si è determinato che I ' indice di rifrazione assoluto
def lo strato ionizzato è dato da n - \/T-T"177t, dove fu è una quantità che
r isu l ta espressa in Hz e che d ipende dal  numero d i  ion i /m3 present i  nel lo  s t ra-
to,  secondo la re laz ione f , (Hz)  -9 r , f t ;  e  f  è  la  f requenza del l 'onda in arr ivo.
Dalla formula appare evidente che n sari sempre minore di I e che è in fun-
z ione del la  f ,  in  modo ta le che a maggior  numero N d i  e let t roni /m3 I ' ind ice d i
r i f raz ione d iminuisce;  da quest 'u l t ima conseguenza s i  r icava inf ine che uno st ra-
to, con un numero N di elettroni/m3 maggiore rispetto a un altro, potrà rif lettere
verso terra una frequenza I di valore più elevato, poiché il rapporto fu2ff2 non
può essere maggiore di 1, per la realtà della radice. E' importante notare come
I 'angolo d i  inc idenza (pr  s ia uguale a l l 'angolo d i  r i f less ione g2:  poiché la den-
sità ionica di uno strato varia molto lentrnente, I 'onda percorrerà un percorso
simmetr ico r ispet to a l la  normale condot ta a l lo  s t rato stesso.  Ma se i 'due an-
gol i  sono ugual i ,  s i  puÒ immaginare che la r i f less ione del l 'onda awenga,  come
per un raggio luminoso, su una superficie speculare: l 'altezza di questa super-
ficie ipotetica rispetto al suolo si dice " altezza virtuale ", in quanto è i l veriice
reale del triangolo ABC della îigura 2 e la rif lessione awiene come se vi fosse
in C una superficie rif lettente; si dirà invece altezza reale quella a cui i l  rag-
gio, percorrente una curva, si trova a essere parallelo alla superficie terrestre,
cioè fa massima altezza che esso può raggiungere.

Abbiamo f in  qui  esaminato I ' in f luenza del la  f requenza del l 'onda sul la  possib i l i tà
d i  r i f less ione del l 'onda e abbiamo v is to la  re laz ione che la lega a l l ' ind ice d i
rifrazione dello strato ionizzato. lnfine si è notato che quando I'angolo di in-
cidenza è sen e - nz/nr, i l  raggio rifratto risulta tangente alla superficie dei
due mezzi ;  ma poiché n, ,  ind ice del l 'ar ia ,  ha un valore in  prat ica uguale a f ,
poss iamo  sc r i ve re :  s€ I r<p , -  n ,  c i oè  (1 )  n  =  , n -TW:  són<p ;  ponéndo  6p :
:0,  s i  r icava che la possib i l i tà  d i  r i f less ione tota le da par te del lo  s t rato ioniz-
zato,  quando I 'onda è emessa ver t ica lmeqlers!_hg_per fu:  f .  Se espl ic i t iamo la ( l )
r i s p e t t o  a  f ,  o t t e n i a m o  i n f i n e :  f  : f , / 1 - f  - s é i ' r = i , / c o s g : f u s e c A :  q u e s t a
è la formula più importante per lo studio della propagazione, in quanto, nota la
frequenza fu che uno strato può totalmente rif lettere quando I' incidenza è verti-
cale, si può calcolare la massima frequenza uti l izzabile, conosciuto I 'angolo di
inc idenza.

')i< >)k >)i<

Dopo aver esaminato in teoria i fenomeii della formazione delle fasce ionizzate e
del la  r i f less ione verso terra del le  onde radio,  vediamo come nel la  prat ica è pos-
sibile sfruttarl i per un uso vantaggioso.
Nella ionosfera non esiste un solo strato ionizzato; ve ne sono infatti quattro, che
vengono denominati, con le lettere dell 'alfabeto, rispettivamente D, E, Fr, Fr, a
cominciare dal più basso, che si trova a una quota di circa 90 km.

km
300
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Ogni  s t rato ha del le  carat ter is t iche ben precise,  che ne determinano le possib i l i tà
d 'uso.
Nella figura 5 è rappresentata la posizione che gli strati assumono durante le ore
di luce e durante la notte.
Si nota subito che, mentre Ia presenza o meno della luce solare non ha influenza
alcuno sullo strato E, per I 'esistenza dello strato D e, in parte, del Ft, è richiesta
I ' i l luminazione solare,  c ioè devono essere present i  quel le  radiaz ioni  u l t rav io let te
( in  maggior  par te)  che consentono la cont ínua sc iss ione degl i  a tomi  a formare
gl i  ind ispensabi l i  ion i .  Ho voluto speci f icare che solo in  par te lo  s t rato Ft  r isente
delle radiazioni, perché in realtà durante la notte esso non sparisce ma si alza,
per fondersi con lo strato Fr, che nel contempo è sceso; tuttavia non si è ancora
potuta dare una soddisfacente spiegazione a questo fenomeno.
Ulteriore caratteristica degli strati ionizzati è che il numero di elettroni presenti N
è in funzione della quota a cui si trovano: infatti lo strato D presenta un numero di
ioni per centimetro cubo di 10-3 volte di meno rispetto allo strato Fr. Inoltre biso'
gna r icordare che,  in  prat ica,  so lo g l i  e let t roni  contr ibuiscono a l la  r i f less ione iono-
éferica delle radioonde, dal momento che gli ioni positivi karino troppa inerzia a
causa della loro massa notevole.

Strato " D "
E' i l  piir basso, si trova infatti a una quota compresa tra i 50 e i 90 km; poiché a
tali altezze la rarefazione non è ancora forte, basta che manchi per poco la radia-
zione solare e quasi tutti gli ioni si ricombinan-o istantaneamente a formare atomi
neutri. A questo proposito sono stati condotti esperimenti da parte di radioama-
tori americani durante I 'eclissi di sole del 7 marzo 1970: dopo otto minuti esatti
da l  massimo oscuramento del  so le (c i rca i l  72o/o l  , lo  s t rato D è scomparso ed è
stato possibile effettuare collegamenti via radio anche con frequenze molto bas-
se,  che in genere vengono assorbi te dal lo  s t rato stesso.  l l  l ive l lo  dei  segnal i  r i -
cevut i  è  s tàto,  durante I 'ec l iss i ,  quasi  uguale a quel lo  not turno,  provando così  in
modo inconfutabile le caratteristiche già supposte dello strato. La sua frequenza
cr i t ica f "  ha un valore prossimo a 0,4 MHz (con I  :  0") ,  quindi ,  per  la  legge del la
secante già vista, avrà influenza su tutte le frequenze fino a 2,5 MHz.

Strato " E o

E' situato a un'altezza di circa 120km e pur essendo anch'esso formato dall 'azio'
ne delle radiazioni solari, durante la notte non scompare, ma solamente Si atte-
nua,  r imanendo quindi  at t ivo.  La sua f requenza cr i t ica s i  aggi ra sui  2,5 MHz,  co-
stituendo perciò la continuazione dello strato D. Attraverso I 'E si possono ascol-
tare durante la notte molte stazioni estere con le normali radio, che di giorno
sembrano mute in  quasi  tu t ta la  scala:  è pers ino possib i le  udi re s taz ioni  amer i -
cane e brasil iane specialmente durante I ' inverno. Lo strato E viene infatti molto
influenzato anche dalla stagione, risentendo più o meno dell ' influenza del sotto-
stante D. Inoltre è molto importante per le comunicazioni maritt ime e informati '
ve. La densità di particelle nello strato E è notevole, raggiungendo facilmente i l
numero d i  10e.

Strato " Ft o

Si trova circa a 200 km di alt itudine ed è i l più importante, assieme al seguente, per
tutte le comunicazioni di carattere mondiale. Consente infatti con relativa facil i tà
i l  co l legamento radio con g l i  ant ipodi  ed è quel lo  che possiede le carat ter is t iche
più stabi l i  durante tut to I 'arco del  g iorno:  r isente in  maniera min ima del la  presenza
o meno del sole, la sua frequenzà crit ica fu : 5 MHz consente I 'uso di tutto lo
spettro delle onde corte ed è quindi i l  più usato per quei servizi che richiedono
sicurezra di collegamento, dalle agenzie di informazione, dai radioamatori. Du-
rante la notte si àlza e si porta a circa 250km fondendosi con lo strato.F2, per
poi  separars i  nuovamente a l le  pr ime ore del l 'a lba.  l l  numero N d i  ion i  che pos '

siede per metro cubo si avvicina a 1010.
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Strato " Fz r

E 'mol to s imi le a l lo  s t rato Fr ,  dal  quale s i  d i f ferenzia per  I 'a l tezza,  che durante
i l  g iorno è d i  c i rca 350 km, e per  la  densi tà d i  ion i  per  metro cubo,  che raggiunge
e supera i l  numero d i  1010.  Di  conseguenza la f requenza cr i t ica f ,  è  ancora p iù
elevata ed è prossima a 8MHz.

Ol t re a quest i  s t rat i ,  i  p iù conosciut i ,  es is te un 'a l t ra fasc ia,  det ta "  E sporadico "
e assai  poco conosciuta;  è s i tuata t ra i  100 e j  150 km di  a l t i tud ine e non ha
avuto ancor oggi una spiegazione convincente. Non si comporta, infatti, come i
normal i  s t rat i ,  ma compare improwisamente,  ed è d i  d imensioni  assai  r idot te,
tanto che spesso è paragonata a una nuvola di ioni che vaga nella ionosfera.
Compare soprattutto d'estate, nei mesi di giugno e luglio, e d'autunno, in settem-
bre-ottobre; d'estate si presenta preferibilmente dopo grossi temporali e quando
è molto caldo ma senza una regola sempre rispettata. Possiede inoltre caratteri-
s t iche assai  par t ico lar i ,  permettendo la r i f less ione d i  f requenze a l t iss ime,  del l 'or -
d ine del le  cent inaia d i  megahertz ,  consentendo quindi  radiocol legament i  a l  d i  fuor i
del la  por tata ot t ica,  che l imi ta ta l i  lunghezze d 'onda.  E 'soprat tut to usata dai
radioamator i ,  che spesso r iescono a stabi l i re  col legament i  d i  o l t re 1000km; è
invece dannosa a l le  radiocomunicazioni  commercia l i ,  in  quanto causa d i  in ter-
ferenze.
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Ancora um nuova fiotttiera
Ghe cosa è la ATV e 50 anni di televisione

professor Franco Fanti, I4LCF

Circa d iec i  anni  orsono ho scr i t to  a lcuni  ar t ico l i  per  presentare. i l  te leradiant ismo

e creare interesse su questo affascinante sistema di trasmissione.
ó" i tu t "nt"  i tempi  non erano ancora matur i  per  cu i  ! l -sy9c999o non fu p ieno'

ó;; i ló ;redo che 
"6ri i i"no 

iutti gli elementi perché .1.'A.T.V' 
(Amateur .Tele

ùi;"; j po;; ifondarà-anche in ltalià e quindi riprendo I'argomento, con i l pa-

trocini 'o'della IATG, cne svòtéerO nel corso di un anno con una serie di articoli '

ÉuO semnrare a prima-ui"ta"un periodo di tempo troppo lungo ma in effetti è

aiiai breve. lnfati i se si volesse trattare in modo veramente completo e l. ineare

;;tt" i l  piòUtérni, forse nel 1980 sarei ancora nella fase introduttiva tanti sono

éii àtgot"nti che dovrebbero essere esaminati e descritt i '

úl i ;;; quindi proposto di trattare in questo lungo-br.eve periodo tutti i  problemi

piltl"í iisrrrouÀti 
'i 'nîù,-*n-un 

iggancio alla Sstv, descrivendo una serie di
apparat i  Per  (  andare in  ar ia  " .
Ci.. ieste descrizioni dovrebbero suscitare curiosità, interesse per I 'ATV e creare'

ó raccogliere, un gruppo di persone in grado di trasmettere e ricevere immagini

TV.
È; notorio che in ltalia non esiste alcun permesso, a differenza di guanto. av.viene

nei iààtantismo di alir i Éaesi, per la tiasmissione di immagini TV a l ivello di

amatore.
i tàÀói però sono maturi, si discute già, e con prospettive di. successo, di re-

golur';ni"i" le TV * i in"tà '. Per cui é necessario che anche i radioamatori di-

irostrino di essere in grado di usare correttamente questo sistema e facciano

sentire la loro uoc" atínóÈó in questa fase si faccia legalmente posto anche al

teleradiantismo.
irt io t iO sarebbe però solo una faccia del problema se non ci fossero valide'

oossib i l i  ed economicÉe-éo- tu i ion i  tecniche,  e questo fu uno dei  problemi che

breò diff icoltà alla mia iniziativa di dieci anni orsono'
òooi i l  mercato del nuovo o del surplus è di valido aiuto. I televisori sono

ór""]""i i  i ; iùù r" 
"uÀ", 

e inoltre rintracciare un vecchio televisore da mano-

ilàtt"r", I 'acquistarne uno nuovo, oppure autocostruirlo con un kit non sono \

grossi  problemi tecnic i  né economic i .
ó*l 

"ó1n" 
I 'acquistare una telecamera nuova, surplus, oppure autocostruita pre-

senta problemi facilmente superabil i. .
Vóiiéi pérO chiarire 

"'h;'quilàó 
pàrlo di semplice ngl ql riferisco alle possibil i tà

di un * pierino " perché ii pottenU" correre'i l  r ischio di s.perperare molto dena'

ro senza ottenere alcun risultato'
iùt pióp""óo quindi di trattare I 'ATV in un primo..periodo ,a u-n certo l ivello con

iu pt"-J"ntàiione di una stazione autocostruita, di rip-renderlo.successivamente,
se'avra raccolto un sufficiente interesse, con I 'apprófondimento di alcune parti

é-"nóoi, òòn un discorso sul surplus, che nel fràttempo .sarà apparso sul mer-

""1" 
pé*no i iurplussai, avendo constatato che si tratta di un nuovo interessan-

te settore, si saranno fremurati di offrire vecchi apparati a prezzi vantagqiosi'

Sembra ,n progrr*r-, ?;ii;-;; gàmbeto ' ma credò che sia il migliore. qgtclq
dovremo batterci nel 1977 per oltenere nella nuova regolamentazione della TV

,"ó 
"ó.rióì-una 

fegisiàzione che ci permetta di operare alla luce del sole' non
piràte'ògianAo come é avvenuto sino àd ora, creando nuovi tecnibi e nuove pos-

sibilità per il mercato.
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Ancora una nuova frontiera

l l  programma, che in iz io immediatamente con un d iscorso in t rodut t ivo,  s i  sv i lup-perà un mese s i  e  uno no in  un per iodo d i  un anno,  e t rat teró iseguent i  temi :
1)  Che cosa è l 'Amateur  TeleVis ion (ATV) e b0 anni  d i  te lev is ione
2) Monitor TV per ATV, terminale video-RTTY, CW, à"".- 

- -

3) Telecamera per ATV
4J Trao^isc ione ATV (Ampl i f icaz ione)

e inoltre:
5) Tetecamera per SSTV
6) Trasmissione SSTV.

Come in un vecchio ".feuil leton " si potrebbe iniziare con la classica frase * lnun nebbioso mattino di tanti anni fa... ".In fat t i  da c i rca un secolo sono not i  ipr inc ip i  sc ient i f ic i  basi lar i  per  la  t rasmis-
s ione e la  r icez ione del le  immagin i  e quindi  le  radic i 'de l la  iV a iTondano moi to
lontano.
S.i tratta in un primo periodo di ricerche e di realizzazioni di sistemi di esplora-
zione meccanica dell ' immagine da trasmettere ma è solo con la i"óp"rtà o"iraggi catodici, con la loro possibil i tà di deviazione per me..ó di un càmpo ma-gnetico, e dell 'effetto fotoelettrico che ha inizio i l periodo attuale.
Numerosi studiosi hanno. concorso. a q.uesti successivi paisàògi ed è quindi
assai diff ici le dire chi ha inventato la teievisione.
Non mi soffermerò perciò su questo aspetto pionieristico ma vorrei invece fare
conoscere un altro aspetto poco noto e cioè i i pionierismo italiano dei ricevitori
di immagini rV negli anni rrenta. si tratta di un" aspetto non 

-ioro 
poco noto ma

anche estremamente interessante di teleradiantismó preistorico.
Visitando la stazione di un vecchio amico radioamatore ooìog;se ho visto una
scatola di legno con una piccola finestrella rettanqolare e óon ,n interruttore
rotativo di ceramica come si usava per la luce elettrica anni fa.

Un poco di preistoria

figura I

felevisore a disco rotante di Nipkow (esterno).

Incuriosito dallo strano aggeggio ho chiesto spiegazioni e ho appreso che si trat-
tava del suo televisore riesumato dall 'oblio, telèvisore che avbva costruito nel.f930, e 991ì iL quale captava le trasmissioni sperimentali effettuate dall ' lnghil-
terra e dal la  Germania.
ln quegli anni venne pubblicato un opuscolo dal t itolo " LA TELEVISIoNE pER
TUTTI " Editrice F.l l i  Paroni - Castelfrànco Veneto - 1930.
Autori erano G. & B. Fracarro (Radio lBV) diventati successivamente molto noti
quali costruttori di antenne.
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Ancora una nuova frontiera

Si tratta di un l ibretto di circa novanta pagine, ora diventato introvabile e quindi

un pé..o di antiquariato, nel quale si desCriveva la costruzione di un televisore'

Oudsto l ibret to era la  "  Bibbia "  dei  pr imi  te leradiant is t i '

figura 2

Íelevisore a disco rotante di Nipkow (interno).

questo
programma

ATV
è stato
varato

da

IATG
Radiocomunicazioni

Qui a Bologna si ritrovavano sovente presso un negozio di .materiale elettrico

p"i ,""rUiàri i ie loro esperienze e commentare le immagini ricevute.

Ma più che commentare èssi discutevano quqgt.e imla9ll i-qerché c'era chi af-

fermava di avere vistò una ballerina mentre altri sostenevano si trattasse di un

ciclista. Owiamente niente di nuovo sotto i l sole perché analoghe divergenze si

;;;;;" àvetà ancne oggi per certe immagini Slow Scan. TeleVision'

tl i- iónò fatto prestatè"dudsto opuscolo, h-o chiesto al signor Giovanni Fracarro

( | 3 F R ) i I p e r m e s s o d i p o t e r e p r e s e n t a r e q u e s t o . p i o n i e r i s t i c o l ! | : l t " e v i d e .
òcrivo quindi sinteticamente questo plecursore dei nostrl televlsorl '

Le staz ioni  emi t tent i  l i  órogràt t i  TV erano quel le . ing les i . .d i  Londra |  (356m)

che trasmetteva le ir;;Si"ì é t-onara l l (261'm) che irradiava i suoni relativi '

Le trasmissioni auueniuai'o if tàii"Ai e i l venerdì a un orario che veniva indi-

cato nei radioprogrammi settimanali. '

l l  sistema di trasmission" 
"r" 

i l  Nipkow con disco a 30 fori, lato verticale del

q"àà- Jiri"ur" aopóià di quello oiizzontale, esplorazione verticale, velocità del

disco 12 giri e mezzo al secondo.
Vi era poi una 

"u"oni, 
;-; i i i ; ; i" da Berlino che trasmetteva in notturna dalle

ore t ailb 2 nella notte tra i l sabato e la domenica'
Sistema Nipkow 

"on 
aisco a 30 fori, lato verticale del quadro tre quarti di quello

òii.roniafe, esplorazione orLióntàte, velocità del disco 12,5 giri al secondo'

6itt;d quindi anche allora un * Secam ' e un " Pal ""'
ff-ri"t"rí allora adoitato=era basato sul noto disco di Nípkow e la parte tra'

smittente, come si pu-ueaór" Oàifu tigutu 3, è imperniata su in disco munito di

un certo numero di fori e ruotante tra una sorgente luminOsa e una cellula

fotoelettrica.
lnterponendo tra questi due elementi una immagine, nella figura la lettera H, Ia

rota.ione del discó farà sì che ogni foro esplori I ' immagine'
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figura 3

fotocLettrica

aÌla radio

trasDittentc

Trúmltt.trte 
Rrcevcnte

La cel lu la fotoelet t r ica sarà quindi  ecc i tata o meno dal la  lampada in funzione del -
la  zona b ianca o nera del l ' immagine esplorata.
Per i l  pr inc ip io d i  pers is tenza del l ' immagine sul l 'occhio umano se noi  facc iamo
ruotare i l  d isco a una veloc i tà appropr ia la ( i  12 g/sec d i  cu i  s i  è  det to par lando
del lo  s tandard usato sono appunto suf f ic ient i  per  ta le scopo corr ispondendo a 12
immagin i  complete a l  secondo) potremo vedere sul  r icev i tore I ' immagine com-
pleta come fosse stata proiettata con continuità e non sotto forma di punti su
30  l i nee .
Nel la  f igura 4 sono r iprodot t i  in  modo mol to espl icat ivo i l  d isco d i  Nipkow a
24 for i  ( la  zona t rat teggiata r iproduce le d imensioni  del l ' immagine da esplorare) ,
una immagine esplorata con quest i  24 for i ,  che danno ovviamente 24 l inee d i
scansione,  e la  s tessa immagine con 48 l inee d i  scansione.
Magg io re  è  i l  numero  de i  f o r i ,  e  qu ind i  de l l e  l i nee ,  e  m ig l i o r i  sono  i de t t ag l i
del l ' immagine (analogamente potremmo r icordare le  625 l inee del la  te lev is ione
r ispet to a l le  120 del la  SSTV)

Dj me4sie4e
qela ' ] -mmag1ne

Disco di Nipkow 24 - Linee
figura 4

48 - Linee

o

\ r
o scherrc

(= - - - - - \

ì9,;lAU
:'-r---:=:

? - - -  -

t-:g)-----T--;
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Ancora una nuova frontiera

l l r icevitore dovrà avere i l medesimo standard del trasmettitore e c.ioè uguale
numero d i  for i  e  ident ica veloc i tà d i  . rotaz ione del  d isco che equivaleva a una
sincronizzazione sul disco trasmettitore'
Le staz ioni  d i  "  radiov is ione " ,  ta le era i l  nome che a l lora veniva usato,  t rasmet-
tevano le immagin i  su una lunghezza d 'onda e le  paro le,  i l  canto o i  suoni  del le

immagin i  t rasmesse su un 'a l t ra lunghezza.
e contemporaneamente sentire tali emissioni. .. ' l '
Disponendo di due ricevitori si poteva vedere
Dato i l basso rapporto di esplorazione era suf"
ficiente una stretta banda passante anche per
I' immagine. Si trattava infatti di una frequenza
audio anche per  i l  v ideo,  f requenza che serv iva
per modulare la lampada al neon del ricevitore Disco

lanpada figura 5

(f igura 5). di Nipkov
Ecèo quindi  che con una lampada a l  neon,  un p iccolo motor . ino e let t r ico e un
disco di cartoncino si poteva costruire un televisore in grado di ricevere dal'
I 'estero immagin i  TV.
Credo che aséai diff ici lmente un risultato così notevole possa essere
con mezzi così modesti.
l l  cammino tecnico compiuto dal la  r ipresa te lev is iva è stato enorme

dal radio
ricevitorr

ottenuto

special-
mente se rapportato al breve periodo di tempo intercorso'
Si" ro in fat t i 'passat i  dal  d iscò d i  Nipkow ai l 'Or t inoscopio d ' immag. ine del la  f i -
gura O (p iù noio con Ia terminologia ingles_e d i  Orth icon)  at t raverso I ' lconoscopio
úi  v taoi th i t  Zworyk in ( f igura 7)  i l - tubo-di  Phi lo  Farsworth ( f igura 8)  e i l  V id icon
(figura 9). Imagine

f,\  A  z /
>K.

Icnte

Targat
/ooap,r"

Orthicon figura 6

lcnte
i-magine

A-:.===$'=,-:
innagirte

figura I

Tubo di Philo Farnsworth.

figura 7

lconoscopio dì Vladimir Zworykin.

Poi  dal  b ianco e nero a l  co lore,  dal le  valvole a i  c i rcu i t i  in tegrat i ,  con apparat i
sempre piùr sofisticati e miniaturizzali e, ritornando all ' inizio di questo discorso'
anche la televisione come un vecchio feuil leton avrà ancora altre innumerevoli
puntate.

n

U

Vidicon
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ATV (Amateur TeleVision)
come ho già detto nella parte introduttiva, lo scopo di questo articolo è pro-
grammatico e, per q.uanto. ho appena detto, un poco storico, anche se parlare di
te lev isor i  a  d isco d i  Nipkow sembra g ià pre iétor ia .
Non posso però esimermi dal fare, seppuie un poco sinteticamente, anche un
disco-rso tecnico perché ci saranno certamente due o tre persone che non hanno
la p iù vaga idea d i  c iò che s i  ce l i  d iet ro la  s ig la ATV. Quindi  tu t t i  g l i  a l t r i  mi
scuseranno se dedico un poco d i  spazio a quest i  due o t re le t tor i .
Fare della ATV significa mettersi in coidizione di trasmettere e ricevere delle
immagini f isse o in movimento con mezzi molto modesti rispettando quindi quel
principio che è alla base di ogni attività amatoriale e cioè oitenere dei soddiifa-
centi risultati con dei mezzi tecnici estremamente semplici ed economici.
Trasmettere e ricevere immagini sono quindi i due aspetti del problema che
possiamo rappresentare per  b locchi  nel le  f igure 10 e 11.

îrasnettitore

A T V Canera
figura l0

Complesso trasmettitore ATV.

figura l1

Complesso ricevitore ATV.

L lJ i anbnna

ffi-r 
2o;150 MHz

l-0,,,,
E-UG- 58A/U

RG. O/U
coax

fl-1ro--,,r,,r l

c"rfi
UG-335J

ail'antenna
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Per  la  par te t rasmit tente è necessar io:  a)  un.generatore TV (Telecamera oppure
Fly ing Spot  Scanner) ;  b)  un t rasmett i tore;  cJ una antenna.
Sé s ivuole t rasmettere anche I 'audio è ev idente che occorre anche una analoga
l inea audio.  Per  un radioamatore la  l inea audio può essere cost i tu i ta  dal  r ice-
trasmettitore per i 144 MHz.
Per i l complesso ricevitore sono necessari: a) una antenna (può essere la stessa
antenna usata in trasmissione con un commutatore che la passi dal trasmettitore
al ricevitore) ; b) un converter; c) un ricevitore TV.
Un problema di  fondo è quel lo  del la  f requenza da usare per  queste t rasmiss ioni .
Chi  vo lesse r iso lver lo in  modo sempl ic is t ico potrebbe sugger i re che una f re-
quenza fac i lmente ut i l izzabi le  potrebbe essere una d i  quel le  usate dai  r ipet i tor i
d i  TV estere { in  ta l  caso s i  avrebbe g ià I 'antenna,  i l  conver ter  e i l  te lev isore e
cioè tutta la parte ricevente)

figura 12

Una telecamera
per ATV e SSIV.

E' però una soluzione da scartare perché il settore è in fase di regolamentazione
é à i  potrebbe quindi  so lo p i rateggiare ma non sarebbe una soluz ione a lunga

scadenza quale invece desiderano i radioamatori '
Là irrquenla più adatta è quella dei 420MHz, infatti tutti iPaesi stranieri che
permetiono emissioni TV ai radioamatori hanno appunto concess-o tale frequenza'
barà perciò compito delle organizzazioni che raggruppano gli OM italiani di fare
près"ion" sul Ministero, in qìuesta fase di generale .riorganizzazione del settore
iV, affinché sia concessa una frequenza per questo tipo di emissioni.
Oualcuno potrà sollevare dei dubbi sulla opportunità di iniziare la trattazione
della ATV dal ricevitore. l l  motivo di questa'mia scelta è dovuto al fatto che il

moni tor  TV può avere una vasta ser ie d i  u t i l izzazioni  co l la tera l i .
Chi segue le nuove tecniche avrà visto che esse uti l izzan-o per visualizzare un

televisóre ed è i l caso del computer, della RTTY video e del cw video.
ELco quinAi  che un moni tor  TV'può avere una vasta gamma.di  appl icaz ioni  ed

evi ta d i  manomettere i l  te lev isore fami l iare,  manomissione sul la  quale non tut t i
i  componenti della famiglia potrebbero essere d'accordo.
lo ho 'par1ato s ino ad où d i  t rasmiss ioni  TV e in tendevo t rasmiss ioni  v ia radio
ma OebUo anche chiarire, sempre per quei due o tre lettori che non ne fossero
a conoscenza, che un apparato ATV potrebbe anche sostituire la cinepresa.
in questo caso sarebbe 

'necessario 
un nuovo elemento e cioò un registratore

uiA,jo. ói potrebbe così registrare su nastro qualunque avve.nimento, controllando
sul  moni tor  I ' inquadratura-e la  g iusta esposiz ione,  e r iveder lo immediatamente

o successivamente. Non sarebbé necessario quindi attendere lo sviluppo del

fi lmino come avviene nel 8 mm e il nastro potrebbe essere successivamente
riuti l izzato per nuove registrazioni che ovviamente eliminerebbero la precedente'
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t igura l3

Una stazione RTTY, ATV e FAX

figura l4

Stazione ATV mobile del video-club d'Amiens (Francia).
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Non ho accennato che ad a lcune del le  possib i l i tà ,  ma mol te a l t re potrebbero es-
sere attuate in questo campo estremamente affascinante della trasmissione e
del la  regis t raz ione del le  immagin i .
Detto qúesto, forse troppo sinleticamente per chi vuole subito approfondire I 'ar-
gomento ma rammentando loro che i l  campo è immenso e che tut te le  medic ine
úanno prese a p iccole dosi ,  r inv io i l  d iscorso a l la  prossima puntata a cui  seguirà
la ser ie d i  ar t ico l i  ne l l 'ord ine indicato.
Nel campo della ATV non esistono Handbooks (al termine di questa serie di arti-
co l i  forse farò un manualet to sul l 'argomento)  ma solo a lcune pubbl icazioni  pe-
r iodiche a l le  qual i  sono abbonato da mol t i  anni .
Ritengo quindi opportuno fornire gli indirizzi dei due clubs che le stampano pur
facendo contemporaneamente presente che si tratta di pubblicazioni di caratte-
re amator ia le e quindi  d i  I ive l lo  tecnico non mol to e levato ma propr io per  questo
interessanti per chi voglia avvicinare e curare questa tecnica.

Bibliografia ATV
CO-TV -  The Journal  of  the Br i t ish Amateur  Telev is ion Club

Abbonamento annuo Lst 2.
Mr.  Alan Prat t  -  10 Grammar School  Road -  Br igg -  south Humbers ide DN20
gAA (Eng tand ) .

Der Amateur-TV - Das Mitteilungsblatt fur Amateurfunkfernsehen
Arbeitsgemeinschaft Amateurfunkfernsehen - Lockauser Str. 10 D-4902
Bad Salzuf len 5 -  W. Germany.

ATV Call Book Stationen - Arbeitsgemeinschaft Amateurfunk Fernsehen
Karl Ulrich Str. 29 - D-6842 Burstadt - W. Germany.
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Un ricetrasmettitore ORp
/4SN, dottor Marino Miceli

Un ricetrasmettitore QRP
ll  r icet rasmett i tore che presento,  a l la  re lat iva fac i l i tà  d i  costruz ione unisce un
costo eccezionalmente basso, esso infatti è costituito da un ricevitore a con-
versione diretta, da un solo oscil latore comune al trasmettitore e al ricevitore,
e da due tubi :  uno p i lo ta e uno P.A.  a l imentat i  con un t rasformatore che può es-
sere fac i lmente r icuperato da un vecchio "  c inque valvole per  uso domest ico " .

ll ricevitore

Per la telegrafia Morse la conversione diretta, spesso confusa con la " rivelazione
sincrona "  a cui  mol to somigl ia ,  of f re prestaz ioni  non infer ior i  a  quel le  d i  una
supereterodina d i  media qual i tà ,  ma presenta una sempl ic i tà  e un basso costo
di f f ic i lmente eguagl iabi l i .
La sensib i l i tà ,  nel  nostro caso,  è data da due stadi  ampl i f icator i  d i  t ipo in tegrato:
per  ev i tare i l  sovraccar ico e quindi  la  produzione d i  spur ie d i f f ic i lmente f i lùabi l i ,
ta l i  s tadi  sono precedut i  da t re c i rcu i t i  r isonant i  accordabi l i  con un p iccolo con-
densatore-tandem ad aria 3 x 50 pF. Sempre allo scopo di evitare distorsioni da
sovraccar ico e quindi  d i  l imi tare i  prodot t i  da in termodulaz ione e modulaz ione
incrociata,  idue ampl i f icator i  in tegrat i  sono dotat i  d i  un c.a.g.  idoneo a l la  te le-
graf ia ,  ot tenuto appl icando la BF a un apposi to modulo in tegra io (Xo d i  f igura 1) ;
da esso si ricava una tensione continua di polarizzazione, che è pròporziónale al
segnale entrante,  ma è manipolata in  modo da non var iare durante le  in terruz ioni
f ra le  paro le e i  gruppi  del  codice morse.
Per ottenere i migliori r isultati, la rivelazione deve essere effettuata mediante
un quadripolo che abbia elevate caratteristiche di I inearità: per questo motivo, ho
usato un modulatore b i lanciato d i  t ipo in tegrato (X,  d i  f igura | )  nel  quate ven-
gono immessi  i l  segnale entrante e i l  segnale det l 'osc i l la tore locale, 'e  Ia cui
f requenza è quasi  eguale a quel la  del  segia le in  arr ivo,  sa lvo una d i f ferenza d i
750H2, aggiustata a mano,  in  r icez ione,  mediante C* in  para l le lo a l l 'osc i l la tore.
Come s i  osserverà,  in fat t i ,  passando a l la  r icez ione,  s i  

'ha 
anche la saturazione del

dìodo Dr:  c*  v iene immesso nel  c i rcu i to del l 'osc i l la tore,  c iò provoca un leggero
abbassamento del la  f requenza del  segnale locale,  e quindi  i l  bat t imento ud- ib i le ,
con la f requenza in arr ivo.
l l segnale in arrivo, sebbene passato attraverso i circuiti r isonanti di ingresso,
non è solo,  ma accompagnato da numerosi  a l t r i  segnal i  p iù o meno intensi  e p iù
o meno v ic in i ,  perc iò a l l 'usc i ta d i  X,  non abbiamo solo i l  segnale desiderato,  ma
tantissimi battimenti somma e differenza, che renderebbero la ricezione penosa
e la comprensione del le  s taz ioni  debol i  pressoché impossib i le .  Essendo i l  r icev i -
lore ̂ a conversidne diretta privo di adeguata selettività prima della rivelazione,
è indÎspensabi le  equipaggiar lo d i  un ef f ic iente f i l t ro  BF,  che assicur i  la  se let t iv i tà
post- r ive laz ione.
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figura I

ll ricetrasmettitore ORP.

x1 sL6lo
x, sL611
x, sL640c
X) StAZt tutti circuiti integrati lineari della P/essey (Milano, corso Sempione 75)

O, MEM751C
Q;, Q,2N2to2

v1 EFBq
v, EL83

C, condensatore in tandem 3 x 50 pF modello TRW (Vecchietti)
C" condensatore variabile ad aria di alta qualità

D1, D2, D3' D. 1N914

P, Dotenziometro a filo da 50 kA
P, trimmer da pannello in grafite da 5 kA

Jer impedenza per alta lrequenza da 2,5 o 3 mH

Z bobina d'aruesto AF da.50uH (eguale alla L, per 80m, vedi tabella bobine)

R, Rr resisto/i da 0,25 W valore da aggiustare nella messa a punto entro le grandezze da
a 47 kdl

T trappola VHF lormata da 6 spire di filo A 0,6 mm smaltato, awolto su resistore da 56dl'
saldare un estremo al piedino di placca

C, piccolo condensatore variabile con alberino per manopola, 25 pF
neon: Iampadina pisello al neon

K, tommutatore a tre wafers su albero lungo (sezioni A e B stesso wafer)
K: commutatore a tre wafers con alhero prolungato (A e B stesso waler)
K', e K" sono rapprcsentati in posizione 80 m

I supporti Vogt per bobine si trovano presso Vecchietti

febbraio l9'ifl
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Un r ice t rasmet t i to re  ORP

Bobine del ricevitore

bobina descrizionegamma

8 0 m

L l

L,
L "
L,

10 spire filo A 0,18 mm a 2 mm da L", sfesso supporto
85 spire filo A 0,1 mm smaltato, non spaziate, supporto Vogt D11-1274
come L,
come L, ma con presa alla 40" spira dal lato massa

Le bobine della gamma B0 m sono avvolte su supporti Dll-î274 con nucleo
terrocart e schermo 19 x 19 mm

4 0 m

L1
L,
L"
L4

5 spire filo A 0,18 mm a 2 mm da 1,, sfesso suppotto
50 spire filo Q 0,18 mm smaltato, noi spaziate. supportp Vogt D2t-tSSl
come L.
come L" ma con presa alla 20. spira dal lato massa

2 0 m

L 1
L,
L ,

5 spire {ilo A 0,18 mm a 2 mm da Lr, sfesso supporto
25 spire fib A 0,18 mm smaltato, noi spaziate, supporto Vogt D2l_lSSl
come L,
come L2 con presa alla 12" spira da massa

1 5 m

L t

L,
L "
Ln

5 spire filo Q 0,18 mm a 2 mm da L, lato massa
15 spire filo A 0,18 mm smaltato, non spaziate, supporto Vogt D2l-lSSl
come L"
come L, con presa alla 7" spira da mas'sa

Le bobine delle gamme 40, 20, 15 m sono avvolte su supporti D2l-lSSl
con nucleo e schermo 15 x 15 mm

Bobine del VFO e trasmetttrcre

t . - 18 spire filo @ 0,8 mnt argentato avvolte in aria su A 25 mm, spaziate,
lungh.ezza.avvolgimento 28 mm: le spire sono fissate con quattro striscie
di plexiglass o simile incollate con mastice di polistirolo in trielina

8 0 m

L" 20 spire filo A 0,2 mm smaltato, non spaziate, su supporto Vogt A 2g mm
con nucleo GW 6/13-0,75 rosso

80140 m

8 0 m 30 spire filo g 0,2 mm smaltato, non spaziate, supporto e nucleo come L.

4 0 m come L6

N m 14 spire filo A 0,2 mm smaltato, non spaziate, supporto come L.

1,, 14 spire filo At 0,2 mm smaltato, non spaziate, supporto Vogt A S mm con
nucleo GW 4113 - rosso

1 5 m

41 spire filo A 0,8 mm argentato,
lunghezza avvolgimento B0 mm,
dal lato antenna: 40 m alla 22.
sPira

avvolte in aria su A 30 mm, spaziate,
splre lissafe come Lr: prese contando
spira: 20 m alla 14' spira: 15 m alla T"

f l. f i l tro attivo di f igura 2 comprende otto transistori, e a prima vista può impres-
s ionare per  la  sua complessi tà:  in  ef fet t i  s i  t ra t ta d i  c i rcu i t i  a  res is tenza e ca-
paci tà,  r ipet i t iv i ,  che non presentano a lcun problema né costrut t ivo né d i  messa
a punto.  L 'u l t imo t ransis tore (or2)  è uno stadio ampl i f icatore BF che p i lo ta i l
generatore di c.a.g. (Xo) e la cuffia.

l l  f i l tro
Si tratta di un fi l tro attivo a quattro stadi, ogni stadio RC è costituito da una
coppia NPN-PNP: i l  r isu l tato che s i  o t t iene è equivalente a quel lo  d i  un complesso
ci rcui to con indut tanze e capaci tà:  come è noto,  in fat t i ,  una rete RC conf igurata
a doppio T e in terconnessa a e lement i  a t t iv i  ( t ransis tor i )  è  in  grado d i  "  s in-
tet izzare I ' indut tanza "  quindi ,  d imensionando opportunamente i  component i ,  s i
o t t iene una curva d i  r isposta non d iss imi le da quel la  d i  un c i rcu i to r isonante con
induttanza e capacità (figura 2B) .
Tra ivantaggi  del  f i l t ro  at t ivo,  a par te I 'assenza d i  messa a punto,  possiamo
annoverare I 'a t tenuazione pressoché nul la :  nel  nostro caso 1 dB g lobale in  quat-
t ro s tadi  e I 'assenza d i  d is tors ione dei  segnal i  impuls iv i  t ip ica dei  c i rcu i t i  che
contengono indut tor i  ad a l to o.  Quindi  con questo f i l t ro  i l  suono esce a una
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Un ricetrasmettitore ORP

figura 2

A) Filtro attivo e amplificatore BF
Q4, 06, Os, Qto' OP NPN (2N3904)
Q,, Q7, Os, O,t PNP (2N3906)
R,, R, 100 kQ
R; 47 kA, eventualmente da aggiustare nella messa a punto

C, 4.7 nF ceramica a disco con 330 pF mica argentata in parallelo
C, due condensatori da 1 nF ceramici a disco in parallelo
it interruttore doppio: una sezione rete, una sezione pila 9V

B) Adempienza del liltro attivo
Curva I : una sola sezione
Curva ll: risposta globale delle guattro sezioni in cascata

sola nota,  mentre con f i l t r i  LC drast ic i ,  la  nota è accompagnata da armonic i  che
danno I ' impressione d i  campana.
Come s i  vede dal la  f igura 28,  curva l ,  un solo stadio avrebbe una selet t iv i tà
mol to modesta;  iquat t io  s tadi  in  cascata,  curva l l ,  danno a l la  curva g lobale una
eccel lente pendenza specie verso le  note a l te:  banda passante a -  6 dB d i
150H2 e a -40d8 d i  700H2. Con un f i l t ro  del  genere occorre ovviamente muo-
vere la  manopola del l 'osc i l la tore (s intonia)  mol to lentamente,  perché le s taz io-
n i  entrano ed escono dal la  banda t rasparente del  f i l t ro  con grande fac i l i tà .

Lo stadio ampl i f icatore dopo i l  f i l t ro ,  O12,  è del  tu t to convenzionale.

Oscil latore
Limi tando la gamma B0 m al la  sot tobanda-graf ia  (3,5 + 3,6 MHz),  s i  rendono me-
no gravosi  i I roblemi d i  demol t ip l ica,  d 'a l t ra par te,  con la  mol t ip l icaz ione,  nel le
al t rè gamme abbiamo: da 7 a 7 ' ,2MHz;  da 14 a 14,4MHz e da 21 a 21,6MH2,
quindi  un 'ampia copertura d i  queste gamme.
E'noto,  in fat t i ,  che iOSO in graf ia  s i  possono svolgere tanto nel le  sot togamme
assegnate in  esc lus iva a l la  Ar  quanto in  tut to i l  resto del la  gamma; con la auto-
l imi tàz ione degl i  80 m i l  sacr i f ic io  è p iccolo,  ma i  vantaggi  d i  una comoda s intonia

sono  sen t i t i  aÀche  su i  15m,  spec ie  se  s i  ado t ta  una  manopo la  con  r i duz ione  10 :1 '

La combinazione dei  condensator i ,  ad ar ia,  a mica,  ceramic i ,  in  para l le lo a Lt  ha lo

scopo d i  ass icurare una soddisfacente stabi l i tà  del la  f requenza generata,  le  capa-

c i tàr  sono state inol t re combinate in  modo che Cu (buon condensatore var iabi le  ad

ar ia da 25 pF,  montato su cuscinet t i  a  s fere)  s ia in  grado,  con 180" d i  var iaz ione'

d i  copr i re poco p iù del la  sot togamma 3,5 + 3,6 MHz.
l l  c i rcu i to Colp i t is  con mosfet  àss icura una buona indipendenza-del  c i rcu i to r iso-
nante vero e propr io,  dal le  var iaz ioni  d i  temperatura,  d i  capaci tà,  d i  car ico,  ecc. ;
s ia perché in '  para l le lo a l le  capaci tà d inamiche del  t ransis tore sono post i  due
cond'ensator i  a  mica da 680 pF'che formano i l  par t i tore reat t ivo,  s ia perché,  a
causa del la  e levaf iss ima impedenza d i  ingresso,  i l  mosfet  contr ibuisce a iso lare

i l  c i rcu i to d i  L ,  dal  c i rcu i to d i  usc i ta (car ico del l 'osc i l la tore)  '
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Un ricetrasmettitore ORP

ff diodo Dr è necessario per polarizzare i l transistore O,; a causa della elevatis-
sima impedenza di gate, infatti, manca quella corrente di autopolarizzazione ti-
pica dei tubi e dei transistori bipolari.
l l  source di Or è a un certo potenziale HF, a causa della impedenza Japi sicché il
segnale viene prelevato da questo elettrodo e ciò contribuisce a rendere più
indipendente I 'osc i l la tore dal le  var iaz ioni  del  car ico.
Tra i l source e massa, in ricezione, abbiamo un piècolo aumento della capacità,
ché influisce abbassando di qualche kilohertz la frequenza di lavoro: paòsando
alla ricezione, infatti, D, viene messo in conduzione dal potenziale positivo ap-
p l icato a l  punto (1)  -  a l lora c*  condensatore var iabi le  da 25pF in ser ie a quel io
fisso a mica argentata da 3,9 pF viene posto in parallelo al condensatore fisso da
680 pF che vediamo tra source e massa; questo infinitesimo aumento di tale
capacità del partitore è sufficiente ad abbassare la frequenza di circa 1 kHz, quan-
do il variabile è al massimo: agendo su Cp piccolo variabile trimmer (di produ-
zione giapponese con alberino per manopola), si ottiene i l battimento con nota
udibile di 750 Hz; naturalmente siccome le altre gamme vengono ricevute per
mol t ip l icaz ione del la  f requenza d i  O, ,  v ia v ia che la f requenza aumenta,  s i  deve
apr i re un po '  d i  p iù i l  var iabi le  la  cui  az ione è ident ica a quel la  del l 'aggiustaggio
del  BFO nei  normal i  r icev i tor i .
La resistenza R in serie all 'accoppiamento con O, viene scelta in un valore com-
preso fra 12 kO e 47 K} in modo da avere poco più di 200 mV alla spazzolina di
Kro, quando il commutatore è in posizione 80 o 40 m.
Q, è un separatore in classe A che contribuisce in modo decisivo a isolare
I'oscil latore dal carico successivo. Q, è, invece, un amplif icatore moltiplicatore: Lu,
mediante Kru, è accordata sugli 80 o sui 40 m; I 'accordo di L6 è fatto col nucleo,
però i l r isuonatore è anche un adattatore di impedenza, mediante i l partitore ca-
pacitivo in parallelo a k. Or e O, sono racchiusi in una scatoletta schermante, gli
ingressi sono protetti mediante condensatori passanti da 1 nF.

Gli stadi a tubi del trasmettitore
V, è un pentodo amplif icatore di tensione tipo EF80 o 91.
Esso opera come amplif icatore in 80 m e in 40 m; duplicatore per i 20 m diviene
triplicatore per i f 5 m. La sua resa è esuberante in tutte le condizioni, sebbene
diminuisca via via che si sale con la frequenza. Con una corrente di griglia di
0,1 mA si hanno rese come amplif icatore di 0,4 W; come duplicatore 0,25 W, e
come triplicatore 0,' l5 W.
Siccome allo stadio successivo bastano impulsi di 20 Voi""o per ottenere la cor-
rente anodica desiderata, è bene ridurre la resa di V, agendo sul potenziometro
Pt al f ine di non incorrere in un eccessivo esaurimento della V, causato dalla
forte corrente di griglia.
La EL83 può assorbi re la  potenza d i  10W tanto con anodica d i  250V (40mA) che
di 200 V (50 mA) pertanto la tensione anodica, entro questi valori, dipende dal
trasformatore di cui si dispone.
Dall 'anodo di V, si preleva, in ricezione, i l  segnale per la conversione diretta nel
ricevitore, quando si lavorano le due gamme di frequenza più alta: poiché la ten-
sione disponibile per X, sarebbe eccessiva, i l  segnale viene abbassato aumen-

figura 3

Sond.a RFiBF impiegabile con un testet che abbìa Ia scala da 50UA,
meglio se più sensibile; letture approssimate:

tensione
efficace

tmV)

Iettura a
50 uA f.s.

tuA)

tensione
efficace

(vl
lettura a

l00vLA Í.s
tuA)

0A85

ilg:m60
80
100

5
10
n
40
50

3U)
400
540
780
900

0,97
t,t2
I,25
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Un ricetrasmettitore QRP

tando o l t re i  47 ko i l  va lore d i  R, ;  a  val le  d i  R,  t rov iamo poi  u1 par t i tore capaci -

i iuo 1ui. óf'u tb iénsione HF allà spazzolina di K2o sia tra 200 e 400 mV anche

n"ù"  gur*"  14 e 21 MHz:  per  queste messe a pùnto non occorre una specia le

itruméntazione, basta una sonda RF autocostruita [vedi f igura 3) messa tra i l
punto d i  misura e i l  tester  in  posiz ione 50 pA.
il volano anodico del P.A. è del tutto convdnzionale, la bobina ha un Q a vuoto
molto elevato, ma d'altra parte non potevamo farla più piccola, senza sacrif icare
il rendimento: in effetti potrepbe sopportare correnti RF maggiori di quelle di un
oRP: i l  commutatore invece,  essendo una sezione d i  Kr ,  va bene per  una oRP
ma non sarebbe adat to a un P.A.  da 100W.
ll tasto si trova sul catodo di Vr, esso in trasmissione cortocircuita una resistenza
catodica da 2 W che, a tasto apèrto, riduce a pochi microampere la corrente in Vr:
con questo ar t i f ic io  s i  o t t iene una manipolaz ione pr iva d i  "  c l icks "  dovut i  a i  t ran-
s i tor i i  d i  manipolaz ione.  At tent i  a  impiegare un tasto protet to,  perché sul le  par t i

meta l l iche è presente,  a tasto premuto,  un d iscreto potenzia le che dà fast id iose

scosse.  L ' ind icatore d i  RF è una p iccola lampada a l  neon'

Alimentazione
L'a l imentatore è v is ib i le  in  f igura 4:  l 'anodica è ot tenuta dal  secondar io AT d i  un
tràsformatore per ricevitori, poiché usando un fi l tro a ingresso capacitivo, dopo
id iodi ,  s i  avrébbe una tensione c.c .  t roppo a l ta e meno stabi le ;  s i  è  impiegato
un fi l tó a ingresso induttivo: la continua resa è circa 0,9 la tensione efficace di

mezzo seconàario; I ' induttore del f i l tro è i l primario di un trasformatore di uscita

óeiattopartanti " offerto " dal vecchio ricevitore da cui si è ricavato i l trasfor-

matore d 'a l imentazione.

@eîv e v2)

(veàit î iguroa

/t
i i

G--{ d

\220V

FFAN Er83

figura 4

Alimentatore

fusibile da 0,5 A
11081

T trasformatore ricupetato da un " 5 valvole domestÍco '

J traslormatore d'uscita, come sopra: si adopera il solo primario
i, (ia parte della figura 2A)
i, intetruttore ricltras
k relay per la commutazione dell'antenna (i contatti sono schematízzatl
in figura 1), modello RSM1012 (Vecchietti)

NOTA: nel mettere in serie i due filamenti d'accensione, collegarli nel
Jenso che dà 11 V totali: verificando col voltmetro, se i/ senso è
sbagliato, si legge circa 1V.

Per I 'a l imentazione dei semiconduttor i  s i  è messo in ser ie i l  secondario a 5V che
aòcenàeva la raddrizzatrice, col secondario 6,3 V per la accensione dei tubi' un

óónt" Ai diodi prowede alia rettificazione, poi abbiamo lo stabilizzatore: transi-
liórì Ol, e O,o;'l 'assorbimento di 150 mA richiede per O, un tran,sistore che sop-

ó;;ii ;à';"Étntà tate corrente; it diodo zener tiene il potenzia.le di base di Qr
àégàn"i'to a 9,g V. (segue il prosstmo mese.l. ')i<')i.')i. ')1.')1.')4,)i")i")i'>)(< >)lr:)ir ')í< >)l'>)i<':3')k >)i'
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Qua si mena per i l  naso i l  Sire Serenissimo.

Si legga quanto segue:

Eccel I enti s si mo s i g nore,

umilmente strisciando ai suoi piedi, rapito dalla visione dei suoi calli reali, mi permetto
proporle uno schema, completamente di mia ideazione e in cotso di brevetto.
Trattasi di un brucialampadine semiautomatico.
ll tunzionamento è palmare: una volta montato il tutto, a!!o sperimentatore è sufficiente
coll.egare I'alimentazione e accendere i! marchingegno a mezzo dell'interruttore S, per
veder immediatamente bruciare la lampadina L,.
Per predisporre I'apparecchio a un nuovo ciclo di utilizzazione è sufficiente sostituire la
lampadina L, con altra uguale nuova. E' da notare come non necessitino taraturc né rc-
golazioni di alcun generc. L'utilità del dispositivo è multipla ed evidente, ma lorse non è
inutile ricordare ai piit sprovveduti I'uso principale: quello cioè di verificare se una lam-
padina, montata in un circuito adeguato avrebbe potuto funzionare. Può servire anche a
controllare se I'ENEL ha già sospeso I'erogazione di corrente, e allora il tutto rimarrà
inattivo, o se invece abbiamo ancora tempo per pagare Ia bolletta, nel qual caso un alle-
gto scoppietto ci rinÍrescherà la memoria. Altri svariati usi li potranno trovare gli speri-
mentatori (ad esempio il collaudo degli interruttori).
Certo che saprà apprezzare il mio progetto come merita, in attesa dei prossími dodici nu-
meri di cq in omaggio, la ossequio nuovamente e mi Nenoto fin d'ora con nuove e sem-
pre migliori realizzazioni per I'hobbysta esigente, che mi premurerò di ideare e inviarle
non appena avtò mostrato un po' piit d'esperienza.

Scle-u^a- e-Q"J*""--.,
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(per il circuito stampato... arrangiarsi)
via Turazza 7
s |100 TREVISO

Visto che è i l  pr imo che ci ha pensato, al Ceron i  prossimi dodici numeri di cq in omaggio
gl iel i  mando volentieri ,  ma voi non ci provate più perché la faccenda funziona una volta
sola.

Anche quest 'altro furbastro merita un giusto r iconoscimento:

Ave, o CESARE!

Dal basso di questa pianura, dal profondo di que-
sta valle di lacrime, da questo inlimo , agglomera-
to naturale di particelle minerali organiche, di va-
rie dimensioni, forme e strutture, (Colombo pag.
778), la plebe tutta Ti incensa, Ti acclama, a Te
inneggia o AUGUSTO IMPERATORE Dl SPERIMEN-
TARE.
ln un tragico momento di sconforto, abbattuto dal-
la sfrontatezza dell'usurpqtore lJgliano (pag. 1508
cq n. 9/76) che s'è impossessafo della Tua favo-
losa testata (mandiamolo in esilio, dai!), ho letto
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la modestia, I'umiltà_e.la saggezza del palasciano (saggio della mia bravura, cq n. glT6).
CosÌ, lsplrafo dalla Divina Musa, Teco mando il progetió de! su citato Palasciano ilvisto e
corretto (il progetto, non il palasciano, of course).-

. Presa in considerazione Ia totale ìnutilità del/o stesso (progetto, naturlich), ponderata sag-
giamente Ia spesa necessaria per la sua realizzazione,'anilizzata attentamente la sua fui-
zione (?) Te lo ripropong_o.a telè a tempo (Bestemmia formidabile in questo sacro tempio
degli lC, almeno per.il P.alasciano di cui sopra). Se con il Wogetto d'et sopràiitxo-i{ tà
cavavi con qualche Ve,rdi, con il mio occorre almeno un Cajomho nonché Cristoforo, nota
Ia finezza (si fa per dire).

MA NON E 'TUTTO.

Infatt i ,  grazie al la mia..bri l lante. idea (sarà poi così bri l lante?) non puoi lare neppure una
saldatura nei momenti..di sconlorto i.n quanto it cablaggio-è'inteiainente reatizzabile alla
brutos, cioè senza sald,atore. Poiché oggi siamo buonlb in vena di generosità possiamo
comunicare .alla plebaglia che il tutto linziona solo alla tensione moiío ben 

"tuOilittul" 
à

filtrata et decisamente critica di VOLTA LE?ALI NUOVI t,0ti6i OÈUn ail! NOTA ptLA
WESTON (20'C, mi raccomando; per ragguagli in merito: Cotombo, pag. l368).
Mi auguro.che nessuno tenti tal.e esperiméntó e. che tutti sappiano cheia Wesîon è un ge-
neratore di tensione e come tale nón è in grado di erogare'corrente.

IRANSEAT.

P.er isoliti esag.erati potrò aggiungere che ponendo in A un interruttore a pulsante n.c.
(normalmente chiuso) si ha la funzione RESET (A VERY FINE IDEA). Sostituendo le lam_
padine con i led il complesso assume una non-f unzionalità veramenie notevole a cui biso-
gna levare tanto cli cappello. Se qualcuno (a caso, ben s'intende) non I'avesse ur"or" 

""-pito (ma com'è buono LEl, quasi mj commuove, sa) I è un relé a rcmpo di tipo notma-
lissim.o, uso scale, tanto.per intenderci, mentre 2 è di tipo a scatto ritàrdato. boou prè-
mio di consolazione -Íinale posso aggiungerVi che il tuttò poteva essere ottenuto con un
solo relè.a tempi differenziati dal modicó costo di Michelàngioli 1, Verdi piit Verdi meno,
con ulteriore e piu che evidente risparmio (?).
Conscio chq nessuno riuscirà a leggere questa mia tragica filippica e di finire dritto nel
c_91!i!o- grazie alla Sua REGALE BRAVURA, nel complimentarmi per Ia Sua FAVOLOSA
RUBRICA, lE porqo imiei piit umili, rispettosl e ossequiosi saluti e auguri di ogni bene.
B.acio isoliti-piedi, con anelli calzini e scarpe, mentre mi prostro sempre più imitmente
dinnanzi a VOSTRA BONTADE.

AVE.
Luigi Giambarini

L!í,H'É'l'*?fili!' "
Facce di tol la di questi  cal ibr i  meritano quasi r ispetto (e due real i  calci).
Al Giambarini vada un " Come si diventa CB e radioamatore , così ha da studiare oer
a lmeno un  mese e  c i  lasc ia  in  pace.

sperimentare in esil io

. . .  - ,  . . 4

Ma che car i  amic i  ho  io ,  che  personc ine  de l i ca te l
Senti te questo che, tra I 'al tro, non si capisce neanche bene come accidentaccio si
ch iama:

FQu.n B"r,.,**L'
úè 67; I
Lgo5? lTanz-.e,

Conc lude la  sua le t te ra  cos ì :

Se questo * coso ' meritasse qualcosa vorrei, se possibile, un bell'abbonamento alla mi-
gliore rivista italiana in campo elettronico, CQ. Almeno non dovrò tutte le vólte rompete
le scatole al giornalaio.
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sperimentare in esil io

Delicato, veramente del icato: oh, dannati  lettori  di cq che ogni mese fanno inquietare
questi  poveri giornalai;  che stel l ina, lui ,  a voler loro evitare questo rude fast idio.
Oh, caro, oh, dolce pensiero.
A f idenà - dicheno a Roma - per 'sta 

volta passi,  ma n'antro po' me te magno.
Ed ecco lo squall ido antefatto del Morrzese:

Al Magnanimo (spero) lng. Arias,

è tempo che seguo con molto inferesse la sua rubrica e maì mi ero deciso a scriverle
per gua.lcosa di mio. Ora penso di avere un progettino abbastanza valido: piit precisa-
mente è una modifica abbastanza interessante eseguita su un multimetro elettronico ven-
duto in scatola di montaggio da una Casa famosa in questo campo. Ouesta modifica ri-
q.uard.a la parte digitale del voltmetro, e, nella parte elettrica anche il partitore d'ingresso.
ll voltmetro non aveva la memoria in precedenza per cui si vedevano Ie cifre séorrere
e poi bloccarsi sul valore desiderato con molto disturbo e una certa latica nel leggere i
numerì.. Prec.isazione importante: ho sostituito le nixies con dei displays a sette segmenti.
lo .ho lo schema completo del multimetro che non riporto completàmente. Chiuique lo
volesse può scrivermi..Lo schema della parte digitale modificata è del partitore d'ingresso
modificato in modo da poter usare i soliti cómmutatori rctanti anziché gli intróvabili
commutatori a tastiera sono i seguenti:

I 7 t+o  t S,|4|VZ ?

È

416 i
ar!LJ-.

r4..;li
-vt\ I'x

o'Pa o.p-*Lt.

lal/ *lp*r

A<rt L65

-* 4tv
Rispondo a chiunque voglia saperne di piit.
Tra le altre cose ho i disegni dei circuiti stampati.

Caesaris sententia: Pro ista volta (sed fiat ult ima) passit, sed basta.
Concedamus abbonamentum usque ad decembrinam rivistam, deinde ad lanuarii Calendas
MCMLXXVIII stoppamus.
Vadi e mi saluta i l giornalaio...

:){: >)i: :)i<

A questo punto, largo marmaglia, che voglio mandare un saluto a un giovane amico di
Roma, Silvio Romagnoli, via Nomentana 322, 00141 ROMA; Silvio è un bravo sperimen-
tatore e io voglio salutarlo dinanzi a tutta la ciurma, e zitt i.
Dice, ma perché lo saluti?
Cosa nossra.

1Jr+ J& 1nh'k< J"''Y":i1:

42eq
tllt

i i1(

_  318 cq elcttrcnica



Pensate qlrg 
"S- 

qui un certo Musso Francesco che protesta perché ha mandato un pro-
getto a inizio '76, poi un altro in maggio e io non gl iel 'ho ancora pubblicato...
Ma, giovanotto, cos'è questa impazienza?
Pensi allora cosa dovrebbe dire Correggiari Roberto!
Ah, già, cosa dice Correggiari  Roberto?

Eccellentissima Maestà e Signore IJnico di Sperimentaropoli,
dopo essermi prosttato ai Vostri piedi in segno di grandissimo ilspetto e ammìrazione,
v,oglio presentarVi un mio piccolo progettÌno, sperando che possa' trovare un angolino
(anch.e piccolo) nella Sacre pagine dell'unica vera sperìmentare.
Conclusi i preliminari passo alla descrizione del cÌicuito: ttattasi di un commutatote elet-
tronico a SCR:

sperimentare in esilio

+ 2 4 V

^ R l c o J
f , l
L l

I  t^t

c C A R t c o
L.

Éilf RAîa

l í P u L s r

5cR VP'l02
o qu+cS tà t (  +LTe ,
Tr Po

R6StsTEfuZ€ so.u (
a/z ut47n

qqv/.,F

trVn
t l -

A A
I  co-u  O €vJ  q  foR I

So4ro  PoLt  é 'S f€R I

' l  ú  4 o o 7

Quando all'ingresso viene applicato il primo impulso positivo il primo SCR, tramite il con-
densatore da 0,47WF posto sul gate, vìene innescato dando tensione al carico 1; il se-
condo SCR non viene innescato in quanto il diodo 1N4007 non conduce.
Innescato il primo SCR, I'impulso successlyo può raggiungere il secondo SCR ln quanto
il diodo lascia ora passare I'impulso.
ll secondo impulso innesca il secondo SCR, i/ quale tramite il condensatore da 0,68trtF
fa interdire il primo SCR.
Il terzo impulso fa innescare nuovamente il primo SCR che semrye tramite il condensa-
tore da 0,68VF fa interdire il secondo SCR e cosi di seguito a ogni ulteriore impulso.
Gli impulsi io li ho ottenuti con un generatore a UJT.
Come SCR ho usato degli UP102, comunque funziona con qualsiasi altro SCR e con qual-
siasi tensione ISCR e condensatori permettendo).
Con questo ho finito, sperando di essere stato comprensibile a tutti.
Faccio i miei migliori 7351 a Sua Maestà e con questo concludo.
P.S.: per i premi, nel caso, posso noleggiare un camion e se occorre anche con rimorchio.
P.P.S.: per favore non un abbonamento in quanto sono già abbonato.
Ha gentilmente Westato la sua opera come segrctaria per Ia stesura di questa lettera la
sorella (schiava, naturalmente)

Laura Correggiari
uia 

rùeti 
55/?

Po iché in  casa de i  gent iomin i  p r ima 'e  femine po i  i ' omin i ,  i l  camion- r imorch io  d i  p remi
va al la genti le Laura: " Bologna per la strada, leggende e curiosità ",  un piacevole l ibro
su Bologna che spero Le farà piacere.
E a Roberto, ciccia.

>)i< >)k >)i<

Si proceda.
U l t imo g i ro ,  u l t imo rega lo .
Piangete bambini che la mamma ve lo compra.
Un giovane lettore di Palermo mi manda uno schemino che nel la mia inf ini ta bontà e per
la passione che lui ha per I 'elettronica gl i  pubblico:

Egregio ing. Arias, gran Prence di Sperimentaropoli (un pochettino megalomane 'sto

vecchietto) [aho' io ho 42 anni, vecchietto sarai tu, lattante].
Le invio guesfo schema di ricevitore per i 150-+450kHz con ANL. Non è però tutta ta-
rina .del mÌo sacco, è uno schema di un ricevitore che ho visto su una rivista a cui ho
aggiunto qualche cosa e il noise limiter.

Qt

t-
t-
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sperimentare in esilio

La gamma che riceve è adibita all'assistenza alla navigazione aerea e marittima e te di-
stanze raggiunte sono notevoli.
Con .questo apparecchietto, un piccolo preamplificatore d'antenna e un dipolo accordato
sui t5 m ho ascoltato con un segnale bassissimo (SIN9O 2J323) una nave nei pressi del
Porto di Barcellona.

(lcrvlroRf ptt( tr oflròr LU,.feH e|oo-h5oKH,)cqf ,vorse Llntra(

^4-+6\i
5 r

t - V t \ f -
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(t :VARul6i t€

C1 : ccrco"\,i
( t> !,00 ,r.!,
t  l :  C i l  !
- \  J . F  k

ft?'-'îk?
fu;1btt

8-360 +&
IHEíA FLETIRI(O
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h#* sV,.r

(à' {o !( 4-
kS=lpOA-.
k tt*'"^4úNJL

li . l-'"t" 1Î. r"?"' J" |":,i^- f"rr'";'
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DeD'E,<eWr*R€ ùA fl 9 cqRulÎD{00a{

Il ftnzionamento è semplice: basta avviare I'alimentazione e mettete in posizione . ON ,
s,..se.vl sono splatteri bisogna agire su c,. Per la sintonia agire su c,. Se sl inserisce il
noise limiter.bisogna regolare Rufino a ottenete il massimo seghale in cuffia.
Q.uesta regolazione si Ía una volta per tutte.
L'antenna può essere collegata diiettamente o, come ho fatto io, usando cavo RGSB, attra-
vetso un bocchettone SO 239. Tutto il ricevitore può essere benissimo costruito su circuito
stampato.

Maurizio Naldi'ni3,fr"'!i[uff o
Premio: apertura di credito presso i l  Fantini per l i re 10.000, equivalenti  a cento centoni,
o sia dieci Verdi.
Pace e bene.

:)i: >)i: >)i:

Non so se sperimentare in esil io continuerà a comparire su queste pagine, perché dopo
il pesante intervento del signor Lazzaretti su questo stesso numero (Le ofinioni dei Lettoii)
fEditore probabilmente mi caccerà a pedate, a meno che voi mi vogliate ancora come vostro
Sire munifico.
Attendo le opinioni dei miei Lettori.

Chiusa la foglia, aperta la via,
dite la VOStra Che hO dettO la mia. ')i. >)i. ')i. ')1. ')i. ')i. ')i. ')1. ')i. >){< >)(. >){< >)i. ')í< ')i< >)i< ')i. ')i. ')i. r)í. ')i. ')í. '){. ')i.
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: Radiocomunicazioni
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o
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a cura r.lel prof . Franco Fanti, I4LCF
via A. Dallol io 19
40139 BOLOGNA

a a a a a a a a a a a a a a

1st AJJBA'IROSS SSîV Contest

Septenber 4/5 1976

F I N A I  S C O R E
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2) I/9NîP
- , \  

! , - . F ^ .  -

2 ) 
';iit2 èt{)

4) G8PI
5) Ijjrr,sc

6) 0r5RM
7) Grl{r
e) rewm
g) sslne

1O) rA2)r'{

11) rpPCE
1?) DJZZA
15) EASKîZ
14) U,rult
14) ',rgHR

15) r lREB
16) oNSFrr
1?) or5zAs
1s) sPrPJ
19) r40xr
20) I4!RU

zr)  r rsu
22) DI6KA,
2t) rtrlîQ
24) JElwve

EJJ-
r) rf 5e509
2) Dcrrc
,) o$r, zIlI
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4 6 )
3 2 )
4 6 )
2 9 )
26)
z s )
2 4 )
2 5 )
2 4 )

x / Oar4) + (Sxz,t) /
x /  (1ox4) -  (5x22) /
x /  (rox+) + (5x"o) /
x /  (rox+) + {5xzl)  /
r  /  (10x4) + (rxzo) /
z / (tox+) + $xz+\ /
z / (lox+) + (5x21) /
x / (torz) + (5x1a\ /
x /  (10:14) + (r*t)  /
x / (1ox7) + (5x1a) /

x. / (1ox7) + (S*a) /
x / (10x7) + (5x1o\ /
r / (toxl) + (5x18) /
x / (toxl\ + $x'fi) /
x / ('toxz) * (5x12\ /
x / (to*) + $xn) /
x / (tox7) * (Sxtg) /
z / ('roxl) + (5214) /
x / (toxl) + (llrlz) I
x / ( t o x l ) r ( s r g ) /
x l ( t o x z ) + ( S x g ) /

x / (1ox7) + (sxtz) /
r / (toxz) + (5xto) /
r / (loxz) + (sxto) |
x l ( ' t o x z ) + ( s x s ) l

t / (toxz) * (sx'fl\ /
r  /  ( to r t )  +  ( rx to )  /
z / (loxz) * (5xto) |
t | (lorz) + (Sxtt) /

71030'

27600
24360

20125

15540

1152o
8990

6.49o
6.775
6.ooo

5.760
5.680
5.520
5.680
,.680
5.rr5
,.250
2.500
2.160
1.9?5
1.560

1 . 4 4 0
1.400
1 . 1 2 0

480

,.570
1.500
1.260
1.125

(
(
(
(
(
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(  z o ;
(  t s 1
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(  t + )
(  z s )
(  t e 1
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70 ìtUl SSTV Gontest
patrocinato da IATG Radiocomunicazioni

Scopo del  contest  è incrementare I 'uso del la Slow Scan TeleVis ion t ra i  radioamator i .

REGOLE

1) PERIODI DEL CONTEST
1'  15,00 -+22,00 cMT 19 marzo 197I i
2 O7,OO -.:- 14,00 GMT 20 marzo 1977.

2) FREOUENZE
Tutte fe f requenze autor izzate ai  radioamator i  su:  3.5 .7.  -  14 -  21 e 2BMhz.

3) MESSAGGI
l l  messaggio t rasmesso consisterà di :  a)  nominat ivo;  b)  rapporto (RST);  c)  ser ie d i  numeri .
Le ser ie d i  numeri  in iz ieranno con 001 e cont inueranno per i  due per iodi  del  contest  indipen-
dentemente dal la f requenza usata.
Af f inché un OSO sia val ido per la sezione a)  è necessar io t rasmettere e r icevere messaggi  solo
in SSTV. Per i  "  W, sono accet tate le regole del la FCC.

4) PUNTI E MOLTIPLICATORI
a) punt i  per ogni  col legam'ento:

1 punto per ogni contatto su 3,5 - 7 - 14 - 21 MHz:
5 punti per ogni contatto su 28 MHz.

b) Un mol t ip l icatore di  10 punt i  per ogni  cont inente (massimo 60 punt i )  e 8 punt i  per ogni  paese
lavorato.  La l is ta dei  Paesi  è quel la del la ARRL a cui  vanno aggiunt i  g l i  amer icani  W da WO
a W9 e i canadesi da V0 a VE8.
Lo stesso cont inente e i l  medesimo paese sono val id i  solo una vol ta.
La.  stessa stazione può essere col legata una sola vol ta su c iascuna banda (massimo cinque
vol te)  durante i l  contest .

5I  PUNTEGGIO FINALE
Totale dei  punt i  mol t ip l icato per i l  tota le dei  mol t ip l icator i .

6)  SEZ|ONI
a) Partecipanti che trasmettono e ricevono in SSTV:
b) Partecipant i  che r icevono in SSTV. Per quest i  sono val ide le medesime regole degl i  OM e una

stazione r icevuta è val ida solo una vol ta per ogni  banda.
Classi f iche separate verranno compi late per quest i  due gruppi  d i  partecipant i .

7)  LOGS
I logs debbono contenere:  data,  tempo (GMT),  banda, nominat ivo,  rapporto (RST),  numeri  inv iat i
e. ricevuti, punti e punteggio finale. Non sono richiesti ma sono apprezzati: una sintetica descri-
z ione del la stazione,  comment i  e sugger iment i  sul  contest  e una fotograf ia del la stazione.  Tut t i
i  partecipant i  sono invi tat i  a comunicare le eventual i  in f razioni  che r iscontrano durante lo svolg i -
mento del contest.
Per i parteci,panti del gnîppo b) (SW,l-) è ovvio che annoteranno nei logs solo il nominativo e
i l  messaggio del la stazio_ne r icevuta.  Tut t i  i  logs debbono pervenire eniro i l  30 apr i le 1977 al
seguente indir izzo:  Prof .  Franco Fant i

v i a  A .  Da l l o l i o  19
40139 Bologna ( l ta ly)

8)  PREMI

1" Un abbonamento annuale a cq elettronica;
2" Un abbonamento semestrale a cq elettronica;
3" Un abbonamento semestrale a cq elettronica.

9)  NORME DI COMPORTAMENTO E PENALIZZAZIONI
I  logs dèbbono contenere tut t i  g l i  e lement i  r ichiest i  dal  regolamento.
I  col legament i  debbono essere ef fet tuat i  esclusivamente in SSTV e quindi  pr ima, durante e dopo
lo scambio del  messaggio in Slow Scan non possono essere usat i  a l t r i  s is temi d i  t rasmissione.
E'  accet tato solo i l  r iconoscimento r ichiesto per g l i  amer icani  (W) dal la FCC.
Durante il contest debbono essere osservate rle norme fondamentali di correttezza e di com-
portamento previste in ogni  col legamento radiant is t ico.  Le norme del  "  Contest  d isqual i f icat ion
cr i ter ia ,  del la ARRL sono val ide per questo contest .
La inosservanza di  quanto stabi l i to in questo paragrafo comporta la esclusione da ogni  gra-
duator ia e i  logs inviat i  verranno considerat i  solo come .  Control  Logs " .
I  logs inviat i  non verranno rest i tu i t i  e d iverranno di  propr ietà del la IATG.
Le decis ioni  del  Comitato organizzatore sono inappel labi l i  e da eventual i  controvers ie è escluso
i l  r icorso a Tr ibunal i .
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6' SARTG WW RTTY Gontest 1976
OZ2CJ, Contest Manager del lo Scandinavian Amateur Radio Teleprinter Group, ci ha
spedito i  r isultat i  del 6'  SARTG Contest.

I  p r im i  d iec i  sono:

r) tsAA
2) t r  PYS
3) CTTEQ
4) K4GMH
5) 4X4MR

6) FgXY
7I KH6AG
8)  t l coB
9) WB4VUP/8

1O) KTBV

309.720
303.850
292.340
215.760
165.075

r 56.800
150.960
135.200
126.795
119 .160

po i  g l i  a l t r i  i ta l ian l  sono:  17"  l5 l l zz  (91 .590) ;2?  I3FUE (80 .190) ;  25 .  I2OLW (74.115) ;  40"
IT9VBJ (36.630); 59' I0ZSG (7.r40); e per gl i  SWL: 2' 14-14700 (123.520); 4" l3- l3Ol8
(88.830); 5" l3-14258 (67.6s0ì.
Nuovamente |SAA primo e I lPYS secondo in un Campionato del mondo ancora di marca
ital iana e aperto a qualunque soluzione date le numerose prove ancora da disputare.
Congratulazioni a questi  due ott imi RTYYers, ott imo i l  piazzamento di I lCOB e numerosa
la partecipazione i tal iana.
Nel frattempo si sono svolt i  al tr i  due contests di cui pubblicherò i  r isultat i  i l  più presto
ooss ib i le .

PER CHI SUONA tA CAMPANA?

Nell ' .  Amateurs Code " si  legge che uno degli  elementi che caratterizzano I 'OM è la cor-
rettezza nel la sua att ivi tà in radio.
Vista in passato qualche smagliatura, è stato necessario introduire nel regolamento dei
Contests dei r ichiami nei qual i  si  invitavano i  partecipanti  a fare uso del le norme fon-
damental i  di  correttezza e di comportamento.
Ora però non si tratta più di frangie marginal i  e di casi sporadici.  L'operare in Contest
pare st ia diventando sempre più regolato dal la " legge del la giungla " e i l  turpi loquio sta
d iventando norma d i  l inguagg io .
Se si vuole uccidere i l  radiantismo, e in part icolare i  Contests, questa è la strada giusta.
Questa mia denuncia è un campanello d'al larme ma se non si porrà r imedio, o per auto-
discipl ina (e spero che questa sarà la strada che verrà scelta) o attraverso misure cor-
rett ive, si  arrecherà un brutto colpo al radiantismo.
Mi dispiace di fare ancora una volta la parte del la * Cassandra " del la situazione ma non
è tacendo o facendo f inta di non vedere che si arreca un buon servizio agl i  OM. ') i .  ' ) i .  ' ) i .

ELETTRONICA 2OOO
Fino ad a lcuni  anni  orsono I 'aggiornamento sui  nuovj  prodot t i  era d i  quasi  esc lu-
s ivo in teresse d i  tecnic i ,  d i  ingegner i ,  d i  addet t i  a i  laborator i i .
Da qualche anno in qua,  i l  progresso sempre p iù a l largato del le  tecnologie,  la
gamma sempre p iù vasta d i  prodot t i ,  icost i  p iù accessib i l i ,  hanno por tato queste
esigenze f ino a l  l ive l lo  del  < consumer ' ,  c ioè del l 'u tente spicc io lo,  del l 'hobbista,
dell 'amatore, dell 'appassionato autocostruttore.
I  microprocessor i  cost i tu iscono un esempio t ip ico.
Ouesta necessità di tenersi aggiornati, di sapere cosa c'è di nuovo sul mercato,
quali sono le caratteristiche princi,pali dei nuovi prodotti, è molto sentita dai
nostri Lettori che da tempo ci sollecitano di aiutarl i in questa direzione.
Noi  conf id iamo di  accontentar l i  con la  nasci ta d i  un nuovo s,erv iz io in t i to lato
ELETTRONICA 2000 che prende le mosse dal prossimo mese.
In iz ieremo con qualche pagina:  i l  vostro gradimento,  o meno,  del la  formula c i
indurrà a valutare g l i  sv i luppi  del la  in iz iat iva.
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offerte e
o

nich ieste

offerte GB
CCCEaO.IAII YEXOO RX-IX tuny CB 78 21 ch. s W . rnt.m!
GP tipo @il4ta con ablfa balcono c@tr. lomm últim tlF .
Rolm;tpwlnmatrc CIE mod. !t0 mi u!to, tl ùfro É'r ti-
rc [0.m; slo RX-TX lir€ m.m, o p.rmúto cd lldonlzr.
tore FM rterm o @n piadÉ gir6di&hi rcn smplllicstl dl
ugual6 vdoÉ cmmrclalo. Trafio $lo cm Milano o viclnauo,
S€ tol€fonato la&lrta |lom o nunaro dl tolcúom.
Rob.do Loli - vl. Padou Í77 - Mil.É - I 2563919.

YE]|DO SK Ty@n S ch. 5W Input.4W dbll n@vl!!lm
ufr 15 gg. Llt.135.0(tr lilid@lbill. tlnúr6 d.8M 2G8$
35W dilt Ur. 35.m0. L|mlrc X St. Brú BVÍ$2G @bt
9O/t00 W Lh. 9O.(x)0. lt totu In blffi Llt. 2$.m triductbitl
+ !.8p. pagamnto c/aglagN.
Frurco Tsnco - via DaîÈ m - 2201 Mlndcllo L.rio {COl
Él (0gl) 73S73 (do9o le 2l).

OOCASÍ)I{c YEl{m {uu millt.ro ltùlono mDloîa CB.
t) TX-RX Zodl* Bgn4 nsw. 3 m.ri dl vit6 t. 220.000. 2l
Linú.. . SlfE@.ú.. modlflob 300 W.ru L. 170.000. 3l Ml-
coldE da bwlo . fhumr + 2 . nwo L. /m.m. 4) Ampllfi-
óh d.d.m . CIE ' núvo L. S.m. SuFr lcmto F. chi
rcqrlrb ll tutu. lrffi rÉhc Fr I liryll Fzl.
Glmnl C.nvh. vl. S. Mlch.ló 4 - S. M.ry O'Aqulm (CZ) -
I (ffi81 96fi3.

Coloro che deslderano
efÍettuare una inserzione

utilizzino il modulo apposito

@ copyrìght cq etcÈtnonica 1972

VEXm rrcgfr^$ftîntotl lolt^n|.l Mldlùd 13795 5W
23 c.n. PWR / MIK / EXP SP / CMG / Pl EXI / ru.nato
intorrmonlo, Prczao intoralsdittim.
Vnodo R.i.oli - vial€ S.ffi 10. Novi Llguú (AL) .E (01431
295 (o.. n.tl).

VEIm I rlcdr.lh.frltoro md.tllc 2W 3ch. nod, Mldl.nd
t3-723 fudlù6ntc con 1 ch. qu.rzdo. Fornlto dl !qú.lch,
prolr Fr aurlcolaru. Fr dimnulùo slterna 12 V o Fr
riarlca bafrorio nichakadmlo. P|wo 1.70.m (!6R!nhmils).
In dotdiono úrl@laro.
Paolo Coralnl - vla Ssnen.rc 103 . 5$54 Piano Oal Ouorclo
nó fLUì.

VEIm UtGEl{fE]{EtllE TRX CS 5W 6 ch. Mldland mod.
l'7708 nuovo con imbrllo origlnsla. Cffipl.to dl dltodi! an
p6llc rurlcolaró a L. 65.m0. Mlk6 lumor da tswlo 254 Hc a
1.25.000.
Sormi Fllm . vie S€fiombilnl 30 - Roma.

/%a.,

I

CEDO AtrunCAlOtE lF UK370 27 MHr r0 W L. 35.000. lx
RX Peco lGS 6 €nell quazati L. 50.000. Prclmpllflato ds
tlvolo Sh!ro gT L. 25.m.
Italo Oi Salvld - vla Minndol. 30 - Romr - I 75967.

GEDO ll.I F]l| tg MHz 12 ch. Mod. OF$IM ad.t blla ec
ch6 VHF Marina. otlm6 condlrlori in àpparato € in fion6te.
RT-X Poorco Simps 06arcat + ant. Oil! amadona por
L .  r?o .m.
Viturio Madi. - v|!lc Mlll. 7 - Podogsrihldl (FE) - E 0734?.

YEtaDO UtaEAtE Ér CB 55W . L. 10.000. VFO mod. ELr
36.600 - 39300 . l. m.000 opprrro 6mbio il tuno con RX
lurplur ancho non tudlomnto.
Bruno Brogglnl - vlr S. Alosndro 29 - 21041 Albi:zate.
-GEDE6| 

slrJ,cH-D.o ffi- il? 23 + 1+ 22a ch. e 1116 95.m In
Erfetre condlzloni. Pormutasl ovèntualmente con Rx funzie
n.nto Modello HA6mA o HA8o0. Cof6l ancho BC 312
BC 342 N - RX G-333i.
Robono Pi@olo - piua Cslvi 90 - 31015 Coneglieno V. (W).

@
rerc . ampio ltrumonto vendo L. 12.m + l.p.
Clre Marole - via Fuorlovado 3 m73 C.pri [NA]
El 8379rS.

yEx-Do RlcÍlasrffiotE c! Tol;i23 clnllr s w - ModeF
lo Mlcro Mlni 23 + antonna GP + s mrtrl @vo RG8 GBC +
Rosm€tro Honson SWR3 + b6chenoî1. il tuto In ofilmo !ta'
to cd I anno di vit. €d u$tl Ehl!3tmo. ll tufro e L. 120.000
t6n.blll. vendo.nchc a pózi llngoll. Prcfcilbllmcnte To$rna
S€rg io  G6 l lo .v l .  G. r ib r ld l  183-561m P l$ . f l  (0S)  41863.

vEilDO MIDL ID 23 Ch. 5w podetlÉ-Ma.l3?06 ad -

mentatoró - Rosmètrc - sntcnna - GP Balcona - i0 nt. cavo
Urab 3 mcai tuto . l5O.0O0 t.fr.blll. Rlcovo dlllr i8 .ll. 20
Plerfranco Pinna - PalÚt6 Sp!deu!, @rao Poda Vlnorla 13 -

Mllrno.

rHw urwÈ uó tut@$ru[o ìs w, @EIo or $rumotro
RF 6 ROS, Intórrufiorc.lts ! ba!!a pot6nra. Ofrimo @dL
zioni vondo L, 95.000 o c.mblo con botuchlno 23 ch. 5W.
Îomma3o Aouino - vta S. Dodo fm - 7ml9 S. vlto d€i
Normenn i  {BRì .

tllDLAllD 13-724 pn.tllo 2W 3ch. c6do s L. 10.0q) p6ff.t
tamcnto funzlonante- C.n.li CB 7,9. ll. Squ6lch, Call Slgnal:
pr*6 p€r Mic. Ext., Ant. Ext.. AP Ef.
AlbsÍo Pival - vi. Campo G.llo 21193-20020 A16!6 (Ml) -
El (02) 9s1724 (016 m).YCl{m W 23 polllcl L. 65.m0i TV C@n 6 Flllcl con r.dlo

AM 6 FM lrco@nt!. .llmodrlona m Volb altarda. t2 V
cdtlnua, da sumulaioru rchld l. tm.o(x,. V.ndo orc.
emollflc.îoro mlcrcfml@ Fr C8 L. 15.000. Oreul 27265,
27n5, 272É, 27305, 2t3t5 2n25, 2f335, 268t0. 28820, 288:t0,
2ffi. 26060. 2G870, 26880 p.r @dl CB 2+2$2027-2ù29.9
a L. 1.200 cadem.
Guido Vi@ll - Alah il.vlello Gùìd. 156 . Mll.no - e (02)
a72gf .

YEìrc cauao @sogulmento Pdanto OM, Rlcotrasmcfiilor€
Eommcrk.mp îS 624S, tow,24 6n.ll à tm.00o tr.il.blll +
Lin.6r€ Pmm U8/ME 160W . llro 120.000 t.ofrròlli + LiÉar
Amtrco ur€70 s llro 60.000 tranablll. ll matarlalo ò porfafr+
nrnt6 fùnzlonanto non m|Ma&.
F.brizio Z.milll - vlr XX S€ftmbro 28 - 630i18 S. Vinoria
in M. tAP).

OMAGGIO
un abbonamento annuale a cq e let t ronica ogni  mese,  assegnato a nostro ins indacabi le  g iu-
d iz io,  a l  Let tore che inv ierà I ' inserz ione scr i t ta  megl io  in  termin i  d i  graf ia  e com'prensib i l i -
tà ,  p iù aderente a l lo  s t i le  t ipograf ico adot tato dal la  r iv is ta,  p iù concisa.
Anche i  p iù d is t rat t i  avranno notato che le pr ime parole del  testo,  quel le  p iu s igni ' f icat ive
del l 'annuncio,  sono in MAIUSCOLO, mentre tut to i l  resto è in  minuscolo.
l l  nome di  bat tes imo è posto pr ima del  cognome, come usa t ra persone c iv i l i ,  i  termin i
.  v i?  " ,  "  s t rada ù,  "  p iazza " ,  ecc.  sono in minuscolo,  i l  te lefono,  per  sempl ic i tà ,  è indicato
con un s imbolo graf ico (È)  e non con le abbreviaz ioni  p iù s t rane ed eterogenee (T,F,  Tf ,
Tel . ,  te l . ,  t l . ,  t lx ,  ecc.)
Per '  *  buona graf ia  ,  

-non 
s i  in tende necessar iamente quel la  del  cembalo scr ivano

macchina da scr ivere;  la  graf ia  manuale va beniss imo purché chiara.
Ol t re a l l 'abbonamento,  i l  p iù d i l igente s i  becca anche i l  doppio annuncio:  quel lo
colo,  nonmale,  e quel lo  in  grande:  ecco i l  p iù bravo d i  febbraio 1977:

o  s i a

in  p i c -

ECO A NASTRO MAGNETICO cerco, recuperato, ,usato o non
funzionante purché parte meccanica in buono stato. Specifi '
care numero di testine e tipo di ,motore.
Michele Danieli - via A. Pisano 46 - 37100 Verona - A 520,729.

Congratu laz ioni ,  e  buoni  af far i ! Un sent i to  graz ie anche dal  l inot ip is ta!

- 321 cq elettronica



of fe r te  e  r i ch ieè te
!C16 9îÍf.o lq mmmcle c6do r !ot. 3S.0OO ltr. (.t!
Jl.tÌlgl!- ry,vl_ll! prtm. pcr$Í! ch. mt t6toron. à/o
& b V l a m a O r a n d a r o .
Anbnlo Z!rchi - vi. lodona t9 . MÍano - Í! 8351g2g.
VEIDO.O-CIIDO: FT27z. BBEy2OOfl{p, KW'O3 m6tcr, Tú.
nor 45/tHC,FT2?7 c6 (FÌOXsoE) o ùno il quanto lmbb cú
gÉr.DRAlt, Trto scrio 5995, SWAM t6{xiRC6@T).
Pbr Lllgi v.fdo!6 . vt A{{{ri 22A/21. t5ol0 vtlono (At-ì.

elúsu-rcEx-É-IÈuzzOdo-f iwp€Aremm@-&
rat 0 ciruiti Intogratl, mn due s6.ioni OC e VHF ln dodicl
9.m@ d ondai lintonl6 quadrupta continua da 2,5 a 230 MHz
l@ndon3atori vsftabili 6 varicaps), accordatore d.antonna.
qù€lch, 8FO in OC. trs pres€ d snten.a; onims sonlibitita 6v€rlaflilta:^L.,t@ mitE_ tranabili, di3psto eff6tusr6 provs diflc6rron€.-uetu anch6 tr€queMtmotro dlgtale 6 ciho, S0 MHz.
Fr L. 110 mlla. Entrambi In btocco: 260 mfl6. trefro prcfoil_
Dihonte di mrson!
Edillo S.natór6 - vjs C.rgvagtio! - 00125 Napoti - B 630290.
 MruF|CA'I()IE LIiIE RE RF Hsilic.sfter! HT4t cop. ds &
a 10 mt. 1200 W pep, com6 núovo vehdeli s L. 3@.tm. Tole-
scrivente O.livefri il sbmpsnts su zons di cana, gia prodir;c
sta Fr troffico RllY. vond€si a L. S.m. Trasmì6ftitoro ÀM
cq. da 80 a 10 mt., costruzione protesstonale, stadto flnsle
con tubo 8t3, 350 w input, vondosi a lit. 200.000.
ISWZ. Antonio Sorreni lno. v ie V. Robedtei lo -  &1m Sa.
lérno . E 3984t353920

YIXDO RX.il H.M. t,sw {RX con totatéfrt phÍips + pre
d antonna e f6ti TX con 40m jn p-A. e quarzo zzliUz o ifO
a convarstonc ostorno all apparato) p3!ibilúe di modulaion€
FM sul VFO. lt tuno in coirionirori canzeilt t. eOK trur. Àii
mont. ttab, p6r Klystrcn trasmlssione (lolofrral vendo. C6rco
so p6rf6fio Prosalogtor RHE 67t.
Luciano Ceoh - vl. crenatiori ? - 36034 Malo tvt) - g
101,45) 52?19 ldeo lo 20.30).

IE|IICTNEXIE |(rAr|SCHMtDt rrOer pu*ìw ì",noOut".
tora I valvola KGg con lubo catodlco € copedura continua
170/8s + gcnersto.r AFSK Tstesound L. 4od.0m . HA20 VFO
attorno pcr Hrllicrafterc Ctcton€ [. fi0.0ú0. Ltnearc Fisher 6l8q. tEnda 43M0 fr AW 0.5 W/8 W uscir. video t2 W
SS&FM L. 145.000. Fttrrc Orrk6 R4C 2$ Hz per CW L. 35.0m.
IOPCB, Arlio Stdort . vae L6ro s - Rma : É to6l Ca6óót.

VEI{DO il s60u6nta mtoilale: BCm3 non funztonanto a L.
lo .m t ra f tsb l l i ,  va lvo lo  ex  mdio  e  W s  1 .5@ I 'una,  red to
vdvolere AM.FM a L. 10.000 tmfrabili. schomi originati del
AC3l2  a  t .  m |uno,  mtc ro tono p . r  i l c6 t rasmeni io rs  a  L .
5.m, matoÍblo olcnrenico dt rsuPro 6 L. 2.m in btocco.
al€fr.olHct f.V.t. 5m I uno.
Stcfeno Rlslo - vi& S. lpFIto 19 - 001m Roma. g 42g836.

YEI{DO GEllElAîOtE !!tV. bonc 6rt!5[, b.rrc ùtao]
dr,_ !cl6tr.. lhcMimi sntall o óilzmt|lt, r.€mLt2tf}l$&2$0 Hr con i3 IntcA6tl, 4 irrut.br. 3 uni cm
lo|ìfl a iltruztmi. Vando iFltra mmlbr SSTV &tocctul-
rc lldondmnùo onirc q ubo maikN. Í2 Intagnil,
t6 traoatrbf. Í dtodt.
Gl.nnl Ccffit - vh Atatr 4 - 20OG' V|prto D.Add. (Mt).

ylq6! .Frt,or{s r'"n*J*i "*oolìiilìiiliì-ni.5$.000 trtd@tbilt_
Cesro Oldlnl - vta T6odoit@ 22 . MI.no - A 392065 (so..).

ffi
JUMHr + FM 88/108 L. 210.000. Rtcdrerm.nttoio AW
yr4l9..m9!br9 L. 145.m. Argoet $5 nuovo L. 2S.OOO.Podaltta t{ FM XP202 crnall I @n odcobatra.l€ 6 accu.murarofl Nrcd t.125.000. Mtcrow.vs convedsr 432lt( crnpfiebrc rg/432 L. m.000. Tnnrv.da. [rear! bC6Hy
mo-Mto o inscatolato non fuÍzlomnto L. 60.000.
IOPCB, Anlllo Stdort . vt. Loro 48 - Rom .l (06) 506392.
YETDO^RX aadow-Wdbt xCR-0 Àtxfi@t..lno t. ,0000,
t.!& CW Foto$tfrt. YD2 L. 2O.m0 . Mbrefdo Ih,
355/C L. t5.0m - SWR c porcr Metd iliteg Mod. frO L. 20.000.
rreco | .emtgú - ptÉa Inlubrh 7.20137 Milm El st3t l

ffi
applcablle e WlelGl il@vibro ssza rlcuna fiodifi€ 5!
I SFrato: il slst.ro trslc F ot6n€e un! sslettviÈ 3enza
ùoc6dstt, u$tillho st CW DX'ER per it ORM &i 40/80_
Pedeft psr RIw ERS mt €6 d6i aonbrt! 6 dóil€ or; dl
tafftoo_ Rlsrta tmmedtet .
Robèdo Dlcoreto - via Énilio Trè6s 6 , 20132 Milmo.

sH^K-two cEDo ro@ F.f€n;ìl.Jm 0- s*";ìtm-i
vor d elid st.te s92ú a 3m w Fr L. 500.000 inhahbiti.
orgfr elofrMtco Cmpel L. 60.000. prerido in eso ercn-
tuail 6nbi cd moto. Mlsiro lrteta. Mrtariah runo h
p6Íeno 3bto_ Esmino offff€ liÉa ColtiE.
|5FCK. F€rdiîhdo Co$i - St03S Larporecchio [pf).

5OW AÀl 75W CW tÉsm6fritoro Hèàthktt modello DX40
in ofrime condizioni VFO €st€mo celoso @our€ Dllotrooto
a c.lsbllo micro pi6zo compteto nonqrana pssiàde túite
la mand€ OM 890-2Gt5t0 metri nonché CB vend€st a
L. f20.0m-_con spesc trasFdo a @rico compratoro,
Robedo Chelgh6.o - 

"ia 
Bwro t3

VEflfD RICETRAilS tcom tC2O2 p€r i4MHz SSg ooÉ.tile.
Ant6nn, dlr€nlvs H89CV. V6ndo anche ilcevitore D;aks mG
dello 2 A con tut€ h gamme deemetrich€, completo di cst!
brator€ a lmKHr. Esmino anch6 Frmuta con rlcétrans de
camotrico SSB.
IOOAD, Prlmo Pto.marsi - vta deila p€ninara t6. OÍ@ Vt-
re .bo-a  (0?61)  3&19.

VEI{DO lctl2t + dl@ntaton r fi5 V Int.rc, + lltopar-
l!nt! LS? . trolorutorc d0 220 . .fiS . fio - t25. lufr; a
L. m.000 nd traftablll, rolo rom Romo o camblo @n lX de
2/lOW pt FM 88/108.

@
YEIDO UilE GEIO6O G+2t6 - c+228 - c*229 it tutto tn
pcrfofro lblo dl funtlon.monto, trafio @stblment€ dt mr
lona.
FEnc._rco Mufrl vte Loop.rdt tO - 46043 C$Ígtiore StL
vl.r6 (MN) - E t0376ì 639735 (dooo te t9).

VEI{DO ttASCEfyER rno zoOì*ni rJ o"rrt*ii*
L. 8$ K.
Pino Noto - vls dègli Armatori 1t - m1g Rom6 - A 5i21M.
VEXDO RX TEUlElf m r44 MHz AM FM SSB in contenl
brc mablll@ L. 75.m. fralmetttore con telaiont Ste, val
vola OOE03/f2 t{MHz. retè cdastato in contenitore metal-
llco dlspo.to pGr V.FO. t-. 40.000. Rtcevitore p.MM. 144MHz
FM L. 20.0m per rlnnovo stazione.
|W3EF8, Costente Ro$6ton - vi€ caribrldt Z/5 - Mogtiano V.
El [04]) 451253 (ore Dastiì.

OCCASIOIIE VETOO ilnea ERE XRtom - Xtmg comotet i
accosaorl pelflo cmdtrloni non menomessa L.450.m0,
Carco SS200 Swan non manom6sso anchs Drivo dl alimen.

SS&CW-AM 2!0W p€p o entennr Filiz6t W3DZZ modolto d.
2 rW mn balun epur6 Frmuto con mobtl t0 o sttro trrn-
scGivcr l{ di mlo gridimento, conguaqllendo d[fercn:6.
Ron.to Zlchlttells - contr. Ponto Fiumarolls 29 . 9t02S Marsla.

ffi
nuovo mesl dl vlta dù€, voro affarono L. 4S0.OOO contanfl. sl
PuÒ Provado prima doll'acquisto.
| 2 R O A . M i l a n o - E m 1 9 7 9 .

lELESCllVEl{îE OLIVETn soto rtc6v6nt6 fogilo, motoro voto-
cira rqolabilg, portet, v.ndo L. S.m.
Crilo Fumegelll - vlà Leopardt I - Monz6 , Éì (039) 3eZZ6
Ioro  pes t l ] .

VENDO iX LAFAYmE Guardtrn 6600 Fnaíto, v.r! occa.
sbné, come nuovo. Rtcove In 6 banda e copodura conÙnua:
LW lSGSokHz .  FM 8&tmMHz .  AM tGt60OkHz .  A tR
10&l36MHz -  MB 1 , i l ,0MH2 -  PSB t47 .1Z4MHz.  Sou6 lch
conùol - lunlng contrcl - Tunlhg met€i. Dlsposhlvo psr re.
d logon iomého l \  I10 ,m.

ry.l99Lq 9f9fl 
- lals d6lla Ropubblrca 167/8 - rr€vr3o A

{u22t 2úú .



offerte e rlchleste

VENDO ll{NOHIî CB 1000 AM.SSB L. 220.000 com€ nuovo.
A l  mig l io re  o f l€ ren te  baracch ino  6  cana l i  M l -  GTúE CTRgl .
lnoltre annate di Onda Ouadra e altr6 rivist6 snche amoricen€.
Ceneratoré di onde con 8038 completo di slimontstors e con'
ton i to re ,  funz ionante .  so lo  da  ta rare  [ ,25 ,m0-
Antonino Rotolo . vialo Egeo 12 - 00144 Roma.

VEÌIDO PONY SOMMÉRKAMP, 5W. 24C. qusrzst l .  Orologlo
dfgftafe. Timer, al imentazione 22O/12V, due m6sl dl  v l ta in
perfefte condizioni, 140.000 L. e microfono preanpliflcato Tur
ner + 3, m8i usato, 40.000 L- A chi volesse acqujltaro in
bl6co Miké + baracchino, regalo 21 m. dl cavo e una . Ground
Plane ' mai montala. Spedizione contrassegno,
y!4f,"  U"." l l "  -  

" i "1" 
l ta l ia 'Pa|.o| iv i

50W AM lrasmeftitore Heathkit modello DX40 in onime con.
dizioni VFO esterno Geloso o pilotaggio a cristallo. Microlono
piezo completo di monografia. Oltre CB possiede tutte le ban.
de decamekiche radioamatori quindi interessante anche p6r
chi voglia passere OM. Vendesi a L. 120.000 spese traspodo
caflco comp.atore.
Rob€fro Craighero . via Bovio 13 - Genova - É 308984.

iFx'Xb HOV3IOil 23 ch 5 W (spia modulazione. PA-CB. aNt",
Dolta tuno) + antenna Ground Plane (4 radiali in fibra dl
v6tro. LemmÌ + 6ntenna Sigma Fr auto (flss.ggio 6 gron-
ùir) + 27 m. RG58 con relativi b@cheftoni: il tuto perfena-
ment6 funzionante é in cont€zione originale; vendo a L. 125,000
o permuÎo con apparato FMl44 MH: con congúaglio eventuale.
Gisnni Scavino via Val Seriana 10 Roma I 89241?3
{ o r e  1 3 , 3 0  :  1 5 ) .

RICETRASMEÍI|IORE îEllKO s/15 W AM/SSB 23146 ch. com.
pleto di cavì e connofrori vendo p€r sole 1.195.000. Sono di
sFsto a prendere in gsem6 eventuali cambi con dcilloscopio
o altro materiole di mio gradimento. Scdvetemi. Esclusi ì
perdrtempo,
Marcello Marcellini . Pian dl Podo 52 - 06059 Todi (PGì -

I (075) 888t3s (orè ufficio).

VENDO VFO 37 + 38 MHz copre 1 MHz in continuita, alta
stabilatà e gotenza senza contenitore 1.22.000 con conte-
nìtore e manopola demoltlplicata + accossorl t. 30.000. Ap.
profifratene. Vendo inoltre in bl@co sch6do froquonzimetro
apparso su cq n. 10. Premontate interamente su zoccoli lexas
L. 40.000 + scheda alimentatore L. 5.000 + circuito ingresso
L. 5.000. A richiesta tornìsco conlatore 5 cifre L. 30.000 (da
comPletarel ,
S t e f a n o  D A m i c o . 8 a r - 9 0 0 1 7  S .  F l a v i a  ( P A )  . I  6 3 7 1 2 6 .

VEIIDO POXY C&78 modificato 60 canali, con quarzì solo p6r
23 canah.  p rovab l le  su  tun i  i  60  cana l i  a l  m io  OTH.  I  quar l r
che occorrono per podarlo da 23 a 60 canali sono nove:
L. 85.000. Vendo amDlificatore valvolare slsreo da 20 + 20 W
completo di mobile e preampliticatore controllo volume, bi
lanciamento. toni alto e bassi separati per ciascun canale,
filtro antifruscio, compensatorc fisiologico etc. L. S.000.
Gu ido  V ico l i  -  A lÉ ia  Nav lg l io  Grande 156 -  Mi lano -  A  {02)
472V7.

VEI{DO CB GREAI GT lt8 23 canali quarzati 5 Wafrs. Vendo
SWR Power Meter gamma freq. 3 - 500 MHz. lmped. 50 - 75 O
commutab i lePo l .  max.  app l i c ,2  Kwat  pep.  vsndo an tenna
Sigma per Barra Mobile senzs bisoqno di taratura ultimo
mdello. Vendo ant€nna Sigma St. gaso tlf Ground Plan€
vendo i l  tuso  con 3  se t imane d l  v i ta  L .2s .000 tE f reb i l i .
lúarco fufarchini - vl6 Luchino D. verme 27 . Romz -El 2716523.

occas loNE r in* * * * "  P" " "  tzg l  o ' l  ,  i |h " *
tatore per deno da 13.6V 2,5A piir I Antenna Sigms UnL
versa l  p iù  15  mot r i  d i  csvo  coas3 ia lo  a  1 .120.000 t ra f iab i l i .
Robedo Bordiga - via Passo Canova di Fontanegli 9 - 16165
Genova.

SC683 VEIDO.  R lcev l to re  27+39MHz,  sons ib i l [a  luv ,
comDleto rivolatore AM-FM. ottimo anche como stazione bsse
precedúto da convoditorl perché b€n schermato. conpleto,
funz fonante .  Con a l imenta tore  115+22OV 50H:  en t rocon-
tenuto. aÒtenna, schema, fotocopi€ adicoli q alaffrcnio rL
guardànti Iappllcazaone d6llo Smeter e controllo automstico
lrequenza. gcona viti a passo spociale. L. 40.m0.
Ciovanni Pastorino - vi6 P. Revslli B. 16/7 C . 15143 Genova .

a (0r0) s029s7.

offerte OM
SUIPLUS ÎEDESCO, codo al miglior oflerente o cambio con

4parato di pari valore un ricetrasmeftitore tipo 14W Seb
detro apparato è in Frfeno stato e comleto di tune le sue
valvol6 funriona in telefdi6, telegrafia e in telesc.ivente in
un ione @n Ieventua l6  te lèscr i fu r€  S iemss-He l l ,  d j  qúes to
apparato dispúgo dì alùni &e$ori e dello schèma elef
trico.
Arne ldo  Casagrsnde -  p iaz26 Micho le  Sammiche l i  6  -  00176
R m e - A ( 0 6 )  2 ? 7 2 ? 1 4 .

VÉND10 cesa forro nuggiori ricditore Sony 22 gamme d m-
da f9  gamm€ O.C. ,  I  0 .M. ,  I  0 .1 . ,  I  FM ModCRF22o paga lo
800.000 (ofr@ento mila) veodo 500m0 {cimú€entomilal
trafrabili e aruliticatore stereo Sony Mod. f41055 28+28W
RMS (70+70 di picco) pagato 270.000 vendo a 200000 o
(# io  @n aml Í rca tore  s te rs  11-11 W con es igua smma

Piero  Magnagh i  -  v ia  S .  G iovann i  su l  Muro  10  -  21121 Mi lano
G-208 GELOSO. ricevitore da 530kc a 30Mc in 6 bande
vendo miglaor olJerente, E un ricevitore onesto a un prezzo

Marc hdF via Eertea 40 - 100il Pinerolo (T9_]:_

PER RE^LIZO VETOO il seguente materiale nuovo National
TRW Motoro la  Fet  MPF 111-112 a  450;  l ì ros le t  au topro ten i
900.  2N3866 950:  d iod i  1000V.1A 1001 i  pont i  W02 600 i  Led
ross i  170,  verd ig ia l l i  380 :  d is lay  l /3  po l l i ce  1500 i  Zener
400 mW 125.  ÉA ?41 600.  1M3900 1ru :  rq .  te ls 'one t00  mA
?00 idem 50OmA 1400.  d rsponqo anche dr  cav  RG858 174 e
slFe rcbire intere$anti in quntita limiiate.
lWlACL.  Pao lo  Pet r in i  -  v ia  Ferso les i  t - lm i :  t ' " "  r " l l : " "

OCCASIOI { I  L .150.000 vendo v ideoorq is ta to re  LDL 1000/2
Ph i l ios  fmz iomnt€  -  1 .100.m0 8C312 tunr ionante  a l r ren ta_
tor€  da  r i fa re  ( i  re la t i v i  pezu i  soo  compres i )  -  L  150000

OC 11 A l lo@hio  Bacchan i  s in ton ia  coot inua 1 .45 /31  MHz

aliméntarione facilmenté de adatare. L. 15.m0 casseftire me'
ta l l i che  per  i l tocos t ruz ion i  20x40x18 con 3  cod.  var iab i l i

alto isolamento r liÉ3ri, bobine, condensatori comta'
tore cermico lvia 6 pos., minuterie varie - L. 15.000 É$el

t ine  appara t i  Surp lus  28x8x35 comprese d i  an tenna car r '

eta stilo 190 orientabile base alb i$lmènto oftime per

autocostrutione apparati (al prezzo della sla antdml L

15.000 registratore G€loso G.258 3 v€lmità lunzionante '

L. 10.000 irmk alt@eilanti 8 O oftims res acusti@ quil'

lente. Tuno il suddeno mstsriala è gprahtito di tunzionamhto,
I orezzr sm oltre sp6se iùllo e spgditiore
Gis6Fe Mel i  .  v is  Don Or ihe  18  _  Pe lemo -  813245
(ore  Fs t i ) .

CAMB|o rn . Zodiac . M5026. 24 can. 5 W più Rormetro da
trvolo + Alimentatore 3 + 23V 2.54 con strumsntì per volt
o amoèrs, D.r un rlcovitore Arac 102 v€rslms 28 + 30 MH: o
por un RX décrmetrico FR50 o 3imili.
G iampao lo  Mlne t i  '  v ia  G.  Costanz l  S3 l3  -  Genova '8  (010)
219322.

@
motro e Rosmetro della Hansen + contenitore pér rendere
poddtlle il tafaione con antenf,a. tufro a L. 150.000. ConveF
titore e alimentetorè a novlstor fc6lGo) pcr i 2 m, a L. 20,000-
Silvio Bello - via Vonchiglir 30 - 10124 Torino - B 835058
( ls  sers  da l le  l9  a l le  20  oppure  la  domenlca  da l l s  11  a l le  14) .

VEiIDO tX-lX Mldlend 13-796 5W 23 ch. DoÉatile L. 100.000
tenabi l i .
Egidio De Mani . via loti 12 . 231m Sondrio.

EXXO HAllÎÉOM 5 W 23 ch + VFO fcopedura oltre S ca-
nali) + R.O.S.úetro / wafrmetro. HANSEN FS 5. V6ndo tuto
a !. 1m.000 @us @hbio hobby. In omsgglo eccordatore

Mrr6  &fb i  -v ia  Eoed i  7 -  Mi l .no  -A  lo2)  442111.



offerte o richiesto

offerte VARIE
VTXDO CilLoolllllCt T@ SR5IA |t||M.
Erul. lúqill - vl. Co@ dl C.wnto tO . Mll.rc - I
@m

YbIOO ClfaCtOOtlO OOIOIE 90 gndl Phlllp! tlpo A5è120X
L. lmflx) hldúibili. Al dFtrro c.do qEgglo glogo
deflasl@ o @florg.@ par lo atalro.
Ambrcglo Crm6óni - vl. Dle 36 - Cilli.m (Mll.

}Irun tACl(Atl, Vdhotrc dlllble mod. 3,89A @mplcto
dl plug-ln wndo. N@virllm, pgdcmmntc fuùionanle, lm-
ballo e tuni accessori origioll, prownioda leoalo. Fondo
ela 10, tm e lom V. polrrfta.domrtlchc.4 digits, prè
ci.lore t 005o/o.0nt@libr.zlon.,3letture al ldndo. ift
gres fl@lino. over rango, lmpedènzr ingrs$o 102 m€gaohm.
Càdo s sole L. 300.0@.
Glulio Abste F. . via l3imb6dl 26 - 20141 Mllano.

vexoo roouLo mmr e ohi"""D ilGJo|ffi il
tuto in contenitore co4l€to di interrunorl 6 pulsànti a
L. 20-m, solo modulo € trasfomatore L. 12.m0. lrato solo
con Eolqna.
Rs@to Dègl l  ÉsF.t i  -  v ia S.n Mamoto 116, Botqna -
4 f f i .

VEilDO - CAMSIO con materiale di mio qrodimonto alìmen-
talore Gelo3o. ampllfi@lor€ r valvolo, strumedi di mlsurú,
macchina fatognlica, matoriale vario, rivisté dl cq .lcÍrdi6,
sistoma . A ', El€ftrcnica Pratlca, llbri. cambl€rei con amoli
ticalore alim€ntazione tzvcc oppure compro. Evtare peidF

Ugo Cspp€ l l i  -  v ia l6  Mercon l  137.47010 le r ra  de l  So le  (FO) .

YEI{DO autoradio AM con manglsnaltri . Bensco L. 25.000;
mhl iog l3 tE tore .Murac .  cm 14xgx4 a  cass6f r€ ,  accegsc
rlrto L. 45.0m; o6cillos@pio r transistors tubo 2" 2api euto
cottruito su schome N.E. n. 16 L.40.mi oscill@oDio Hert-
kit 5" s€midemolito comprcndente contonitore, tubo sgPl,
trasfomatore. circulto lampato, commutatori L. 35.000: te-
lcvisorc e transistors lT Rgdiomsrslli 1. 50.@0i trastorma-
tor6 lm W 2m V/S V 2 A L. 4-0O.
€nzo PMros. S - t0l$ Torino

VCIIDO mateilele d6ili@ !unl6 (milliamperomelri con sca-
16 In A, mA, V, ohm, commutatori, cond€nsatori. trasforma-
torl, vllwlc. @.) a pÉzo vantaggloso cause smantellamento
hbonbrlo.
A Srafm 85'604 (orc 2r, tuni i giorniì. (marce cjttà)

tIEGUO lllouzolll dl msnusli tecnlci ingloBo-italiano
tù6!+lidlilo. Anonrlono potctc Inviare o l'origlnale o
uu fotocopla llo di manuali tsnlcl dl RX.TX OM e CB sia
data Shaffi dl ldegratl. Prozl voramanb O.K.!l
Rlccado Raltor l  -  v l .  G-A. Plana 2{.20153 Milano.

OC;iE8I r Ob ctUIUG modctto S.t In 2fX[ buoo ,t to
L. tm.mo_
Clùdlo Apcd - pt.4tr SFd.li Clvilt 47 - Br.$ta.
vExDo taccfitilr. aoîoct ttc"A Arh !.iilm qd
nuov6 a L. m.om 6 @sbdla. Un tarfomtrca da iúW
30+30 L. 1t.000. Bobtnetrt€ fllm 2a x36 t7 m. L. BtnO. Inoltr.
vado dpllll€tort da I W € mW !t6@
GluscpF g*chi!. P. A. lrtgúno. ilXO tmt6 G. S. fiE).
VEXDO OSdIIO8GOIIO UNhm G4?0 coho nuorc ldoDordopochc wlb àn@ó n6l luo lmballo m llbrotu dt td;ubnl
o | illFfrlvl pbobt. prozo L. 220.qn tnhbilt.
l.odclo M.Oltetu. pir4 V. V.ncto t - 10020 Cofasso {TO).

ffi
6 L. 15.000 €sclusl pllsanfl e deviatori oppuro ll tutto in coft
tennoro o L. 20.000 trato solo mn Bologna. Inoltrr cerco
scnomt dt aintotizzatori ancho 3èmDllcl.
Reneto Deglt Esposti . vt. S6n M;molo lt6 . Botqna . Els0m

vEilDO telaiefrt PHtL|PS pMS/A.pMt/A nodificati Fr t& MHz
con contenitore In h€tsilo, L. 25.m0. Allmonlators ltabiltaato
prot€fro 2 A ù30 V @n dissiFroro L. 20.0m. cq dffitq .
i6ofo uefr. . Nuova EIen., ffi numeri annt 7X.71:71,?6,
L. 30.m. Ampliffetor€ vatvolare m W 2O+50_m Hz con cas_
se,_moi la to  su  te ls io  d t  o ton€ L .40 .000.  N.30  va lvo l€  EL.
Èr-Èu.ru occ. L. t0.000. I prezi sono trafrabiltrsimi. scrivete
o ci fifriamo d'a@ordo.
Marco 8al$tra - via Mongioie t2 - 18039 Sanrcmo 0Mì.

veroo ^rpltEccr-ro rrmsocretrrc nova om zmh
band6 FM-LW-BCSW|.SW2-VHF e inottÌB t3.rÈlg3r retri. nuo
y!-alprazor di L. t80.0m. Vsndo aDarocchro ric€trasmtfrente
ruzru por | 2 matil completo di mlcrofono € sltmentabre
occasione [. 1S,m0.
Claudio De Paoli . via Dosso Do$i 8 - 38100 Trento - A (861)

VEilDO AUMEilT tORf SÍAB|UZAîO Z-2SV 8 Amp. con
p4723 | 2N2222 {2N3035 proteno sl€trontcamente contro
i cofocirculti montati in scatola blu elegante, trasformatore
e componenti sovradim6naionati 1.30.m, Inoltr€ vendo tra_e componenti sovradim6naionati 1.30.m, Inoltr€ vendo tra_
-sm€ltù€ 5 W pdsnre controtlei€ e CW (7 W) per ta
27MHz,  conFo l la to  s  quad j  L ,  t5 ,m0 mass ima ser le ta .
Piero Maccagtie - 0S20 Ce3tal d€ilAquits (TR).

SCIMBK) macchina fotqrsfica Agls 200 sensor con Z6nith
e Uem, Ancìe solo como. anche ussta.
Gluseppa Becchie - p. A. Trignano - 64048 tsota C. S. ÍE).

IAOOOIfA_dI. Sp.fmc.t r., d.l 19€O.d oggt -. S.t.2ton.
dt Tdtq R.dto Tv, d.l t964 ad oggi . . Aitrnto, da no
vambÉ tS I frbro t9€9 - . L6 Sci6hr., da lugilo t972
!d oggl. Se rlchl.ltl llBt L. t.m c.d.uno: ottre l0 cdi.
L. 8q) cod6uno. . Foto PEîto, L. 5.000 ds 1.74 a +7s (anóh6
llm ilvlrto úoto) x . Lalsr a mÉer, dì Srothcdon odialone
Eb! omp.lr 1.5.m x cq nururi !fusl ?5 é 76 L. t.ooo cad.
RG.r lo Bizlol l .  vh V. Ar ic i  Tr.v.  tV 40.251m Bralcis.

OMOL-FMOC Ícerca automatlce-

tlcMOtE LAF YEm HA800B per gO{G2DttrG6 meki
prlottamonta funzionlntc L. lts.ooo. Rlcevitore Grundio Sa.
tolllt. t00o pelano L. i2S.000. Tesl€r dl grando procriione
. Avomatlr , prcfcslionrlo L. 00000. Accdsione Ètefrronica
l  @116 capacit lva 1.20.000. Orologio digi tale L.38.000.
Dilpongo di moltl @mponenti olefrroiici e riviste.
Alberto Clcogn.ni . via [J. Foscoto 24 F - 20063 Cernusco sul
Nrvigllo - t! (02) 9015871.

VEIDO CAUSA PULlZlA: ampl. tsw N.E. n. 37 t-. 19.000.
3mpl.7W R.E. i0l75 L.8.m0 pream. per deno L.3.s0 in
blcco L. 10.0m, tresf. t2 V 3 A [. 5.m, meccanica + con-
tenitofa orl9- di mang. ca$efre L.12.500, di stereo I Na-
t lonal L.  is.000, pr€am- A.F. R.E.1/75 L.2.500. Turo at ma-
tariale è O.K. gadntito. Scriveremi, conctuderemo.
Salvo Mangione ,  v ia DettActe t0 -  97019 Vjtur ia fRGì.
VETDO O PERMUTO con appsrato eletrronico di mio gradl
mento una compleîa apparecchirtura per sviluppo e stampa
foto bianccnero costituita da ingranditore Durst I obb. El
Nikkor + ùmer€sposimetro Philips I bacinslls, ecc. ecc,
con molta csna s reafrivi. Valore globale 150 Klire. Rispondo
a tufti.
Carfielo Tusceno - via S. Leonardo I - 88074 Crotone.

OFFTO o CAMBIO RTX Pdce . P, beta 23 AM SSB srazione
base KL 220.000r RIX Pacs . P, beta AC 123 AM SS mobite
KL 170.000: calcolatrice elefrronica a rullo di cafta da studio
. Monrce 1310 ' KL 200.0m; comolsto laboratorio fotooraftco
B e N per 35 mm con ingranditoie . Durrt. N 300: impliti.
@tore per basso . Meaai, 140W nuovissimo: amolillcatore
p€r chitarra . Davoli. 160W COn tremolo e distorsorc chie-

Giovann i  Ru6so.  v ia  V i t .  Em.  l l l  & .83044 E isscc ia  (AV) .

VEXDO GENERATOTE s A t2 Vcc kmborghtni compléto fun,
zionanté awiamsnto elenrico o a strappo t. 75.m0, v6ndo RX
Sony Captain 55 ICF 5500M nuovo imbatto e garanzta per.
foto L. 91.000. Vendo ricevitore doppio úso da mobite e da
ca$ tiF 7F-74D1 Sony 4 bande FM LW MW SW con retativo
cont€nitore psr auto con serratura [.55_000.
Glov.nni G.imandl - vja Lulgt Tukory I - goto€na - I 128489.

VEI{DO GEI{EiAIORE I{UOVO 220 V - 350 W comotero di Dozzl
di ricamblo - BC3t2 @me nuovo. allmontazlone 1 t7 Vca com-
plato di culfie originali. Oscilloscopio OS/3A con tubo cm t3.
come nuovo. Incisore dproduffore moócenico su pgllicole
35 mm, durata di rsgistraziono e sscolto 8 016, all;€ntazio.
îa 22O Vca.
Marlno Stevanato - via G. Galllne 19 - M$tre - A 983615.

VEilDESI PIOVA.IRANSISIOi Amtron UK 560/5. Cao.cime.
tro 6 ponte UK &0/S. Gonentore BF UK 437. Signol lrancer
UK 405/5 montari e collaudati. V6ra ccastoné. Posseggo
una telescrlvents Olivsft funzionanto, cho Intendo vondere,
perché impossibile per m6 trasmefi€re, A chl ecouiste ll
kit Amtron r€galo un alimentetore masslme seri6ta, RlsFndo
a tufri,
Picro Cast6lli - vlale Aldtni 204 , 40136 Bologne - E 583262
(or€ Fst i ì .

OFFIO ilYf8lE: E|.fr. Pretlc. I al 12.72 L.3.600. ennete ?3
L.5.a0(),  l -2+74 L. 1.7m, ùn6 L. 10.m-R.dto Et.  annata 72
L. 4.000. .nBb 73 m.rce ll I L. 1i00. 1 el $74 L. 4.700 -
Sp.rfmnb.r 12-?1, 1-112-12,3 al 6 , I .l 12-73, rSSt2-74
L. 12.100 - El. Ogúl annata 7{ L. 17.m, annate 75 L. 25.0m,
tuff. L. S.m nudllllmo. q I el 7 e 974 L. 4.800. 3 al 5
c 12-73 plù | o $75 L.3.S. L6 qui cltat€ rlviste som comc

pulsanti fuori uso, m6 riparabile L.25.000 lrat. preemplifica.
tore conpl€to allhenta2ione sd integrati con controllt +
muting + commutetori 6 ing, sterècmono - flat 35.0m, pr@
+ amplfficatore 6W + 6W tntegrate integrafl (lees) tr
9r63so nagn. tonl 30.000, Specialè cineprcsa con zooh 9-36
doppio 8 al migltor offerente.
Albino F.cchio - 3St0 Perags di Vtgonza (pO).

VEXT)_mGqtR OFFEIEÌfIE rubi RC per osciiloscopio nuovi
ilpo DG 10/74 s altro 5 in più tm3fórm6tore per denr.
G iusepf  P isano -  v ia  l  Ponse l lo  4 / tz .  cenova.Bo lzen€to .
E (0 r0 ì  4mr87.

v:moffi
tore  G 20/23  3 .5  @ 0 .5  HP.  Motos ia to  per  c  2 l l35  oer
rdfcomndo - Telaieni hilps 2x pMt/A (1 con iìodiíica
pmmì  |  PMS/A -  t  te la to  144+f46  .  10 ,2  MHz d i  pmm.
V8ndo inoltre moltissimo maleriale per nsvimodeilism; con
motori elefrrici e e scoppio. Tuno a prÈrt ragionevoti. Trafro
dr peÍsona o Spedisco @ntroasseono.
Enr i@ Rub io ls .  v ia  Tes tona 3 t  - - t0 t2z  lo r ino .  S  (0 l t l
6963252.

UX HOil G4708 - T6s 0372 corc€si occ.3lc

nuwc 6 al pr@o vschlo. SFlo a pan6.
Aldo Forare - via Lcgnme 89 '
fo ro  ml .

- I 6g93s2s

VE;IDO O CAMIK) rivlste di €lefrronio In Fdicol.re q,
Nùovr Elcdrcnlo, SFrlmantsrr Cg. crrco schoml dl entenne
pcr C8, ehml dl RX c TX pcr CB c6rco anch6 lchcma di
un .mpllflotorc RF pgr 27MHz pllotabll6 con I W RF e cho
ml tjomlg In uslta dmano 4W offl@|, com imltrc un
CB gena@ chg ml po!!! vlndoÌa un baracchlno con 6 ceneìi
ad s p@o raglo|Wla po5llbllmnta nolla mla zone. S€ il
p@o à @641w paghlrò 0 rula. Gr&lo por la cofrese
franzlona.
Dodo R!d..lll . vla D.mi.m Chi6. tg . 2tf)20 Lrtnàto lMt).

VEIDO n^!úEflffofE 
".t""t..*,"""b 

*r til7ffi.
5W lhÈf Frtúta ffircllú o CW In cul o!c6 @n zW
lmD|rt uelb par l'antanú @ord.btla Inbmo rt 52 O in-
glt& mlcrofdo pbulffil@ pot.M R.F. rogotabile lun.
zld úclìa fuod gamma 27MHz. Funzlm.nto e cotlaudato,
rio.t, 8lta5!h L. i6.000 hu Frt.tà.
Pl.ó MÈtdl. - |m20 Cctd dcll'Aqutl. tîRl.

f,lvlff OUAnnORUOIE come nuovo, nov.ìic. i966 - gen.-
f6b.-mag.-3et.{ft.-nov.-dic. 1967 - annat6 tgog - tgsg , ti70 .
1971 - 1972. Vondo L. 20.000 treftabfli.
A. MiÍo -  v ia Bent ini  4t  -  40f28 Botoo

AflEt{ZlONEl Vendo soguenti ctrcutÍ Integreí (prezzo e ri
chlert6l : .mod. glK50 (100W) SfK35 (SWì StK36 (SW)
SJK0'1 (2X 21W stereo) STK013 (2X tZW stereo) StK25
l20W) STK032 (25W). Por risposte Includere francoboli

J6zof Mrowiec - Katowice - 40956 Skrytke poczt. Nr. s- POLONh.

ne. Vendoli rlvlste cq n. 2-11-12 1971 n. 5 f974 n. l-2-3-S9.
lGl l  1975 blocco 5.000 + s.D. Nuovs Eloftronlcs dsl  n.33
flno sl n. 47 bl@co 6.000 + s.p. S€leziono Redio W an-
nata 1975 blocco 6.000 + !.D. schemario lV od il Rostro n.
XLIV - XLV 10.000 + s.p. . lompo Vsrdo. floil ptant. erbo
in basa I  al  18 numoil  10.m0 + !o
Glus€ppe Rsubor - Pro!6eo 528 - 3401? Trloste.

riehieste SUONO
EOO A l{ASltO MAG}lEllCO c6rco, recsoraro, ularo o non
funzionanîe purché paÉo meccenics In buono stato, SDecifL
caro nom€ro dl testino € tim di motor€.
uI!@

I GIubs, Associazioni, Gircoli e Sezioni radioamatoriali intitolati a Gugliel-
mo Marconi sono vivamente pregati di dar notizia della loro esistenza e
comunicare I'indirizzo, al più presto possibile, a uno dei seguenti indirizzi:

o Carlo Solej - AIRU " G. Marconi "
via Greavacuore, 44
casella postale 598 - TORINO

" Emilio Mucci - Radio Glub " Marconi "
casella postale 62 - CAMPOBASSO
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strumenti e misure

Blackbird
un ttcicalinott ttlogi@tt

ing. Paolo Forlani

T o , n T 2 \ l ; t
caso î):ciratito aprto o corto-

rcn vi so:o irnWlsi di set

Gli elettricisti, forse ci avrete fatto caso, ben raramente usano il tester, p-erché
per loro -e poco comodo;  la  maggior  par te dei  lavor i  la  svolgono con I 'ausi l io  d i
un cercafase e d i  un c ica l ino,  arcano'  s t rumento formato oa "una p i la ,  un Éi ; ;o loronzatorg e due punta l i .  co l legandoro a un c i rcu i to sanno subi tó (a meiro ct rè
non siano sordi) se questo è aperto o chiuso.
Un giorno stavo lavorando ai circuiti di un calcolatore, in mezzo a una notevole
selva d i  f i l i ,  e  osservavo isegnal i  con un osci l loscopio.  ogni  vo l ta che r iusc ivo
a indiv iduare un f i lo  che mi  in teressava,  dovevo p inz 'ar lo  cón la sonda del l 'osc i l -
loscopio e poi  a lzare la  testa dal la  selva per  arr ivare a vedere lo  schermo del lo
st rumento:^ inut i le  prec isare che a l la  sera i l  mio col lo  assomigl iava a quel lo  d i
un c igno.  Sent ivo mol to la  mancanza d i  uno st rumento s imi l j  a t  c icat iho aegì i
e let t r ic is t i ,  che col  suo suono mi  desse subi to una indicazione,  anche non coi . l -
p leta come quel la  d i  un osci l loscopio,  d i  c iò che accadeva nel  f i lo  che osservavo.
E'cosi  nato i l  BLAGKBIRD, indicatore d i  l ive l lo  log ico d i  t ipo acust ico.

Vt
Vn
0

Var
+ 1 ^ /

VH

Vt

0

.sef

b;;;
f]dicano inp-ilsi
di brse durata

caso 2): Vu-Vn -:linWtso di set per
fisura t ogni CIOck caso 4): Q.W:VI.- n inputso

tre di clock
qlt

Funzionamento.

_ 7ZB

T s f i T z T 3 l a
caso 3/: l--V1p=Vu -un inputso ogni

due di clock
Var

5et
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Blackb i rd :  un  .  c ica l ino '  .  log ico

Poiché nei c ircui t i  logici  è in genere necessaria una indicazione pi i t  precisa di
quel la a due stat i  (suona o non suona) di  un cical ino, i l  Blackbird è in grado di
dare quattro dist inte indicazioni:
-  L ive l lo  basso
-  L ive l lo  incer to
-  L ive l lo  a l to
-  Corto c i rcu i to o c i rcu i to

: nota a circa 800 Hz
:  nota a c i rca 1600 Hz
: nota a circa 2400 Hz

aperto:  s i lenzio.

l l  nome der iva dal le  capaci tà f ischiator ie  del l 'apparecchio (b lackbi rd = mer lo)
e anche dal fatto che esso è effettivamente nero. Tengo a precisare che le tre
note emesse sono perfettamente distinguibil i  anche da uno stonato.
l l circuito è stato progettato in modo che fosse altamente indipendente dal t ipo
dei  c i rcu i t i  . log ic i  in  esame e dal le  famigl ie  log iche in ess i  usate.  per  quest i  n io-
t iv i  è  autoal imentato (non come mol t i  ind icator i  del  commercio che prendono I 'a l i_
mentazione dai  c i rcu i t i  in  esame) e i  l ive l l i  d i  tensione che vengono considerat i
come al t i  o  bassi  sono predisponib i l i  con due comandi  estern i .

+l2V

t
VPz \,tfir

- l

+l2V

VP, I

t/, 12,

4066 4066

simóolo della
tÈnsm/ssld) gale

VH

t/sQ& t/a408.

er 22n5,
2N&SA tesltc Pt

250kn

figura 2

Schema elettrico.

N.B. - per i CMOS a 14 pins

per i CMOS a 16 pins

Nel 4049 collegare a Vup anche il pin 1.

Poiché i l  c i rcu i to,  pur  essendo costrut t ivamente sempl ice,  è concet tualmente com-
plesso,  d iv ido la  esposiz ione in due par t i :  una per  i l  pr inc ip iante che deslder"a
costru i re presto e bene I 'apparecchio,  e una per  Io smal iz iato che vuol  pure
capire tutto.

t +

u1

R7
n0kn

Rt
tMn

C r :
2nÉ

VDD è i l  p in 14 (*)
Yss è i/ pin 7 (*)
Vo, è il pin 16
V55 è il pin I
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Costruzione

Comprare il circuito stampato da cq elettronica e il seguente materiale altrove:
e Circuiti integrati CMOS:

qq_a0a9! (sestuplo inverter), chiamato CD4049A dalla RCA, HBF4049A dalla
SGS, MC140494 dal la Motorola
yl^ 40664 (quadrupla transmission gate), rispettivamente cD4066, H8F4066,
MC14066
un 40274 (doppio JK flip-flop) , CD4O27A, HBF4O27A, MC14027A

r 2 potenziometri a slitta da t0 kf} (o 20 kO) lineari
o I potenziometro semifisso da 250 ](Ct (meglio se del tipo a venti giri; nel cir-

cuito stampato sono previste le forature sia per il tipo a un giro che per
quel lo a vent i  gir i )

r  1  a l topar lant ino per  radio l ina (quals ias i )
r  1  t ransis tor  2N2905A o quals ias i  PNP al  s i l ic io  con a lmeno 0,5 A d i  lc
o 1 diodo zener 12 V, 400 mW
e batterie per 18 V o alimentatorino
o I interruttore per ON-OFF
o Condensatori ceramici:

I  d a  1 0 0 n F . 5 0 V
1  d a  4 7 0  p F , 5 0 V
1 da 220 pF,  50V
3 diodi  d i  segnale quals ias i ,  a l  s i l ic io

o Resistenze:
1 da 270 O, 0,5 W
2 da 390 kO, 0,25 W

da I MO, 0,25 W
da 22K1, 0,25 W
da 10 MO, 0,2s W

1 da 100 kÍ-1, 0,25 W
o 2 zoccoli per integrati a 16 pins
o 1 zoccolo per integrati a 14 pinlo 1 zoccolo per integrati a 14 pins
o Scatoletta e puntale a piacere.

ERRATA CORRIGE

Articolo Rotatore d'antenna automatico e semiautomatico (cq n. 12/76):

r f igura 1: terminale M deve intendersi A
o figura 2: P", indicato come semifisso, deve essere un potenziometro (se montato a

pannello)
r f igura 2: terminale M deve intendersi H
o f igura 3: diodo D'. da invert ire

Ci scusiamo con i  Lettori .
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Blackb i rd :  un  .  c ica l ino  "  .  log ico

Mon ta re  come da  schemi  ( f i gu re  3 ,4 )  i componen t i ;  pe r  iCMOS è  bene  i nse -
r i r l i  negl i  zoccol i  dopo aver  f in i to  tut te le  saldature,  perché,  pur  essendo robust i ,
sono pur  sempre dei  MOS e temono le sovratensioni  agl i  ingressi .

figura 3

Circuito
stampato
lato rame
s c a l a  1  : 1 .

c.l .Lttror*:o 7021

pen pr È PossnltE
UTILIZZARE UII TIPO
COMUiIE A Uf{ SOLO
GIRO USANOO I FORI
SECNATI X

C4
472F- l6V

figura 4

Posizione
componenti-

I

l po tenz iome t r i  VP t  e  VP ,  rego lano  i va lo r i  d i  t ens ione  a  cu i  i l  c i r cu i t o  sca t ta :
VP, predispone i l  massimo valore ammesso per  i l  l ive l lo  log ico basso (per  la
TTL,  ad esempio,  va regolato su 0,8 V) .
l l  contro l lo  è l ineare da 0 a 12 V.
VP, predispone i l  min imo valore ammesso per  i l  l ive l lo  log ico a l to (per  la  TTL,
2 V )  . l l  c o n t r o l l o  è  p u r e  l i n e a r e  d a  0  a  1 2 V .
L 'unica taratura è quel la  d i  Pt .  Col legare in  cor to c i rcu i to i terminal i  d ' ingresso.
Se I'altoparlante fischia, bene, altrimenti ruotare P, f inché ciò non accade. Tor-
nare poi indietro molto lentamente finché il f ischio non tace. Non ruotare oltre
questo punto. Eventualmente tornare indietro finché il f ischio non riprende, e
ripetere.

ru' ., 1_l
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L'apparecchio. è. pronto .per funzionare; vpr e vp2 possono essere dotati di una
sempl ice scala l ineare da 0 a 12 V,  o,  se s i  vuole prec is ione,  essere tarat i  punto
per. punto per mezzo di una tensione regolabile e nota con precisione. 

'Basta

collegare all ' ingresso e spostare i l potenz'ómetro sotto taratura fino a sentire 
-lf

cambiamento della nota generata. A questo pun.to segnare sulla scata del potln-
ziometro i l valore della tensione. per tararare ver, te-nere Vp, à zero; per tarare
VP,,  tenere VP, a l  massimo.

Non è possib i le  a l imentare lo  s t rumento con la s tessa tensione dei  c i rcu i t i  sot to
misura;  le  masse del  Blackbi rd e del  c i rcu i to esterno debbono essere iso late.
Usare quindi  p i le  o un p iccolo a l imentatore autonomo.
se si sono tarate le scale di vP, e Vpr, è possibile anche conoscere esattamente
il valore della tensione d'ingressò, spoétando lentamente Vp, o Vp, t inctre if i isóÉió
non cambia e leggendo i l  va lore sui la  scala re lat iva.
La real.izzazio.ne pratica dell 'apparecchio è, credo, un buon esempio di come, con
i mezzi. attuali, sia possibile dare anche al " fatto in casa " un aspetto professio-
nale. l l  circuito è stampato, come ho detto; per i potenziometii dei 

' l ivell i  
ho

scel to quel l i  a  s l i t ta ,  che permettono d i  d isegnaie scale l inear i  e  non curve e sono
3!9_[e yn po 'p iù prec is i  d i  quel l i  ro tat iv i ;  ho poi  montato i l  tu t to in  una scato let ta
TEKO di  c i rca 10,5 x 7,5 x 3 cm.

Dopo aver  esegui t i  tu t t i  i for i  necessar i ,  ho ben l isc iato la  superf ic ie  pr ima con
carta vetrata e poi con detersivo abrasivo (tipo Aiax) ; una volta asciutta I 'ho
accuratamente verniciata con vernice spray nero opaco. Ho anche eliminato le vit i
autofi lettanti che sono fornite con la scatola, e hanno il difetto di deformare I 'al-
luminio e di grattare la vernice, e le ho sostituite con vit i con testa svasata e
dadi .  ldadi  l i  ho incol la t i  a l l ' in terno con col la  epossid ica,  facendo at tenzione a
non chiudere i fori. Le scale sono state disegnate su cartoncino bianco con i
trasferibil i , poi protette con nastro adesivo Scotch Magic e incollate. l l  puntale
che tanto assomiglia a una penna a sfera a canna corta; è infatti r icavato da una
corvina,'segata e verniciata di nero; la punta è un comune chiodo in acciaio del
tipo per appendere i quadri, stagnato e saldato a un tubetto di ottone di diametro
adat to a l la  sede del la  punta del la  penna;  un po 'd i  co l la  e i l  punta le è fat to.
Tutto qui per -quanto riguarda la pura costruzione; voglio però sperare che chi si
è interessato fin qui del Blackbird voglia capirci di più leggendo quanto segue.
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Funzionamento

Passiamo alla descrizione del circuito; questo è abbastanza originale perché usa
esclusivamente CMOS, sia per la parte digitale, sia per la parte (prevalente)
I  i  neare.
La famiglia CMOS è molto interessante per i piccoli lavori degli hobbisti, perché
permette notevoli r isparmi di componenti; ciò che con la TTL avrebbe richiesto
tre integrati logici piu due operazionali, più svariati componenti passivi, con i
CMOS può essere costruito con tre soli integrati digitali e pochissimi compo-
nent i  passiv i ;  ino l t re per  I 'a l imentazione ho potuto r icorrere a due p i le  da 9 V,
mentre con la TTL avrei dovuto prevedere un consumo almeno triplo e avrei
dovuto usare p i le  ben p iù voluminose.
Tra i CMOS vi sono alcuni componenti inusitati in altre tecnologie; uno di essi
è i l transmission gate analogico, che è un vero e proprio interruttore comandato
da un  segna le  log ico .
l l  s u o  s i m b o l o  è :

Se in C è presente un l ive l lo  log ico 1 (par i  c i rca a l la  tensione d i  a l imentazione)
è come se t ra A e B v i  fosse una res is tenza p iccola,  c i rca 100O (stato ON);
se C è basso,  A e B sono prat icamente iso lat i  (OFF).  C è sempre- iso lato da A
e da B. Nel 4066 vi soho quattro di questi gates.
l l circuito 4027 comprende un doppio fl ip-flop che è collegato come contatore per 4,
i l  quale in iz ia i l  conteggio da 11 c ioè 3.  Al l ' ingresso d i  c lock c 'è un sempl ice
oscif latore a circa 240QHz.

e cosl  v la.

l l  c i rcu i to sempl i f icato in  cui  è impiegato i l  4066 è i l  seguente:

ry"

Periodo da a
TO T1
T1 12
T2 T3
T3 T4

Q1 
-O1 

02 0-2
1 0 1 0
0 1 0 1
1 0 0 1
0 1 1 0

Da T0 a T1, sono ON le gates 1 e 4; essendo OFF la gate 2' 1 non può dare
contributo all 'uscita, che prende un valore di tensione pari a ciò che esiste al '
I ' ingresso del la  gate q;  tà le ingresso è 01,  c ioè 1 logico,  c joè,12V. Ouindi  se-
gue-ndo la f igura- l ,  caso 1,  s i  vede che,  da T0 a Tl  ,  V. r r .è 12Y.  Da T1 a T2,
éono ON le gates 3 e 2, perciò V*ro prende il valore di tensione da noi im'postato
come Vr (seguire in  f igura 1) .
Daî2 a T3, sono ON le gates 1 e 2, quindi Vnrr = Vr..
Da T3 a T4 infine è ON la gate 4, ma 01 è basso; I 'uscita vale 0 V.
Preciso che, a differenza délla TfL in cui i l ivell i  d'uscita sono un po' vaghi, per

un CMOS non troppo caricato i l l ivello basso è proprio 0 V, quello alto è pari alla
tensione di alimeniazione. Dalla tensione V*r, così generata viene sottratta la V6
(sono in serie e opposte). Ouando la differenza passa appe_na sotto lo zero, un
trigger, sempre a GMOS, fa settare i l contatore e si riparte da 11'
Se"ia tensione d'ingresso è minore di VL, i l  settaggio awiene ogni volta che -V*1.t
scende sotto VL, cioè, come si può vedere da figura I caso .l' ogtl! tre .cicli di
òiocf<. f-a frequénza degli impuléi di set è quindl un terzo di quella .del. clock,
cioè 800 Hz. Se la tensíone è tra V, e Vs, i l  set awiene ogni due cicli dL clock
e la f requenza d i  set  è 1200H2. Se inf ine la tensione d ' ingresso-è maggiore d i  V" '
if set awiene a ogni ciclo; ne escono 24OQHz (figura 1, caso 2)-
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Gl i  impulsi  d. i  settaggio, molto.brevi ,  vengono al lungat i  da un monostabi le e tramiteuno..stadio di potenza vanno all 'altoparlaite.
se l ' ingresso è. aperto o è in corto, ' i i  réséi non avviene mai ( infatt i  | ingresso deltrigger no1 p_u_ò scendere sotto ro zero) e l'artoparrantè taìe. 

-'

\9 oorte cMoS presentano la particolarità di cambiare ai itato quando la tensioned' ingresso passa per metà tenèione di  al imentazione; i l  t r ig ler è-quindj real izzatocon un part i tore al l ' ingresso per.cui ,  quando la tensione v?i; in lrésso oei i r iggèipassa per lo zero, ra tensione ai l ' ingres'so dei la port ipir iupàirÉia ut i r .ntazione:

La resistenza da 10 Mo dà una reazione positiva sufficiente a realizzare I 'effettodi scatto.
La ditta costruttrice sconsiglia I 'uso del 4049 come oscil latore, mentre racco-
manda i l  4069 {che,  t ra |ar [ ro,  ha dívers i  ico i legament i j .  ÉoìcÉe non,onoi iu-
scito a trovare i l 4069, ho usato con successo il 'aoqs; Éo p"é dovuto inserire
i diodi D, e .D: per prote-ggere i circuiti d' ingresso, oato ctie tati oiooi, noir"i
mente presef i t i  ne i  CMOS,-nel  4049 mancano.

Nel la  l is ta sono indicat i  i  component i  per  la  vers ione universale a 12 V;  sono
però possib i l i  a lcune var iant i .
Per. quanto riguarda la batteria, questa deve essere di almeno 30 o/o maggiore
del la  massima tensione d i  a l imentazione dei  c i rcu i t i  che s i  vogl iono provaià.  Se
in te ressano  so lo  iTTL ,7 ,5  o  meg l i o  9V  and ranno  bene  e  s i - r i spa rm ie rà  su l l e
pi le .  Lo zener sarà scel to d i  tensione par i  o  leggermente super iore a l la  massima
tensione dei  c i rcu i t i  sot to prova:  5,6V per  la  TTL,  l2Y per  i  CMOS e la HLL a
12V e così  v ia.  Anche la res is tenza l imi tat r ice indicata in  270C1 dovrà var iare
in modo da assicurare nel lo  zener una cer ta corrente (2 mA) anche a p i le
scar iche.  se s i  vogl iono superare i  12 v d i  a l imentazione,  c iÒ è per fet tamente
poss ib i l e ,  f i no  a  o l t r e  l 5V ,  sos t i t uendo  i cMoS con  g l i  s tess i  de l l a  se r i e  B .
La res is tenza da 22 kO determina i l  vo lume sonoro in  a l topar lante.  l , l  suo valore
può essere modificato a piacere; non consiglio però un volume troppo alto per-
chè a lungo andare può dare fastidio, e le-batterie si consumano p'iù in frdtta.
se si aumenta i l volume, può essere necessario ridurre un po' ía resistenza
limitatrice da 270 f) se si vede che la tensione scende sotto quella dello zener.
spero di aver fatto cosa uti le con questo articoletto in cui si usano cMos; spero
quindi in futuro di vedere più creazioni di dilettanti che usano questa interessante
famig| ia. ' ) i .>) i<>) i<>) l :>) i< ' ) í . ' ) i . ' ) { . ' ) i .>) i : : ) i : : ] i<: ) i : ' ) l .>] , ; : ) i . ' ) i : ' ) i :>)3>)3>) i<>) i<>) i<>) i<>) l . ' )k ' ) i . ' ) i . ; ) i .

per Ìl Nlanciamnto esatto
e' .stato guì utilizzato un
semlÍsso da à1kA

nMn

' , - . : ; .
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la Radioastronomia
questa misteriosa
lmpariamo a conoscere megtio !'universo che ci circonda, con la voce delle Galassie

|6RCB, Gerlando Scózzari

Se al! 'uomo della strada chiedessimo che cosa è la radioastronomia, e a che cosa

serve, probabilmente se fosse suÍficientemente informato saprebbe rispondere con

discreia chiarezza alla prima domanda, ma rimarrebbe perplesso e titubante alla

seconda.
Noi sappiamo che, negli ambienti scientifici di ricerca, le inÍormazioni si susse-
guono'ràpidamente, 

"ànra 
posa, e quello che arriva su alcune riviste specializza.te.

é it ,isuitato di anni di siudi efÍeituati da schiere di scienziati aiutat'i da validi

mezzi di ricqrca, forniti dallo Stato (quando questo lo.può).
La radioastrònomia, scienza oggigiorno primaria per lo studio dello spazio.9he ci

circonda, sta dimostrando, grlzle- ai pochi, ma efficienti centri di ascolto, di avere

molti assì nella manica, Ovvero, grazie a questa scienza, forse presto Wtremo ave-

re- ta possibtitità di intuire e sfruttare nuove fonti di energia., studiando i misteri

lie cósi li vogliamo chiamare) che avvolgono la materia stellare con i suoi straor'
dinari e inirimaginabili oggetti e con la sua veneranda età'

t)i< t)1. t)i'

I radiotelescopi che sondano lo spazio, ascoltano 1l ".pass'to." delle pr.ofondità

cosmiche, sì ho detto passato in quanto tútto quello che si rad.i-oric'eve dal mera-

llgiiiiolniverso, è stato, migliaia, milioni, mitiardi di anni Ía, diÍatti, considerando
cÈe la luce e le radioonde viéggiano a 300.000km1s, noi siamo in grado di vedere

o ascoltare solo il passato degli oggetti stellari in esame.
Le stelle piu vicine a noi sonó AIpUA e PROXIMA CENTAURI, e la loro luce im-

il"gu- q ;rri ad arrivare fino ai nostri occhi; le galassie piu lontane sono oltre'i 
3i mitiani di anni-luce, corne la M87-NGC4486, che è una potente radiosorgente

situata nella Vergine A.
Se /e osseryazioii ottiche stellari risalgono alle antichissime cìviltà sudamericane,
eqiziane, e alla mitica MIJ, per auerel primi ascolti di segnali rad'io captati dallo
ilpiurio, dobbiamo rifare un'salto in avanti nella stor,ia di diverse migliaia di anni'
fino a tornar,e ai nostri giorni, net 1931 -'32 quando Karl Jansky, un giovane

ingeinere elettrotecnica- impisgs\l presso i laboratorl della Bell'Telephone
u,íeíi"ana, asseriva di aver riceiuto sicuramente, senza ombra di dubbio, d'ei se-
gnati galaitici sulla f requenza di 14 + 21. MHz (oggi sarebbe.forse poco oppor'
-tuno 

àscoltare su quesie superaffollate Írequenze candite abbondantemente con

succulente scariche delle accensioni delle auto).
JàÀtiv fu-certo della sua scoperta, cioè che i,segnali prÒvenivano dal di fuori del

sistema solare, in quanto i! rimore residuo del suo ' primitiv.o' apparato ricevente
aumentava d'iilen;iù ogni 23h e 56', anticipando cioè di 4'.al giorno: questo p.e-

ilòào di tempo, che coírisponde con esattezza a! tempo siderale, e non a .quello

"óiur", 
gli díede la certezza di trovarsi di fronte a segnali sid.erali, probabilmente

inviatí àa quella enorme fonte di radioonde che è il centro della nostra galassia,

cioè datla VIA LATTEA. Se vogliamo conoscere il perché alcuni segnali vengono.

ricevuti dallo spazio, e altri so.'no riflessi dal basso,, dobbiamo dare un'occhíata al
piòspetto che'mette in evidenza Ie cosi dette ' FINESTRE RADIO ' tra le guali
'alcune 

frequenze riescono a passare attraverso le fascie ionizzate che circondano
il nostro globo;.

febbraio t9lill
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Le lunghezze d'onda .più basse sono generalmente disturbate datt,attività dettastella piit vicina a noi', cioè it noélii nél'"àr"to sore, mentre tra i s0 cm e I cmi-yon/i 
.pl.ssano praticamente t"riu ài"rÀ" aftenuazione, anche in caso di fortie_missioni di energia da parte det SoIe.

Per poter spiegare bene, a guesfo punto, come.si generano questi segnari gatatticio extra-galattici, cercherò .di des.c'rivere' possibil,-rí"ntè-"inìi1à'Àti preamboli, macon un pochettino di nozione di fisica ieorica, i priiclfi inò-'a' oggi aonosciuti
I y I l:..!o 

ly 
u, i o 7 e. d i q u.e st i pote nt i ci ip i 

- 
é t ett, o m a g n et i c i.tn questa puntata parleremo di due dei tre effetti-conosciuti, tralasciando voluta-mente (per incuriosire e non confondere troppo le idee d;i nòn iniziati) it piiti,nteressante e piÌt importante ai fini di iia conoscenza capillare degli oggetti stel-Iari piÙ distantÌ e delle nebu.lose extra-galatticne, it segii ie-pioJeniente dall, idro-geno neutro che emette sulla precisa f1equenza ai tdO,qOb MHz.

Spettro di lrequenze (mette in evidenza !e . finestre raclio ,)

visione di due dei tre riÍlettori parabolici di t8 m di diametro det Multard Observatory dellauniversità di Cambridge
Uno dei tte è montato su,binari per lo spostamento verso I'uno o l'altro paraboloide gemello
(sui binari è quello al centroJ.
Questo radiotelescopio è ad . apertura sintetizzata. e, g.razie alla coordinazione di un computer,
c.he^^s.inte.tizza i segnali ricevu,ti, si possono avere risiltati equivalenti , ,n t"l"r"opio d'i bei
1500 (millecinquecento) metri di diameiro.
Con questo magnifico strumento si s-ono_eseguite le ricerche dei segnali delle Pulsars nella parte
settentrionale del cielo, con Ia esatta localizzaiione delle medesime. "
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Emissione termica, o transizione
. Iibero-libero , deviato dal

can@.

ouesto Íenomeno è ben presente sulla superficie del nostro sole (nonché at-
l'interno); parlo di superficie in quanto è essa che è trasparente alle radioonde
ora citate, e a mano a mano che ci si allontana dalla ÍotosÍera, si possono rile-
vare onde sempre più lunghe, perché meno bloccate dal processo di ionizzazione
superficiale.

LA RADIAZIONE Dl srNcRorRoNE è cosi denominata in guanto osservata per
la prima volta in quegli acceleratori di particelle chiamati per t'appunto sincrotroni.
In questi enormi strumenti, che Ia fisica ha messo a disposizione degti scienziati
per studiare piu approfonditamente I'infinitamente piccolo, si accelerano a verti-
ginose velocità, prossime a quella della luce, fasci di elettroni, in Íortissimi campi
magnetici Íormanti un anello di svariati metri di circonferenza. In queste condizioni
I'elettrone non segue un movimento rettilineo, ma si muove seguèndo una strettis-
sima spirale, e ruotando al di fuori di un ipotetico asse longitudinale, determinato
dalla fortissima interazione dei campi magnetici atti alla deviazÍone per I'accelera-
zione, a ogni giro completo, emette uno stretto lascio di radioonde che si estende
dai 50 cm a I m di lunghezza d'onda.

Radiazione di sincrotone

( elettrme si rnuwe a sprie/e Norno a
un campo megnetico

ln natura questa radiazione, che si mescola con la emissione termica, ha luogo
quasi ovunque nello spazio, purché vi siano forti campi magnetici in atto. Ouesfo
si riscontra specialmente (oltre che nella nostra galassia) negli oggetti , quasi
stellari " OUASAR, che sono ammassi di stelle, o galassie in collisione, che emet-
tono una quantità di energia inimmaginabile, anche al di luori dello spettro delle
onde radio.

LA EMISSIONE TERMI}A, o TRANSIZT1NE " LtBERo-LtBERo ", è i l  sistema piit co-
mune che le stelle hanno per farci udire la loro voce, e per farci conoscere piu
intimamente la loro struttura. Essa si ha allorquando in' una rnassa gassosa a
ele.vatissima t.emperatura (idrogeno ianizzato), gli elettroni, che sonó tiberi e
indipendenti.dal proprio nucleo (protone), viagg-iando in eccitazione energetica,
passano nelle vìcinanze di un nucleo di idrogeio, interagendo ne! loro motó retli'-
lineo con le contrarie cariche elettriche di cùi sono relaiivamente dotati, venendo
deviati.ad angolo, senza entrare in orbita. In quel preciso istanté, iiigóerlo-altà
forza di attrazione, I'elettrone emette un segnale radio in un vasto spéitro, la cui
ampiezza è determinata dalle reciproche vétocità di sorpassó,,- dattà dist'orsione
angolare dell'elettrone libero, e datte distanze relative'dette' due particelle in-
teragenti.

direziore di rrcto
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Questa galassia a spirale, denominata: Mîí-NGC 5194, a cui Ía capo, a uno dei bracci, la galassia
ìrregolare NGC 5195, può essere paragonata alla nostra Via Lattea, specialmente per quanto con-
cerne la forma a spirale con |ormazioni di bracci (foto da , Universo in Espansione,, di William
Bonnor).

Per ognuno di questi articoli sulla radioastronomia, allo scopo di soddisÍare tutti
col(rro che amano la sperimentazione, e Ia (anche se modesta o modestissima)
conrpartecipazione alle. ricerche " quasi impossibil i  ,, propongo una parte pratica
che, anche se non ha la pretesa di fare di tutti i lettori dei ladioastionomi, potrà
esercitare su coloro che hanno il piacere di recepire ciò, da un puro punto di
vista di ricerca e di discreto campo di apprendimento culturale, un eccellente
stimolo verso una dottrina poco conosciuta dal lato pratico, date le evidenti diffi-
coltà di autocostruirsi la parte piu importante di tutto it complesso, e cloè
I'antenna.
Per .iniziare un'indagine sistematica delto spazio, compatibilmente con ciò che ci si
prefigge in questa serie di articoli, consiglio di iniziare gli esperimenti con la ri-
ceztione delle emissioni solari su lunghezze d'onda metriòhe, 

"'he 
sono le più lorti,

e pertanto uti l i  come collaudo a esperinenti piit complessi. Come sistema rice-
vente si dovrebbero adoperare apparecchiature a larga banda, pertanto, dato che
le f 'rsqLtsnT. intorno ai 130 + 150MHz risultano comfrese entto lo spettro di rÌce-
zione attraverso le finestre radio, teoricamente un qualunque apparato per Ia ri-
cezttone dei satelliti meteorologici, opportunamente modificato per la ricezione dei
segnali in ampiezza anziché in frequenza, dovrebbe servire ailo scopo, dato che
la larghezza di banda della frequenza intermedia dovrebbe aggirarsi intorno ai
50 -- 80kHz. Anche un ricevitore (con basso rumore di fondo)- per i 144 - 146
MHz è indicato, purché abbia una frequenza intermedia piuttosto larga (almeno
l 5 k H z  a  6 d B ) .
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Nei miei esperimenti ho adoperato un apparato autocostruito nel 1969 -'70 che
mi servi per Ie ricezioni dei Íamosi NIMBUS, fSSA, e poi successivamente la serie
NOAA. Descrivere guesta apparecchiatura, munita nella sezione ricevente pream-
plificatrice di tre nuvistor, sarebbe oggigiorno sorpassafo, pertanto mi accingo
a illustrare i materialì e gli schemi piit idonei all'attuale tecnologia.
lnnanzitutto si dovrebbe scegliere con estrema cura la frequenza di lavoro, in
quanto dalla pulizia di questa dipende buona parte della riuscita delle prove. Essa
deve essere il piit possibile distante da interferenze di trasmettitori, o ripetitori,
o spurie di qualunque genere, pertanto dipenderà questa scelta anche dalla loca-
lità in cui s'intende operare. Certamente chi si trova nelle vicinanze di un campo
d'aviazione cercherà di stare distante dalle frequenze 108 + l34MHz, e chi è
vicino a un ponte ripetitore suí 144 + 146MHz si dovrà portare il piit distante
possibi/e in lrequenza (l'ideale sarebbe poter scegliere la località piit indicata per
una ricezione esente da disturbi elettrici ed elettromagnetici di qualunque ge-
nere, ma penso che Ie persone privilegiate siano piuttosto poche in ltalia). Questi
accorgimenti sono indispensabilì per le inevitabili componenti d'intermodulazione
dei ricevitori, specie quelli sprovvisti di stadi d'ingresso a fef o mosfet.
Il circuito descritto nello schema, con i valori indicati, è stato accordato su
150MHz, e nella zona in cui è stato collaudato ha fornÍto buoni risultati, preceduto
da un buon preamplificatore a basso rumore per i 145 MHz, riaccordato sui 150 MHz
(HF5 Vecchietti).

Schema elettrico SICREL SG 2/b

L,4 spire filo Q 1 mm su Q 5 mm, spire affiancate, presa 1 spira massa
L, come L, ma presa a I spira lato condensatore
L, come Lr, senza presa
Lo come L,
Lr 8 spire filo @ 1 mm su Ò 5 mm, spite afÍiancate
L, come Lo
L? 5 spire filo O 1 mm su A 5 mm, spire affiancate
FM2 trasformatore F.l. 10 x 10 mm
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Il circuito che si nota nella foto è una unità modulare della S/CREI di Ancona, che
viene fornito di serie accordato sui 145MHz, e a richiesta tra i 134 e i lS0MHz.

Vista superiore del circuito stampato (eseguito in vetronite) della scheda SICREL mod. SG 2/b, di
cui è allegato lo schema elettrico (documentazione tecnica SrCREt.r.

ll cristallo di quarzo non è inserito nella basetta, pertanto ognuno può scegliere
la collocazione piu idonea alle proprie esigenze, oppure richiedere anche il mo-
dulo della quarziera per dodici canali completo di commutazione elettronica in
corrente continua a 5V stabilizzati per la selezione dei quarzì. I circuiti citati
sono rispetf ivamente i tipl SG 2/b e SG A.
L'uscita in treguenza intermedia è di 10,7 MHz, pertanto si ha Ia possibilità di
adoperare anche una sezione di media frequenza di un'apparato per FM con una
modifica sullo stadio rivelatore per avere una rivelazione in ampiezza anziché in
Írequenza.
Quesfi particolari verranno meglio esposfi nella prossima puntata.
I dati costruttivi delle bobine sono riportati; per tutti coloro che preferiranno au-
tocostruirsi il converter, anziché adoperare qualche cosa di analogo in loro posses-
so, ho elencato anche tutti i componenti usati.
Difficoltà potranno sorgere a chi desidera fare il circuito stampato ma penso che
una buonissima percentuale di appassionati che sono arnivati a questo punto sono
già sufficientemente pratici o almeno abbastanza interessati da non porsi troppi
problemi.

Descrizione del circuito
E' un circuito abbastanza convenzionale: partendo dal guarzo, che deve oscillare
in londamentale con una capacità in serie da 30pF, si arriva al trasfarmatore FMl
di cui è adoperata solamente Ia sezione di collettore. Dato che questo normale
trasÍormatore, usato di serie negli apparecchi a modulazione di lrequenza, è sprov-
visto di condensatore interno, si può, con una capacità esterna, portarlo a risuo-
nare anche al di tuori dei 10,7 MHz, con un sempre discreto rendimento, dato l'uso
che se ne fa.
La l requenza del  quarzo per  i  150MHz è:  150-10,7:139,3,  d iv iso 3:46,433,
diviso 3 = 15,477.777; per i 145 è: 14,922.222 e per i 136MHz è: 13,922.222. Na-
turalmente è bene avere a disposizione un frequenzimetro, per essere sicuri che
le moltiplicazioni dì f requenza awengano in modo perfetto. Per una rapida rnessa
a punto delle bobine sulle f requenze di lavoro scelte, è naturalmente indispensabile
un griddipmeter.
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L'ultima bobina, denominata Lr, è accoppiata con una bassissima capacità, al fine
di mantenere il Q piil elevato possibile, per un'attenuazione efficace di Írequenze
s-purie provenienti dalle moltiplicazioni di frequenza.
Sia il preamplificatore che il circuito miscelatore non hanno nulla di particolare,
e mi sembra superfluo soffermarmi su circuiti già conosciuti e collaudati da tutti
coloro che si dilettano in costruzioni di questo genere.
ln ogni caso, sempre per tagliare la cosi detta tésta al toro, chi non se /a senfe
di marchingegnare, può rivolgersi direttamente alla s/cREt, via F!aminia 300 -
60020 TORRETTE di ANCONA, che fornirà il converter già tarato sulla Írequenza
desiderata (privo di quarzo, o a richiesta, ci vogliono c'ica 20 giorni).

>)i< >)3 >)3

Spero vivamente che q.uesta serie di argomenti relativi alla radioastronomia pos-
sano entusiasmarsi ed emancipare il bagaglio tecnico e fisico-teorico di quanti
non han'no avuto a tuttoggi né il tempo 

-né 
Ia vogtia di intraprendere complessi

stud.i. sull'a.rgomento, che io, da modesto, ma grandissimo appassionato di 
'tutti 

i
problemi di elettronica e astrofisica, cercherò di rendere p'iit accessibili e com-
prensibili, compatibilmente naturalmente alla ' discreta complessità , detla ma-
teria trattata.

Particolare centrale della galassia ellittica M87, denominata esattamente M97-NGC 4486 (Vergine A).
euesto strano . getto, di stelle è lungo circa s000 anni-luce, e dista da noi ben 3sf/00 anni_tuce:
esso si trova al centro di una galassia di circa 100.000 anniJuce di espansione, da un estrcmo
all'altro. Natutalmente il tutto è una potente radiosorgente.
La Íoto è tratta da: ' Gli obiettivi della radioastronomia , de!!'tng. Sinigaglia.

Con ciò, amici, vi ringrazio dell'attenzione prestatami, e se avete qualche problema
(io spero di no), Íatemelo sapere, e nei limiti del tempo a mia disposizione,
cercherò di soddisf arvl' 

"z "z 
:rt :\2 >\2 >r2 :\2 >! (segue il prossimo mese) ')i")i")í<')í< >)i< >){' >)(< >)í<

àbakos
sul numero di aprile tre articoli sui calcolatori tascabili:

Francesco Riggi " Best-fit u lineare con il calcolatore HP"45.
Afessandro Memo Algoritmi per il calcolo delle funzioni sen, cos, tg, arcsen, arcos,

arctg, log,, con un calcolatore avente solo le quattro operazioni
Paolo Sinigaglia Come distruggere un calcolatore tascabile
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MUSICA E ONIGA
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figura I

JITJ]

1 /77)

3. Gominciamo da zero (.. tastiere etettroniche ,r) u^ parte)

Q.uesta .puntata, dunque, è ancora una anticipazione... ma mi è sembrato moltogìusto disporre di un po' di pagine per non farlare dei sintetizzatori, ma di ciò
che è venuto prima e durante.
Fra I 'a l t ro,  molta gente, durante i l  mio già lungo periodo di  at t iv i tà,  s i  è messa in
ggntîtto con me, supplicandomi (scherzo!) di vedere se avevo per le mani qual_
cne Duono schema per un organo elettronico. Ebbene, non voglio, ora che ne ho
la possibilità, deludere tali persone, anche se, esse mi perdon-ino, non potrò fare
a meno di essere molto divulgativo - e quindi poco specifico - pena un fabbi-
sogno non di  qualche pagina, ma di  almeno due cq complet i !
L 'argomento, infatt i ,  è vast issimo: io,  nel  dubbio del la 'scelta,  ho optato per le
tecniche-più attuali ed ecco che mi sono procurato un manualetto ITT (lnte'grated
circuits for Electronic Musical lnstruments) dal quale, appunto, ho desuntó pra-
t iche e temi.

(segue dal n

pnma
tast Ìe r a

susra/n
percussion

per
pianof or te

porte, distribuziong

mollette e contatti

dodici
oscillatorr
pnncipali

pedaliera
óassi

lper;usslorrll---+---.d

e barre
dt contatto

f iltr i
s/n ;zzanti

Schema a blocchi di un organo elettronico.

In  quest i  u l t imi  tempi ,  ad ogni  modo,  d i re i  propr io che è scomodo costru i rs i  un
organo: intanto la tastiera più contatti arriva a costare quasi 1200 lire al tasto, e
poi... c'è tutto i l resto. A parte i l fatto che i pezzi di tali strumenti sul mercato
(che vanno bene!)  non sono eccessiv i :  a  t i to lo indicat ivo v i  posso d i re che ho
provato con successo prodotti Crumar, Elka (avevo un'ELKARHAPSODY) e funzio-
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nano bene con prezzi  in fer ior i  a l le  300.000 l i re  e a l le  200.000 sul l 'usato.  Pensateci ,
dunque,  pr ima d i  but tarv i  in  lavor i  inut i l i  e  fa t icos i .
Veniamo al  dunque:  apr i te ,  tanto per  cur iosare,  una quals ias i  d i  ta l i  tast iere (or-
gano,  v io l in i ,  brass,  etc . )  e guardate:  a par te i l  fa t to che le marche degl i  in tegrat i
siano Mostek o ITT o Siemens o altro, si noti come lo schema costruttivo sia
sempre p iù sempl ice v ia v ia s i  prendono model l i  p iù recent i ;  è  presto det to:
escono ora integrati che fanno proprio tuttol
Apriamo ora, invece, i l  nostro manualetto ITT e vediamo che cosa ci dice: prima
vorre i ,  perÒ, che teneste presente lo  schema di  pr inc ip io d i  un organo osservando
la  f i gu ra  1 .
Dunque i l  cuore (come nei  s int )  è sempre I 'osc i l la tore!  Ma i l  s in t  è monodico,
mentre una tast iera pol i fon ica,  essendo ta le,  fa  aumentare i  problemi d i  accor-
datura.
Se par t iamo, in fat t i ,  da l  vecchio schema di  n n "  osc i l la tor i  Har t ley ( f igura 2)  per
n tast i ,  vediamo come s ia scomodo regolare una. . .  barca d i  ta l i  c i rcu i t i ,  non par-
lando poi  del la  bobina,  par te in tegrante del  c i rcu i to d i  "  tank D ovvero i l  para l le lo
L-C, quest'ult ima con presa centrale.

figura 2
*Ve

I I
t -

r,I o BC 170

R.

vibrato

alla distribuzione (out )

ai divisori
cl

Oscillatore Hartley tipico, non compensato

Ma i l  problema più scot tante è la  instabi l i tà  termica.
La soluz ione mig l iore è a l lora un unico c i rcu i to compensatore ( f igura 3)  che p i -
lo t i  g l i  osc i l la tor i ,  che è bene non s iano p iù d i  12,  tanto poi  penseremo a usare
opportuni  d iv isor i .  S i  not i  che i l  100kO è un t r immer,  mentre Pr  è un potenzio-
metro che andrà fissato in modo da essere raggiungibile esternamente: si rego-
lerà i l  100kO per  avere c i rca 4 + 5V a l l 'emet t i tore d i  Or,  poi  Pt  serv i rà come

" p i tch "  per  accordare (agendo,  appunto,  s imul taneamente su tut t i  g l i  osc i l la tor i )
la tastiera ad altri strumenti.

figura 3

Circuito compensatore con un oscillatore

E 'ovv io che la taratura d i  ogni  s ingolo osci l la tore deve essere fat ta preceden-
temente.

3xBCtnA
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VIVERE LA MUSICA ELETIRONICA

Ricordo di usare componenti a bassa per:dita, nonché ottimi semiconduttori.
La tabel la 1 vi  indicherà i  dat i  essenzial i .

tabella I

Gamma di  f  , " , , , , ,da 16 a 250 Hz con C,22 nF: C"0,22 1t f  ;  Cr2,2 nF;  Cr0,6gtLF

Dati cîrcuito LC

lo
Hz Tone

R1
ko

Rz
KQ

Fr
ko

16,35
18,q5
20,6
21,&l
24,5
27,5
30,87

32,7
36,7
11,2
4i,,65
49
55
61,74

65,41
73,42
82,41
87,31
98

1 1 0
123,47

130,81
146,84
164,8
114,6
196
220
246 I

Cz
Dz
Ez
Ft
Gz
Az
Hz

Cr
Dt
Er
Fr
Gr
Ar
Hr

c
D
E

F
G
A
H

c
d
e
,
I
a
h

r39o
3m
270
270
240
200
180

't80

150
130
130
t 1 0
100
91

82
75
08
62
56
51
47

43
39
33
33
27
24
22

330
270
240
224
2@
180
160

150
130
120
1 1 0
100
91
82

1E

68
@
56
51
4g
3!)

36
33
90
27
27
22
20

2q
220
200
't80

160
150
130

120
1 1 0
100
91
82
75
62

62
s6
47
47
39
39
33

30
27
24
22
20
20
1 6

circa I -+ 16 kHz
W : 1500 spire lilo rame

smaltato A 0,1 mm
con presa centrale

circa 4-+IkHz
W = 2000 spire filo rame

smaltato A 0.1 mm
con presa centrale

condensatore C
(MKT) tono condensatore C

(MKf )

c ó . . . d # ó
e " - . . 9 :
g # 0 . . . f f
oppute
c 6 . . . Í 6
Í # ó  . . .  b ó

18 nF
10 nF

4,7 nF

15 nF
6,8 nF

c 5 . . . d # 5
é . . . d
g * 5 . . . f f
o.ppure
é . . . í s
t # 5  . . .  b s

33 nF
18 nF
10 nF

22 nF
12 nF

Notate che, con tali accorgimenti, otterrete una stabilità termica migliore dello
0,6 0/oo. Owio è I'uso di una alimentazione stabilizzata accuratamente.
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lo
Hz Tone

8r
ko

R2
KQ

Rr
KQ

261,6
293,7
329,6
349,2
392
440
493,9

523:2
587,3
659,3
698,5
7U
88ù
987,8

1 046,5
1 174,7
I  318,5
I 3S6,9
1 568
I  l ù U

1 975,5

2 093
? 349,3
2 637
2 793,8
3 126
3 520
3 95r,1

4 186
4 698,7
5 274,'l
5 587,7
6272
7 040
7 902,1

I 372
I 392

10 548
11 175
1254/.
14 080
15 804

'cl

d l
gl

ft

9 I
at
h l

92
d2
o .
t?
92
a2
h2

c3
d3
e3
f3
g3
a3
h3

c{
d4
e1
11
g1
a4
h1

c5
d5
e5
f5
g5
a5
h5

có
dó
eó
ló
gt
aÉ
hó

220
180
160
i60
150
120
1 1 0

1 @
91
82
82
68
úz

56

51
47
43
39
36
3C
27

27
24
22
N
1 8
1 5
15

13
1 2
1 0
10
9,1
8,2
6,8

6,8
5,6
5,1
4,7
4,3
3,9
3,6

180
180
160
150
129
1?0
100

100
82
75
68
62
<F

51

47
4l
36
35
30
30
27

22
20
1 8
1 6
1 5
1 5
1 2

1 2
1 1
1 0
9,1
7,5
6,8
6,8

5,6
€,6
4,7
4.7
3,9
3,6
3,0

150
130
120
1' t0
100
91
82

75
68
ot

62
51
47
39

eo

33
qn

27
27

20

20
1 8
1 6
1 5
1 3
1 1
1 0

9,1
8,2

6 ,8
6 ,2
5,6
4,7

4,7
4,3
3 9
3,6
3,3
2,7
2,7

VIVERE LA MUSICA ELETTRONICA

(segue per gamma da 250 a |7.OOOHz: Ct 2,2nF: C, 22nF; Cr22OpF: Ct 68nF)

Cont inuando su questo tema, v i  potre i  d i re che ta l i  osc i l la tor i ,  così  compensat i ,
sono anche ottimi per pilotare una catena di divisori t ipo SAJ110, ma preferisco
non insistere su questo metodo oftnoi " barbaro " e chi vuole saperne di più
richieda Databook & C. alla lTT.
La puntata deve interrompersi qui p,er motivi di spazio: i l  toma " Cominciamo
da zero " SOrà esaurito i l  mese prossimo con altre otto pagine e tredici (131)
schemi.
Per chi intanto volesse scrivermi, i l  mio indirizzo:
Paolo Bozzòla, via 'Molinari 20, Brescia, A 030/54878. ')i ')i. ')i. ')1. ')i. ')i. ')i.')1. ')i< >)i< >)i.
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CILMI
Completo di cavetto e bocchettone BNC

L. 198.000 contrassesno
(compreso IVA e  spese d i  sped iz ione)

FREOUENZIMETRO.CRONOMETRO DIGITALE FC . P5O

10 Hz -  600 MHz;  base tempi :  a  quarzo  l0  MHz;
impedenza d' ingresso I MO; Visual izzazione: 6 display,
sino a 99.999,9 secondi; azzeramento, conteggio, stop.
220V )- 10 o/o: 12 Vcc -t- 10 o/o.

FREQUENZIMETRO:

CRONOMETRO:
ALIMENTAZIONE:

FREOUENZIMETRO.CRONOMETRO DIGITALE FC. 1
Come sopra descri t to ma con campo di frequenza 10 Hz - 60 MHz.

(compreso IVA e  spese d i  sped iz ione)  L ,  159.000 cont rassegno

COMPLESSI ELETTRONICI DI MISURA E INDUSTRIALI
vlA AGOSTTNO DE COSMT, 5 - TEt. (095t 3l .06.97 - 95123 CATANfA

-  .  / r l " ' l  $ t l E  f 4 l É t r i t ;  l i ! ' u  & F

- -
l]f a,---

NOVA elettronica
- Visua l i zzaz ione a  6  DIGIT
- Al imentazione 220 V ac
-  D im.  105 x  65  x  200 mm
- MHz,  kHz e  100 Hz
oer R4C e T4XC L. 110.000
per FT 277, FT 505, FT 250, TS 520, TR 4C, TS 900, Swan 700 CX
rcoM - lc 201 [. î20.000
Pagamento contanti  al l 'ordine o contrassegno,garanzia mesi l2

ÍIUARZI HF VHF UHF
per apparecchiature 144 MHz, tutt i  i  ponti  dal RO al R9 ed isofrequenze 145.500-.525-.550-.575-.325
T R I O  K E N W O O D  T S 7 0 0 ,  T R 2 2 0 0 ,  T R 7 2 0 0 ,  I C O M  s e r i e  | C 2 0 , 2 1  , 2 2 , 2 2 0
STANDARD ser ie  806,  828,  816,  826,  140,  145,  146 -  FDK
TENKO 1210A,  2XA .  SOMMERKAMP 145XT,  221

per apparati 432 Mc tutti i ponti
ICOM IC 320, STANDARD SRC 430, SRC 432, KF 430

per apparati HF
FI  277,  WWV,  160,45  e  11  mt .
F T  2 5 0 ,  r 0 A  r 0 C ,  l 0  D  e  l l  m t
TS 520,  11  mt .

quarzi per cal ibratori  100 Kc, I  Mc, ' î0 Mc.

Spedizioni ovunque. Per quarzi non specificati e

20071 Casalpusterlengo (Mi)

Via Marsala 7 E rc3771 84.520

T R  4 C ,  1 0  A ,  1 0  C ,  1 1
R 4C, tutte le frequenze

quantitativi richiedeteci preventivi!

=-- 346 cq elettronica



equipaggiamenti

radio

elettronici

27049 STRADELLA (PV)
via Gar ibald i  115
E 038s.2r39

AvErE MoLil AMlcl ALLA €@g
** ************ * ******* ********* ************** ***** ** * *****

Costruiamo stazioni trasmittenti FM altamente professionali.
Altissima stabilità con generazione a quarzo 10x10-6 ppm
Attenuazione frequenze indesiderate >60d8
Progettazione ed esecuzione su richiesta specifica del cliente.

lcbbraio 1977 u 7 -



illrillil
AMPLIFICATORI COMPONE NTI
ELETTRONICI INTEGRATI
v.le Bacchigl ione, 6 - tel .  02-5696241121314/520139 MttAt{0

CONDENSAÎORI ELEÎIROLIITCI Compect casEotte C/60 L. ?O
oompact cassette C/90 L. t.@
Al im€nta tor r  s tab i l i zza t i  da  2 ,5A 12V o  t5V o  t8V L .  a ,ZS
-  d8  2 ,54  24U o  27  V o  38V o  47V t_ .  S .Om
Alimentatori con protozione elattronica anticircuito reoolabll i
da  6  a  30V 6  da  50OmA 8 2e  I_ . - íO.OO
da 6  a  30v  e  da  500mA a  4 ,5A L .13 .00
Alimontatori a 4 tonsloni 6-7,5-9-12 V per mangianastri, man-
giadischi, registratorl, ecc. 

- 
t. 2.qn

Te$lne di cancellazlone e registrazione Lesa, Geloso, Ca-
stell i , Europhon la coppta L. 3.2{X,

IIPO

I  m F  f 2 V
l m F  2 5 V
I  m F  $ V
2 m F  l m V

2,2 mF '16 V
2,2mF 25V
4,7 mF 12V
4,7 mF 25 V
4 , 7 m F  $ V

5mF 35()V
8mF 350V

1 0 m F  t 2 V
í0 mF 25 V
1 0 m F  6 3 V
? 2 m F  1 6 V
?2 mF 25V
3 2 m F  1 6 V
3 2 m F  5 0 V
32mF35 ( )V

32+32 mF 350 V
5 0 m F  1 2 V
5 0 m F  2 5 V
50mF 5{)V
50 mF 3g) V

50+50 mF 350 V
100 mF 16 V
100 mF 25 V
100 mF 50 V
100 mF 350 V

t00+lm mF 3$ v
m o m F  l 2 V
200 mF 25 V
200 mF 50 V
220 mF 12V
220 mF 25 V
25 ( )mF  12V
250 mF 25 V
250 mF 50 V
300 mF lb V
320 mF 16 V
400 mF 25 V
470 mF 16 V
500 mF 12 V
$omF 25V
500 mF 50 V
640 mF 25 V

1000 mF 16 V
lmo mF 25 V
1000 mF 50 V
1000 mF 100 V
2000 mF 16 V
2000 mF 25 V
Zr00 mF 50 V
2000 mF ,|00 V
2200 mF 63 V
3000 mF 16 V
3000 mF 25 V
3000 mF 50 v
3000 mF 100 V
4000 mF 25 V
4000 mF 50 V
4700 mF 35 V

LIRE

m
ct

to
flx,
80
EO
EO
90

t|n
200
xn
EI
ul

to
70

t(xt
80

t f0
atD
6m
80

l2lt
lEt
ln
gxt
t(xl
IrO
an
7t!0

1.0(n
1m
200
4n
1m
20t
t5t
2ú
iln
110
150
250
2(p
200
BO
3tt0
zngn
4tt
65|)

t.oql
350
5(to

l.t5(t
l.gn
1.m

400
dn

rqn
l.gn

900
l./m
î.100

Tsstine KZ la coppia
Microfoni K7 e vari
Potenziometri porno lungo 4 o 6 cm. e vari
Potenziometri con Interruttore
Potonziometri micron senza Interruttore
Potènziometri micron con interruttore radio
Potenziometri mlcromignon con interruttore
IRASFONMAIONI D'AtIMEI{TAZIONE
6p0mA pr imar io 220 secondar io 6V o 7,5 o gV o 12V L.  l .q lo
1 A primario 220 V secondario 9 e 18 V L, 2.31t0'| A prirhario 220V socondario 12V o 16V o 23V L. 2.3txt
800 mA primario 220 V secondarto 7,5+7,5 V L. t.em
2 A primario 2m V secondario 30 V o 36 V t. 3,fxf
3A pr imar io 220V socondar lo 12V o l8V o 24V t .  3. fn
3 A primario 220 V secondario 12+12 V o 15+15 V L. 3.fn
4A pr imar io 220V secondar io 15+15V o 24+24V o 24! .  ?.00O
OFFERTE RESISIENZE, TTIMMER, STAGNO, CONDENSATORI

L. 3.6(x,
L. 2.rlll0
l. 2&
L. 3:n
L. 30O
L. 3n
L. Zm

L.
L .
L .
L .
t .t. 1.5m

2 o 3
[. r.200

e con interruttore
L. 2.200
L. 30t)
L. 8,200
L. 6.000
L. 2.î00
L. 2.3fl'

L. tg.tm
L. rs.olxt
1.21.000

matore
Da 6W con preamplif icatore

RADDRIZZAIORI

Busta 100 resistenze miste
Eusta l0 trimmèr miiti
Busta 50 condensatori elettrolitici
Busta 1m condensatori elettrolltlci
Busta 100 condensatori pF
Busta 5 condensatorl elettÌolitici a vitone. baionetta
capacita
Busta 30 potenziometri doppi e semplici

Busta 30 gr stagno
Rocchstto stagno I kg a 63 %
Cuffie stereo 8n 500mw
Micro relais Siomens e lskra a 2 scambi
Micro relais Siomgns e lska a 4 scambi
Zoccoli per micro relaig a 2 scambi e a 4 scambi L. 28ll
Molla per micro relais per i due tipi L. 4lt
Zoccoli per intsgrati a 14 s 16 piodini Dual-in-l ine L, 2fl,
PIASTRA ATIMENTATORI STABILIZZAII
D a  2 , 5 A  1 2 V  o  1 5 V  o  t 8 V
Da  2 ,5A  24V  o  27V  o  38V  o  47V
AMPLIFICATORI
Da 1,2 W 9 V con tegrato SN7601 [. l.8txt

ltdt
600

t.tl00
2.5|n

L. a.20
L. 5.0txt

Da 2W 9V con integrato TAA6llB tsstins magnetica L. 2./m
Da 4W 12 V con intograto TAA611C testina magnetica L. 3,0(n
Da 5+5W 24+24V completo di alimentatore escluso trasfor-

L. r5.m0
L. 6.m0

Da 6 W senza preamplificatore t, 5,0(n
Da 10+10W 24+24V completo di alimentatore escluso tra-
sformatore
Da 30 W 30/3s V
Da 25+25 36/,10 V SENZA preamplificatore
Da 25+25 36/40 V CON preampliflcatoro L. 34.(m
Alimentatore per ampllficatore 30+30W stabiliz. a 12 e 36V

L. t3.0q,
5 V con preamplificatore con TBA&11 t. 2,8|1047ffi mF 63 V l.slxl

5000 mF 40 V l./O0
5000 mF 50 V l.fn

200+100+$+25 mF 300 V t.fn

CONIRAVES

dec imal l  L .
binari L.

SPALTETIE T.

A8TE filottate con dadi
L .

2.0m
2.0(x1

íp0

l5|t

TIPO
Bfl C25|t
B:nem
B:il! C/O0
Eitr CTtt
B:Il Clan
B4o ilm
Bg, cr|x,

PREZZO
aio
3Ct
400
rtslt
5(n
fn
5@

2,An
1.51p

z(xt
t.fxl
1.800
t.5tx,
l.5|n
2.8tp
3.(xn
t.8@

Btl0 Czmo/3{n &ilt
BStt CTs{n r.600
880 CZOoliXXt 900
Bl00 Aflr 3.s00
8200 A:Xt
ValAngs confuollats

6.0qt
Elmc?|?00 r.tql
Bq, c6ín r.800
BEO Cflm/9000 2.000

8t20 C70(n
BzmCXàm
B{n crs|n
B4n cz(l(t
B6{Xt CZmo
Brm cs|no
Bixto C5000
Bl00 cl(xno
B2ln cAXm
8280 e|500

FET
TIPO LIRE

sE52{5 70
sE5iùt7 7@
BCr6/t 70
aF24 7ln
8F2as 700
8FWr0 r.7qr
BFIYfl 1.7ú
MPF|o2 7ú
21{38t9 650
2N3&t0 t.m
2N3&12 r.&'O
2l{3&B 1.800
2N52a8 7m
2N5457 7ú
2Ns458 ?qt
MEM564C r.gp
MEM5?rC r.fn
'11167:l l.8lxl
3N128 t.s|n
3Nl/O l.gn
3Nf87 2.M

DARLINGTON

TIPO LIRE
BD70l 2.Xn
BDT02 z.Xn
8D699 2.(m
8D70lt 2.m0
BDXE! 2,N
BDX:}| 2.2ú
BOXÍI i.qto
BDX!| r.qxt
TlPt2o l.8txt
laP12r 1.800
T,Prz2 r.8qt
ItPt25 r.8tx,
TlPr26 r.fln
laPln t.qxt
Tf Pl/rc 2,N
llPf4r 2.N
Tf Pltl2 2,2út
Tf Pf /t5 2.Xn
TtF6(n7 2.000
MJ2rirx, 3.(xn
MJ25@ 3.(m
MJflm 3.0(n
MJ:t001 3.tln

REGOLATORI E
STABITIZZATORI

1 ,5  A
TIPO LIRE
LM340K4 2.600
LM340K5 2.fln
LM3/(,Kr2 2.6|n
LM34{lKls 2.6ú
tM3tftKlS 2.fln

DISPLAY e LED
TIPO LIRE
LED bianco 700
LED rorco 3n
LED verdi 6m
LED gialli 600
FND70 2.0q)
FND500 3.51!0
D1707 2.$n
(con schema)
u78ll5 2.0(It
t ?S09 2.(m
tr7812
p7815
l.t?U2a

2.qn
2.(xF
2.w
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tll.

AGEI r v.le Bacchiglione, 6-tel. t}z) 5696241/2/3/4/5

S E M  I C O N D U T T O R I

20139 MlLAilo

Aclz'll,
ACI?'
acr2d(
Ac|t2
ACt:t5

îtFo
ET,ÚF
ECrrc
ECS'O
g&tc
AGrrd(
ACfl7K
AGI2I
ACrz.
^ctz5
AGI2I
ACrn

ACt:r
AGIil8
ACr38|(
ACr:B
AGIII
ACrarK
act12
ACl1,;K
ACl5l
AGt52
ACr53
ACls3K
AGT60
ACt62
ACrTsK
ACr78t(
acl79K
ACrg,
ACrdrK
ACrsr
^cr8tK
acr83
ACt84
ACr84K
ACr85
ACr8sK
ACl87
AGI87K
ACr88
ACr88K
ACr90
ACrsl
ACr9|l
ACt93
ACISK
ACtgrt
ACr94K
ADIA'
ADI39
4D112
ADI13
ADI15
ADlrlS
ADt/39
AD'50
AD''6
AD'57
ADI6I
ADI62
AÙ?fi2
AI,Z163
AF'l0/2,
AFI05
AFt06
AFIqT
AFîI'
AFII5
AFt16
AFrIT
AFfIS
AF'2I
AFIA
AÍ125
AÍ1?!
Nln
AFfStl

LIRE TIFO
2.5O lFl:15
2Jfh AFIT
2.rm 4F137
3m ^Flit8

il AFI:10
ilo AFtl?
2il AFlaS
a Amryt'
2S0 AFl50
250 AFt6a
250 AFl66
3(n AFl60
UN AFrz,
$O AFlTl
ED AFIT2
í210 AFflA
2s{t AFlSl
250 AFl85
:}3O AFI86
2S0 4F200
Zt0 Annl
330 4F202
25|t AFZB
330 AF2/o
xtO AÍxt
280 AÍ2jtg
zfl AF?g0
3s0 AF367
Ut A1lo2,
6 ALlùt
A00 ALll2
3s0 ALll3
300 ASY26
ZS0 ASY27
cn ASY28
2s0 ASY29
300 ASY37
220 ASY46
220 ASY'18
3oo ASYirS
20 ASY?
O0O ASYgt
249 ASY6I
300 ASZIS
240 AS216
300 ASZIT
2m ASZI8
2ZO AUt06
zm AAlm
240 AUI(B
900 Aullo
Z& AUI1I
300 AUtl2
s0o AUtl3
800 4U206
8m AU2l0
800 AU2l3
9M AUY2I
800 auYzr
gto AUY"?
tIN AUY34
?OO AUY37
7@ BCl07
6s0 BCl08
6m BC|O9
m0 BCfl3
flL BCtl4
500 BCil5
500 BCll6
/O0 8Gll7
/O0 BCll8
300 Bcllg
300 Bctzo
:t30 BCl2l
fxl BCl2s
s$ BCl26
3t0 BGI:}I
fxl BCt35
35lt BCl36
:n0 Ecli}?
:n0 lclSt
2flt lct!'

IIRE TIPC)
250 BC|'o
250 8cl'll
300 Bcrrn
2$ 8Cr/8
5|n BCt4a
300 8Cf{s
3!n BCttT
350 BCI/A
300 BGt'ag
250 Bclsit
.250 8Ct5{
350 Bcrst
350 BCr$
2ft Bct50
25|r 8Cf60
6|n BCt6l
65|l BCî6',?
700 Bct68
700 Bcr69
250 BCtTi
fln Bcr?2
axl 8cr7:t
6m BC177
6txt Bclftt

LIRE TIPO
lo0 BG3l7
itct BG31E
350 8clr9
:lso Bcim
rso Bcirf
€0 Bqna
2m 8c:|95
220 8@6
z[ Bell3
n a@11
ZN Bc429
20 BeBo
n BC140
zn Bc,Ér
lo0 BC{50
45|l Be|6l
am 8C512
220 BC5t6
zn acsí|'
220 BCs28
220 BCs:r
zm Bc5:lS
fto 8C547
fln 8C548
3m 8C549
2[0.8C595
22tt BCY56
220 BGY5S
220 BCY59
na BCY7I
zstt BCV72
700 BcYn
700 BCY78
7m BCY79
220 BDllb
no BDlc,
220 BDt00
22:0 BDl it
m 8D112
220 BDll3
400 BDfls
4(n BDfi6
250 EDlrT
250 BDfi8
2{ 8D124
220 BDl3l
3510 BDl32
350 BDî3tt
220 8D136
2m 8D137
zat BDl38
220 BDr39
zto 8D140
zin BDl42
2q, BDl57
25(f BDr58
25{! BDr50
25{' BDr60
25{r BDt62
4(xl BDt63
450 BDlTs
210 8D176
lno BDr77
440 BDt78
tl40 BDlru
440 BDt80
400 8D215
ZN BD2I6
no 8Dz2l
Èn BD.24
80 BD232
zn BD?Ít3
ZN BD?J4
zn 8D235

"a, 
BDZm

nn wml
TN BD23a
250 8D239
2!n 8D2tO
N BD2{I
4ú Aîn12
t||l0 BD,llg

s6Suo"ta

LIRE TIPO
250 Blrittt
a0 aùzT"
an aùina
'm BD28l
/m 8ù282
300 BD30l
tn BDiilt2
300 8D303
250 BD30{
25|l Bm75
600 BrrÎ78
600 BD'llo
450 BD/$xl
rl50 BD4ll
gn BD43a
500 BD{38
250 BIX37
250 8D438
2fl BIX3!|
2$ BDt6l
2s0 BD46a
250 8D507
2s0 BDs{n
25{t BDstS
25(r 8D516
iln BDs85
3m 8D586
320 8D587
î20 8D588
320 BDSA'
320 BD59r'
320 BD65íl
32ll 8I)664
320 BOdn

1.300 BDYi9
t.3m BDY20
r.400 BDY38
1.050 BFlto
t.05{, BFflS
1.0s0 BFil7

700 BFll8
1.05{t BFllg
t.0ft BFl20
t.t50 BFt23
1.500 BFr3ll
Lan 8Fls2
l.2ll0 BFl54

500 BFl55
500 BFl56
600 BFr57
600 BFl58
600 8Fls9
6m BFt60
900 BFl6l
un BFr62
800 BFrel
850 BFt64

2.0(n BFr86
6lt BFr67
7(x, BFt6lt
6{n BFrT:t
6{n BFt74
700 BFl76
600 BF177
000 BFt78
6(n BFtfl,

1.0(xl BFtm
l.1m BFlSt

m0 BF182
7m BFls{
6(n BFr85
600 BF 86
fln BFlgl
6|n BFr95
?00 BFt96
600 BFr!|it
6m 8Ft90
dn BFt99
800 BFAn
8(n 8F207
8M BF2IB

3,W BFz,

LIRE TIPO
!,E[ BPUn

D 8EE3
8m BFzla
MO BF:z35
WO BH,s
g BFItr,'
9r[ 8Fz[
gO BF?TI
9@ 8F242
tq, BF25t
7m 8F254
8t0 BF2tt?
7(p 8F258
8m 8F250
s BF26l
7ú EFnr
AN BFTT2
7ú BFtn
7ú 8rn1
?(xl 8Fflr't
?(n BÉM8
6(x, BFA!4
6m BF305
600 BF3ll
6m BFcl2
900 BF33,t.000 8F344

l.otxt 8F345
t.o(It BF3gtt
r.om Bf39s
t.000 8F456
f.0$ BF4s7
r.om BF4sg
î.5(n BF4s9
f.000 BFY'16
l.mo BFYí,
1.ilt0 BFYsI

400 BFY52
/O0 BFY55
tt{,o BFY5í
/o0 BFY64
1ú BFY71
'100 BFY90
3|n BFWr6
4f) BFW30
3{X' BFXí?
iln BEX34
5{r, 8FX38
s(n BFX39
5{n BFX'10
320 BFX4i
320 BFX84
300 BFX89
too Bsx24
ilxt Bsx26
iln BSX'15
300 Bsx46
500 BSX47
tt00 BSx50
tt{to Bsxsl
400 BU2l
5{n BUrm
300 But02
4ll0 BUlOrl
.m Bul03
5(n BUt(r
600 BUr07
dIO BUI(n
nxl Butog
400 BUill
/o0 BUfi2
{t0 Bult3
25(t BUrt{
25|r Bulls
2!n BUlm
B0 BUr21'
2n 8u12,
4fi BUr?l
5(n BUl25
too BUl6
/o0 BUrz
t{p BUl28

IIRE TIK) LIRE
l(F ButS Lffi
30 8ur:tr 2,m
300 8ui.]lt 35|n
250 BU205 3.tn
250 BU26 3,tt00
xt BuzÙt 3.tm
2$ BUm 3.fn
3m 8U209 r.00
zr0 Bu2t0 3J00
'r$ BU2ll 3.lm
3txt BU2l2 3.000
'f50 BU3l0 2JÍn
sn Bu3fl 2.aD
500 BU3l2 2.m
tn BUY|3 r.o(p
100 8uYr4 t"20
5m BUY|3 Cn
il50 OC44 ,m
350 OC4li /m
/m0 OC?0 Zn
400 oGTt zn
M oc72 un
500 oc?l uo
R00 ()c?5 zn
3m oc76 Zn
:ilto ocl6lt 350
350 0c170 3fl
ttoo oclTl 3!n
35|t sFT325 Zn
35{t $FT337 2&
fn sFf3!í zn
fn sFT:15,1 un
600 sFT3fr n
?00 sFr36it iln
500 sFT373 250
500 sFÍ32 2{
5{n 2N174 2.290
500 2N"70 330
5m 2N301 Em
tn 2N371 35{l
5G0 2N395 :m0
500 2N3!'6 300

1.200 2N393 3:Xl
t.5@ 2N407 33ll
1.500 2N4{19 400
1.An 2N4ll 9{t0

gn 2N456 9(x'
600 2N/82 25|l
600 2N48:l Zn
600 2N526 Cn
600 2Ì1554 8{Xl
800 2N6!r6 100

t.f00 2N697 /000
300 2N6!r9 qn
3{Xt 2N706 N
600 2N7117 tl|,o
600 2N708 30
650 2N700 5{n
600 2N?fl 5{n
300 2N914 N

4.m0 2N9r8 3s0
t.500 2N92n 32lt
2.dto zNSF em
2.UrO 2Nl(m ?5{l
It.(xto 2Nllm 5.qt0
2.W0 z[rzllò 35|'
2.0txr 2Nl3{14 {10
rt.000 2Nlflls /o0
2.000 zillaE 4so
1.800 2Nf3A 450
2.m0 2NlCl8 1.200
2.000 2N1565 4m
1.800 2N1566 150
2./tll0 2N1613 300
2.000 sN7600s 2.2ú
r.800 sN76lll3 2.0(n
t.mo sN76s:Xl 2.000
2.000 6N76s44 2.N0
l.fxr sl{76660 1.N
2.m0 sNr6848 2.m
2.m0 sN1686l 2.lm
2.200 sNt6862 2.000

12(n BCt?g
t.2(n Bclm
2|n BctSl
.2m BCt8,r
.200 Bcr83
.200 Bcr84
.0m Bc18?

t,om BGar
4tt0 8c202
4s0 8c203
rt50 Bczfll
/||'fl BCmE
'[{t0 BC2IF
400 8caÌ7
5{xl Bcal8
too Bc2txt
fn Bc2f0
500 Bc2ll
sm Bc2r2

t.100 Bc2l3
t.t00 Bc2ttt
1.lw Bcz2t
r.r00 Bc23l
2.2ú B'C232
Lrn Bc":17
1.700 Bcz38
2.m0 Bc23!l
2.0m 8c250
2.100 Bcetl
2.m0 8c258
2.2(n BC2s9
2.200 BCi67
2.200 8C268
r.6|n 8c269
.6{Xt BC2'70
.(xto 8c286
.2lilt BC?8T
,Nt BC?p7
zm Bcfn
220 BC30l
an acw2
220 8Gn3
2q, Bc3o4
2/o BgmT
240 BC3íB
3s0 Bca09
220 BC3t5
3$ BGtrT
360 BC3r8
6(n BC3r9
iln Bc3m
ilro 8c3:tl
ù0 Bc3Z2
an BcSn
.ln BcÌ28
350 BC3:t7
350 Bc3rto
3s0 BC34l

febbraio 1977 349 _



s.p.A.

AGEI . v. le Bacchigl ir
I

)ne, 6-tel. (02) sss6241/2/s/4/s lm'3g MlLANo
sN74H00
sN74H0l
sN74H02
sN74H03
sN74HO4
sN74Hos
sN74Hr0
sN74H20
sN74H2l
sN74H30
sN74H40
sN74H50
sNT4Hsr
sN74H60
sN74H87
SN?4L(X'
sN74L24
SN74LS2
SN74LS3
sN74LS10
tAA121
TAA3OO
TAA3lO
TAA32O
TAA35O
TAA435
TAA45O
TAA55O
TAA570
raa6lr
TAA6IIb
TAA6I lc
tAA621
fAA630
rAA640
fAA66la
raa661b
fAA710
rAA76r
î44775
fAA86l
fB62sA
f8625B
r862sC
r8A12f)
lBA221
tBA231
fBA240
fBA261
tBA2t1
fBA3l I
TBA33I
fBA4fit
fBA440
tBA460
rB4480
TBA49O
TBA5OO
fBA520
fBAs30

800
650
650
650
650
650
65(t
65(t
650
650
650
650
650
65{)

3.800
750
75{t
700
700
700

2.m0
3.200
2.M
1.5{n
3.(xn
4.0O0
4.fito

7N
2.2ú
r.fl,o
1.200
r.600
2.(Xx)
2.000
2.mo
2.m0
1.600
2.N
r.800
2.400
2.000
1.600
1.6fl)
r.600
1.200
i.200
1.800
2.N
2.(Xn

600
2.5@
2.firo
2.65{t
2.650
2.(n0
2.4ú
2.4@
2.3fit
2.N
2.2W

lBAs4tt 2.2l'0
TBA55o 2.400
TBAs6{t 2.2ú
lBA570 2.3(n
T8A64í 2.000
T8A716 2.3m
TBA720 2.300
TBA730 2.000
TBA750 2.3(xt
T8A760 2.3txt
rBA780 l.6m
rBA790 1.800
IBAS(X! 1.800
TBA8í0 2.000
TBAsroS 2.fixt
tBAsZl t.7(n
TBA830 l.gqt
fBAgm 2.400
IBA920 2.4ú
rBA940 2.5@
fBAgso 2.N
Í84970 2.4@
rBA94t0 2.fxl
tcA240 2.4@
ICA440 2.4ú
TCAsl t 2.2ú
TCA6Í0 900
TCA640 4.(Xro
TCA6í, 4.N
TCA660 4.2ú
TCA830 2.fD0
TCA9r0 9s0
fcA920 2.mO
TCA940 2.20/0
IDA440 2.400
IDAr040 1.800
IDAlo4l 1.8flt
IDA1045 t.8{n
IDA2010 3.000
fDA2020 5.0fi,
rDA2620 4.M
rDA2630 4.2ú
rDA2631 4.200
rDA2640 4.(Xn
rDA2660 4.m0
rDAlos4 1.500
iDA1r70 3.000
rDAfigo 3.flt0
rDA1200 2.2ú
tD41270 4.0q)
tDA14r0 2.500.-D^1412 t.300
rDAr420 3.500
t368 3.000
ìASs60 2.4N
5ASs70 2.4fir
sAJrro 1.800
sAJl8o 2.000
sAJ220 2.000
5AJ3f0 1.800

S E M I C O N
2Nl7l1 320
2Nr89o s00
2Nr893 500
2N1924 5(N)
2N1925 45{,
2N1983 450
2Nf986 450
2N1987 /t50
2N2048 5q)
2N2160 2.000
2N2r88 500
2N22t8 400
2N2219 400
2N22?2 300
2N22A4 380
2N2904 320
2N2905 360
2N2906 25{)
2N2907 300
2N2955 Ls00
2N30r9 500
2N3020 500
2N30s3 600
2N30s4 9(X)
2N3055 900
2N3061 500
2N3232 1.000
2N3300 600
2N3375 5.800
2N3391 Zm
2N3442 2.7W
2N3502 400
2N3702 250
2N3703 250
2N370s 250
2N3713 2.200
2N3731 2.0(X)
2N3741 500 l
2N3771 2.600 I
2N3772 2.8OOl
2N3773 4.000 |
2N3790 4.OOO i
2N3792 4.0(x} |
2N3855 2401
2N3866 1300 |
2N3925 5.t00 |
2N400r soo I
2N4o3r 500 |
2N4033 s00 |
2N4r34 4s0 |
2N4231 800 |
2N424r 700 |
2N4347 3.000 |
2N4348 3.2001
2N4404 6ml

o R l
1.300
3.8(n
8.000
t.2(Xt
r.6(Xt
2.2ú
1.300
1.0@
1.300

t6.000
330
330

22.000
650
650
650
700

t3.000
r3.000
9.000

16.000
I 5.000

300
700
700

2.000
l.fito
1.000

8(n
800

t.(X)0
f.000

900' 900
1.200
1.600
l.o(Xt
1.000
t.fi)o
3.000
Lm0
1.100

1r.000
16.000
r6.000
t3.qro
9.000

16.firo
23.0d)
28.000
7.000

t4.000
21.000
4.000

D U T T
12N4427
12N4428
12N4429
12N4441
| 2N4443
12N4444
Izttasot
| 2N4912

l2N4e24
2N50r6
2N5131
2N5132
2N5177
2Ns320
2N532f
2N5322
2N5323
2N5589
2N5590
2N5649
2N5703
2N5764
2N5858
2N6t22
MJ34O
MJE3O3O
MJE3O55
TtP3055
TIP3I
ttP32
TI P33
TIP34
ttP44
TI P45
TIP47
TIP48
40260
40261
40262
40290
PT10r7
Pf2014
PT4544
PT5649
PT87t0
PT8720
812/12
B2s/12
B'40/12
Bso/12
c3/12
c12/12
c2s/12
25D350

IRIAC
LI RE

400 v 8{t0
400 v L200
400 v l s(Xt
600 v 1.800
400 v 1.600
500 v t.800
600 v 2.200
400 v 3.300
600 v 3.900
400 v 14.000
600 v t5.500
400 v 34.000
600 v 60.000
800 v 70.0q)

1000 v 80.000

scR
LI RE

100 v 700
100 v 800
200 v 850
200 v 900
400 v 1.000
100 v t .000
200 v 1.050
300 v 1.200
400 v 1.600
400 v 1.7q,
600 v t.g(Xl
600 v 2.200
400 v 2.m0
600 v 2.200
800 v 3.(X)0
400 v s.tx)
600 v 7.000
600 v 7.500
500 v 10.000
600 v 29.000
600 V 46:000
1000v 64.fit0
400 v 69.000
600 v 6s.000

3.000
3.m0
4.000
4.o(xt
3.500
3.500

[nPo
l r A
l4,s A
l6,s A
|  6 A
l 1 0 A
I  l n  a
t ; ; î
t . ;  ; '
t i :  T

t : :  - '
t 2 5 A

l 4 0 A
100 A
[00 A
Í004
I

I
JnPO
l l A
F , 5  A
F , 5  A
12,2 A
t3 .3  A
I  s n
|  8 A
|  8 A
t6 .5  A
l e e
p.5 A
|  8 A
1 1 0  A
1 0 4
1 0 4
2 5 4
2 5 A
3 5 4
s 0 A
9 0 4

120 A
240 A
340 A
340 A
BTI l9
BTIA'
s3900
s39{lt
s3702
s3703

DIAC
T I P O  L I R E
da 400 V 400
da 500 V 500

INTEGRATI

TIPO LIRE
ca30l8 1.800
ca3026 2.000
cA3028 2.0@
c43043 2.000
c43045 2.000
c43046 2.0(n
cA30tr8 4.000
ca30s2 4.000
c43065 l.8m
c43080 2.400
cA3085 3.200
cA3o89 1.8qt
c43090 3.0{x}
1036 2.600
L12t 3.000
L121 3.fi10
Lr29 t.6d'
Ll30 î.600
Lr3r 1.600
1rA7O2 1.500
p4703 1.000
p4709 950
pA710 l.6m
pA71î î.400
1t4723 950
1t4741 900
ttA747 2.000
u4748 900
p4733 2.600
scs55 t.sqt
scss6 2.2@
sN7400 400
sN740t 400
sN7402 rO0
sN7403 500
sN74U 500
SN7405 /oo
sN7406 600
sN7407 6(n
SN7408 /f)O
sN74r0 4(Xt
sN74t3 800
sN7415 400
sN74r6 6(Xt
sN74r7 600
sN7420 400
sN7425 5(n
SN7/80 400
sN7432 8(n
sN7437 800
sN7440 5|n
sN744t 9(X'
sN7/t42 l.qto

lsN7443 1.400
lsN7444 f .3( 0
lsN7445 2.0(n
lsN7446 1.800
lsN7447 l.gxt
lsN7448 1.5(n
lsNT4tt 500
lsN745r 5{x)
lsN7453 5{n
lsN?4s4 s|xt
lsN746{r $O
lsrzazr Bm
lsN7474 600
lsN7475 900
lsN7476 8(n
lsN7481 t.800
lst{z$s i.8oo
sN7484 r.800
sN7485 L400
sN7la6 r.800
sN7489 5.(X)0
sN749o l.qro
sN7492 t.l(n
sN7493 1.000
sN7494 Ll00
sN7495 900
sN7496 t.6{X)
sN74l21 1.000
sN74t41 gqt
sN74f42 f.500
sN74r43 2.900
sN74144 3.0tX)
sN74l50 2.8(n
sN74l53 2.000
sN74l54 2.700
sN74t60 1.500
sN74t6t 1.500
sN74r62 r.600
sN74163 t.600
sN74l64 1.800
sN74t70 1.600
sN74l76 î.600
sN74t80 1.tt)
sN74l81 2.500
sN74l82 1.200
sN7419t 2.200
sN74r92 2.200
sN74r93 2.400
sN74t94 1.s00
sN74r9s 1.200
sN74196 2.200
sN74t97 2.4W
sN74l98 2.400
sN74544 2.100
sN7600l 1.800
sN76003 2.000

Si  rende noto che le ord i iaz ioni  del la  zona d i  ROMA possono essere indi r izzate anche a:
CENTRO ELETTRONICA BISCOSSI - via Della Giuliana, 107 - 00195 ROMA . tet. 3i9493
per la  zona d i  GENOVA:
Ditta ECHO ELECTRONICS di Amore - via Brigata Liguria 78/r - 16122 GENOVA. tet. 010-593467
per la  zona d i  NAPOLI:
Ditta G.E.L; - via s. Anna alle Paludi, 126 - 90142 NApoLl - tel. 081-33g4zt
per  la  zona d i  PUGLIA:
cENTRo EtETTRoNIco PUGIIESE . via Indipendenza, 86 - 23044 GALATONE (Lecce)

tel. 0833-867366
- si assicura lo stesso trattamento -

A T T E N Z I O N E

Al fine^di evitare disguidi nell 'evasione degli ordini si prega di scrivere in stampatello nome ed indirizzo del committente
c i t tà  e  C.A.P. ,  in  ca lce  a l l ' o rd ine .
Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 8.000; escluse le spese di spedizione.
!!cl!9!e19_qqqlsjag1 mgl:eJlgle-glettronico, anche se non pubblicàto nella presente pubblicazione.
PREZZI SPECIALI PEB INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi prèventivo, dietro versamenio anticipato di L. i.000.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO:
a) invio, anticipato a mezzo assegno circolare .o vaglia postale dell ' importo globale dell 'ordine, maggiorato delle spese postall

d i  un  min imo d i  1 .450 per  C.S.V.  e  1 .600/700,  per  pacch i  pos ta l i .
b )  con t rassegno con le  spese inc luse  ne l l ' impor to  de l l ' o rd ine .

cq elettronica_ 35O



INIEGRATI

ucurxtS 4.fn
uct35H90 15.0(n
sN29848 2.6m
silmr 2.60ú
sil?Gfln 2.0m
sIitTgB 2.0|n
sil7qxl5 2.tm
8D585 8m
8D587 800
BDse' 700
sN29862 2.6qt

UNIGIUNZIONI
2Nt67l 3.0(n
2N2lflt r.800
2N2646 8!n
2N2f47 t.oqr
2N'1870 700
2il1/'ir1 7m
MPUt3t fln

ZENER
da 40o mW Én
d a l W  3 0 0
da 4W 75|l
da  10W l . 7m

DIODI, DAMPER
RETTIFICATORI
E RIVELATORI

AYt@ 1.0d,
AYi03K 7m
AYTO4K 7m
AYi05K 800

CONDENSATORI TANIALIO
A GOGCIA

TIPO LIRE

0,1 mF 25 V ls{t
0,22 mF 25 V lll
O,47 mF 25 V 150

l m F  1 6 V  t f l ,
l m F  3 5 V  1 7 0

1,5 mF 16 V ls|t
1,5 mF 25 V 170
2,2 mF 25V 17O
3,3 mF 16 V 150
3,3 mF 2s V l7O
4,7 mF l0 V l5|l
4,7 mF 25 V t?0
6,8 mF 16 V 150
10 mF 10 V 150
10 mF 20V l7O
22mF 6,3 V 150
22 mF 12 V 170
3:! mF 12 V 170
33 mF 16 V l9O
47 mF 6,3 V lgt
47 mF 12 V 200

TIPO
AYI06
BAIOO
BAI02
BAII4
8.Aln
BAI28
BAl29
BAt:It
BAI36
BAI48
BAI73
BAT82
BBtM
BBI05
BBI06
BBIqI
BBI2I
BBIA2
BBlrll
BBI42
BYIO:I
8Y114
BYII6
8Y126
BYlz7
BYI3:I
BYI65
BYI6?
BYT&I
BYl90
TVfi
wt8
w20
1Ngt4

LIRE
1.000

1/O
3q,
200
l(xt
rqt
lio
100
300
2st
2il
/o0
35tt
35(t
3ft
3ft
3ft
a$
350
35(,
m
an
zn
2&
uo
2&

2.Xn
4.m0
1.3n
t.3|n

55|,
?50
dn
tlx|

r00
8n
80
80
80
8{t
8{'
80

t5{t
t60
170
180
NO
an
80

t(xt

{n0
/o0f
M2
4{n0
4ú7
tilm
{009
tol0
tllll I
n12
4013
&14
/ol5
40f6
4olz
rl{,f8
tol9
4ù2tt
&21
&ia
40?3
4fÙit4

{ll0
/ut0
400

2.8m
/o0

t.8ll
t.200
l.3m

400
400
9(n

24ú
2M
l.m0
2.600
2.3txt
r.ilto
2.7W
2.1ú
2.0m

lo0
1.2f1

TIPO

{n5
lo26
&tl
4028
&E
ttGlo
403:t
rm35
4{t40
&12
ro4it
4txti
4049
los{t
rflsl
o,52
rlosit
ro55
4066
4/J72
lo75
40''2,

t IRE

4m
3.500
1.200
2.(xto
2.o(xt
t.0(n
4.r00
2.1ú
2.ilto
f.500
Lmo
1.000
t.000
Lqto
1.600
l.6|n
t.6tx,
1.000
l.8txt

s5(t
550
5fl

INIEGRAII DIGITAII COSMOS

OFFERTA MATERIALE IN BUSTINA
(attenzione: la seguente offerta è valida per 70 gE.)

2.6{N BGzÙI
2.(n0 8C208
2.ln0 BC2o9
2.(Ixl 8C213
f .6fx) BCxlT
1.6{n Bc23t
r.6qr BC3o7

crd. LIRE
oAct 550
oA9l 5tft
oA95 55|'
ast25 t.dn
ACr26 r.qp
acrdt r.600
ACr6r r.6(n
ACte r.000
acfaT 2.0m
ACt88 2.tm
acrct r.6m
ACtgr l.gn
ACrEl r.fln
AGrCt 2.m
ACt9a 2.ln0
aFlo6 2.gl0

t.6dt 2N708
r.s{xt 2N914
Lfxt 2N2546
Lfxl 2N3lltt5

BUSTA DA n. 5 SNTI!|8 6.fn
PONTI SNz'||n 6.500

RADDRTZZATORT SN76mr 6.0m
eo. rriE

B2mcs|m 3.5|n BUSTA conlon ntc
B4mc5(m 4.rm 2SN760m-2T84920

2TBA820 - fBAl2o

AFr?0 r.800 BFA3 r.6m
AFfTf 1.8t10 BfZr4 Lfi BUSTA DA n. îO
Af17i2 r.Un 8F395 z.lm DloDl
BCI|r 1.6tn 8F5ffi 3.m ctd. LIRE
BCflE t.qn BFs{X| 3.lm rNgl{ ilso
BCfi3 r.fxl 2Nt6l3 2.qn rilar48 3!n
BCaF l.qn 2Nr7lr LM BYln 1.7m

Le valvole con una maggionzione del prczzo del 5 7r $n0 mcoîa diryonibili.

1.6(n Bc:m Lsn
t.gn BFrlx
1.800 BFr95
ll|n BFr98
î.800 BFrgg

pA7fl9 6.0lt() BUSîA
lu[7:26 8.s00 CONDENSATORI
1tAîl1 6.lXn AL TAt{TAtlO
SN?m 2.m0 5{l Tantallo vari
sNzfl2 2.fxt0 L. 2.0q,
st{?ftx 2.7@ 5(t NTC
Sl{7410 2.0m e tsrmlstorl
sil?ft3 2.2ú L. 2.(n0
SN7475 6.500 50 VDR vslori vari
sN?{4t 6.5m L. 2.qn

AMPLIFICATORI COMPONENTI
ELETTRONICI INTEGRATI v.le Bacchigli0ne, 6. tel. (02) 565624112i3'4'5 2llt39 MIIAI{0
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U. .IDe Curolís
via Torre Alessandrina, I
(XDs4 FIUMICINO (Roma)

Agenzia:via Etruria, Tg - 00183 R0MA - tel .06-77itOO - dal le ore,15,30 al le 19.30
TUTTI I TRASFORMATORI SONq cALCOtArr pER uso coNrrNUO - SONO IMPREGNATT Dr SPECTATE IvERNlcE IsotANrE FUNGHIcIDA . soxo coÀrplffi ol cllone urrÉlli lrunrlussoorspÈÀsó |

SERIE EXPORT
220V 0s-9-12-24V
220V 0-6-9-12-24V
220V 0-6-9-12-24V
220V 0-6-12-24-36V
220V 0-6-12-24-36"41 V
220V 0'6,-12-24€641 V
220V 0-6-12-24-36-41 V
220 V O-6-12-24-36-4t-50 V
220 V 0-6-12-24-36-41-50 V
220V 0-6-12-24-36-41-50 V
220V 0-6-12-24-3641-50 V
220V 0-6-12-24-36-41-50-60 V
220V 0-6-12-24-3641-50-60 V

IRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE
L. 4.200
L. 5.200
L 6.2m
L. 7.0(xt
L. 7.7ú
L. 8.400
L. 9.t00
L. t0.5m
L. 1r.700
L. t2.9m
L. f5.700
t. 19.300
L. 23.600

Primario 220 V - Secondario con o senza zero centrale
6-0-6; 0-6; 12-O-12; O-12; 15-0-15; 0-iS; tB-0-lB; 0-18;
20-0-20; 0-20; 24-0-24; 0-24;25-0-25; 0-2S; 28-0-28; 0-28:
30-0-30; 0-30; 32-0-32; O-32t 35-0-35; 0-35; 38-0-38: 0-38:
40-0-40; 0-40; 45-045; 0-45; 50-0-50; 0-S0; 55-0-55; 0-55:
60-0-60; 0-60; 7O-O-7O: 0-70: 80-0-80: 0-80.
0-12-f5; 0-15-18; 0-18-20; 0-20-25r 0-25-30; 0-30-35:
0-35-40; 0-40-45; 0-45-50: 0-50-55; 0-55-60.

SERIE GOID
20w
30w
4 0 w
50w
70w
90w

l l 0  w
130 w
160 w
200 w
2s0 w
300 w
400 w

20w
30w
4 0 w
50w
70w
90w

f iow

L. 3.9ft0 r30 w
t. 4.800 160 W
L. 5.700 200 w
L. 6.400 250 W
L. 7.m0 . 300 w
L. 7.700 400 w
L. 8.300

L. 9.6m
L. t0.700
L. il.8m
t. 14.300
L. f7.6{Xt
L. 2t.5{n

7 0 w
90w

f iow
r30 w
160 w

L. 7.7@
L. 8.ttqt
L. 9.100
L. 10.500
L. fi.700

250 W
300 w
400 w

L. t5.700
L. 19.300
L. 23.6{Xt

SERIE MEC
Primario 22OV - Secondario:

0-12-15-20-24-30; 0-19-25-33-40-50; 0-24-30-40-48-60
s0 w t. 7.000 200 w L. 12.9m

AMPEROMETRI ELETTROMAGNETICI
3 A  -  5 A  -  1 0 A  -  2 0 A  -  3 0 A  -  5 4 x 5 0 m m  L .  3 . 0 0 0

VOLTOMETRI ELETTROMAGNETICI
l s v  2 0 V  3 0 V  5 0 V  -  5 4 x 5 0 m m
3 0 0 V  -  4 0 0 V  -  5 0 0 V  -  5 4 x 5 0 m m

Gordoni alimentazione
PoÉafusibile miniatura
Pinze isolate per batterla nrsso ner.o
4 0 A  1 . 4 5 0  -  6 0 A  L . s s ( t  -  1 2 0 A  L . 6 s 0
Interruttori levetta 250V - 34
Morsetto isolato 15 A rosso nero
Pulsante miniatura nor. aperto
Deviatore miniatura a levetta

L. 3.m0
t. 3.600

CONDENSATORI ETETTROTITICI
40006r,F 50V [.  1.100
3000 pr,F 50 V L. 1.000
3000tf 16V t. s00
2500Uf 35V t. 700
22O01LF 40V L. 700
2000pF l00V L. 1.9fit

2000s,F sOV L.
r000pF l00V L .
l000u,F 50 V L.
l000pF 25V L .
1000 pr,F l6 V L.
500 uF 50 V L.

L. 300
L. 450

L. 450
L. 6{X}
t. 300
L t.o(n

800
r.000

600
450
300
3s0

scR TRIAC
4 0 0 v  3 A
400 v 6,5 A
500v 454

PONTI .RADDRIZZATORI
840C2200 L. ?s0
860Cr600 L. 400
8200c400 L. 1.100
I N4004 t. 120

1 N4007
Diodi LED rossi L.
LED verdi-gial l i  L.
Completi  di ghiera.

200v  34  t .
400v  3A L .
4 0 0 v  l 0 A  L .

750
9m

1.700

L. r.axl
L. 1..t00
L. î.400

t40
250
450

OROI-OGIO DIGITAIE MA 1002 mod: a 24 ore
E Visualizzazione ore minuti secondi O comando
sveglia E possibilità di ripetere I'allarme osni l0
minuti D display 05" E indicazione mancania all-
mentazione .[ indicazione predisposizione allarme E
controllo luminbsità E possibiltta preselezione tempi
uscita comando radio televisione apparecchiature eleì-
triche varie ecc. E Alimentazione 2m V.ca oppure
9 V.cc con oscillatore in tampone E .Modulo préilon-
tato + trasformatore + modulo premontato pèr oscil-
latore in tampone + istruzioni Lire t9,flXl

CATCOTATRIGE ELETTRONICA A CRISTALLI LIOUIDI
I cifre.- 4 operazioni - radice - percentuale - punto
decimale - lunga autonomia 1200 ore.
Completa di batterie al mercurio L. 26.0@

APPARECCHIATURE PER IMPIANTI DI ATIARME
Segnalatore automatico di allarme telefonico
Trasmette fino a l0 messaggi telefonici (polizia - ca-
rabinieri - vigili del fuoco eèc.). Aziona direttamente
sirene eletftonlche e tramite un relè ausiliario sirone
elettromeccaniche di qualsiasl tipo. Può alimentare,
plù rivelatori a microonde ad ultrasuoni rivelatori di
Incendio di gas e di fumo, direttaménte collegati D 3

temporizzatori E rivelatori normalmente aperti o chiu-
si B teleinserzione per comando a distanza D ali-
mentatore stabilizzato l2 V E nastri magnetici Philips
CC3-CC9-TDK EC6 o musicassette E approvazione mi-
nisteriale Sett. 1972 completo di nastro Philips CC3
senza batteria Líre l40.0dl

Scheda completa per !a realizzazione di centrali di
allarme ALGE-X2
E Alimentatore incorporato stabilizzato variabile tlV. a
14,5 V. I A. tr 3 temporizzatori regolabili (Uscita -
Entrata - Drrrata allarme) E Contatti normalmente
aperti e chiusi istantanei D Contatti normalmente
aperti e chiusi temporizzatl E teleinseritore per co-
mando a distanza E visualizzatori Led per temporiz-
zatori e carica batterie E 2 contatti uscita relè l0 A.
per sirene a 12V e 22OV. E Generatore incorporato
per sirene elettroniche da 30 W. ad eiffetto speciale
(brevettato) che imita il passaggio delle pattuglio
mobili della polizia Lire 37.lXl0 senza batteria

Sirena elettronica autoalimentata L. 15.000

Contatti m.gnetlci da incasso e p€r sstemo t. 1.600

_ 9! prega dl inoltrare tutta la corrispondenza presso l'agenzta di Roma - via Etruria Z9
SPcdlzionl ovunquó - Pagamento in contràssegno .'SPESE POSTAII A CARICO DELI'AGOUIRENIE.

- 35{ cq elettronÍca
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UN'AMPIA SCELTA DI

}IULTIMETRI DIGITALI
DISTRIBUITI IN ITALIADALLA Em'

HtoKt 3201
Display a t re c i f re e 1/2.  Disposi t ivo automat ico dr  por tata
con esctus ione del le  sole por tate 1000 V c.c .  e S00 V c.a
Protezione contro
i  sovraccar ich i  I

;;i*o""r"i"'" -

. l  2 s . m v  i  O 3 % r 1 c
3 i  2 y  j  o o * t r "

a + Z a v  I  0 E % ! 1 c

0 , 3 % t 1 c
0 , 5 % A 1 c

1,3%:i r c
1,3t6 t 1 c

0 , 5 ! ó l 1 c  I  0 , 1  m A

SINCLAIR DM2

SINCLAIR DM2
Display a quattro cifre. La virgola
f luttuante consente di non tener conto
della portata selezionata per ottenere i l
r isultato del la misura. Indicatore luminoso
d i  po la r i tà  e  sp ia  d i  fuor i  gamma.
L 'a l imentaz ione,  a  g  Vc .c . ,  puo essere  a  o i le
oppure tramite al imentatore esterno.
Codice: TS/2103-00

di  fuor i  gamma.
Codice: TS/2106-00

HIOKI
3201

H
O .

B*K precision 2gO

B*K precision 280
Display a tre cifre
E completamente protetto
contro i l  sovraccarico;
punto  dec ima le ,  ind icazrone
automatica di polari tà negativa.
Sp ia  luminosa d i  fuor i  gamma e
control lo del lo stato di carica
delle batterie.
A l imentaz ione a  6  V  con p i le
o al imentatore esterno.
Codice: TS/2101-00

O) 'o

.f-H.Ì-trrffi.ffi;j .,i:" j 8;tit; j ]3u: ; '":,ly
i "_r : :1  "  

I  10  Mi )  i  o . r  v
.  I % t l c  t O V l ,  l v

1 % ! 1 c  r o u ,  -  ì . v
I  l \ ' l c  :  1 0 V . ,  l O m V
l .  t * t î c  I  1 ò M , ,

l m )  i  1 * t 1 c  1  ì m a
1 m { )  I  I % J 1 c  i  r . e

0,1  ' )

1O( Ì
1@o

1 0 b

1 0 k  :  t q : 1 c  l O / A
r  l @ k , r  

J  t C j l c  '  1 o , A
1 M , ,  j  1 % r 1 c  r m È A

i _  1 o M 0  I  1 , s r l c .  j  r m " n

__ 356 c q  e l e t t r o n i c a



I termini del problema:
Efficienza: superiore al 99%
Affidabilita: prossima a 1

La soluzione Galetti:
Tecnologia: PTFE, Thick film
Materiali e strutture: acciaio inox, bronzo, ottone, PTFE.
Affidabilità: superiore a 0,99
Guadagno: 3,5 dB

Ecco perchè
puoi fidarti di'Caletti.

,'_\ ELETTROMEGCANIGA

(@clletti.,
\\\y 2oe7 Milano via Feticità Morandi, 5\:z TeL 2827762 - 2899612

\
\

\
\



RICETRASMETTITORI CB - OM . FM
RICETRASMETTITORI VHF

INSTALLAZIONI COMUNICAZIONI:
ALBERGHIERE.
OSPEDALIERE,

COMUNITA'

ANTENNE: CB. OM. VHF. FM.
M!_CROFONI: TURNER - SBE - LESON
AMPLIFICATORI LINEARI:
IBANSTSTORS - VALVOLE
OUARZI: NORMALI - SINTETIZZATI
PALI -TRALICCI -ROTORI
COMMUTATORI D'ANTENNA MULTIPLI
QgN COMANDT rN BASE
MATERIALE E CORSI SU NASTRO
PER GW

Qualsiasi riparazione Apparato AM L. 15.(XX) + Ricambi
Qualsiasi riparazione Apparato AM/LSB/USB L.25.(XX) * Ricambi
Qualsiasi riparazione Apparato Ricetrans. Decametriche L.55.OOO + Ricambi

MAS. CAR. diA MASTRORILLI - Via R. Emilia,30 - 00198 ROMA - Telef. (06) 844.56.41
_ 358 cq elettronica



DIEI f  RDNIE
S T R U M E N T ID IG ITA  L I

DG 3()()r
RTTY Uideo GonYerter

Display:

Ingressi:
Uscilo:

Alimenlazlone:
Dlmenslone:
Peso:

- 27 +5 righe per pagina - 63 caratteri per
riga - caratteri formati da matrice di
7 x 5 punti - 60 - 66 - 75 - 100 parole mi-
nuto - memoria statica a MOS

- da demodulatore - compatibile TTL
- segnale video composito con compo-

nente sincro negativa 0,5 Vpp su 75 ohm
- 22OV - 50 Hz
m m . 2 2 0 x 2 9 0 x 7 5  ( L x P x H )
- g 3000

Spedizioni oyunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o
tramite nostro conto corrente postale numero 181425.
Non si accettano assegni di c.c. bancario. Per pagamenti
anticipati maggioraredi L. 600 e in contrassegno maggio-
rare di L. 800 per spese postali.

Punli di Yor|ditr:
24100 Bergamo
:0071 Casal pusterlengo
501 23 Firenze
I 6021 Genova
341 70 Gorizia
20121 Milaoo
311@ Trsiso
ml93 Roma
37047 San Eonilacio

HENIRON TNTEFNAî|ONAL - Via G.M. S@ni 34 - Tet. 035 - 218441
NOVA - Via MaRla 7 - Tel. 0377 - 8/t52G64{ì54
PAOLÉIT|-FERRERO - Via il Prato 40f - Tel. 055 - 294974.
ECHO ELECTRONICS - via Brigata Liguria 7&8ù - Tol. 0f0 - €3461
ELLETRE - Elettronica Commeicials s.r.l. - Via Angiolina 23 - Tel. 0181 - 30909
SAET INTERNAIIONAL - Via Lazaretto 7 - T6l. 02 - 65236
RADfOMENEGHEL - Viale lV Novembrs 12-'14 - Tel. 0422 - ,l{b56
ÉLEIIRONICA DE ROSA ULDEFICO - Via Cresconzio 74 - Tel. 06 - 3&t456
ELETTRONICA 2001 - Co6o Ven@ia 85 - Tel. 045: 6102i3
FOTO F l  FnRóNICA -  V i ,  V i l la f r în . r  g



E L T
elettronica
Sped iz ion i  ce le r i
Pagamen to  a  1 /2  con t rassegno
Per  pagamen to  an t i c i pa to ,
spese  pos ta l i  a  nos t ro  ca r i co .

vFo r00
Adatto per pilotare trasmettitori FM operanti su gB-tO4
MHz; uscita 100 mW; monta il circuito modulatore FM,
deviazione -f 75 KHz; alimentazione l2-16 V; dimensioni
l3x6;  nei  seguent i  model l i :
88-92,5 MHz -  92-97 MHz 97-102,5 MHz -  102.S-t0g MHz

t. 27.500

Amplificatore finale l0 W per 8B-l08 MHz, adatto al
VFO 100; alimentazione l2 V:

L. 43.000.
vFo 27
Gammq. di frequenza 26-28MHz, stabilita migliore di
10O Hz/h, uscita 100 mW, alimentazione l2-J6 V

FREOUENZIMETRO 3O.F
Frequenza di ingresso: 0-30 MHz
5 tubi  n ix ie
Sensibi l i tà 200 mV
Regolazione sensib i l i tà e f requenza
Alimentazione S-Vcc 0,5 A; '180 Vcc 15 mA
Particolarmente adatto per leggere la frequenza di uscita
di trasmettitori OM-CB.
32 letture ogni secondo

L. 72.500
FREOUENZIMETRO 3O.F
Montato in contenitore metallico, completo di alimenta-
tore A-SE/12 oppure A-SE/220 [scatoia verniciata rag-
grinzante nero, dimensioni 24x17x8, frontale al luminlo
anodizzato, cifre rosse).

t. 98.000

Alimentatore A.SE/12
Ingresso 12Vcc,  usci ta 5Vcc -  1B0Vcc

t. t8.500
Al irnentatore A-SE / 220
fngresso 220Yca, uscita svcc - l8ovcc 

t.  lg.S00

VFO 27 << spéGial >
Uscita l0O mW su 50 O,. stabilità migliore di l0O Hzlh,
adatt-o al l 'AM e al l 'SSB, al imentazione iz_ro V, diménsioni
f3 x 6; è disponibile nelle seguenti frequenze Ji uscita:.punto rossor nei seguenti  modell i :
36,600-39.800 MHz
34,300-36,200 MHz
36,700-38.700 MHz
36,150-38,100 MHz
37,400-39,450 MHz

.punto btu 
24'5oo

22,700-24.500 MHz

.puirto siallo' 
t' 24'5oo

3l,800-34,600 MHz
t. 24.500

A richiesta, stesso prezzo, forniamo il VFO 2Z .sDecial,
tarato su frequenze diverse da quelle menzionaté.
Inoltre s.ono disponibili altri modelli nelle seguenti fre-
quenze di uscita:
VFO . special ".|6,400-17,900 MHz
10,800-11,800 MHz
I I ,400-12.550 MHz

t. 28.0t)0

vFo 72
Frequenza di uscita 72-73MHz, Pout 100 mW, alimentazio-
ne  l2 - f6V,  ingresso BF per  modu lare  in  FM;  d im.  13x6

t. 2s.s00

Contenitore metallico molto elegante, adatto ai nostri
VFO, completo dl d€moltiplica, manopola, interruttore,
spinotti, un metro di cavetto, un metro di cordone bipo-
lare rosso nero, vltl, scala senza o con riferimenti su
360p (a richiesta comando . clarifier '), dimensioni
l 8 x l 0 x 7 , 5

L. ts.500

vFo 27

. Tutti i moduli si intendono in citcuito stampato (vetronite), imballati e con istruzioni allegate.

ELI eletùonica - via T. Romagnola, n - b[ (ffi71) ffil - 5mil S. Romano (Pisa)
.---------..-.-_ 360 cq elettronica



AMPLIFIMRC.B
LINEARI Amplilicatbre lineare "Yibrrtrol"

Mod. RFL-300
Per ricetrasmettitori 27 MHz
Potenza d'ingresso max: 3 W
Potenza d'uscita: 45 W
Può essere usato in AM-SSB

Amplilicetore lincare "Vibratrol"
Mod. RFL-700
Per ricetrasmettitori 27 MHz
Potenza d'uscita: 55 W RF
Pilotaggio minimo: l0 w RF
Pilotaggio max: 15 W RF
Può essere usato in AM-SSB

Alimentazione:
Dimensioni:

zR/794s-27

Alimentazione:
Dimensioni:

zBl7955-2E

Potenza d'uscita:
Pilotaggio minimo:
Pilotaggio max:
Alimentazione:
Dimensioni:

zR/7990-27

13,8 V c.c.
l 3 0 x l 0 0 x ó 0

I3,8 V c.c.
1 3 0 x 1 0 0 x 6 0

13,8 V c.c.
1 3 0 x 1 0 0 x 6 0

13,8 V c.c.
1 3 0 x 1 0 0 x 6 0

9 0 W R F
3 W R F
5 W R F
13,8 V c.c.
1 9 0 x 1 3 0 x 7 0

Amplificatore lineare "Vibratrol"
Mod. RFL-400
Per ricetrasmettitori 27 MHz
Potenza d'ingresso max: 3 W
Potenza d'uscita: 70 W
Può essere usato in AM-SSB27

MHz

Uibratrol... il meglio dagli U.S.A.

zR/7970-27

Amplilicatore lineare "Vibretrol"
Mod. RFL 700
Per ricetrasmettitori 27 MHz
Potenza d'ingresso max: l0 W
Potenza d'uscita: 75 W
Può essere usato in AM-SSB
Alimentazione:
Dimensioni:

zkl797s.27.

Amplilicatore lineare "Vibratrol"
Mod. RFL 1800
Per ricetrasmettitori 27 MHz

invendita presso tutte le sedi



ELETTRONICA LABRONICA via Garibatd., 2oo/202 - 5?t00 uvoRNo
di DINI FABIO
lmport/Export apparecthiatwe e oomponenti SURPUS AMERICANI

tel. (0586) /108619

RADIO RICEVITORI A GAMMA CONTINUA
39ltA/URn C0[L|l{$: da 0,5 Kc a 32 Mz con 4 filtri meccanici,
aliment. l l51230 Vac
3gll/URn G0il.lilS: da 0,5 Kc a 32 Mz con 4 filtri a cristallo,
aliment. 115/230 Vac
392/URR G0LUil$: da 0,5 Kc a 32 Mz alimentazione 24 Vdc
oppure con aliment. separata a 220 Vac
SX88 HAIIIGRAFIER$ radio ricevitore a sintonia continua da
0,535 Kc a 33,MHz, alimentazione llS Va.c.
llAtltlARLul{ll 0Ì{E/HQSIXTY radio ricevitore a sintonia con.
tinua da 0,54 Kc a 31 MHz doppia conversione alimentazione
1 15 Va.c.
A/il GRRS C0f.f-fil$: da 0,5 Mz a 18 Mz alinent. 6/12/24
Vdc e 115 Vac
B/Gil2t da 1,5 Mz a 18 Mz con media frequenza al cilstallo
{a parte forniamo il converter per i 2Z Mz), aliment. ll5 Vac
B/Gîlzz da 1,5 Mz a 18Mz (a parte forniamo il convertel
per i 27 Mz) aliment. 220 Vac
8/C348:  da 200Kc a 500Kc da 1,5M2 a lBMz al iment .
220 Vac
B/C 683: da 27 Mz a 38 Mz alimentazione 220 Vac
B/G 6{13: da 20 Mz a 27 Mz alimentazione 220 Vac
AR/ilS: modificabile per la banda dei 2 mt. (con schemi)
IEIEFUI{KEI{ da 110Kc a 30MHz alimentazione Z20Volt
Alc.
SP/600 HAMMARLUT{D: da 0,54 Kc a 54 Mz alimentazione
220 Vac
L.T.ll. radio ricevitore a sintonia continua da 0.S4 Kc a
54 MHz doppia conversione alimentazione llS Va.c.
RAGAL RA/17 a sintetizzatore da 0,5 Kc a 30 Mc.

LINEA COLLINS SURPLUS
CWS46|59: ricevit0re a sint0nia continua da 1,5 Mz a 12 Mz
AIM-C/W alimentazione 220 Vac
CGIYS-TCSI2: trasmettitore da 1,5 Mz a 12lllz in sintonia
continua A/M-C/W 40 W di potenza aliment. 220 Vac. 0ue-
sta linea è adatta per il traffico dei 40/45 mt.
TIASMETIIT0RE TRC.í F/M da 70 a 108 MHc 50 W alimenta-
zi0ne ll5 V0lt A/C adatt0 per stazi0ni radi0 commerciali.
AtlPtlFlCAÌ0RE Llf{EARE AM-8/TRA.| (per rra$mettirore
TRC4'F/M) 300 W alimentazione 115 V0lt A/C.

STRUMENTI DI MISURA
Generatore di segnali: URM/25F adatto per la taratura dei
ricevitori della serie URR AMERICANI frequenza di lavoro'10 Kc a 55 Mz
Generatore di segnali: da l0 Mz a 425ltz
Generatore di segnali: da 20 Mz a .|20 Mz
Generalore di segnaii: da I MHz a 15 MHz da 135 MHz a
230 MHz.
Generatore di segnali: da 10 Kc a 32 Mz
Gele]atorc di segnrli: da l0 MHz a 100 MHz con Sweep Sped
Controls.
Generatore di segnali da 50 Mc a 400 Mc A/M F/M g;rovi
imballati.
Frequenzimetro B/Ezl= da 125 Kc a 20.000 Kc
Volmetro clettrunico: TS/505A/U

Analizzatori p0nafili: unimer l, unimer 3, unimer 4, Cassi-
nell i r/s t4t, t/s t6t
Analizatore di spettro per bassa frequenza da 20 Kc a 200 Kc
nuovi imballati.
Variatori di tensione: da 200 W a 3 KW tutti con ingresso
a 220UaE
Ilattmetro con carico fittizio incorporato 450 Mc a 600 Mc
120W nuovi imballati.
Antenne SIGMA: per radioamatori e C/B
Antenne HY GAIN: l8 AVT per l0l80 mt - 14 AVQ per i0l40
mt e altre
Antenna A/l{ l3l: stile componibile in acciaio ramato soF
retto da un cavetto di acciaio, adatta per gli ll mt [C0n0.
sciuta come antenna del carro armato)
Antenna MS/50: adatta per le bande decametriche e C/8,
costituita da 6 stili di acciaio ramato e da un supporto
ceramico con mollone anti vento
Antenna direttiva a 3 elem. a banda.larga adatta per le sta-
zioni commerciali private FM.
Telescriventi: Teletaype TG7l, Teleîaype T28 (solo ricevente)
Telesoiyenti 0LIVETII solo riceventi seminuove.
Demodulatori RTTY: 5T5/5T6 e altri della serie più economi-
ca con AFSK e senza a prezzi vantaggiosi
Radiotelefoni: (MATERIALE SURPTUS) PR09 da 27 Mz a
38 Mz, PRC10 da 38 Mz a 54 Mz f f if. 'B/C 1000 con ali.
mentazione originale in C,/A e C/0. Canadian MKI nuovi
imballati frequency range 6000 Kc - A/9000 Kc - B/COíf
disponibil i  in diverse frequenze. ERR40 da 38tMz a 42Mz
Radiotelefoni nuovi: della serie I-AFAYETTE per 0/M e C/B
Uariometri ceramici con relativa manopola demoltiplicata adat.
ta per accordatori d'antenna per le bande decametriche.
Iasti telegrafici semiaut0matici BUG.
Uaslo assortimento di valvole per trasmissione e riceventi e
di tubi catodici (alcuni ripi: 807, 811, 813, 829, 832, 1625,
E1509, EL51S, E134, 100TH, 250TH, tutte con i relativi zoc-
coli, 38P1 , 3WPr , 3SPl , 3RP1A) .
Vasto a$sortimento di componenti nuovi e $URPLUS AllERl-
GAItll comprendenti:
c0mp0nenti nuovi: condensatoil elettrolitici, p0nti raddfizza-
tori, semic0nduttore, diodi rettificatori, rivelatori e d'amperag-
gio, SCR, DIAK, TRIAK, ZENER CIRCUITI INTEoRATI, INTE-
GRATI DIGITALI, CO'$MOS, DISPIAYS, LED.
C0mponenti SURPLU$: condensatori a olio, valvole, potenzi0-
metri Hellipot, condensatori variabili, potenziometri a filo,
reostati, resistenze, spezzoni di cavo coassiale con P[259,
cavo coassiale R/G8/58/R/G11 e altri tipi, connettori varii,
relè ceramici a 12/24U, relè sottovuoto a 28 V, relè a 28 V
ad alto amperaggi0, p0na fusibili, fusibili, z0cc0li ceranici
per valvole 832182s/813, nanopole demoltiplicate con lettura
dei giri (digitali e n0n) interrutt0ri, c0mnutat0ri, strumenti
da pannello, medie frequenze, microswitck, cavi di alinenta-
zi0ne, minuterie elettriche ed elettroniche provenienti dallo
sm0ntaggi0 radar, ricevit0ri, trasmettitori, apparecchiature
nu0v8 e usate.
Attenzione! Altro materiale Ghe non è descritto in questa
pubblicazione potete larne tichiestr telefonica.
it01{ DtsPoillAll0 lll GATAL0G0.

C0tDlZl0î{l ltl VEIIDITA: la merce è garantita come descritta, spedizione a mezzo corriere giornalielo per alcune .regionj,
0ppure per FF/SS o PP/TT trasp0rt0 a carico del destinatario, imbalio gratis. Per spedizioni all'estero merce GEsile dr dulo
sotto il regime del M.E.C., LV.A. non compresa.
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CORPO =
CONTATTO =
ISOLANTE. =

Eiuwnni hnttlni r;iî'
20135 MILANO - Via Cometico 10 - Tel. (02) 589.075 - 544.144

Ingrosso materiale e Componenti
elettronici industriali
Parti staccate radio - TV - antenne
Apparecchiature professionali per OM
C B - l m p o r t - E x p o r t

GIUNTO DOPPIO MASCHIO GS
CORPO = Ottone
CONTATTO = Lega rame
ISOLANTE - Teflon

SPINA COASSIALE D'ANTENNA PL-259;

CORPO = Lega rame argentata
CONTATTO = Lega rame argent. e dor.
ISOLANTE - Teflon

GIUNTO DOPPIO FEMMINA PI

coRPo - ottone
CONTATTO = Lega rame
ISOLANTE = Teflon

PRESA COASSIALE D'ANTENNA

FLANGIA = Ottone
CONTATTO = Lega rame argent. e dor
ISOLANTE = Teflon

RIDUTTORE UG 175/U percavo

RIDUTTORE UG 176/ U percavo RG 59,
Ottone

ADATTATOREA'L'
per connettori PL 259 (UHF). Corpo
lsolamento Teflon

M 358
Ottone argentato
Lega rame arr
MBS caricato

SPADE.ADAPTER

Per presa anlenna auto
phono RCA

CORPO - Ottone
CONTATTO - Lega rame argentata
ISOLANTE - MBS carico

Sono disponibil i  TUTTI f t ipi di connettori coassiali
APC -  SMA -  SUB MINAX.  MB -  SM -  BN -  MC -
BNC -  TNC -  MHV -  UHF.  N  -  C  -  HN -  TWIN  .
TRIAX e tutti i  relativi ADAPTERS (delle più presti-
giose marche) per usi civil i  - induslriali - mil itari

ed inoltre tutto il maleriale per Radlo e TV prlvale

so 239



MODULI PER LUCI PSICHEDELICHE
Potenza: l50OW per canale
Sensibilità: 50 mV!! ! ! !

tE INDISPENSABILI EDIZIONI E.C.A.
DW - Equivalenze diodi e zener L. 3.000
fCL - Data book integrati lineari L. 4.200 I
ICD - Data book integrati  digital i  t .  6.800 I
THT - Data book SCR - DIAC - TRIAC L. 5.800 /
TW - Equivalenze transistors L. 3.0001

I tre moduli completi, montati in elegante contenitore in legno con pannello serigrafato; 3 potenziometri per
controllo sensibilità con relative luci spia; prese posteriori pei rete, BF, lampade. 

-

Montato e collaudato [. 2s.000

Modulo bassi
Modulo medi
Modulo alti

t.
L.
t.

s.900
5.200
5.200

#:
l l r

î l

DTE I - Data book trans. europei
DTE 2 - Data book diodi e zener

L. 3.000 i
L. 3.fi)0 r

DTA 3- Data book trans. americani L. 3.000,$
DIJ 5 - Data book trans. giapponesi L. 3.000 i {

NUOVI FITTRI CROSS.OVER

È.lV*q,,

-È
T

t

*
t

DUE VIE:
Frequenza d' incrocio 2500 Hz
Attenuazione 12 dB / ottava
Potenza l00W
TRE VIE:

Frequenza incrocio 600 e 4500 Hz
Attenuazione 1 2 dB / ottava
Potenza 100 W
TRE VIE:

Come modello precedente con regolazio-
ne dei toni medi e alt i .  Montato in ele-
gante frontale metal l ico serigrafato L. 16.m0

CONDIZIONI DI VENDITA:
Nón si evadono ordini inferiori a L. 5.000 escluse le spese di trasporto. - Tutti i prezzi si intendono comprensivi di
lVA. Pregasi  non r ichiedere ul ter ior i  in formazioni .  -  La presente pubbl icazione annul la e sost i tu isce le precedent i .
Non disponiamo di  cataloghi .
CONDIZIONI DI PAGAMENTO:
Anticipato o a mezzo contrassegno allegando all'ordine un anticipo di L. 1.500 anche in francobolli. - Non si accet-
tano altre forme di pagamento. - Richieste non conformi a quanto sopra verranno cestinate senza riscontro.

E.A.V. - Elettroacustica Veneta - via Firenze 24 - 36016 THIENE Ul)

L. 6.400

L. 8.000

- 364 cq elettronica
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Finalmente anche in ltalia un centro di distribuzione
e assistenza tecnica della nota casa

costruttrice
del

famoso

XCR 30

!.appar9.c9fti-o portatirle che non deve mancar.e al radioa,matore gnazie alle sue alte doti
di sensibilità e stabilità.
Riceve. in {M - LSB ' USB, inoltre è I'apparato ideale per la ricezione della RTTy.
A richiesta viene fornito anche con la iiòezione in FM' gg + 10g MHz.
Ricezione a copertura continua da 500 kHz a 31 MHz, sensibilità meìo di I pV per
50 mw, selettività 6 kHz in AM e 3 kHz, in SSB o cw. Risposta di frequenia ad*tso-nz
a 3kHz. Alimentazione incorporata a 9volt, oppure con alimentàzione esterna variabile
da 6 a 12v, consumo 20mA in assenza di  segnàie 200mA a massima usci ta (+oomwj.

PREZZ(I DI VEIIIIITA

cof{ tM tf{GonP0RAT0

KII tM t

[, 232.f80 + t.v.A. 12o/.

1.275.000 + t.v.A. 12/o

[. 35.?20 + t.v.A. lzyo

BARLOW WADLEV

Tutti gli apparecchi venduti dalla nostra organizzazione o dai nostri punti di vendita
sono garantiti per anni uno.

condizioni di vendita 50 o/o all'ordine il saldo in contrassegno più spese postali.
Spedizione in porto assegnato.

Concessionario di vendita per l'ltalia

- 366 cq elettrcnica



a GENOVA la ditta ECHO ELETTRONICA - Via Brigata Liguria, 78r - Tel. 010-593467
Vende direttamente e per corrispondenza lN CONTRASSEGNO tuttó i l materiale elettronico della
ditta ACEI agli STESSI PREZZI pubblicati su questa rivista e inoltre
PIU' Dl 200 SCATOLE Dl MONTAGGTO DELLA WILB|K|T . pLAy KIT JOSIJ KtT; ecc.

Orologio digitale a frequenza di rete con alimentazione
autonoma a batteria che interviene automaticamente
in casi di mancanza di tensione alternata. Ouattro
display grandi. Visualizzazione secondi. Sveqlia oro-
grammabile a intervalli. !n elegante contenióre.'
Garanzia. [. 34.500

DARTINGTON

BD?01 2.000
8D702 2.0qt
8D699 l.8dt
8D700 t.8qt
BDX33 2.2lù0
BDX34 2.2ú
TlPl2o r.000
TlP121 1.600
TIP1Z2 L6(X'
ilP125 r.6q,

TlP6m7 1.600 | Led verda 800
l4.l?!0o 3.000 I Led siailo 80o

L. 1.250
L. 1.850
L. 3.200
t. 3.4x,

L. 8.s00
L. 5.(xn

Riparare un TV è una cosa semolicissima L. 2.7OO
Pr inc ip i  e  app l i caz ione de i  c i rcu i t l  in tégra t i  l i near i  L .  15 .000
Diodi tunnel L. 2.?0OMJ2ll2 3.000 | ted àrancio 800

MJ3lt00 3.flX1 I Diac 400 V 400
MJ3oOr 3.1{X, I Diac 500 V s00

TRASFORMATORI Dl ALIMENTAZIONE primario 220 V

DISP[AY
TtPr26 1.6(n
ltP127 t.6qr I FND70 2.000
TlPtro 2.ooo I FNDsoo 3.soo
TlPl4f 2.000 I Dt707 2.400
TlPi42 2.000 I Led ?osso 3OO
TlPl4s 2.200 | Led bianco 8OO

BASSA FREOUENZA
MONOFONIA
amplit. a moduli premontati

1 W  9 V c c  t .  l . 6 q l
2 W f 2 V c c  t . 2 . 0 ( D
4 W 12 V cc l-. 2.000
6 W 1 2 V c c  1 . 4 . 5 m
8 W 12 V cc L. 6.1X,

30 W 35 V cc L. 15.m0
50 W 52 V cc L. 22.6fl).|00 w 32+32 V L. 42.000

IIBRI TECNICI E DIDATTICI
Introduzione al la TV a color i
Le antenne riceventi

EASSA FREOUENZA STEREO

5+ 5 W c/pre. L. t8.(n0
10+ 10W clve.  L.  n.o0o
12+ 12W c/pre. L. 29.0{Xl
30+ 30 W s/pre. L. 42.0m
50+ 50 W s/pre. L. 45.200
30+ 30W c/pre. L. 66.0fl1

100+1(x)W s/pre. L. 84.fl10
50+ 50 W s/pre. L. 74.700

100+100W c/pre.  L.  l l3 .6d,

L. g.lx'
L. 2.450
L. 7.000
L. 4.dt0
L. 4.000
,1. 4.qn
t. s.000
L. 3.000
L. 3.500

L. to.fito
L. 7.(Xn
L. 8.m0
r. 4.qq,
L. 3.5m
L. 7.8m
L. 9.0fi'

L. 10.000
L. 7.500
L. 5.500

L. 8.flr0
[. 7.0m
L. 4.q'0

L. 13.000
L. 3.500
L. 4.500
L. 4.500
L. 3.5qt
L. 6.0(n
L. 5.fit0
L. 3.axr
L. 4.000

L. 3.500
L. 3.500
L. 9.fit0

L. 7.fX'
L. 2.tn

4 A sec. 12 . 24 - 12+12 - 24+24 [. 6.800
Si eseguono anche su ordinazione, inviando acconto di
L. z.s(n e soecifiche.
ZENER da 400 mW 2N

d a  1 W  3 0 0
600

6 0 0 m 4  s e c .  6 - 7 , 5 - 9 - 1 2 V
l A  s e c .  1 2 - 1 6 - 1 8 - 2 4
2  A  s e c .  2 4  -  3 6 . 4 5
3  A  s e c . 1 2 - 1 8 - 2 4

Carica batterie automatico 12 V 800 mA
Sirene elettroniche americane, francesi

A l ta  fede l tà  H l -F l
La tecnica deila stereofonia
Hl -F l  e  s te reo fon ia?  Una r i sa ta l
Mus ica  e le f t ron ica
Spionaggio elettronico
Controspionaggio elettronico
Allarme elettronico
Guida breve all 'uso dei transistor
Uso pratico degli strumenti di laboratorio

Radiocomunicazioni oer CB e Radioamatori
Strumenti per misure radioelettroniche
Circuiti logici con transistors
Elettronica Industriale
Come si diventa CB e Radioamatori

Semiconduttori, transistor. diodi. raddrizzatori L. 4.5(x1
Tecnologie elettroniche
Raddrizzatori SCR - TRIACS
Elettrotecnica generale
Pr inc ip i  d i  rad io
Laser e Maser
Guida mondiale dei semiconduttori
Microonde e radar
Tecnologie e riparazione dei circuiti stampati L. 3.s(Xl
Radio trasmettitori .
Misure elettriche ed elettroniche
Pra t ica  de l la  rad io tecn ica

d a  4 W
d a  1 0 W

saldatori istantanei BLITZ a pistola L, 9,0(Xr
Saldatori per circuiti stampati Philips, 25-50 watt L. 9.800
Saldatorì micro per circuiti stampati 15 watt L. 6.900
Saldatori punta sotti le 30 watt
ANÍIFURTI E SERVOMECCANISMI
Miorointerruttori per porte-finestre
Sirene 6-12 V potentissime
Reed in  amDol le
Fotocellula proiett, e ricevlt. 10 m - stagne cad. iL. 23.000
Filtri a raggi infrarossi per fotocellule 

- 
cad. L. 12.000

Centralino per fotocellule con relé 54 [,34.500
Centralino per fotocellule solo basetta funzionarìte L. l l . lxt
Relè comandati dalla voce o suono L. l3.ln
Gentralino 4 temporizzazioni: entrata uscita, tempo allarme,
ripetizione in kit L. 28.m0
OrologÌ a 220 V programmabili per varie operazioni L. 22.m0
Batterie ricaricabil i al piombo I secco eterne;
6V I  A  L .  11 .200 -  12V 1 ,8A L .  Z2 .W -  12V 4 .5  A  L .  32 .000

L. 21.0m
L. 20.800

Woofers pneumatici
pot. 20W - fr€q. 40/3000 - dim. 206x81 L. t2.qr0
pot. 40 W,- freq. 40/20,00 - dim. 265 x 104 L. l9.dt0
pot. 60 W - freq. 35/1000 . dim. 315 x't32 L. 3s.300

Midranges
pot. 25 W - freq. 800/10000 - dim. 130 x 65 L. 6.9q)
pot .4OW - f req.  600/9000 -  d im. 130x85 L.  8.8q,

Tweeters a cuoola
pot .  30W - f req.  2000/20000 .  d im. 110x33 L.  8.900

Filtri Cross-Over 2 vie L, 9.400 - 3 vie L. 12.8(n
Lampade Philips coloratè per luci psichedeliche fino a
100 W L. 5.5{n - fino a 40 W L. l.8lx}
GiEdischi BSR completl, senza mobile, nuovi alta fedeltà:
tre velocità completo di testina stereo t. m.000
tre velocità cambiadischi automatico sollevamento pneumai-
co L. 32.000
Meccanica mangianastri con testine magnetiche di registro,
di ascolto e di cancellazione L. l2.O0O

Transistor Handbook, tecnica, impiego dei transist. L, 10.000
Misure elettroniche: Vol. 1" L. 8.m0 - Vol. 2" L. 8.(X10

L. 12.000
t. s.s00
t. 9.000
L. 12.000
t. ,1.0Q

Manuale dei semiconduttori. Con caratteristiche e contenito-
ri (europei e giapponesi), parte l. L.6.5(n.parte 2a L. 7.8lxl
Manuale degli integrati, con caratteristiche contenitori e
clrcuiti interni, parte ta L. 7.400 parte 2a [. 9.m
G.B. RADTO L. s.000
Nuovo manuale dei transistors, con introduzione ai

L. 3.200

t. 950
L. 7.800
L. 450

circuiti integrati
Tutti i  transistors e le loro equivalenze
La riDroduzione fedele del suono
Le radio-comunicazioni - Sistemi - Fraseologia L. 3.200
Moderni circuiti a transistors L. s.s{n
ll televisore a colori - PAL e SECAM - L, 12.000
Equivalenze transistors (anche zSA,zSB,2SG giapp.) L. 5.400
Ricezione ad onde corte L. 5.000
Manuale dei regolatori di tensione NATIONAL L. 3.900

Cavo RGg al m
Gavo RG58 al m

L 2.0q1
t. 10.flt0
t. 9.000

' L . t n

[. aD

Basette di preamplif ica microfoni magnetici e pi6zo L. 6:500
Corso di telegrafia L. 3.m0
Gavo a molla per microfono L. 2.0qf

Tasti telegrafici
Tasti telegrafici con oscil lofono
Guffie da 2O@ ohm Siemens

Strumenti oer videotecnici - L'bscil loscoDio L. 4.5qt
Primo avvlamento alla conoscmza della radio -

Amplif icatori e altoparlanti Hl-Fl (Phil ips)
l l  manua le  de l le  an tenne
Alimentatori e strumentazione
Trasmettitori e ricetrasmettitori
Dal transistor ai circuit! integrati
Scelta ed installazione delle antenne TV-FM
l0 l  esper iment i  con  I 'osc i l loscop io
Gulda alla messa a punto dei ricevitori TV
Princioi e standard di televiEione

Principianti
Strumenti oer radiotecnici
Semiconduttori di commutazione.

ATIMENTATORI SIABILIZZATI
A moduli elettronici premontati senza trasformatorc
5A var iabi le f ino a 30V cc ! .11.000
2A 12-15"24-3n'38 V a richlesta stabilizzati L. 5.000
Suwoltorl Geloso da 12 G CCA. 220 V CA. 25 W L. 15.000

da 12 V CC.A 220 V CA. 45 W L. 18.fi10

ATTENZIONE: Eseguiamo quazl su ordinazione p6r tutte le
frequenze. L, 7.(b0 cad. Invlara anticipo L. 3.910 per quarzo.

NON DISPONIAMO DI GATALOGHI ,,

L'ABC dell'elettrotecnica l-. 2.500
I semiconduttori nei circuiti elettronlci. Progetti e appli-
cazioni L. t3.m0
lmpiego razionale dei transistori. Pratlca dei semicondut-
tori L. Lmo
ll registratore e le sue applicazioni L. 2.fit0
Apparecchi ed impiantl per diffusione sonora t. 5.0(n
L'oscil loscopio moderno !. 8,0(n
Dati tecnici dei tubi elettronici ed eoulvalenze
di tutto il mondo t. 3.fl!0
Testl National: Voltage Regulators L. 4.0qt

C.MOS national. Caratt. e appl. L. 3.500
Memory data book. Caratt. e app. L. 4,fX,
TTL data book L. 4,{m
Linear application
Audio l.C. Handbook



via Berengario, 96 059/68.22.80
cARPr (MO)

Produzione ANTENNE per FM

Stazioni VHF marina

Ponti privati

Collineari a due, quattro dipoli sinfasici da 88 a 174 MHz

6-9dB di  guadagno per 150'  o 210' .

Specificare le frequenze di lavoro.

Perfetti e incredibili rendimenti.

Assistenza e instal lazione stazioni radio

roorÒoeoooooÒÒooo-óÒÒlÒoÒÒoÒooorÒoi-eooooroiorooooooooooooo

Alimentatorino per radio, mangianastri, regislratori etc.
en t ra ta  22OV -  usc i t a  6 -7 ,5 -9 - l 2vcc  -  0 , 44  -
Attacchi a richiesta secondo marche L. 4.5{10+s.s.
Gome  sop ra ,  con  usc i t a  3 -4 ,5 -6 -7 ,5 -gVcc .  -  0 , 4A

L. 4.500+s.s.
Ridut tore di  tensione per auto da 12Y a 6-7,5-9V
stabilizzata - 0,5 A L. 4.500+s.s.
V.F.O. per CB sintesi 37.600 Mhz. Permette di sinto-
nizzare dal canale 2 al canale 48/50 della gamma CB,
compreso tutti i canali Alfa e Beta. Sintesi differenti
a r ichiesta L. 28,000*s.s.
Equalizzatore preamplificatore stereo per ingressi ma-
gnetici senza comandi curva equalizzaz. RIAA -.:- I dB
- bilanciamento canali 2 dB - rapporto S,/N migliore di
80dB -  sensib i l i tà 2/3 mV -  a l imentazione 18-30V op-
pure 12 V dopo la resistenza da 3.300 Ohm - dimen-
sioni mm. 80 x 50 L, 5.800+s.s.
Controllo toni mono esaltazione e attenuazione 20 dB
da 20 a 20.000 Hz - Max segnale input 50 mV per max
out 400 mV RMS - Abbinandone due al precedente
articolo si può ottenere un ottimo preamplificatore
stereo a comandi totalmente separati L. 5.800+s.s.
Modulo per amplificatore 7 Watt con TBA810 alimen-
tazione t6V L. 4.800+s.s.

Amplificatore finale 50 Watt RMS segnale ingresso
250 mV alimentazione 50 V L. 19.500+s.s.
VUMeter doppia sensib i l i tà 100 microAmpere per appa-
recchi stereo dimensioni luce mm. 45 x 37, esterne
mm. 80 x 40 L.  4.500+s.s.
VUMeter monoaurale per impianti di amplificazione
sensibi l i tà 100 microAmpere dimens.  luce mm.50x28
esterne mm. 52 x 45 L. 3.000+s.s.
Kit per circuiti stampati completo di piastre, inchio-
stro, acido e vaschetta antiacido cm. 180 x 230

L. 3.000+s.s.
Gome sopra, con vaschetta antiacido cm. 250 x 300

Vetronite misure a richiesta
L. 3.5(n+s.s.
t .  4 al cm?

Bachefite raiÌata misure a richiesta t. 2 al cml
Gonfezione materiale surplus L. 3.(xD+s.s.
Disponiamo di un vasto assortilnento di transistors,
circuiti integrati, SCR, Triac e ogni altro tipo di semi-

conduttori. Troverete inoltre accessori per I'elettro-
nica di  ogni  t ipo,  come: spinof t i ,  impedenze, zoccol i ,
dissipatori, trasformatori, relé, contatti magnetici,
vibratori, sirene e accessori per antifurto, ecc.

INTERPETTATECI !!]

COT.IDIZIONI GEilERALI DI VENDITA

Gli ordini non verranno da noi evasi se inferiori a L. 5.()()0 (cinquemila) o mancanti di anticipo minimo
di L. 3.000 (tremila), che può essere a mezzo assegno bancario, vaglia postale o anche in francobolli.
Pagando anticipatamente si risparmiano le spese di diritto assegno.
Sí prega scrivere I'indirizzo in stampatello compreso CAP.
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TRAI{SCEIVER VHt-tM 144.146 MHz l0 W OUT

ilff[ f0t2-$l

AMPTITICATORE RF

PA 150r  A /B
CARATTERISTICHE TECNICHE:
impedenza antenna: 50 Ohm
Potenza uscira Mod. PA l50f/A: 12 W {1,5-3 W Input)' Potenza u$cira Mod. PA 1501/8: 25 W (6-8 W Input)
Attenuazione spurie: migliore di 55 dB
Soglia d'interuento relais: 0,7 W
Protezione contro i sovraccarichi in ingresso
Dimensioni: 182 x 105 x 57 mm
Alimentazione: 12.6- '13,8 Vcc

AI.IMENTAT()RE STABITIZZAT()
con altoparlante el l i t t ico incorpotato

PS 51534
CARATIERISTICHE TECNIGHE:
Uoltaggio ingresso: 220 Vca 50 Hz
Uoltaggio uscita: 5-15 Vcc regolabili
Correnle uscita: 3,2 A max
Ripple: inferiore a 2 mV su 3 A
Stabif izzazione: migl iore del lo 0,2% de 0 a 3 A
Protezione contro i corti circuiti
lluova concezione circuitale con integrato
lmpedenza altoparlante: I 0hm
Potenza ma$sima applicabile: 2 W
Dimensioni: 180 x 135 x 73 mm

ilililliililiiffiltf .,uFsrcRe.

ffiffi*d;
ATTENZIONE!!
Costruiamo su ordinazione:
Richiedete I nostri articoli oresso
direttamente a noi.

Trasmettitori e Lineari
i l  vostro abi tuale forni tore

da 10 a 100 W per radio FM private.
Qualora ne fosse ancora sprovvisto r ivolgetevi

fcbbttio l9?7 369 _
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5 ponll 840/C25ú

TUTTO QUESTO MATERIALE
NUOVO E GARANTITO

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI

LIT 5.000 * s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n.2
I v.d.bll. mlc. 20 x 20
I BDllf
I 2N305tt
I 80t42
2 2ilfnl
l 8Ur0
2 rulo.llodl 124 lmv polrrlll r.Yct3
2 lutodlodl 124 lmv polerllà feYer|
2 dlodl 404 l00Y Po||rllÒ normrl.
2 dlodl ao^ lov polrrlll r3Y.r.
5 z.ncr l,5W l.nrlonl Y.rl.

lo cond.n.rlorl pln-up
lO raalftcn:c

TUTTO QUESTO MATERIALE
NUOVO E GARANTITO

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI
LIT 6.500 * s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n.3
I pacco mrlrthla tutPlur Yrrlo

2 Kg. L. 3.000 -f s/s

L a  D i t t a  L . E . M .  s . r . l .  c o m u n i c a  a l l a  a f f e z i o n a t a
c l i e n l e l a . c h e  a  p a r t i r e  d a l  1 o  g e n n a i o  1 9 7 6  h a
aoer to  un  nuovo banco d i  vend i ta  in  v ia  D i -
g i o n e , 3  -  i / i l a n o ,  c o n  u n  v a s t o  a s s o r t i m e n l o
d i  semicondut to r i  e  mater ia le  rad ian t is t i co

f.bbcaio l9z

/o0 | BU2lb
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PIASTRA CENTRATINA ANTIFURIO C.E.C.A. tîX con:
tempo di entrata - tempo di uscita. tempo dl al larme
- tempo di fine allarme . spia contatti - spia stand-by .
spia preallarme - indicatore a memoria di awenuto
al larme. INGRESSI ALLARME: normalmente chiuso r i .
tardato ripetitivo - normalmente aperto ritardato ripeti-
tivo - normalmente chiuso ritardato non ripetitivo -
normalmente chiuso istantaneo ripetitivo - normalmen-
te aperto istantaneo ripetitivo normalmente chiuso
istantaneo non ripetitivo - normalmente chiuso antira-
pina antimanomissione - due uscite separate per si-
rena protette contro i corti circuiti. Alimentazione 12 V.

t. 55.000

PIASTRA CARICA BATTERIA con sgancio automatico
a batteria carica e ripristino automatìco al calare della
carica - indicatore della intensità di carlca , regolatore
della corrente massima dí carica. ldeale pei appl i-
cazioni in impianti  anti furto e in eualsiasi altro caso
in cui occorra mantenere costantemente carica una
batteria. L. 20.000

PIASTRA ALIMENTAîORE PROFESSTONALE. Caratteri-
stiche 12 V 2 A. Rumore residuo 0,03 ok-0.2 o/o. Adatto
per impiant i  ant i fur to a radar e in.  ognl  a l t ro caso
occorra una 

.tensione 
estremar.n,u .,"0"'r11,îb.r0

BATTERIE RICARICABILI  ferro-nichel  6V 5A L.  t2.0OO

PIASTRA RICEVITORE F.M. con amplificatore F.l
scriminatore t.
CONTATTI MAGNETICI ANTIFURTO da esrerno

L. 2.500

MINICENTRALE ANTIFURTO (cm 6 x 13) con tempo di
entrata -..tempo di uscita - tempo di allarme - tempo
di fine allarme - spia contatti - spia pieallarme - siia
stand-by -  spia memoria d i  awenuto al larme. INGRÈS-
Sl ALLARME normalmente chiuso ritardato rioetitivo -
normalmente chiuso ritardato non ripetitivo - antirapina
- ant imanomissione .  re lè a l larme in grado di  portare

f ino a 8A. t . '3S.000

e di-
2.500

CONTATTI MAGNETICI ANIIFURTO da incasso
L. 2.2úSIRENA ETETTRONICA 12V $ W bitonale oortata

m 300 L. 18.000 CONIATI] A'VIBRAZIONE per anitfurto t. s.s(n
AMPLIFICATORE |BRIDO 3W uscita 4f l L. 1.000

ilIO]IITORE, TEI"EGATERA, GETEBATORE PER SSW E FSW ItI KIT E MOITTATI
AESSTKO lronltor! p.r SSlv, complcto drl ktt Kt, t(2, K3,

Ka, 1(5, l(E, TA; GD, con:
dln@plog'. gt-P10 L. 15a.250
clnocoplog'- $-Pf L. 1t5.rm
cln !coplo7l11o-P19 L.ttt.2to
cln.!coplo7'.llo-P7 L. lt!.U

AE5LRK1 Llmltrtoc, rlyeleto|l vldo, llltro llncroîllml
L. 2!.&

AESSRI(2 Int er|tor! llncronl!íil, g.naratort dl ralt r, ln-
vcrtltor!vldo L 23.m

AEsFfx:l Ampllflc.tor!.llnaledldeflcc.lone L. lt.O
AE5PVK.I Flndr yldco € crncalhzloflc rltomo yartlcrlo

t. c.0
AESHTIG AltatmlloncEkUrrg)Vd.c. t. 2l.n
AEs SI(E Allrn ntfo|r rt blllzato + /- 15 V o 11 V d.c.

L. A.N
AEsTA Tr$toírì.too dl allmrritazlon€ a lluslo dlrp€fro

nullo L. la.S
AE5GO7 . Gloep dl rbflccrlono pgr 7'-110 t. e.C60
AE3Gm Gbgodldetlrclloneperg'- ql. L e.250
AA.I'|LC Clnaooplorcttmeol.ng'S-P19 t. ,l.tu
AZl.laGM Clnocoplorrtt.neol.ftC'&-P7 L. 2l.ao
Afg.llLC Cln@plo rupdlquadreto a f&cla plen 7'-

11o.-Pl9 t. 2c.úo
A19.1lGl|| Clnclcoplo tuponqiradrrlo e fsL plena 7'-

11().-P7 L. 20.t60
Agtmg m|!ch.r|n| 11 x 11 cm p€r clnolc. 7' L' t.60
AE2OKO G.n rttolt dl loen il rtendJd SSTV comploto

dcl klt Kl, K2, K3, K4 L. G5.m
AE2CK1 G.n r.tort d.l llnqonlsml dl rlgr . dl qudro

L. tt.60

AE5GK2 Olclll.torl t1.2fD, 1.fD, 2.ID Hz e f tltro !.gnrtl
L. tt./m

AEsGK3 Orrstzl ln HOAJ.1.m, 1.5@, 2.gn Hz.
L. 1t.O

AEsGK4 Allmentatoro comploto di trasfomalore + 5 Vdc,
12Vrc. L. 13.50

AE3FTKO Monltore a 625 rlgh€ CCIR, completo dl kit K1,
K2, K3 L.r32.m

AE3FTK1 Clrculto stampato dol monitor€, complato dl ali-
mentaid€ L. 70.m

AE3FTK2 M€ccanica complsta di supporlo cino3coplo €
comandi t. 3!.m

AE3FTK3 Cimscopio9"-9o-Ptlcon giooo t. &l.m
AE4TCKO Telocamora por Tv a 625 righe e predispo3tr por

SSIV complota d€l Klt Kl, K2, K3, Ka, K5
L.2ra.tm

AE4TCK1 Vidlcon2/3"con giogodldeflessione L. 78.50

AEITCK2 Clrcultoampllflc8torovld€ocomploto !. l]l.5o

AE4TCK3 Clrculto g€n€ratore llncronl3ml completo
L. t|..0

AE4TCK.I Clrcultop€rallatenllon€ L. 2'.50
AE4TCKS Meccenlce dl lupporto el klt e cop€rchl dl chlu-

auaa
A€4TCKo Oblottlvo25 mm - 1 /1,6

L. 3t.m
r. 2t.50

canaizioîi úi varalla: frlrmailo:

- t n cq clcttronlca



rNDUsrRrA W Í I b í k í t er-erinoNrcA
sllle-tllil{glgca - 88046 LAMEZIA TERME - tet. (0e68) 23s80

STREPITOSA E RIVÍ|LUZIÍ|I{ARIA
SEGRETERIA TETEFOIIICA
KlT. n. 80

LYSTON
via Gregorio Vl l ,  428
tel. OG|6221721
via Bacchiani,  9
tel. 06/434876

ROMA
ELETTRONICA
CASSONE.VERONA
via Conte Ruggero, 17
tel.09512206024

CATANIA
FIORE AIDO
via Al tamura.  52
te | . 0881 /20152

FOGGIA
FRATELLI GRECO
via Cappucini ,  57
tel. 0962124846

CROTONE
FUSARO VITTORIO
via  4  Novembre .14
tel. 0791271163

SASSARI
f|uesto f,|î risulta utilissimo sia in campo commor-
ciale che in quell0 priyato in quanlo indispensahile
qualora si voglia ulilizzare il proprio telefo[0, prr
erseldo asseflti.
Con questo KIT si poirà realizzrre una segreteria
lclelonica elcthonica totalmente rutomrtica, che dr
to il SUf| 8fSS0 C0ST0 nonchè la sua perlezione
tecnica sarà accesribile a chirnque. Dilatti essr
prowederà a lasciare il mes$î00i0 da Yoi deside-
rato rispondendo alle eycntuali telol0nate nonchè r
registrare per Yostro conto messaggi da clienti o
amici.
I progettisti della " WlLBlKlT " sempre all'avanguat-
dia, de0li automatismi hanno rcalizzato qresto arti-
colo fino ad oggi costoso, complicato ed assolula-
mente non alla portrta di tutti, è divenlato ora uno
degli articoli più interessanti ed utili che si possr.
trovare nel. campo elettronico sia per il SUfl BfS$0
C0ST0 e per la SEMPIICITA' Dl C0SlRUZl0l{E.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione
Assorbimento a riposo
Assorbimonto max

f2-15  Vcc .
2 m A

lOO mA
Tempo di avviso preregolabale tramate
nota acust:ca
Tempo di regastrazione regolab:le
îempo di durata del messaggio program-
mato regolablle
Tempo da durata di registrazlone rego-
labile
llax corrente applicabile ai relè fOA
Gambio elettronaco automatlco tra par-
lato e règistraz:one

ffinlo l9ll7 373 _



LECTROTECHall solid-state 5 inch scope:

G E N  E R A T O R I

mod. SWttúEP 5,7-8.2 KMHz
SWEEP 26-40 KMHz

mod. TF 86? 6 gam. l0 KC-30 MC AM
mod. 658 6 gam. B0 l(C-30 MC AM
mod. TS 413 75 Hz - 40MHz
mod. TS 418 4ffi-1000 MHz
mod. lS 419 1000-2100 MHz

mod. All/fRM3 6 gam. 15-400 MC AM -

Unique automatic features of TO160

NEW!!
t Doppia traccia
I  D C  -  1 5 M c
t  1 0  M i l l i v o l t
t Triggherato
I Tubo 5" faccia piana
I 220 Volt  50 cy
I cal ibratore interno

PREZZO NETTO L. 53O.OOO
Strumento nuovo corrente produzione

STRUMENTI ELETTRON/C/ RICON DIZIO NATI
o s G r L r o s c o P l

ATTREEO

MARC0I{l
B00l'1T01{
B00rrT0l{

iltultD E. c.

IEKIR()IIIX

CW Sweep variabile
con oscil loscopio

MARC0!il CT2r8 80 KC-30 MC - AM tM
6 gamme

HEWETT-PACI(ARD mod. 683 C Sweep 2-4 KMHz
686 G Sweep B-12 KMHZ
TS 403 1,8-4 KMHz-AM
TS 621 13.8-7.6 KMHZ-AM

POITRTD mod. SG l2l8 12-17 KMHz-AM
MSG4 7-11 KMHz-AM

AVO GENERATORE DI SEGNALI IN AM: 2.25OMHz

- 7 gamme in fondamentale
- Attenuatore tarato in Microvolt
- Strumento di misura di usci la
- Modulazione sinussoidale e onde quadre
- Eccel lenle stabi l i tà e schermatura
- Rete 220 V 50 cy
- {icondizionato - Garantito

PREZZO NETTO t. 180.000

mod. 535 DC-15 MC a cassetti
545 DC-30 MC a cass. 2 b. t.
551 0C-30 MC a cass. 2 can.
567 Sampling digitale
GASSEITI CA, G, M, IA4,1120, (),

Z, altri
S0LARTR0I{ nod. CD 1212 - DC-40 MC a cassetti 2 tracce
HEWTETT PACKARD 185 A Sampling 0-1000 llC 2 îracce

V A R I
MARCÍ)NI O.METER 30 MC-3OO MC
REGAIRAiI ALIMENTAZIONE O.4O V O4O A
B00llT0N 63C INDUTTANZIMETRO 0:10 mH

oscillatore 50-500 KC
BECI(MAi{ C0UNTER 0-20 KMC a valvole
WAYNE KER PONTE RLC
R0HDE SCHWARZ USVD Test-ricev.280-940 MC
GERTSCH FM4A M0ltipl. di frequenza
EIRTCHER 704 Prova trans.-lracciacurve

Molti altri strumenti a magazzino non elencati per
mancanza di spazio - Non abbiamo catalogo generale
- Fateci richieste dettagliate - Anche presso i nostri
abituali r ivendítorí.

_ g A

ESPOSTZTOXE APPAiEGCHT l{Et I|OSTR| LOCALT Dt îOtDlO E Dl MILAI{O
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fEhttronlca
vi dà una marcia in più

(qualunque sia la vostra professionel

lmparatela'dal vivo] da casa,
sui 18 fascicoli IST con materiale sperimentale.
L'elettronica è i l 'puntoe a capo"del nostro
secolo! La si può paragonare a csrta eventi
atorici fondamentali, come I'awento della ma'
tematica. Ve lo immaginereste oggi un uomo
incaoace di  calcol i  ar i tmetic i?
Tra qualche anno 6i farà distinzione tra chi
conoèce e chi non conosce I elettronica. La si
indichgrà al l ' in iz io come "mater ia di  cui  è
or€dtta la conoscenza " per finire con " mate
;la di cui è Indl6pen$bllg la conoscenza"
ln ognl profoaslone: dal l 'operaio al f ingegne'

re. al medico, al Drofeagionlsta, al com-
merciante, ecc.

In qualslasl ramo: industria, comm€rcio' arti'
granato, ecc.

A oualslasl llY.llo dl studio.
Pe; un reddit'zio impiego del tempo libero.
Ma se domani l el€ttronica sare indiapensa'
br le,  oggi cost i tuisce una "marcia in più" per
ouelle Dersone che desiderano essere sempre
f j iù avànt i  degl i  al t r i ,  occupare le posizioni  di
prestigio, guadagnare di Più.
Per imDaràre l 'e let tronica non c è modo piÙ
semDlice che studiarla p€r corriapondenza
con il metodo lsT: il melodo 'dal vivo" che vi
offre,accanto alle necesarie pagine di teoria,
la Dossibilità reale di fare esperimenti a caaa
vosfa, nel tempo litEro, 6u ciÒ che man mano
leggerete; il metodo che non oaige nozioni
sDecrlrche Drèlmlnaal,

In quoato modo una matgrla coal compl$Sa
3ara lmparatÈ voloc€mento, @n un apprs.
slon€nte abblhamento teorlco-pratlco.

ll corso IST di El€ttronica, redatto da saDerti
conoscitori dolla materia, comprende 18 fa8ci.
coli, 6 scatqle di mat€riale fEr roalizzare
oltre 70 eapetimonti diver6i, 2 sleoanti racco-
glitori, fogli cómpiti inteatati, busle, ecc.

Chlsdotc suqlto, aonz. lmpegno,
la l| dlapsnE{ In vlalone gratulte
Vi convinc€róte della srietà del nctro me.
todo, della nqvità dell'insegnamento - evolto
tutto per corrlspondenza, con correzione indi-
viduale delle toluzioni, da parte di insgnantl
qualificati; qertificato Finale con votazioni
dellè singole imaterie e giudizio complesslvo,
occ. . e d€lla facilità di apprendimento.

Spedite il tagfisndo og9l sta33o. Non sar€te
viaitati da radpresentanti!

l - - - - - - - - - l
l tsT-rsTrruro svlzzERo Dl rEcNlcA !
I via S. P:etro 49 / 35-N I
| 2l o16 LUINO rerer. ro332ì 53 04 69 :
I Desidero ricevere . pe. posta, in visione gratuita e senra im- I

! p"gno la l. dlspensa di Elettronica con dettagliate inform& 
i

I zioni aul corao. I
I {Si prega di scrivere 1 lenera per casella). I

I r r t l t r t t  r  r  l t t ' l l
: Cognome I

l l . - l  l l l l l  l r l  l l l l l l l l
r NOme I

l l . _ l  I  I  t  I  I  I  |  |  |  |  I  |  |  1 , 1  |  l l
l ì ' ' " ,  , 1  r r r | |  

' ì  r

l l
I IGi. trn,"o r"tiiiJ'rili"no Membro det cEc ' consistio I
I Europ€olnsegnamentoperCorrispondenza Bruxelles. I
I Lo studio p€r corrispondenza è raccomandato anche d81..'

l'rtà'f33.ig'flLi r*ritan o" rapsesentantl J[
fcbbnio l9llìt

I ts T ohr.6eannrdr6Don.n..
I  - I  E ' o r . n .  a . L $ w P r ! - -

a - a ' n r t r i l . ' r 6 i l ' n 3 { n e D . n ' o

gI3 -
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ftùù..|o l97t t n -

AC't07 L. 250 BCtl4
4C125 L. 285 Bctls
4C126 L. 285 BCfi6
ACt27 L 285 BCrtT
ACI2?K L 37s BClr8
ACi28 L 285 Bc'ilg
ACi28K L 37s 8C120
4C132 L 285 BCr25
ACl4l L. 285 8C126
ACr4tK L. 3?5 BC|S)
4C142 L. 285 8C134
qc142K L. 37s 8C135
ACrSr L. 28s BCr36
ACr53 L. 28s BCr37
AC153K L im BCt38
ACt80 L. 285 BCr39
ACí80K L. 34:i 8C140
ACl8r L. 28s BCr4l
ACl8lK L. ilil5 8C142
ACi84K L. 345 BCr43
ACi85K L. 34s 8Cr44
4C187 L. 285 BCt46
AC187K L. 3{5 8C147
ACl88 L. 285 BC1,l8
AC188K L 345 8C149
AC193 L. 285 BCr53
AC193K L. 34s BC1s4
ACr94 L. 28s 8C157
AC'r94K L. 345 BCr58
ADr42 L. r.000 BC159
ADf43 L, l.om BCr60
ADI/A L. ?90 BCl6l
AD149 L. ?90 BCt67
ADr50 L. 790 8C168
ADt6l L. 59lt BCr7l
ADf62 L. 7t0 B,C172
4D262 L. 790 8C173
AD263 L. 790 B,C177
AF106 L. 460 8C178
AF109 L. 460 8C179
AFl 16 L. /O0 BClS'l
AFrfT L. 345 8C182
AF1t8 L. 6:10 BCî83
AFt21 L. 1m 8C184
4F124 L. 3,15 BCl87
AFt2s L. /O0 BCls)
4F126 L. 345 8C204
AF127 L. 345 8C205
AF134 L. 285 8C206
AF135 L. 285 8C207
AFt37 L. 3ils 8C208
AFr39 L. 575 8C209
AF239 L, 690 8C210
AF240 L. 690 8C211
AF279 L. 1.38r' 8C212
AF280 L. 138{t 8C213
AF367 L. r.380 8C214
ASY28 L. 575 8C221
ASY30 L. 1tt0 B,C222
ASY3I L. 'o0 9C225
ASY48 L. s?s 8C231
ASY77 L. 575 8C232
ASY90 L. 400 8C237
ASY9r L. 400 8C238
ASZ|5 L. r.265 8C239
452|6 L. i.265 8C250
ASZíT L. 1.265 BC25l
ASZiS L. i.ru 8C252
AU'f 03 L. 23m AC2s7
AUr06 L. 2.5ir0 8C260
AUf07 L, 1.7125 8C262
AU.f 08 L. 1.960 8C267
AUfio L. 2.lb 8C268
Auftf L. 2.:xb 8C369
AUit2 L. 2.i l l5 BC2g6'AUlt3 

L. 23(n 8C287
AU205 L. 2.531t 8C288
AU2t3 L. 2.110 BC237
AytO2 L. l.lflt 8C300
Ayto3K L. '1.035 BC30t
Ay.toSK L. tst BCa02
BCro? L, Zm 8C303
BC'OS L. Zm BC3(X
8Cî09 L, Zn 8C307
BCll3 L. Zn 8C308
I prlzl nnm nr![io].tl di l.V'4.

L. Zn 8Fr60
t. 310 BF16l
L. 250 8F162
L. 250 BFr63
L. 28ti 8F164
L. 28tt BFf66
l. 2$ 8F167
t. 28s BF169
L. 2Elt BFt73
L. Zn 8F174
L. 250 8Fr76
L. 460 8F177
L. il60 BFl78
L. 1m 8F179
L. 450 8Fr80
L. ?t5 BFtSl
L. 345 8F182
L. :!ls BFr94
L. /m BFl95
L. 28s 8F196
L. 285 BFr97
L. 5 BFÍ98
L. 285 SFt99
L. 25|t 8F200
L. 690 8F208
L. 690 8F222
L.  5 t5  .8F232
L. 5t5 8F233
L. 575 8F234
L. 575 BF235
L. 365 8F236
L. 365 8F237
L. 36s 8F238
L. 1.49s 8F244
L. l.'195 8F245
L. t.495 9F247
t. l.zD BF25'l
L. f.aD 8F254
l. f.200 8F257
r.. 79n 8F258
L. 1.200 8F259
L. r.mo BF26l
L. t-320 8F271
L. 1.72s 8F272
L. 575 8F273
L. 575 8F274
L. 690 8F302
t. 690 8F303
r.. 690 8F304
t. 690 BF30s
L. t.035 8F332
L. 790 8F333
L. 790 8F344
L. 790 8F345
L. ?.O70 8F457
L. 7il5 r 8F458
L. 790 8F459
L. 7$ BFY34
L. 790 BFY45
L. t.265 8FY46
L. l.6d' BFY50
L. r.6{X! BFY51
L. Llf, BFY52
L. l.ltt BFY55
L. 690 BFY56
L. 690 BFY57
L. r.380 BFY64
L. l.38tt gFY74
L. 9M BFY75
L. 920 8FY90
L. 920 BFW16
L. t,t60 BFX35
L. '160 BFX38
L. 460 BFX89
L. .4m SFX94
L. 460 BSXI9
L. 3r5 8SX24
L. 5't0 BSX26
L. 3,15 BSX27
L. :!ts Bsx36
L. 5?5 8SX40
t. 575 BSX4I
L. 575 BSX45
L. :t65 BSX46
L. 375 BSX/A

L. Zn BCqO9
L. ns Bcqls
L. 275 BCqfT
L. /o0 BcqlS
L. 3a5 BCq20
L. aro BC32l
L. .r0 BCq22
L. 345 8C327
L, 34s BCq28
L. 320 BC$7
L. 25|! BC$8
L. 25(t BCq40
L. 460 BCq4l
L. 400 BCq60
L. 400 8C361
L. /ú0o BC39s
L. /mO BCa95
L. 400 8C396
L. /O0 8C400
L. i|(D 8C407
L. ioo 8C408
L. 4flt 8C409
L. 2m 8C413
L. ?A 8C418
L. ta 8c429
L. 2r! 8C430
L. 25{l 8C440
L. 2s0 8C441
L. 25(t 8C460
L. 2fr BC46t
L. 460 BCV56
L. il60 BCV59
L. 2fr BCVTI
L. 25{t 8D106
L. Zm 8D107
L, Zm 8D109
L. 250 BDlÌ1l
L. 345 8D112
L. 3r5 BDl'13
L. 345 BDlls
L. Zm BD1l6
L. 25{t 8D117
L. 250 9D1,18
L. 250 8D124
L. 285 EDrBs
L. 285 8D136
L. 220 8D137
L. 2m BD1p8
L. 22T BDî39
L. 25(' BD1r40
L. Zn 8D142
L. A BDI57
L. il60 BDl58
L. !6{1 8D159
L. 28s BDIF0
L. 2f' BD1p2
L. 2$ "BDíF3
L: 

' 
2so BD1V7

L. 25(t 8D178
L. 250 BDlBl
L. 4(xr BDrp2
L. 4(x' sDrB3
L. 2m BD2ls
L. 2m BD46
L, Zm BD2p3
L. 25n BO2p4
L. 25tt BD2F5
L. 28s BD2[6
L. 205 BD4B3
L. 28n BD4B4
L. 285 BD4B5
L. 285 BDXTÍ
L. 285 8F117
l. 285 BFr18
L. !60 BFrtg
L. 460 BFflo
L. 690 BFr?3
L. 285 8Fr39
L. sro BFl$2
L. 5IO BFî54
L. 510 BF'S5
L. sro BFr{6
L. 510 8F157
L. 2m BFî98
L. Zn SFr$g

L. 350 BSX50 L. 690 SN?t44 L. tr50
L. il00 BSXsI L. 3m SN?44? L. 1.960
L. 36s BUt00 L. r.730 sN7448 L, t.950
L. 35(, 8U102 L. 2300 SNz4so L, it60
L. 3?0 8U103 L. 2M SN?454 L. {80
L. 580 BUt04 L. 2310 sN?460 L, 460
L. 580 8U105 L. {.0(n SN?4?3 L. 980
L. 460 BUl06 L. 2.300 SN74?4 L. 9{O
L. il60 BUt07 L. 2.an SN74?5 L. r.t8o
L. s75 BUt08 L. 4-500 sN?4?6 L. 1.i50
L. 38tt BUt09 L. 23tn SN7486 L. lr00
L. 'f60 Buttl L. 2,Om SN?itg0 L. 1.0n5
L. ,160 sut20 L. 2.3(n sN?492 L. t.tSO
L. 575 BUt2t L. 2.450 SN7493 L. t.t8o
L. 6,90 BU122 L, 2J|n SN7496 L. z.ax'
L. 690 BUt2s L. irfxt sN74121 L. t.t80
!. 7m 8U126 L. 2.a80 SN74l23 L. t.&50
L. 285 8U133 L. 2.570 SN?4141 L. 1350
L. 290 8U205 L. 4.lto sN?4t43 L. 32ln
L. 285 8U208 L. /t.lm SNz4t54 !. 3ztxr
L. 285 BU3lf L. 2.ittt SNZ4|92 L. 2..gl
L. 285 8UY,A L. lrgo SN74t94 L. l"8tt
L. 285 2N708 L. 345 SN?5493 L. 2.100
L. s7s 2N914 L. 36t SN76oO1 L. 2.050
L. 460 2N918 L. /O0 SN760t3 L. 2.An
L. '160 2Nt3o4 L. 4S SN?613t L. 2.0tt
L. 575 2N1613 L. 38t SN76s33 L. 2.AD
L. 3,{s 2N1711 L. 380 SN76s,t4 L, 2s7O
L. 3a5 2N2160 L. t340 SN76640 t. -2.480
L. 285 2N2221 L. 345 SN.t6848 t. 2.3m
L. 285 2N2222 L. 345 SN16861 L. 2.3|n
L. 285 2N2646 L. ?gO SNr6862 L. 23(n
L. 285 2N2904 L. 38r' |CL8038C L. 5.91)
L. ?90 2N2905 L. 415 TAA3oO L. 2.580
L. 790 2N3019 L. S?5 TAA3IO L. 23(n
L. 790 2N3054 L. t.O8o TAA320 L. t.6tx'
L. 540 2N3055 L. 980 TAA3$ L. 2.:t00
L. 3t5 2N3227 L. 345 TAA550 L. ?90
L. 520 2N3704 L. 35{t TAA570 L. 23m
L. 5m 2N3771 L. 2.6!'D TAA61I L. l.l8tt
L. 575 2N3772 L. 2.8ft TA46|18 L. l.3g'
L. 590 2N3819 t. ?90 TAA6|îC L. l.8tt
L. s20 2N3866 L. t.480 lAA62t L. î.8s0
L. 690 2N4033 L. 575 tAA63oS L. 2.:,00
L. 400 2N4347 L. 3.it5( TAA66iB L. t.&tt
L. 4fi' 2N4400 L. 345 TAA700 L. 2.9s0
L. 475 2NM27 L. l.,l9o T4476| 1. 2.070
L. 475 2N5248 L. l.l?t! TBA120S L. 1.380
L. 475 2N5447 L. /O0 TBA240 L. 2.350
L. 1t5 2N5448 L. 400 fgA27t L. 690
L. 36s 2Ns642 L. 13.8q' TBA3ft L. 2Jm
L. 3s0 2N58s5 L. 4m TBA33î L. 2.ilt0
L. 400 2N5856 L. 4m TBAit4o L. 2.870
L. 46{t 2N5896 L. 1.s70 TSA520 L. 2'ln
L. 625 2N6124 L. 1.08t tBA530 L. 23m
L. 625 MJ900 L. 3.en TBA540 L. 23{n
L. 690 MJ1000 L. 3.0m fBAsso L. 2.300
L. s75 MJ2501 L. 3.550 T84560 L. 2.530
L. 575 l\rJ2955 L. 1.96t) T8A64| L. z.3tn
L. s7s MJ300r L. 3.800 TBA64íBXi L. 2.7sO
L. 575 MJ3055 L. 1.200 rBA720 L. 2.3txt
L. 575 uA7o2 L. l.6lx, TBA720A L. 2rl5o
L. 6:Il, pA709 L. 981, lBA750 L. 2.3&t
L. 5?S n4723 L. 1.170 T8A760 L. 2ín
L. 5?5 U4741 L. S80 TgA780 L. i.850
L. 575 rA748 L. lzlxt fBA790 L. 2.05at
L. s7s u47805 L. 2.300 TBA$0 l. 2.100
L. 650 rLA7812 L. 2.3tn TBAS|0S L. 2.:m
L. 575 uA7a24 l. 2.300 ÍBASí0AS L. 2.5ill,
L. l3m NE555 L. l.ilft TBA820 L. Lgm
L. 1.730 SN7400 L. 3dr l8A9m L. 2.Eft
L. 6$ SN740î L. a60 T8A9s0 L. 2j5tt
l. 7&t sN7402 L. :ì60 T8A625A l. 2.3rr0
l. l25{t SN7403 L. /m T8A6258 L. 2.300
L. 69ll SN74o4 L. il90 ÍBA625C t. z.alt
L. 34i SN7405 L. 450 ÌCA240 L. 2.850
L. 36{t SN7408 L. 4gt TCA140 L. 2An
L. /O0. SN7409 L. 760 fCASft L. 2.5d'
L. 34s SN74l0 t. 520 TCA6|0 L. lJr$
L. 350 SN74f3 L. 9&' TCA830 L. tlsat
L. /O0 SN?416 L. 64{t TCAgq) L. Ll50
L. 4tt0 sN74t7 L. ?dl TCA9|0 L. l-Z!0
L. 600 SNZ4m t. 3dt tDAio4o L. 2.lOO
t. 690 sN7427 L. @ TDAlill L. z.lm
L. 3,t5 SN743O L. .m lDAlO4s L. 2.1q,

sN7440 t. o0 TDA2660 L. 3.9s0

AiIIENI{E
ÎELESCOPICHE

Lung. cm. tO L, 650

Lung.  cm.95 L .2 .100

o t A c

6o0v L. 650

u r v u l

BA'OO
84t28
84129
tNg't4
lN,llilS
lNil l5î
BBtO5
BBI4 f
AAI I9

L. 2io
L. rm
L. 160
L. r2lt
L. àn
L. 2Q
[. 550
l. a50
L. l2o

DISPTAV E LED

Veîde O 4,5L. W

Rosso L. 3t0

Glallo L. E00

Rosso O 4.5 L. tm

FND357 L. 25m

FNDsoo L. 3.95a1

r R I A C

r A 4 0 0 v  L .  8 q ,
3A400V L .  l .3 |n
4A 600V L. t.?5{t

6.54 600V L. 2.050
t0 A 400 v t. 1.851,
'r0A 600v L. 2.5t0
15A 500v L. r.950
25 A itoo V l. ta.t(P

t A r 0 0 v  L .  m
r,5A 400V L. 9'm
2.2 A 200 v L. t.o/o
3A 400V L .  r .150
6.5A 600v L. 1,950
8A400V L .  l t /O
8A 600V L. 2JÚ

l0A 600V L. 2.5'O
15A 6mV L. 5.150
2sA 6mV L. 1raú

G.E.E. costruzioni elettroniche emiliana
via Galvarl ,42 - 40129 BOLOGNA - tel .051-368486
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TURilff i i l+2U

[, 45.000
MA INCLUSA

ru'ilEn H+3 L. 48.500 MA NcLUSA

TUilrEn *e L, 03,250 uA NcLUSA

Vbualizzaziore del capb
a dbplay dbitafe

H.st1ffilffil'

[. l70.0flfl 
"o 

rucusA

flt8tEr?o-
TNTî ilETNO.
Misuratore di càmpr
Linea modema

Fficisnea e basso costo.
fvlodelto 271120 10 W F.S.

L. 20.000 'un '*ttuso
zotlAc t -5020
24úrnItAM-5W
Un classico

L 190.000
ft/A INCLUSA

Btntnfi0
wATr ilfino sm.50
l50MHz-1KW

r " " i ''g'
&

L. 28.000 'uo,*ctrto
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RICEVITORI A SINTONIA CONTINUA

R 390/URR Copertura 05-32 Mc in 32 gam-
me. Coll ins Motorola con 4
fi ltr i meccanici

R 39I/URR Copertura 05-32 Mc in 32 gam-
me. Coll ins fi l tro di medla a
cristallo

R 392/URR Copertura 05-32 Mc - Versione
viecolare a 24 Volt - Filtro di
media a cristallo

R 388/51J3 Copertura 05-32 Mc - Filtro a
cristallo

R271 Copertura 05-54 Mc in 6 gam-
me. lfallicrafters

5xl3l Copertura 05-31 Mc - AM-SSD
. Hall icrafters

SP60JL Copertura 100Kc 15 Mc in 6
.gamme. HMM

RA I7 RACAL a sintetizzatore coper-
tura 05 Kc 30 Mc

CRf00 2-32Mc radio ricevit. Marconi

STRUMENTAZIONE

GENERATORI DI SEGNALE R.F.

PROFESSIONALI

AN.URMzSo ro xc -  5o Mc

AN-URM2SF l0Kc -  50Mc

TS413/BU 70Kc -  40Mc

TS497/BU 2Mc - 400 Mc Boonton

608 D HP 2 Mc - 4QB Mc Hevlett-Pakard

J îA 15 KL - 40 HLS Advance

CT378 B 2-250 Mc AVO Signal

SG2i TRM3 Generatore di segnali e Sweep
con oscilloscopio da 14-400 Mc
CW AM FM: Deviazione in F.M.
dal 2% al 20oA

TS 419 900-2100 Mc

TS 403 B 1800 4000 Mc

os s0

osc[LoscoPl

3 Kc - 15 Mc - 3" Scala a spec-
chio - Lavoie

CT3r6 DC -  15 Mc -  4"  Hart ley

ALTRI TIPI

CT 324 Wattmetro 1-400 Mc 20-2500 W

V2O0A Volmetro elettronico

CT 375 Ponte R.C.L. Wayne

- i l

PREZZI A RICHIESTA

cq .hfook
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Trasmettitore T14-TRC/1-H 70 Mc ' 103 Mc 50W
Trasmett i tore T14-TRC/1'A/D 70 Mc - l03Mc 50W
AMB TRC Ampli f icatoie l ineare per FM 250-300W 70-103Mc

. AMgl2 Amplificatore lineare per FM 150'200W 100'220 Mc

APPARECCHIATURE EX.MILITARI CHE VENGONO FORNITE REVISIONATE E FUNZIONANTI
.PREZZO A RICHIESTA

APPAREGCHIATURE PER STAZIONI COMMERCIALI IN F.M.

TELESCRIVENTI

TELESCRIVENTI KLAYNSMITH TETESCRIVENTI TELETYPE MODEIIO 28

rrrrz Alimentazione llsv RX-TX il|Í î3 5R-
rrrl? Alimentazione l1f V solo RX il|Í 33 5:$":"Î||:'
TT4 Alimentazione 115V RX-TX mod. 28 Combinata

TTIZ6 perforatore scrivente doppio passo con tastiera e trasmettitore automatico
incorporato - Alimentazione 220 V

TTI?6 Perforatore Scrivente doppio passo a cofanetto con trasmettitore incorporato
- Alimentazione universale.

TTl0? Perforatore scrivente doppio passo a cofanetto ' Alimentazione 115V

hòùnlo l9ìîf

PRÉZZI A RICHIESIA

3tt -



glgttromgccanica ricci oscilloscopio 3" sMHz
Z@0 cislago (va) via Cesare Battisti 792 - tel. 02/9630672

COMPONENTI ELETTRONICI
KIT
PROGETTMIONE INDUSTRIALE

montato L 195.000

voftmetro digitale 3 digit e 112 voftmetro 3digit e 112 con cambio
di portata

in kit L 70.500
montato L 88.500

in kit L 79.500
nìontato L 97.500

orologio da pannello 6 cifre da1l2,, orologio da pannello 4 cifre da 1,,

L
L

33.000
37.000

in kit L 33.000
nbntato L 37.000

orologio 6 cifre con sveglia orologio 6 cifre con sveglia

funzionante in caso diin kit L 32000
nîontato L 36.000 mancata tensione L 41.000

in kit L 32.000
nîontato L 36.000

contasecondi a predisposizione per
camera oscura

contasecondi per camera oscura

in kit L 87.000
rnontato L 98.000

in kit L
montato L

40.5@
45.500

PRtr77l Coli4PRENSlVl D IVA
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SIDEBANDER M
Ricetrasmettitore SSB - 46 canali swAN ss 208-vFo

L. 17 0.000 (tVA compresa)

HB 506 e HB 509
Supporti per poter trasformare
un radiotelefono mobile in portatile

L.20.0006g fficadauno [l.h..r - rl:r-r(lVA compresa) ffiil1 Kil
- -' -  . -

.-*=__G
L. 560.000ttuo .oÀ,n,u)

TRIO I{ENWOOD R-599 S
Ricevitore decametrico

L. 625.000 (tVA compresa)

Knsu



NOVITA' AZ PS
gmpllficatorl stereo Integratl
dlmensioni 65 x 65 x 35

378
4 + 4  W
16-30 V

max 7fl) mA
8-r6 f}

Specificare nell'ordine il tlpo, es.: AZPS378

INDICATORE DI CARICA
ACCUMUTATORE AUTO
Vlsuallzza In ogni istante lo stato
della baScria dcll'auto, con 3 Indi-
cazlonl; fèd verde: tutto bene. Led
glallo: attènzlone, Led rosso: peri.
cofo. Afimcntazione 12 V 30 mA.
KIT L. 5In0 Montato L. 6.fln

Rldlltorl . Cavl RG8, RGSS . R, L, C . trlmmci, potenzlometrl, manopole - Alto-
p!r!ùtt! Hl-Fl . îranslstor . Darllngtgn . TTt,. MOS,. ECt . Gonncttoil ccc.
Rlchlodetc il cat logo.llltlno,

Progettato pen I'uso quale indicatore di tenslone d'uscita per preampliflcatori
Alta Fedelta può essere ottirFmente utillzzato come vu meter per amplificatori
di potenza. Sensibilità, per lé max deviazione, da SSOmV a 250u,V eff- 990W
su 8O - Al imontazione magglore dl 9Vcc.

KlT mono L. 5.m0 montato L, 5.000 . KIT stereo L.. 10.000 montato L. fo.fxto

l.EDs DIGIT MUITIPLI

7 dlsplay TEXAS lènte bidnca
multiplexati - catodo comune

12 dlspfay T$(AS lente rossa
9 display.piatto rosso

12 display PANAPIEX gas
- Forniti con schema collegamenti.

Disponibilita display Fairchild, On-
coa, Natlonal, Lltronix L. 5.000

VENTOTE profe$ionali
Ventilatore
centrifugo
220V - SOHz
Pot. ass. 14 W
Portata m3/h 23
L. 6.0m

VENTOLA tangemlale
220V 15W 152x1$
220V 15W 25()x100

0[0l0cl E cR0tl0llEltl llOl.ttl --.- _^- ó_òiùrnrtTgg A-D

NE.s36 - FEf - OP-AMP t. b.mo
S1{.7613f - Preamplificatore stereo

t. t .8(n
ma ?39 - Preamplificatore stereo

t. lJ00
78XX - Sorie _regolatori positivi

?9)fr - Serie rogolatori *nli,rl*

FGD.S|O - Foto isolator" iubbv2m
L. tgn

F8 . Mlcroprocsssor - Fairchild

M,d'_E - Natlonal - Mot. 
. MK. s002rffò7:.ifóiiefi-contatori +-: pr{i iauii:;qib,"r;"-k jiilfi 

"i:'ff;"..,U:lgn i".:*1"*rilm
:!fiÉi! lFll""'l ::':' :.::'.ti,"*i:;ljg'fl*È,1,"1;i,"',#?:ulloffJ.; Nationar 24 o'" 

tîofilh 
--ài,,rH?? 

aigii ìé-pin i-iùA-'-
MK:soàso --ttioitut zs prn Àurt-i;Èi ,"u ,^, _ L' 34'000

..i a_,-n!t rt í:-Àri;rm.- " ii:ii-$ 
'll;,í ií;,'lT'?tj; *." ,i:{.ffi

IL.-gúi l'""""TJ#'1" !.:[,'.S .?:Íi*..##l^;î.u*È;i9
1*ffi;,il'i[]!.i,J"i'$.ff *{"i,R 'i,^;[lr ;;,i,'#
^tt,3iqrlffii'Ji,,:',""-1,1!ru iig3f aì5:'èi""ti#1;/#
^ii?I,?,X'.t - ororos io'.1'dtgí 

-. -...-T^.:oz'ru;t"a 
- vor'"t"iiiilíI

ltut ilFUxzHtl{r'
M.252 - Generatore di ritÍiÍ L. 10.000
50114 - Generat. per organo L. 14.000
81138 - Generat. di funzione L. 5.000

tl  C 9l!  .  Prescaler + 10.11 -

UAA.ITO - Pilota 16 lod per" scale
t. 4.fn

LM3!n0 - OP-AMP - où"oy'or..oo

LM.&L - OP-AMP , or"Orrf.'o 
o.ooo

TRASFERIBILI
MECAI{ORMA

f 0 striscíe l. l.8flt
al rotolo t. lJm
Rlchíedeteci
i cataloghi
Mecanorma
e listini

COMPONENTi

ELETTRONICI
vla Varerlna 205
20156 MlLAilO. É! 02€nS69Sl



Mlcroampllflcatore con TAA611B
- Al imentazione 6-+12V / 8S--12OmA
- Pu eff lcace 0,2-|-1,5W sù'4-.:-B0O
- Dlmensioni 40 x 40 x 25 mm

Minipmplificatore con TBABO0
- Allm€ntatore 6-+24V / 7O-+3OO- PLr efficace 0,35-:-4W éu 8-:-16f,I- oimensioni 50 x S0 x 25 mm

KITs

INDICATORE DI BILANCIAMENTO
STEREO AUTOPROTETTO
9tifrt p"f il bilanciamemo di ampli-
flcatori di poton?a da 2 W a tOd W
R.M.S. mediante regolazion6 interna.
Dlmensionl 40 x 20 i 55 mm
KIT .1. 4.ttro
PREMONtAto t. 5.000

a

METRONOMO MUSICALE con sss
Regolazione continua del tempo dl
battuta da 40 (gravo) a 2t0 (pre-
stlsslmo) - lndlcazlone acustlca e
a LED - Alimentazione 6 -i 12V /
/ z5 mA max
Dimens ion i  60x45 mm
KIT t. 6.m0 MoNTATO !. 7.soo

PINZA PROVA CIRCUITI INTEGRATI

Permette un facile accesso ad ogni pie-
dino -  Risolve i  problemi d i  prova con
ogni tipo di Sonda - Evita il pericolo di
danneggiamento degli integrati.

TC-20 l5.l
fc-22 ls.1

8O + 1f O l lHz

può captare e trasmettere qualsiasi suono o

Microspia a modulazione di frequenza con gamma di emissione da
8(f l l0MHz. L'eccel lente rendimento e la lunga autonomia, con le r i .
dottissime dimensioni fanno in modo che se nascosto opportunamonte

La soluzione americana per una
rapida realizzazione di prototipi.
Di facile e comodo uso, garanti-
sce una sicurezza di contatto ec-
cezionale, capacità di 5 nodi cir-
ouital i  in l inea, faci le inserimen-
to di qualsiasi componente, R,
C, L, circuit i  integrati ,  transistor
ecc., recupero totale dei compo-
nenti .  Ampia gamma di presta-
lzioni: da 728 a 3.648 punti di
connessione a seconda del tipo,
con capacità da 8 a 36 integrati c.l.

I
I

1 2
1 2
t 8
27
36

Contenitori  in ' legno con chassis auto-
portante in trafilato di alluminio. Si pre-
sta a montaggi elettronici di qualsiasi
t ipo.
BSI - Dimensione mobile

mm 345 x 90 x 220
Dimensione chassis
mm 330 x 80 x 210 L. 9.000

882 - Dimensione mobile
mm 410 x 1OS x 220
Dimensione chassis
mm 393 x 95 x 210 L, 10.500

Btiil - Dimensione mobile
mni 456 x120x220
Dimensione chassis
mm r|40 x 1t0 x 210 L. 12.000'

Sono disponlblfi contenitori metallici dl
vario formato. Richiedere catalogo.. ELETTRONICI

COMPONENTI

via Varesina 205
20rs6 M1LANO - I02-3086931



oRloN 1001 elegante e moderno amplificatore
sterco professionale 3O+3O WRMS

ldeale per. quegli impianti dai quali si desidera un buon ascolto di vera alta fedeltà sia per la musica
moderna che classica.
Totafmente realizzato con semiconduttori al silício nella parte di potenza, protetto contro il sovracca-
rjco.e i l-corto circuito, nella parte preamplif icatrice adotta una tecnologia'molto avanzata: i circuiti
ibridi a film spesso interamente progettati e realizzati nei nostri laboratori.
Mobile in legno e metallo, pannello satinato argento, V-U meter per i l  controllo della potenza di uscita.

MPS L. 26.400
AP30S t. 33.800
Telaio ORION 1001 L. 7.500
TR90 220 |  42 |  12+ 12 L. 7.200

Potenza 30+30 W RMS
Uscita altoparlanti I O
Uscita cuffia 8 O
Ingressi phono magn. 3 mV
Ingressi aux í00 mV
Ingressi tuner 250 mV
Tape monitor reg. 150 mv/lmK
Tape monitor ripr. 250 mV/rOoK
Control lo T. bassi -r lSdB a 50Hz
Controllo T. alti -r 18 dB a í0 kHz
Banda passante 20+40.t100 Hz f-í,5 dB)
Distorsione armonica { 0,2olo
Distorsione d'lnterm. ( 0,3 o/o
Rapp. segn./distur.
Ingresso b. l ivel lo > 65 dB
Rapp. segn./disturb.
ingresso a. i lvel lo > 75dB
Dimensione 420x290x120
Alimentazione 220V c.a.
Speakers system:
in posiz. off funziona la cuffia (phones)
in posiz. A solo 2 box principal i
in posiz. B solo 2 box sussidiari  in un'altra

Mobi le ORION 1001 L. 7.9OO
Pannel lo ORION 1001 L. 3.200
KIT minuter ie ORION 1001 L. f  1.4OO
V-U meter L. 5.2OO

:::?p9pp
' .  n ' L  F 5 -

,d" j, -:r
' d  r .o  i. y " ;  P  " * '

t

oRloN lool montato e collaudato "il." rzn.ooo
ORION lOOl KIT di montaggio con unità premontate L. 102.000
Per chi volesse acquistare singolarmente tutti i pezzi che costituiscono il mod. ORION 1001
sono d isoon ib i l i :

per un perfetto abbinamento DS33
35 + 40W sistema tre v ie a sospens.  pneum.
al toDar lant i :

1 Woofer da 26 cm
1  M id range  da  12  cm
1 Tweeter a cuoola da 2 cm

risposta in f requenza 30 + 20.000 Hz
frequenza di  crossover 12OO Hz;6000 Hz
impedenza 8C) (4O a r ichiesta)
d imens ion i  cm  35  x  55  x  30

DS33 montato e collaudato L. 84.O0O cad.
DS33 KIT di montaggio L. 71.500 cad.
Per chi volesse acquisJare singolarmente tutti i  pezzi che costituiscono il mod. DS33 sono disponibil i :
Mobife L' 22.5OO
Pannello L. 2.800

Filtro 3-30/8 t. 12.8q, ÌúR12718 L. 6.900
w250t8 L. 18,000 Dom-Tw/8 L. 8.600

PRÉZ,ZI NETTI imposta compresi di l.V.A, - Garanzia I anno su tutti i modelli tranne i kit
di montaggio; Spedizione a mezzo pacco postale o corriere a carico del destinatario.

W/a/t/a/a 
Per gli ordini rivolgersi ai concessionari più vicini o direttamente alta sede.

ru coilcEsslot{ARl TE$ilR - r01zo T0Rr{0 - yis Gi.berri, rTrD

.% 7;ÉTAelettronica EcH'Et.cln'ilrcs .131il$îif,li -ill8íl?;Jil'ii.'"'0"
r.C.t. - t1t30 TnIESTE - yir Scfi.f0ntsne, 52

via L. Lotto, I - tel. (o35) 2222s9 ifi:lll&''ff,î'* :llill?l';Ì'-lEoq .tiittil1jtfii1,'.
241oo BERGAMo p,l\,*il'*',' :îllííi8illi :lllliilll,î;il*"'

IllES - 36100 YlCEtZl - y.le fíar0herila, 21
ELFfl Pi0tt$Sl0lltt - 60100 lt0|l l l  - Yia IXIX Setllmbre, Ub-c
Eotlega della i lusica - 29100 PIICEIZA - via Farnesiana, t0lh
Edison Radi0 Caruso - 98100 tútssll l  - yia Saribaldi, l0
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Ê

F-
q
lrl

à̂
=
J
u
E

e

t

c)

.=
a

z
u.l



RIVENDITORE DELLA SERIE GOMPLETA DEI KIT DI NUOVA ELETTRONICA
DISTRIBUTORE GOMPONENil E MATERIATI DEttA DIITA CORBETTA

sERlED|K|Tpel |apreparazionedic i rcu i t is tampat is iacon| ls is tematradiz iónf f i
oppure in serigrafia, ll tutto corredato dl istruzlonl per ll corretto uso. Per maggiori chiarimenti basta
inviare lire 200 (in francobolll) e ricevere ampie illustrazioni per il Kit interessato.

KÍ EB 66 t. g.s(n
1 flacone di fotoresist PC)SIT|VO
I flacone developer di foto-resist

Klr EB s5 L. 2s.025'l'quadro da stampa, già montato in Estal-Mono da
cm.25x35 (stampa ut l le cm. 12x17 c i rcal

I spremitore da cm- 16 con gomma speciale
100 c.c. liquido sgrassante (dose per 6fl) c.c.)
50 c.c. polvere abrasiva flnissima

100 c.c. sigillante per nylon
250 gr. inchiostro autosaldante per c.s.

1000 c.c. diluente e solvente per detto
I. pellicola pre-sensibilizzata per matrici
I nastro doppio adesivo da 12 mm. x 6 mt.

FOIO.RESIST negativo o positiyo (da specificare sempre)
Art. EB 701 . (150 c.c.) L. z.lf)

sYtLUtt t  ldevetoper,  per
Art. EB 705 - da 1.000 c.c.
Art. EB 706 - da 5 litri L. ts.txto

DARLINGION
BD 699 L. 1.700
BD 700 L. 1.700
BD 701 L, 11800
TtP 110 L. r.5o0
TtP r20 L. r.s00
TIP 125 L. 1.600
TtP 126 L. r.600
TtP r40 L. 1.900
TIP 141 L. 1.900
TtP r45 L. 2.000
MJ2500 t. 2.500
MJ2501 L. 2.8m
MJ3000 L. 2.s00
MJ3001 L, 2.&n

s c R
r A r 0 0 v  t .  f n

1 ,5A r00v  t .  600
1,5A 200V t.  7(n

3A400V L .  900
I A 100 V !. r.mo
8A 200V L. 1.f00

6.5 A 400 V L. t.fn
I A 400 V L. l.fn

r0 A 400 v L. r.700
8A 600V t.  r .8{n

.  t E D
Rossl L. 23O
Verdi L. 40o

lire 20lt (in francobolll) e ricevere

KtT EB 20 . L 3.575
4 basette per c.s. (l(X) x 160)
1 penna per il disegno c.s.

48 trasferibili per c.i. da 14/16
l9() piazzofe terminali O 3,17

I busta di sali 240 or. dose Der I lt.

KtT EB 77 L. 2,î45
4 basette per c.s. (100 x 160)
I flacone inchiostro
1 acido concentrato (1 /2 lt.l
f pennino ila normografo
I portapenne plastica per detto

KtT EB 99 L. t3.fl0
I foglio poliestere con emulsione U.V. da mm. 300 x 250

(Color-Key Orange NEGATIVO)
1 flacone da 200 c.c. di developer NEGATIVO
I foglio di carta nera anti-alo f300 x 250)
1 flacone da 150 c.c. foto resist NEGATIVO
1 flacone da 1.000 c.c. di developer per detto

FEf
BF 244 L. eio 2N5248 t. 65{t
BF 245 L. 6ttD 2N5457 L. 6lt0
BFW r0 t. t.500 MEM 564 C L. 1.600
BFW 11 t. r.500 MEM 57r C t. r.300
MPF r02 L. 6g1 46073 L. r.600
MPF 104 t. ?5(t 3Nr28 L. 1300
2N3819 L. 6m 3Nr40 L. r.600
2N3820 L. gn 3N187 L. r.8n0
2N3823 L. f.500

rRIAC
700 10A 400v L. î ,5(n

t.100 6A 6{nv L. t.6txt
r.300 10A 600v L. r.90o

1A '100V L .
3A 400V r.
6A 400V L .

lnoltre posslamo risolvere e fornlrvi gualsiasi amplificatore o convertitore per tlcevere le W
AMPLIFTCATORE + ALIMENTATORE 5. BANDA !. IO.OI,O

stranlore es.:

Dlsponiamo di una vasta gamma di articoli sia per dllettanti che tecnici. Sarebbe inutile elencarli tanto non aumentano
mai. I vecchi clienti continuano a scriverci per qualsiasi articolo o informazione abbiano bisogno. Per i nu9vi clientl o
Ditte possono richiederci preventivi tramite posta o per telefono. Oualsiasi variazione di prezzo qarà -nostra premura co-
municàrlo. Pertanto ci limiteremo soltanto aila pubblicazione di novità che possano interessatvi. E' in fase di allestimento
un laboratorio dove tutti possono accedere con personale a Vostra disposizione sia per le riparazioni che per consulenze, o
spedirci Vostri progetti nbn funzionanti con allegati eventuati difetti e indicazioni per rintracciare lo scfiema originale. Con
tale iniziativa riieniamo andare incontro al desidério dei nostri Clienti e a tutti quelli che lo diventeranno.

DltUElfTl (thenner) per foto resist
negativo o posltivo
Art. EB 7lÌ? - da 1.fl)0 c.c. L. 8.500
An, EB mO - da 5 litri L. '00,0|lo
IIICH|OSTRO speciale p€r serigra.
fie per la stampa di c.s.
tut. EB 3 - da t kg L. 6.10
IIICHIOSTRO speciale per serigra-
fia per la stampa su metallo ecc.
Art. EB 3 - da I kg t. {350
ACIOI concentrati
Art. El lo - da % lt t. c00
Art. EB al - de 1 lt L. $0
Att. Et 'l2 - da 5 lt L. 3.i75
YERIIICE prot€ttiva autosaldante
A?r. Ef 97 - bombola spray L. a.00
RESIXA ecrillca trelprrente per la
protczlona di scrlttc

Art, EB 96 - bombola spray L. 3.5?5
TRECCIA per dissaldare
Art. EB g5|t - mt 2 L. 12.000
PENNA per circuiti stampati
Art. EB 999 L. 2.860
GRASSO silicone
A?t. EB 882 - gr 100 L. 4.000
KIT EB 90 - Assortimento sperimen-
tale condotte luminose a FTBRE Ol-
TICHE |n vetro t.85.000
IRFCCIA per connessioni
lrt. EB lO/2 cond. t. 50
tur. Et 10073 . t. to
Arr. E8 fOTa ' t. 150
tur. Et rol5 ' t. Ito
AÉ. El tm76 , L. lEo
Arr. E8 r0h2 , t. 350
Arr. E! 107il ' L. l-0

SCATOTE per montaggi in plastlca
Ar t .EBl  -  80x  l )x30  L .  55O
Art. EB 2 - l05x 65xirc t. 600
Arl.  EB 3 - 155x 90x$ L. 1200
Art, EB a - 210x125x70 L. l.800
SCAIOIE per montaggi in alluminío
e lamiera
Att. EB l0 - 30 x fOO x 60 L. 79
Art. EB lî  -  60x125x60 L. 0t0
Art. El 12 - ?5 x 125 x 100 t. l-l[0
Att. EB 13 - tOO x 150 x t25 L. lJÚ
Art. EB la - lO0 x l?5 x 125 L. l5O
Art. EB 15 - ffl) x 200 x 150 L lS
Art. EB 16 - lmx2frxl5(l  t .  2-0
Art. EB l? - 80 x 150 x ll0 L. 13Ú
An. E! ll - 1À)x 160x210 t. 2109
Arl. Et lO - 200 x tfl) x 260 t. ,-il

AlîIlfllOlE: l"€ OFFERTE Dl MATERIALE SONO l.v.A. ESCLUSA.
Pcr I rmtcrbli mlt oloncati ]n qtclta pubbllcita rlmanpno vattOc tc offert. dol nrmorl .prcccÒntl. _por Ct tlto riou.rd. le vondltr pcr coriispondonza, i VI/ ordlni aaranno cvall nel glm d.llo 2a orc' Gon DaSa-
manto in omtflllo$ro.



B F E V E T T A T O
Classe 1,5 c.c. 2,S c.a.
FUSIBILE DI PEOTEZIONE

GALVANOMETRO A NUCLEO MAGNETICO
2 I  P O B f A T E  I N  P I U ' D E L  M O O .  T S  I 4 O

Mod. TS l4l m.mo ohm/V in c.c. . ,t.0q, ohm/V In c.8.
IO CAMP] DI MISURA 71 PORTAIE

VOLTC.C. lsportate: 100 mV - 2OO mV - I V 2 V 3 V- 6 V  1 0 V  2 0 V  3 0 V  6 0 v
100 v - 200 v - 300 v - 600 v _ 1o0o v
t . 5 v  -  1 5 V  -  3 0 V  -  5 0 v  -  1 0 0 v ,  1 5 0 V.  300v  .  s00v  .  1000v  .  1500v  .  2500 v

\ - t  r
\/ , 

TEONI9AMENTE MIGL,ORAT'
PREST AZION I M AGG IOR ATE
PREZZO INVARIATO

VOtl C.A. It portate

aMP. C.C.

AMP. C.A.
OHMS

REAITANZA
FBEOUENZA

12 portate: 50 pA - 100 pA - 0.5 mA - f mA - 5 mA- t_0 mA _ 50 mA _ 100 mA _ S00 mA _
f  A  5 A  I O A
250p4 -  50mA -  50OmA -  5A
l Ì  x  0 , 1  -  O  x  I  - O  x  i 0  -  O  x  1 0 0
O x l K  O x t 0 K

I  p o r t a t a :  d a  0  a ' t 0  M O
I portata: da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz

voLT uscrra tt(;:îf"",:: ,lìtV)t"ono"n". ester.) . .rsv . 30v

4 portate
6 mrtate

DECISEL 6 Dortate
CAPACITA' 4 Dortate

5 0 v  t 0 0 v  1 5 o v  3 0 0 v  _  5 o 0 v
1000 v 1500 v 2500 v
d a - l 0 d g a + 7 0 d 8
da 0 a 0.5 IF (al iment.  rete)
d a 0 a 5 0 ! F - d a 0 à 5 0 0 p F
da 0 a 5000 EF (al iment.  battef ia)

Mod. TS 161 4o-ooo ohm/V in c.c. c ,t.ooo ohm/y In c...
IO CAMPI DI MISURA 69 PORTATE

V O L T C . C .  l S p o r t a t e :  1 5 0  m V  - 3 0 0 m V  1  V  _  1 . 5 V  -  2 V- 3 V - 5 V - 1 0 V _ 3 o V - 5 0 V
, 6 0 v  _  1 0 0 v  _  2 5 0 v  _  s 0 0 v  _

VOLî C.A. 10 porrate

A M P .  C . C .  1 3  p o r t a t e

AMP. C.A. 4 portate

1000 v
r , 5 v  -  1 5 v  -  3 0 v  -  5 0 v  .
r 0 0 v - 3 0 0 v - 5 0 0 v - 6 0 0 v
- 1000 v - 2500 v
25 !A 50 pA 100 pA
- 0 , 5 m A  -  l m A  -  s m A
- J 0  m A  -  5 0  m A  1 0 0  m A
' 5 0 0 m A  l A  5 A  1 O t
250 pA 50 mA
5 0 0 m A  -  5 A

6 p o r t a t e :  l l  x  0 . ' l  -  O  x  l  -
O x t 0 - l ì x 1 0 0 _
Q x 1 K - O x . t0 K

BEATIANZA I portata: da O a tO MO
FREOUENZA 1 portata: da 0 a 50 Hz

d a  0  a  5 0 0  H z  f c o n d e n s .  e s t e r . )
VOIT USCITA t0 portate: j ,5 V (conden.

ester.)  -  15 V 30 V 50 V
l o o v - 3 o o v - 5 o o v - 6 0 0 v -
1000 v 2500 v

DECISEL 5 portate: da 10 dB
a + 7 0 d 8

C A P A C I I A ' 4  p o r t a t e :
d a  0  a  0 . 5  s F  ( a l i m e n t .  r e t e ì

.  d a 0 a 5 0  [ F  -  d a  0  a  5 0 0  ! F
da 0 a 5000 pF (al im. batter ia)-

M I S U F E  O I  I N G O M E R O
m m .  1 5 0  x  1 1 0  x  4 6
svl luppo scala mm 115 peso gr.  600

ACCESSORI FORNITI A RICHIESTA

; u

ffi'B8s8i|l8lliaS
, RIDUTIOFE PEF
I CORRENÎE

ALTEANATA

Mod. fA6/N

portata 25 A -

$ A - l m A .

200 A

CORnENÍE CONIINUA Mod. SHi '30 oortata 30 A

poftata 25.m0 vc.c Mod. fl lN campo di misura da -25. + 25trMod. VCs

20151 Milano I Via Gradisca, + I Telefoni 30.52.41 / 30.52.47 / 30.80.783

DEPOSITI III IÎALIA :
l8i0P0U f$d!rno) - Cìirri c lrcuri Ctlllll - El.tl. Sicrh

rir 0.8rrtrli, 5l ri. Crarlarl., ll
tll l -0i.j.8rim|ll tÀt0luit t. - CÚtr 3ir4r

vi| 0. hrr.rlis, 13 rir 3. t.|t r{i, lt
lllt0Sl| - l.l.sllill lGlir Ftitut - Br. Àthrt lkdi

vh Z.r.rai, Z1l vit Frì l|drtrrm, !

tEt0vl - P.l. Gonlc luili
rh P. trlv||0, ll

llP0ll - S:vlri
c.3s l. Lurci, 58

P^o0vt-mlc$tlt - lltrlrt0 nithrfti
Yit l.rc!ei, 115

PESGIm - 6E-C0r
dr lrrlna, 5

noll - 0r. CÍlo liccrrai
rir l[rtricr, l5

T08l l0- l ic l r l im-tr r .
rir Colonù.tlo, 2

|lf yErDrrA pnEsso rurrl I rAcAzzlltt Dt ilATER|AU =le?rnrco E RADto ry
t



BIELLA GBq
A O L O G N A  i A N T  N
ARESCIA I ]ORTE\1
CASELvEfRANO (TP)  N lAEL
CAÎANZARO, 'L IOO LA N!OVA ILETIRONICA
COSENZA AGNOI I  F
CREMOf ,A TELCO
CUNEO ÉLEI IRON CA DF ELNSO
FIRENZE FAOL' f Ì
G E X O V A  C A F D E L L i  E L É I I R O N  C A
I M O L A  C F I I
MILAXO A C E
MILANO ELEI IFON CA CEA

MILAXO ELETTRON CA CORNO
MILAXO L E N l
MODEXA ELt  I IBON]{ ]A  B ANCH N
NOVARA AUTO HOBBY
TOVARA AEFGAI I IN ì
PARMA HOBBY CENIÉts
PARMA ZODIAC
REGGIO E.  FERREI I
REGGIO E.  SACCHIN
ROMA AQUIL]  ELEITRONICA
B O M A  D t  R  C A  E L E I I F O N  C A
ROMA G B ELENRONICA

ROMA LYSIOI
R O M A  T O D A F O  &  K O I '  T L S (

S A M P I E R D A R E N A  ( G E )  E L E T - F a  r : r  ! : F r
SANREMO RELA S
S A R Z A N A  E L E T T R O \  C i  r i R l
T O B I N O  A L L E G R O  : i i ' \ ' E 5 C O

TORINO fELSIÀF
TRENTO EL !O ' , '
vENEZIA ' . ' ,À  \ :F - r  :
V E R C E L L I  E L E T T R o N  C A  D  a E i t  i t r C

V I A R E G G I O  C I N f F ' ]  C E
VIAREGGIO CiBÉq I  ' . '





INDUSTRIAw i t b í k ELETTRONICA
sali ta F. l l i  Maruca - 88046 LAMEZIA TERME tel.  (0968) 23s80

t1
LAVORATE SICURI SUI VOSTRI ESPERIMENTI

. Nei locali da ballo dove interes-
sa creare nuovi effetti di luci

. Nelle vetrine dove interessa e-
videnziare alcuni articoli

. Ovunque ihteressi strabiliare gli
amici accogliendoli in salcitti dai
mille lampi di luce cangianti

CARATTERISTICHE:
. Potenza max 8000 W
. Tensione alimentazione 220 V
. Tensione lampada 220 V

8000 w
Ganali medi
Ganali bassi
Ganali alti

L . r
2000 w
Ganali medi L. 6.950
Ganali bassi L. 7.450
Ganali alti t. 6.950

L.
t.

f4.900
î4.500

K i t  n  1 -  A m p l i f l c a t o r e  1 , 5 W
K i t  n  2 -  A m D l i f i c a t o r e  6 W  R . M . S .
K i t  n  3  -  Ampl l f i ca to Ìe  10W R.M.S
lKt  n  4  -  Ampl i f i ca to re  15W R.M.S
Ki t  n  5 .  Ampl i f i ca to re  30W R.M.S.
K l t  n  6  -  Ampl i f i ca to re  50W R.M.S.

Kil n 42 - Termostato di precisione al t/10 di grado L. 14.5m
Kit n 43 - Variatore creoúscolare in altsrnata con

fotocellula L. 5.95|1
Klt n /l4 - Variatore crepuscolare in alternata con

fotocellula L. 12.501)
Kit n 45 - Luci a frequenza variabile 8.000W L. l7.fn
Kit n 45 - Temporizzatorè profess. da 0-4S secon-

Klt n 78 - Temporlzzator6 per terglcrlEtallo L. t.tm

L. 4.5{n
L. 7.500
t. g.5{n
L. t4.fx)
L. 16.500
L. 18.500

Kit n 7 - Preampllf icatore Hi-Fi alta impedenza L. 7.1!0
Klt n 8 - Alimentatore stabll izzato 800 mA 6 Vcc L. 3.91t
Klt n 9 - Alimentatore stabil izzato 800 mA 7.5 Vcc L. 3.950
Klt n l0 - Allmentatore stabil izzato 80O mA 9 Vcc L. 3.91,
Klt n tl . Allmentators stabil izzato 800 mA 12 Vcc L. 3.950
Klt n l2 - Allmentatore stabil izzato 800 mA 15 Vcc L. 3.91,
Kit n 13 - Allmentatore stabil izato 2 A 6 Vcc t. 7.800
Kit n 14 - Allmentatore stabil izzato 2 A 7,5 Vcc L. 7.8m
Klt n t5 - Allmentatore stabil izzato 2 A I Vcc L. 7.8|n
KIt n 16 - Allmontatore stabll izato 2A 12vcc L, 7.8m
Kit n 17 - Allmentatore stabil lzzato 2 A f5 Vcc L. ?.8q1
Kit n 18 - Rlduttore di tensione per auto 800 mA

6 Vcc L. 2.91t
Kit n 19 - Riduttore di tensione per auto 800 mA

7,5 Vcc t. 2.9ít
Kit n m - Rlduttore di tensione per auto 800 mA

9 Vcc L. 2.9f'
Kit n 21 - Luci a frequenza variabile 2.000 W L. 12,0(xl
Klr n n - Lucl psichedellche 2.000w canali medi [. 6.95tt
Kit n 28 - Luci pslchedelichè 2.000W canali bassi L. 7.451,
Klt n 24 - Luci pslchedellchg 2.000 W canali alt i L. 6.911
Kit n 25 - Verlatore dl tenslono altornata 2.0@ W L. 4.99t
Klt n 26 - Carica batteria automatico regolablle da

0 , 5 4  a  5 A  L . 1 6 . 5 0 0
Kit n 27 - Antlfurto superautomatlco Drofosslonale

per casa L. 28,0d,
Klt n 28 - Antifurto automstlco per automobile L. tg.stx,
Kít n 29 - V.rlatoro di tonslone alternata 8000 W L. t2.ln
Klt n 30 . Variatore di tenslone alternata 20.000 W L.
Kit n 3l - Lucl psichedollche canale medt SOOO W L, i4.500
Klt n 32 - Lucl pslchedollche canale ali l  8m0W L. 1/t.900
Klt n 3il - Lucl psichedellch€ canelo basst 8000 W L, l4.fxt
Kit n 34 - Allmentatore stabll izzato 22V t.5A oer

K l t n 4  t . s . f x t
Klt n 35 - Alimentatore stabllizzato ÍBV f,5A per

[. 5.500

t. s.l{xt
!. 7,ft0

di .  0-3 minut i ,  0-30 minut i
Kit n 47 - Micro trasmettitore FM 1 W

L. t8.fp
L. 6.5@

Kit n 48 . Preamplif icatore stereo per bassa o alta
impedenza L. l9.5an

Kit n 49 - Amplif icatore 5 transistor 4W L. 6.t00
Kit n 50 - Amplif icatore stereo 4+4 W L. l2,fl0
Kit n 5l - Preamplif icatore p€r luci psichedelÍche L. ?.i l!
Kit n 52 - Carica batteria al Nichel cadmio L. ls.t00
Klt n 53 - Alimont. stab. per clrc. dlgttoli con generatore a

livello lpglco di impulsi a 10 Hz-l Hz L. 1,1.500
Kit n 54 - Contatord dtgttale per t0 L. g.zso
Kit n 55 - Contatora digitale per 6 L. 9.750
Kit n 56 - Contatore digitale por 2 L. 9,750
Kit n 57 - Contatore digitale per 10 programmabile L. l l .fn
Kit n 58 - Contatore digitale per 6 programmabile L, It l.to
Kit n 59 - Contatore digitale per 2 programmabtle L. ta.5|n
Kit n 60 . Contatore digitale per t0 con memorla L. l3.5lp
Kit n 61 - Contatore dlgitale per 6 con memoria L. l3.5|p
Klt n 52 - ContatoÌe dlgitale per 2 con memoria L. l3.5dl
Kit n ti: l  . Contstore digitsle per 10 con momoria

programmablle L. l8.ln
Kit n 64 - Contstore dlgltale par 6 con memoria

programmabile L. 18,50
Kit n 65 - Contatore digitale per 2 con memoria

programmabils L, t8.glo
Kit n 65 - Loglca conta pezzi digitsle con pulsante L. 75dt
XIt n 67 - Logica conta pezl dtgttale 

"on 
to,*"',u' i. 

,.0,
KIt n 68 - Loglca ttmer dlgltale con relè l0 A t. lt.so
Klt n 69 - Loglca cronometro digitale L. t6.5m
Kit n 70 - Loglca cli programmazione per conta p€zi

dlgltale a pulsante ' L. 28.l lP
Kit n 7l - Logica dl programmazione per conta pazzi

d ig l ta le  con fo toce l lu la  L .2 l .m
Kit n 72 . Frequenzimstro dlgltale t. 75.(m
Kit n 73 - Lucl strobosco9lche L. a|.Sm

NUOVA PRODUZIONE
Kit n 74 - Compressore dlnamico L. ll.gm
Xlt n 75. Lucl pslchedeliche a c.c. canall medi L. 6.Cn
Klt n 76 - luci pslchedellche a c.c. canall bassi L. 6.Cn
Klt n 77 . Lucl pslchedellche a c.c. canoli alti L. 6.9t0

K l t n S
Kit n 36 - Allmentatore stabilizzato 55V t.5A Dor

K l t n o
Klt n 37 . Preamplificatoro Hi.Fi bassa lmpedenza
Kil n 38 - Allm. stab. variabile 4-t8Vcc con pro-

tszlone S.C.R. 3 A L. 12.51[
Kit n 39 . Alim. stsb. variabllo 4-18 Vcc con oro-

t e z i o n s  S . C . R . 5 A  L l 5 . 5 0 O
Klt n 40 - Allm. stab. varioblle 4-18 Vcc con pro.

tezlono S.C.R. I A L. 18.50
Klt n 4l - Temporlzzetorè da 0 a 60 gecondl L, f.5OO Klt n 80 - Seoreterla telGfonlca elotîronlca L. E.@

Klt n 79 - Inteionlco gendrlco, pilvo dl commut. L, lf,5o
Klt n 80 - Seoreterla telGfonlca elotîronlca L. E.@

Por lo carattorlrtlsho più dctteglht. d3i Klts yrdore I num.ri
praccd6ntl dl qucrta Rivlsta.

Asslstonra tocnlca psr tutto lo nostr€ scatole di montagglo. Gll pranrotrt ta l0% ln plù. Le ordlnazioni possono 6ssor6 fatto
dlrottemento presso la noStra crga. Spodizlonl contressegno o per pegemento enttcipato oppure sono reperlblll nel mlgllori
nogozl dl componlntl olettronlcl. Cataloghl e Informazionl a rlchlosta lnvlando 45{) lhe ln francobolll.
PER FAVORE INDIRIZZO Iil STAMPATETLO

I PRE:2I SONO COMPRET{S|V| Dt LV.A,

- l }2 cq elettronice



FILTRO

IN

CAVITA'

AMPLIFICA

100 w RF
ANTENNA

COLTINEARE

AMPLIFIGATORE

800 w RF
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ELETTFICINICHE

TAVOLO DA LAVORO
PTG|NO 75

* L. 66.500
+ IVA

a a t a a a
r t a Ò a a l
a a  a  a  r  G

"  t C a a r f

'11

t a a a r

g$
f ?

DIMENSIONI :  59  x  51  x  15  cm.

DIMENSIONI uti l i  piano lavoro: 39 x 58 cm

DIMENSIONI  p iano luminoso:  15  x  20  cm.

C A R A T T E R I S T I C H E :

ATIMENTATORE stabilìzzato regolabile da 3 V. a 14 V. con protezione contro
il cortocircuito - Carico 2,5 A. - Stabil ità 0,1 % - Ripple 0,01 V. - Voltmetro
classe 2olo f.s.

ALTOPARTANTE da 5 Ohm 3 W con uscita a morsetti

GENERATORE di b.f. a 4 frequenze fisse 200 400 800 1600 Herz - Att€nuatore
d'uscita regolabile da 0 a 5 V. - Uscita ad onda quadra

PIANO luminoso da 15x20 centimetri per osservare I circuiti stampati per

trasDarenza

INTERRUTTORE generale sotto fusibile

PRESE di servizio: N. 2 da 6 A. 220 V.

PRESA Der satdatore con attenuatore (escludibile) della corrente di riscal'

damento del 50o/o per saldatori a resistenza.

MOD. LBlOl
* L. 49.000

+ IVA

DIMENSIONI :
6 0 5 x 1 4 5 x 1 0 5

MAnwstrwzaÎo
&] f  nMl l

I  I  |  |  o o ,il *
i.t

STRUMENTO DA LABORATORIO
PER HOBBISTI TECNICI
E RADIOAMATORI

C A R A T T E R I S T I C H E :

A L I M E N T A T O R E  s t a b i l i z z a t o  r e g o l a b i l e  d a  3  V .  a  1 4  V .  c o n  p r o t e z i o n e  c o n t r o

i l  c o r t o c i r c u i t o ' C a r i c o  2 , 5  A  -  S t a b i l i t à  0 , 1 " " - R i p p l e  0 , 0 1  V . - V o l t m e t r o

classe 2olo f .s.

ALTOPARTANTE da 5 Ohm 3 W con usci ta a morsett i

GENERATORE da b f  a 4 frequenze t isse 250 500 1000 2000 Herz-Attenuatore

d  u s c i t a  r e g o l a b i l e  d a  0  a  5  V . .  U s c i t a  a d  o n d a  q u a d r a

INTERRUTTORE generale sotto tusibi le

m m .

'  r  a a a a

f f *  t r r r r r
- - a a a a a '

r : :rr ?_!':: : : '

Piazza Fnassiner l l '

IMantovat l ta ly
46î00 FFIASSiINE

Tel.  370447
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DECODEN FX STEREO
Modulo promontalo da usarsi in uniono a qualslasl sinlonlzzatore
in modulazione di fr€quenza o padicolamonls idoneo qal gss6r9
abbinato al ns/ sintonlzzetore FM-12 {01-351. Con$nl€ I'ascolio
in stereofonia d€lla stazioni FM/SIEREO (RAl - Emltt€iti lib€r6
occ.) con glsvata separdione lra i canali e cqmnlulaziong
interna automalica MONO/STEREO.

CARAÎÎERISÎICHE:
Afimontazion€: 121?5 V.c.c. - 5() nA (compreso i.dicato.B st€r6o)
Segnale pi lota: R€golsbi l€ medianto tr immer
Tgnsione ingresso MPX:1 Vp.p.
lmDedonza d' ingr6sso: 50 KOhm nominal i
lmpedonza d usci ta:  4,7 KOhm nminal i
Dislorsion€ massima a 1 KHz: <1/o
Separazione cenal i  a 1 KHz: >{ dB
Attenuaz. Donante a 19 KHz: S dB
Attenauz. Dodant€ a 38 KHzt io dB
Risposta in trgquenza: Deenfasi S pS sècondo Standard EuroDeo

moditicabilo 75 rS secondo Slandard Ame.icano
Dimensioni piastra: mm. 65x50 circa

F[lrT
L.3s .OOO

SINTOIIZZATOBE Fil lt + l0l IHr.
Modulo premortato per iintonizatoro a hoduleione di troquèn-
2a con bobino 3u cirouilo stampato che consnte I'sscollo dell€
sminenti ch€ opereno n€lla banda S + 1OO MHz. {programmi
RAI 6d emitlonti libgre). Vione fornito completah€nl€ monlelo
e lareto €d è dotato di 2 potenzimotd a slitte p6r la aintonia
d6ll6 due pouioni di benda s€l€zionabili tramite commulatoro
in doiazion€ (gamma ba$a 88 + 98 MHz, g6mma alta S + 16
MH.); diodo LEO di segnal.zion€ dol p€rfetto centragglo doF
I'omiltgnt€; pia8tra netalliqa di supporlo € schermo. In unlone
al nostro dscodor slereo SD2Z 101-315) consenie la fsalizza-
ziong di un sinlonizzatore sterso di olevale DFstazioni.

CARAÎIENISIICHE:
Banda -di treluenza: E + 1(B MHz In 2 sgmenti (1o 88 + 9E /

F S + 1 6 M H z l
Son3lbifiù: = 1 pvlm dB S/N su tutta la gamma
Mqdla Frc_quenza:10,7 MHz a intograto con cont.ol lo automatico

or gueoagno
S€lottlvita: 250 KHz a È-3 dB con fllro c€ramico di dotazlone
Ric€ziono al la AM: = $ dB Der Vln = 100 nV moduldione 30%
Usila B F: l$ hV/10 KOhD
Olstoraione a I KHz: < 1% con AF + 75 KHz
Ooenlali: Standard euroDoo f50 pS) hodilicabilo seondo Sten-

dard USA (7s pS)
Ingreaso R F: Stadio e FET in conligurdions Crscode
lmpedenze ingcaso: 240 + gIt Ohm bildciati
Al imonteione:12125 V.c.c.  -  35 mA
S€miconduttori impi€gati: 5 FET + t integEto + 1 zongr
Dimsnsioni pi8tra: mm, lto x d) circa
Oinsnsionl naasime: mm. 1!O x 110 r !O

.sD 2',17
L . 9 . O O O

0l-315

GIANNI VECCHIETTI

Casella postale 3136 - 40100 Bologna
Spedizioni contrassegno in tutt ' lTALlA

Richi€dele il ns/ calalogo lttt inviando L. 5q) anch€ in fÉncotplli
Prenotalc il ns/ cataloqo l0ll {uscita @rils) inviando L.500 anche In kancobolli

i inviatemi il catalogo 1C76, allego L. 5@ O prenoto il cataloOo lglt, allego L. 5m



- 396 cq olettfonlc!



AF= za

Ì l

LtcA - tae nnnz - fU . tZ ca

Trasmett i tore:  3,5 W; spur ie -50 dB.
Ricevi tore:  0,35 pV (20 dB quiet ing) squelch 0,2 uV -
Selettività -70 dB a t- 25k{z - intermodulazione
-60 dB - Rit. -r 30 kHz.
A l imen taz i one :  1 l  -  ISVDC -  50 -700mA.
Dimensioni  e peso:  70 x 152 x 230 mm. -  2.1 Kg.

Microfono dinamico con p. t . t .  O Al topar lante incoroo-
rato o .Presa per altop. ext. o cuffià O Interruttore
per escludere I ' i l luminazione a protezione contro ìn_
versioni  d i  polar i tà a Fi l t ro ant id isturbo sul l 'a l imen-
tazione O Generatore di  nota 1750 Hz O RIT (Receiver
Incremental  Tuning) - r  30 kHz intorno al la f requenza
d i  cana le ) .

ITII
I I.- ELETTRONICA

I r f TELEcoMuNrcAzroNl
20rg4 MTLANO . VIA

TEt. (02) 21.s7.89r
MANIAGO, 16

Prezzo ( inc lusa una coppia di  quarzi  per S20 -  145.500MH2) e staf fa d i  supporto per auto L.  198.000 ( lvA, t2% incl . ) .
Quarzi  per r ipet i tor i  e canal i  s lmplex:  la coppia L.  2.000 [ lVA i2 oó incl . ) .

scatola di montaggio
AK 20

l x zo  r c r  I
KIT completo, con moduli premontati e funzionanti e
ist ruzioni  d i  montaggio.  Costruzione faci le,  rapida e
sicura in due sere di  appl icazione.  Cablaggio già
Drontol
Prezzo eccezionale:  L.  150.000 ( lVA l2 o/o inc l . )  con
una  copp ia  d i  qua rz i  (S20  -  145 .500MH2) .

febbralo 197 39? -
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RICE.TRANS GTENN

Unic0 apparato commerciale per CB. che
vi permette di avere oltre 200 ch in
ricel ione e t[asmissi0ne. Al imentazione
13,5 VDc.
Potenza uscita 5W nominaii.
Comandi: VoL - ANL - I0CAL ' DX.
Hl - L0 comando economizzatore
per u$o portaîile () emergenza.

DISP()IIIAM(I DI IUITI
GtI ACCTSS()RI PER

OM.GB
DETTE MIGTIÍIRI MARCHE

via G. Mameli. 6 - 030S Piedimonte S. Germano
tel. (0T7$) 40059

STAZIÍ)NE BASE OTTRE E()(l CANAI.I + TII{EARE 2O(|O W

Apparati di nuova concezione tecnica permettono una escursione senza limitazione per
oltre 2{$ canali dando la possibilità di avere un ampio spazio fuori banda limitando inter-
ferenze e ORM nocivi durante i DX.

É

ffin
Po[rArru È3-5w

c0Ns0tE Ycl

Box per trasformare i l r ice'trans in un
apparato base completo di alimentat0re
e altorarlante.
0ptional: orologio digitale o frequenzi'
meîr0.

INTERPETTATECI
PER OGNI

UOSTRA ESIGENZA

Mrcn|lFoil

l l più potente amplif icatore per CB 5
in ingresso forniscono 900 W AM '
2000 t,ll ssB.
Fornito di due potenze.

ANTENNA OMNIDEREZIOI{ALE
'' FIRENZE 2 "

offeÉa Epeciale fino
a esaufimento

UI{EARE Y27S3

AuMEllrAronl 2-3-5t

- 3ga cq clcttmica



RICETRASM ETTITORE
ATLAS
210)[.

NESSUN ACCORDO IN TRASMISSIONE

l0 - 15. 20 -  40. 80 metr i

1t m. a richiesta

\ 200 W PEP

Fisso o Mobile o Portatl le

Accessori:

Gonsole 220 V

Staffa supporto

UFO con lettura digitale

Noise blanker

swAN 4s/742
Antenne mobili per
l 0 - 1 5 - 2 C - 4 0  - 8 0  M o d . 4 5
20 - 40 - 80 Mod. 742

1  . 8 4 . 4 1

390 -

rFnnoil nrEnilATrùtAL
2 4 1 O O  B E R G A

fobbraio l9z

M O  I T A L Y  -  V t A  G .  M .  S C O T T | ,  3 4  -  T E L .  ( 0 3 5 )  2



sB-220

HM -  2103

H W - 8

Series
sB - 104

\ó l
l \

I

o f
. }  t

cq .l.ttroolcr
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ALTA FREOUENZA . }TIGH FRE(R'EXCY
KT413 iilf,étoH'u#ì1b*""Y1*-
Kr 414 [;ls.q:T:: 

*:^.

.l

KT415 Ji:iSl"rX""3ffiS1'.,r"1;-ffi,H"%*"
KT 416 s,ifl*:i,,
KT 417 #;Hffi"ffúi:
KT 418 i;î:iì,'l'';;*# cl + 25db

KT 419
KT 420
KT 421
KT 422
KT 423
KT 424
KT 425
KÎ 426
Kf 427

ng"HlrtE[ffifr$,.
'to.t c.T.E"

tco*e
ConvediitffcB r/ MH. 5{0-1€00 '(Hz
u MHz - 540-1600 Kltz CB c€nvealer
Lineare bas€ 10 W n MHz
?o-Walt linear amplili€r for CB
Miscslatore d anlenfis CB RTx-autoradio
Transceivef-car f adio mixer
Comúutatore danlanna a 3 posizloni
3-positio. coaxial swlch wÌlh dummy load
Trasmeniìoro 27 MHz
s-watl - €-chan!€l CB {U MHz} transmìfet
Ricevilore 27 MHz
CB receiver
BFO SSB.AM
BFO SSB.AM
I ineare 15 W aulo'CB
1s-lÀ,/afl linear amplilier for GB t.ansceivets (z Mtlz)
vFO a varicap. 27 MHz univèrcale
Unìversal vat icap VFO
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Tf,F-fM Shndard-ilor.H.
.f,lcelÉsrnettitore VHF-FU standard-Nov.Et. SR-C g2g tl
qAFATIERISIICHE: Frequenzai44-146Mhz - N.Canati 1Z(dicui gquarzatù -lilimentaziorE
148 V.C.C. - Consumo - Ricezione 0,6 A - Standby 0,2 A. - Tràsmiesione 2,0 A.
IRAPMETflIîRg (unico quarzo p€r trasmissione e ricezione con sgancié per
ripetitori a 600 Khz.) - Potenza uscita 1-1O Watt . Modutazione fU 1óev. t 5 XXz) -

^ Spurie e armoniche - Almeno 50 dB.
Sotto la portante.

RICEVITORE: Circuito Suoereterodina
a doppia conversione - Sensibil[a

0,4 !V. a 20 dB. S/N -
Sensibilila dello souelch

0,2 IV. - Selettivita
- Attenuazione dsl

canale
adaacente,

a|meno
60 dB.

Rice
trasmettitore
VHF.FIt,|
Standard-
Nov. El.
sR-cr46 A
CARATTERISÎICHE:
Frequenza 144-146
Mhz. - N. Canali 5
(di cui 2 quarzati)
Alimentazione 12,5
V.C.C. Consumo -
Ricezione 10O mA. -
Standby 13 mA. -
Trasmissione 45O mA.
TRASMETTIIORE:
Potenza uscita 2 Watt -
Modulazione FM (Dev.
+ 5 K H z ) - F a t t o r e
moltiplicazione dei
quarzi 12 volte - Spurie
e armoniche - Almeno
50 dB. sotto la Dortante.

.RICEVITORE:
Circuito Suoereterodina a
doppia conversione -
Sènsibil i tà 0,3 !V. a 20
dB. S/N - Sensibil i tà
dello squelch 0,2 !V. .
Selettività Attenuazione
del canale adiacente
almeno 60 dB.

Radiotelecomunicazioni

ilOVEL.
Via Cuneo, 3 - 20149 Milano
Telefono 433817 - 4981022


